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Panebianco & lavoro nero: abbasso Cipputi ! 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Panebianco e lavoronero. «D'Alema 
ha picchiato sul bersaglio grosso: il 
lavoro dipendente tutelato, visto co¬ 
meunica forma degna di essere rap¬ 
presentata, che è il cuore del la conce¬ 
zione dominante nel suo partito e 
nel blocco di interessi guidato da 
Cofferati...». Non è vero chea Frasca¬ 
ti D'Alema abbia «picchiato» duro sui dipendenti, co¬ 
me golosamente annotava sul «Corriere» il solito Ange¬ 
lo Panebianco. Piuttosto D'Alema sembrava voler ride¬ 
finire il «baricentro» del blocco di interessi a sostegno 
della sinistra. Enfatizzando il peso dei «nuovi lavori» e 
del «ceto medio molecolare». Coi quali, altresì, va certo 


fatto un «patto». Senza però oscurare il «fatto», che i 
«dipendenti» son la stragrande maggioranza. Anche in 
Italia: il 26% di autonomi, contro il resto. Sennò, a fu¬ 
ria di dire ai «dipendenti»: «Siete residuali, corporativi, 
vi abbassiamo le pensioni e quant'altro», quelli che 
fanno? Dicono: «Bene, meno tasse e meno sanità, e sa¬ 
lari contrattati col padrone caso per caso, e il resto è vi¬ 
ta...». E poi si astengono. O votano la destra, chequelle 
cose promette di fare. Infine, piccola notazione sull'ul- 
trà Panebianco. Che maledice la legge sul sindacato 
nelle piccole aziende, tacciandola di «subcultura». Su¬ 
bcultura è la sua. Perché invoca strapotere padronale, 
senza regole e diritti. Utopia ch'è già qui. Ormai ribat- 
tezzabilecosì: Pane bianco & lavoro nero. 


Il Berlusca Ct. Scialo di politologia sull'uscita del Cava¬ 
liere contro Zoff, ormai dimissionario. Addirittura il fi¬ 
ne Folli, sul «Corriere», parla di «clima da unità nazio¬ 
nale» intorno al trainer, che diviene «una carta in ma¬ 
no alla sinistra». Echeil Berlusca spariglia. Macché. Lì - 
come ha scritto il nostro Sansonetti - c'è il solito italico 
fanfarone plebeo. C'è il solito cummenda del «tei chi» 
e del «faso tuto mi», che a furia di urla e palanche vuo¬ 
le insegnare a campare a tutti. Lo stesso tipo che - nel 
celebre film di Risi - Sordi butta in piscina, con un cef¬ 
fone. In un moto di orgoglio. Vedrete, vedrete. Se ce lo 
rimettiamo in casa, detterà la formazione anche delle 
pro-locoedegli uffici postali. 

Amaro Arbasino. E si duole, in amaro corsivo su Re¬ 


pubblica, Arbasino, cheGassman eSordi sian celebrati 
come geni della cialtroneria nazionale. Cosa impensa¬ 
bile per altri attori d'altri paesi. Lodiamo pure il fremito 
nazionale. E tuttavia, se «cifre» del nostro carattere so¬ 
no (ancora) l'«eroicomico», il cinismo, il manierismo, il 
melodramma e la vitalità bizzarra, beh pensiamoci un 
po'su. Per non scorgervi amabili virtù. 

Picciotto macho. Una mascherina piccola piccola di 
«umor italico»? È quella che indossa di bel nuovo Pie¬ 
trangelo Buttafuoco sul «Foglio», nel suo consueto 
«riempitivo»: La Cucinotta al Gay Pride come «messa 
in scena del "Dari # u biscottu a chi non havi i denti». 
M inghia, lui sì - machissimo picciotto - checel'havi i 
denti! Per aprir bocca, e«babbiarei fimminiddi»... 





ALBERTO LEISS 

N el giorno in cui l'ormai 
esangue bipolarismo italia¬ 
no - sorprendentemente 
quasi tutti ora sono diventati pro¬ 
porzionai isti -si rianima improvvi¬ 
samente intorno al «caso» Berlu- 
sconi-Zoff, in una saletta di un re¬ 
sidence romano si ritrovano l'ex 
ministra della sanità Rosy Bindi, e 
le ministre Livia Turco e Giovanna 
Melandri. Le hanno chiamate, in¬ 
sieme a alcuni giornalisti «politici» 
(Paolo Franchi del «Corriere della 
Sera», Pierluigi Battista della 
«Stampa», David Sassoli del Tgl, e 
chi scrive) le donne di «Emily in 
Italia» -l'associazione femminile, 
vicina al centrosinistra, che si oc¬ 
cupa di formare e promuovere la 
parteci pazi one del Ie don ne al I a po- 
litica - per lanciare una discussione 
sull'informazione e la politica. Par¬ 
tendo - come hanno detto Franca 
Chiaromonte e poi Giovanna Me¬ 
landri - da quel «sovrapprezzo» che 
le donne impegnate nella politica 
istituzionale a quanto pare devono 
pagare non solo ai loro col leghi 
maschi nei partiti e nelle assem¬ 
blee elettive, ma anche ai cronisti 
politici. 

C'è un «casus belli» da cui parte 
la faccenda. 

Un articolo di Giancarlo Perna 
su un periodico femminile a pro¬ 
posito di Giovanna Melandri, con 
un titolo che è un programma: 
«Bella, ubbidiente, pochequalità, e 
diventò ministra». Il seguito fu 
giudicato offensivo dall'interessa¬ 
ta: è seguita una querela, e poi una 
sentenza che ha dato ragione a 
Melandri. La cifra del risarcimento 
è stata investita in questa iniziati¬ 
va, accompagnata da uno studio 
avviato da due giovani ricercatori 
dell'università «La Sapienza» 
(Francesca Rizzuto e Michele Sori¬ 
ce) dal volutamente ambiguo tito¬ 
lo «Donne pubbliche». La ricerca, 
per ora, dice che nelle pagine poli¬ 
tiche di un grande quotidiano co¬ 
me il «Corriere della Sera» le don¬ 
ne compaiono poco, e in genere 
per dire cose distanti dalla politica¬ 
politica - definita da Maria LateiIa, 
che ha svolto il ruolo di «condut¬ 
trice», soprattutto come economia 
e questioni istituzionali - e quindi 



IL CASO ■ CONFRONTO TRA BINDI, TURCO, M ELANDRI 
E GIORNALISTI «POLITICI» 


La stampa 

nonamale«donne 




chiamate a esprimersi sulla fecon¬ 
dazione artificiale o sull'amnistia. 
Cose «emotive», «femminili». Nel 
«salotto buono» televisivo di Bru¬ 
no Vespa, poi, non si va molto al 
di un po' di cortesia dovuta al gen¬ 
til sesso. E se si sposta l'occhio sul 
Tgl, si scopre che nel mese di mar¬ 


zo su 1072 servizi solo in 68 si è 
parlato di donne, e con la seguente 
«classifica» tematica: perchè vitti¬ 
me di episodi di cronaca (15), re¬ 
sponsabili di fatti di cronaca nera 
(2), prostitute (4), regine e princi¬ 
pesse (5), attrici e cantanti (21), 
politica (1), comparse per questio¬ 


ni di chirurgia estetica, diete, gravi¬ 
danze naturali e non, famiglia 
(13), curiosità varie (7). 

Quindi, una débàcle per l'imma¬ 
gine pubblica delle «donne pubbli¬ 
che», nel senso chefanno politica? 

Rosy Bindi a farsi stringere nel 
recinto delle vittime non ci sta. È 


vero-dice-che si è scritto su Bindi 
«brutta» e Melandri «bella», men¬ 
tre nessuno si sogna di fare questo 
tipo di paragoni tra, che so, Vio- 
lanteeMancino («echi l'ha detto - 
soggiunge strappando un applauso 
dal pubblico quasi esclusivamente 
femminile - che poi le cose stiano 


così?»). Ma lei, che tanti torti ha 
subito dalla stampa, chetanteque- 
rele ha dato, ricorda di essere salita 
agli onori delle cronache, tanti an¬ 
ni fa, per una battaglia squisita¬ 
mente politica: rinnovamento del¬ 
la De, questione morale, nascita 
dei Popolari. Magari un certo astio 



Soldati israeliani sulle alture del Golan 


Giovanna Melandri e Rosy Bindi 
che erano al convegno «Donne 
pubbliche» con Livia Turco. 
L'attività politicafemminileè 
davvero oscurata dalla stampa che 
non se ne occupa? 


«misogino» nei suoi confronti ave¬ 
va un'origine del tutto politica, 
non «sessuata»? 

LiviaTurco dicedi essersi «incaz¬ 
zata» per l'eccesso con cui lecrona- 
che politiche l'hanno incollata alle 
sue «lacrime» (delle quali peraltro 
non si pente). M a soprattutto pro¬ 
testa perchè la politica «fa notizia» 
solo quando espone conflittualità 
personali. «I miei dissensi con un 
altro ministro io non li metto in 
piazza, e vorrei che D'Alema e Vel¬ 
troni andassero sempre d'accordo, 
perii benedellasinistra...» 

E se ci fossero delle ragioni serie 
per un dissenso - obietta David 
Sassoli - non sarebbe meglio dirlo? 
I giornalisti non stanno compieta- 
mente al gioco. Intanto non è mol¬ 
to simpatico questo sistematico ri¬ 
corso al le querele contro gli articoli 
che dispiacciono, anche se un cer¬ 
to linguaggio misogino è «di pessi¬ 
mo gusto» (e non va dimenticato 
che l'uomo politico più potente, il 
presidente degli Usa, è stato in¬ 
chiodato per mesi alle sue debolez¬ 
ze erotiche) . Non sembra poi - 
obietta Battista - che l'attività poli¬ 
tica di personalità come quelle di 
Bindi, Turco e Melandri, sia stata 
in questi anni «oscurata» dalla 
stampa: e perchè dispiacersi della 
pubblicità alle lacrime? Non sono 
un elemento di «umanizzazione»? 

Sembra quasi che i giornalisti - 
maschi invitati al dibattito siano 
più annoiati dalla politica maschi¬ 
le di tutte queste signore. Paolo 
Franchi ricorda che la disaffezione 
giovani le verso la politica ègenera- 
lizzata, senza distinzione di sesso. 
Aggiunge che probabilmente nel 
passato i «guardiani» del potere 
imponevano «sovrapprezzi» anco¬ 
ra più alti. Ma poi: non si è detto 
per tanti anni, soprattutto a sini¬ 
stra, che le donne avrebbero porta¬ 
to un'altra dimensione della politi¬ 
ca, un'altraconcezionedel potere? 

Melandri insiste: quel «sovrap¬ 
prezzo» resiste. Anche se «sta ma¬ 
turando una consapevolezza nuo¬ 
va: ci si abitua all'idea che si può 
essere governati dalle donne». Il 
punto è che questo avviene alla 
«fine dei partiti di massa», e con 
un ruolo decisivo della mediazione 
di stampa, tv, internet. Le donne 
di Emily-assicura-continueranno 
a studiare il problema. 


Un'Antigone israeliana che non piange 

Nel film di Mara Chiaretti la vicenda di Manuela Dviri Vitali «Madresenza» 


ALBERTO CRESPI 

Q uando una donna perde un 
figlio in guerra, e continua 
a lottare, il luogo comune 
be che si parlasse di «Madre 
coraggio». La serata di lunedì al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni di Roma, 
dove è stato presentato il film Em 
Sakulah. Madresenza di Mara Chia¬ 
retti, è servita a sfatare questo luo¬ 
go comune. Manuela Dviri Vitali, 
di cui il film racconta la storia, 
non è una «madre coraggio». Non 
mostra la faccia del lutto, non si li¬ 
mita alla conservazione della me¬ 
moria, non persegue la vendetta 
contro il nemico. Perché c'è qual¬ 
cosa che va oltre, qualcosa di più 
alto persino del lutto. 

Manuela Dviri Vitali è una don¬ 
na italiana che ha sposato un reli¬ 
gioso israeliano e si è trasferita a 
vivere a Gerusalemme. Ha avuto 
un figlio che, come tutti i ragazzi 


di Israele, è partito soldato; e come 
molti ragazzi di Israele, è morto. 
Nel 1998, a 20 anni. Invece di rin¬ 
tanarsi nel dolore, o di cercare l'as¬ 
sassino di suo figlio per strappargli 
gli occhi, Manuela ha preso carta e 
penna e ha scritto una lettera du¬ 
rissima a Netanhyau, allora pre¬ 
mier di Israele. 

Una lettera che, nel film di Mara 
Chiaretti, rilegge davanti alla tele¬ 
camera, e dalla quale dobbiamo ci¬ 
tare almeno una frase, bellissima: 
là dove ingiunge a Netanhyau di 
essere «creativo», perché solo la 
creatività - non certo il tran-tran 
della politica - può trovare soluzio¬ 
ni alla questione palestinese; e ag¬ 


giunge, dura prima di tutto con se 
stessa: «L'immagine della madre 
che piange è il contrario della crea¬ 
tività». 

La regista Mara Chiaretti ha sco¬ 
perto la storia di Manuela leggen¬ 
do un articolo di Fiamma Niren- 
stein sulla Stampa. È andata a Ge¬ 
rusalemme, l'ha conosciuta, l'ha 
intervistata e ne ha riportato un 
secco documentario, di una venti¬ 
na di minuti, molto forte e molto 
simbolico. 

Alla presentazione di lunedì c'e¬ 
rano, oltre alla regista e alla citata 
Nirenstein, la psicoanalista Ma¬ 
nuela Fraire, la giornalista Natalia 
Aspesi e il filosofo Gianni Vattimo. 


Quest'ultimo si è dichiarato colpi¬ 
to soprattutto dalla sequenza fina¬ 
le: un filmato di repertorio in cui si 
mostra il violinista Isaac Stern che 
tiene un concerto in Israele nel 
'91, durante la guerra del Golfo; a 
un certo punto suona l'allarme, 
ma Stern continua a suonare men¬ 
tre tutti, in sala, indossano le ma¬ 
schere antigas. 

«È un atto di resistenza - ha det¬ 
to Vattimo - che accompagna per¬ 
fettamente la vicenda di questa 
donna che ha perso un figlio in 
guerra ma, invece di "adagiarsi” in 
un pacifismo esteriore, combatte 
per la pace dentro una situazione di 
conflitto. "Combattere per la pa¬ 


ce” è un ossi moro, un paradosso 
che riassume bene molte contrad¬ 
dizioni della nostra epoca. Manue¬ 
la Dviri Vitali è la donna che non 
piange, che vuole essere Antigone: 
ma non per rivendicare il diritto di 
seppellire i propri cari, bensì per 
non dover seppellì re più nessuno». 

Dichiarandosi «non madre» e 
«non esperta di Israele», Natalia 
Aspesi si è defilata da ogni com¬ 
mento familiare o politico, ma ha 
sottolineato un altro aspetto della 
personalità di Manuela, almeno 
per come il film ce la mostra: «Una 
donna che lotta anche non rinun¬ 
ciando, pur moglie di un religioso, 
all'idea di piacere: si veste elegan¬ 


te, esibisce i gioielli, è seduttiva». 
Manuela Fraire l'ha seguita su que¬ 
sto terreno spiegando come «il 
messaggio del film, quello di un 
impegno di donna che va al di là 
della maternità, sia scandaloso 
esattamente come il corpo di Ma¬ 
nuela: scandaloso come tutte le 
donne che si rifiutano di piangere 
e di morire. La battaglia di Manue¬ 
la per la pace è parallela a tutte le 
battaglie che le donne hanno 
combattuto in questi anni». 

Comesi diceva, la battaglia della 
signora Vitali è diventata anche 
politica: si è presentata candidata 
per un partito di centro alle elezio¬ 
ni del '99. Inoltre scrive su un gior¬ 


nale, è socialmente attivissima: 
«Non stiamo parlando di una ri¬ 
belle - conclude Fiamma Niren¬ 
stein - ma di una donna del tutto 
"inserita” nella complessità della 
società israeliana. In un certo sen¬ 
so è il simbolo di questa comples¬ 
sità: moglie di un religioso, ha co¬ 
nosciuto con lui quella che per 
Israele è la Morte, con la "m" 
maiuscola, quella di un giovane fi¬ 
glio partito perii fronte. 

Da qui, non è arrivata all'odio, 
ma al nodofondamentaleeinelut- 
tabiledi Israele, oggi: la contraddi¬ 
zione di uno stato democratico in 
perenne stato di guerra. Manuela, 
e altre donne e altri uomini come 
lei, ha affrontato questo nodo e 
l'ha sciolto, l'ha vinto: Barak ha ri¬ 
tirato le truppe dal Golan. Ri¬ 
schiando, esattamente come ri¬ 
schiano le madri che procreano sa¬ 
pendo che i loro figli possono mo¬ 
rire prima di loro. Oserei dire che 
Barak ha fatto un gesto materno». 
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DelTureo: scontrino fiscale abolito nel 2002 
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MARCO TEDESCHI 

L o scontri no fiscalesarà abolito dal l°gennaio2002. È quanto emerso nel corsodi 
un incontro tra il MinistrodéieFinanzeOttavianoDé Turcoeuna delegazione 
della Confesercenti. Lo ha riferito al termine della riunione il presidente della 
Confederazione, Marco Venturi. Il ministrodelleFinanze, secondo quanto ha riferito 
Venturi, si è detto di sponi bile al la «scommessa» del l'abolizione del lo scontrino. Un 
impegno che non rappresenta un salto nel buio, poichècon la piena applicazionedegli 
studi di settorei I regi stratoredi cassa perderà la sua rilevanza. Il ministro Visco, inter¬ 
pellato, ha risposto: «Sono problemi di cui ormai non mi occupo più». 



LAVORO 







La Borsa 


MIB-R 

30.925 

-0,29 

MIBTEL 

31.874 

-0,19 

MIB30 

46.880 

-0,34 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,948 


- 0,001 

0,949 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,627 

0,628 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,003 

1,552 

1,555 

YEN GIAPPONESE 

40,200 

100,780 

100,580 

CORONA DANESE 

40,002 

7,463 

7,461 

CORONA SVEDESE 

- 0,005 

8,383 

8,388 

DRACMA GRECA 

40,050 

336,800 

336,750 

CORONA NORVEGESE 

40,011 

8,180 

8,169 

CORONA CECA 

40,054 

35,704 

35,650 

TALLERO SLOVENO 

40,284 

207,684 

207,400 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,370 

259,850 

260,220 

ZLOTY POLACCO 

- 0,025 

4,089 

4,114 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

- 0,001 

1,405 

1,404 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,016 

2,043 

2,026 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,587 

40,003 1,584 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,002 

6,446 

6,448 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


D'Antodi: «Ora contratto su misura» 


LaCisI: più peso ad azienda eterritorio. Passo indiètro sulla Fondazione 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Sergio D'Antoni mettein 
freezer le sue aspirazioni poi iti- 
che e ri parte dal sindacato. Que¬ 
sto al men o èq uan to sem bra ri ve¬ 
lare il Consiglio generale della 
Cisl riunito negli ultimi duegior- 
n i a Roma. U n 'assi secheasorpre- 
sa ha ignorato fondazioni pre- 
politichedi sorta concentrando¬ 
si piuttosto sul la strategia a breve 
term i n ed el si n d acato d i vi a Po. 

Il sistema contrattuale va rivi¬ 
sto, all'attuale assetto «ormai 
consunto»vadataunaspallata,il 
nuovo si chiama «contratto su 
misura», è tutto imperniato sul 
secon do I i vel I o, azi en dal eo terri¬ 
tori al e eh e si a, che assumerà an¬ 
che «una funzione regolativa e 
normativa». 

«Il peso economico del con¬ 
tratto nazionale-è scritto nel do¬ 
cumento finale - va ridotto», la 
suafunzionesaràquelladi preve¬ 
dere «adeguamenti minimi per 
tutti e deroghe contrattate dove 
(nel Sud, in sostanza)si stipulino 
contratti d'area, d'emersione^o 
simili». Definiràinoltrelenorme 
per ren dereesi gi bi I e i I secon do I i - 
vello. 

Anchei «trionfalismi»del go¬ 
verno hanno fatto il loro tempo 
perD'AntonichechiamalaCisla 
mobilitarsi contro l'esecutivo 
perché con la Finanziaria resti¬ 
tuisca alIefamigliei proventi del¬ 
la lotta all'evasione fiscale, cor¬ 
reggali Dpef in materiadi lavoro 
e si adoperi per una fiscalità di 
vantaggio per le zone a più alto 
tasso di disoccupazione, unica 
stradaperconsenti renuovi inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. Lo 
strumento è la concertazione, 
cheva ri lanciata oltre «gli incon¬ 
tri inconclusivi e interlocutori 
avuti finora» con gli uomini di 
Amato. 

Contratti al l'i n segn a del I a fi es¬ 
si bilità, democraziaeconomicae 


politicafiscalesonoi punti prin¬ 
cipali della piattaforma ci si in a, 
del resto non inedita. 

La virata sta invece nel l'agire 
di D'Antoni chesi restituisce al la 
suaorganizzazionedopo i bagni 
di follaegli applausi di altre pla¬ 
tee, ultima quella di Forza Italia. 
Evidentemente al la Cisl non de¬ 
v'essere troppo piaciuto sentirsi 
tirata per i capelli da una parteo 
dal l'altra del lo schieramento po- 
I i ti co. E i I versati I eSergi o h a col to 
il malcontento e ha messo per 
ora un freno alle proprie ambi¬ 
zioni pertornarealleresponsabi- 
I i tà si n dacal i. Probabi I mentetut¬ 
to è rinviato a tempi migliori, 
quandosaranno più ehiari gl i esi- 
ti, perii centrosinistra,di Calma- 
doli o Frascati, quando si saprà 
qualcosa di più sulla forza di 
Amato. O più in là,aurnechiuse, 
sedei lacoalizioneattualmenteal 
governo non restassero che ma¬ 
ceri esul lequal i ri costru i re. 

Nel l'immediato, D'Antoni - 
che ha incontrato la stampa in 
una pausa dei lavori - torna a 
metterein guardia lealtreconfe- 
derazi on i, ( I a C gi I ) dal l'esercì tare 
«poteri di veto»edicechelaCisl è 
«pronta ad andaredasola». Con¬ 
tro il governo come già fece, per 
gli stessi motivi, dopo il varo del¬ 
la Finanziaria scorsa, e sui con¬ 
tratti peri quali lasfidaèal sinda¬ 
cato tutto. D'Antoni chiede alla 
Cgil eallaUil l'apertura di un di¬ 
battito: «Più stiamo fermi e me¬ 
no sai ari o red i stri bu i am o », d i ce. 

A chi gli fa notare che il suo 
modello contrattuale somiglia 
molto a quello che Confindu- 
stria-Federmeccanicain primis- 
prospetta da almeno un paio di 
anni, Sergio D'Antoni non 
sm en t i sce «l'asso n an za» e sp i ega 
che«unavoltachegli industriali 
avranno avuto un contratto na¬ 
zionale leggero non potranno 
più rifiutare la contrattazione 
terri tori al ecomeaccadeora». 

Ed è questo l'obiettivo della 


LE REAZIONI 


LaCgl boccia, Confi ndustria guarda 



Cisl, contrattare «su misura», in 
sede. ComeFedermeccanica, an¬ 
che la Cisl sostiene che «la ric¬ 
chezza va redistribuita là dove 
vieneprodotta». 

Al Sud o in altre zone deboli 
andrà il minimo nazionale. Ma 
altri sono i vantaggi nei calcoli 
della Cisl: «La fi essi bilità, anche 
fiscale, servirà a combattere il la¬ 
voro n ero ea con senti re maggi o- 
ri investimenti». 


Sergio 
D'antoni 
leader 
della Cisl 
e sotto 
l'operaio 
morto 
per una 
manovra 
errata, 
alla stazione 
di Napoli 


DALLI NVIATA_ 

FERNANDA ALVARO 

SERRAVALLE PISTOIESE La Cgil boccia, 
Confindustria guarda. A Serravalle Pi- 
stoiesedovesi èconcl usa, a nottefonda, la 
quarta festa dell'organizzazione guidata 
da Sergi o Cofferati, l'eco del consi gl i o ge- 
neraledel laCisI arri va poco chi ara, ma ar¬ 
riva. Quando l'altro Sergio, il D'Antoni, 
propone e insieme sfi da, bisogna rispon¬ 
dere. E se la Cisl propone: «il contratto su 
misura», se la Cisl sfida: «sesono necessa¬ 
ri eforzature, lefaremo», la Cgil dice: «ipo¬ 
tesi i naccettabi Ie, i n un modoo i n un altro 
si getta alle ortiche l'accordo di luglio 
1993elapol iticadei redditi». 

Sul palco allestito nellaroccadel centro 
toscano, sotto latorreesagonaledel 1318, 
costruita da Castruccio Castracani si 
svolgeun di battito su concertazione, rela¬ 
zioni sindacale e modello contrattuale. 
Tra i protagonisti, Giuseppe Casadio, se¬ 
gretario confederale Cgil e Alessandro 
Barberis, presidente regionale di Confin¬ 
dustria e, cosa ancor più importante da 
queste parti, presi dente del I a «Pi aggi o» di 
Pontedera. 

Casadio preferisce non soffermarsi sul¬ 
lo slogan «contratto su misura», ma dice 
eh i aramen te eh e se I a p ro posta C i si i n ten - 
dedepotenzi are il contratto nazionale, al¬ 
lora per I a C gi I è «i n accettabi I e perch épre- 
I udeaunamodifi ca sostanzi aledel l'intesa 
del '93. Comesi fa adì re, ri spetto del la po¬ 
litica dei redditi einsiemepeso economi¬ 
co del contratto nazi on al espostato a I i vel - 
I o terri to ri al e? Si ègi à ten tat a q u està st rad a 
con il penultimo contratto del l'Agricoltu¬ 
ra. Con un'intesa separata, noi non fir¬ 
mammo,^ dissesì a una parteeconomica 
che non manteneva il potere d'acquisto 
del sai ari o sosten en do eh ei I secon do livel¬ 
lo avrebbe potuto e dovuto risolvere la 
questione. Non fu così e anche la Cisl, al 
nuovo ri n novo, tornò sui suoi passi ». I nu- 
tileancheinsisterecon Casadio sul fatto 
che, in effetti, lacontrattazionedi secon- 


do I i vel I o èu n I usso ri servato a poch i eche 
forse la proposta Cisl potrebbe estendere 
ad altri il diritto: «Èvero- risponde-Maa 
maggi or ragi on e bi sogn a d i fen dere i I con¬ 
tratto nazionale. Proprio per difendere i 
diritti eil salariodei piùdeboli». Maseun 
contratto nazionale più leggero fosse la 
strada per arrivare a un'estesa contratta- 
zi on e decentrata? «E come si fa a saperi o? 
Come fa a saperlo D'Antoni? Non si può 
mica sancire l'obbligo alla contrattazio¬ 
ne». Quel che più teme, il sindacalista 
Cgil, è che il depotenziamento del primo 
livello porti a differenziazioni, non sol¬ 
tanto sai ari ali, ma di diritti. Egli esempi ci¬ 
tati dal I eader C i si, Zan ussi, M i I an o (accor¬ 
do sul «joboncall»epattodi Milano),ser¬ 
vono aconvincerlo ancordi più. Ma non è 
tutta da bocciare la proposta Cisl: «Siano 
pronti a discutere - conclude Casadio - 
M etti amoci i ntorno a un tavolo eorgan iz- 
ziamounarimodulazionedei contratti di 
settore. Èun'esigenza forti ssi manei servi¬ 
zi, malostadiventandosemprepiù anche 
per l'industria manifatturiera. Certo di- 
scuterecon chi ti dice: «noi continuiamo 
comunque sulla nostra strada, noi man¬ 
diamo il documento alla contropartean- 
chesenon piaceagli altri sindacati...non è 
un buon inizio». 

Alessandro Barberis, si definisce: «più 
unacolombacheun falco»esi dice«favo- 
revo I e al I a co n certazi o n e. So n 35 an n i eh e 
discuto coi sindacati». Sulla propostaCisI 
aspetta di leggere il testo per esprimersi 
completamente, ma ha una certezza: 
«L'intesa sullapolitica dei redditi èperme 
ancora valida. Sì a due li vel li, dunque, ma 
non si sommino sulla parte economica. 
Purtroppo così succedeavolteeil risultato 
è che le imprese non riescono ad essere 
competitive». 

Ma Confindustria preferisce un sinda¬ 
cato diviso o unito? «Ho fi rmato anch'io, 
quando ero alla Magneti Marelli, accordi 
separati. A volte Cgil, Cisl, tentano di di¬ 
stinguersi. Ma poi aliatine...Sannochein- 
siemesonopiùforti». 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Cento al mese, più di tre 
al giorno, di ogni giorno: sono le 
vittime del lavoro, il prezzo in 
sangue quotidianamente pagato 
dal Belpaese a quello che invece, 
in virtù di questi numeri, si può 
chiamare sfruttamento, schiavi¬ 
tù, sottolavoro. L'ultima vita 
consegnata alle statistiche morta¬ 
li, uffici ali zzate proprio ieri dall'l- 
nail, a Napoli, un operaio schiac¬ 
ciato da un piccolo mezzo elettri¬ 
co, un «muletto» ribaltatosi allo 
scalo merci della stazione ferro¬ 
viaria. Era un ausiliario, aveva 35 
anni Giulio Govenucci, lavava i 
vagoni, è morto strozzato tra il 
suo muletto e i binari dopo una 
lunga agonia senza che né i com¬ 
pagni di lavoro néi vigili del fuo¬ 
co potessero liberarlo in tempo. 

Un'altra vita a poco prezzo, un 
numero che tiene alta la percen¬ 
tuale stragi stica dei dati del 2000: 
+5,8% rispetto al '99, 495 bare 
dall'inizio dell'anno e sino al 30 
maggio, giorno in cui le statisti¬ 
che Inail si fermano. E che sia 
un'enormità è noto, come note 
sono le cause: impreparazione, 
menefreghismo per le norme di 


Morti sul lawro, 100 al mese nel 2000 

Linài: 495 in 5 mesi. Ieri l'ultimo decesso àlastazionedi Napoli 


sicurezze, padroni senza scrupoli, 
dipendenti disposti a tutto pur di 
strappare una giornata di lavoro 
e per lo più in nero, controlli pra¬ 
ticamente inesistenti, formule 
contrattuali, compresi gli appalti, 
che privilegiano gli sconti econo¬ 
mici e i ribassi sui costi alla sicu¬ 
rezza. Qualcuno dice, più inci¬ 
denti, segno che c'è più lavoro, 
più offerta di occupazione ma le 
percentuali smentiscono: rappor¬ 
tata alla percentuale occupazio¬ 
nale quella dell'aumento degli 
incidenti ècomunquepiù alta. 

Restano quei cento morti al 
mese. Resta il conto tragico che 
pesa su un altro incredibile dato, 
il bilancio degli incidenti sul la¬ 
voro, 400mila (390mila negli 
stessi primi 5 mesi del '99), un 
esercito operaio chesi infortuna, 
ferisce, invalida. L'Inail registra e 
contabilizza. Per la sua sua banca 
dati aumentano del 2,9% gli in¬ 
fortuni complessivi nel l'indu- 


TESORO 

La scoperta di 75mila falsi invalidi 
fa risparmiare 3.500 miliardi 


ROMA II ministero del Tesoro ri¬ 
sparmierà, entro dieci anni, qua¬ 
si 3.500 miliardi di I i re grazi e al I a 
revoca di 75.000 trattamenti di 
i n vai i d i tà. M a I a cacci a al f al so in¬ 
vai ido (in dieci anni sono risulta¬ 
ti tali quasi uno su cinque tra 
quelli visitati) rischia di trasfor¬ 
marsi in unalungaguerradi posi¬ 
zione, co n si deran dochealmeno 
un terzo delle revoche fi ni sce in 
tribunale. Un passaggio eh e al lo 
Stato è costato, tra il '90 e il '99, 
oltre 1.500 mi Nardi in termini di 
assegni restituiti, con tanto di in¬ 
teressi, epagamenti di speselega¬ 
li. È quanto emerge, tra l'altro, 
dalla Relazione al Tesoro della 
Commissione di indagine sul¬ 
l'attività delle commissioni me¬ 
diche di verifica (Cmv). In dieci 
anni di accertamenti, condotti 
suoltre415milaassistiti, i medici 
delle Cmv hanno convocato 
347.958 invalidi, proponendo 
oltre79 mila revoche, 75.255 ef¬ 


fettivamente eseguite per un ri¬ 
sparmio lordo complessivo di 
5.146 m i I i ard i d i I i re. Per u n terzo 
dei provvedimenti è stato tutta¬ 
via presentato ricorso eil risulta¬ 
to n etto del l'operazi on e, cal col a- 
ti anchei trattamenti riattivati,è 
stato di 3.545,5 miliardi di li re a 
beneficio dei conti pubblici fino 
al 2009. 

La maggi or partedel I e revoche 
(96,3%) h a ri guardato gl i i n vai i di 
civili, seguiti da ciechi (3,4%) e 
sordomuti (0,3%). Ma se negli 
anni '80 la crescita annua degli 
invai idi eradel 12%,oraèscesaal 
2%. Così come risulta in calo la 
percen tu al e del I e revoch e ri spet¬ 
to al levi site: dal 30% toccato nel 
'97 all'8,5% del primo semestre 
'99. Al 31 dicembre'99 si conta¬ 
vano quasi 1,4milioni di benefi¬ 
ciari perun totaledi circal,7mi¬ 
lioni di prestazioni (compresi i 
doppi trattamenti, comepensio- 
neeaccompagn amento). 



stria, commercio e servizi si ridu¬ 
cono nell'agricoltura dove c'è ca¬ 
lo d'occupazione al 3,1%. Il nu¬ 
mero più alto di incidenti morta¬ 
li in Lombardia (69 nei primi cin¬ 
que mesi 2000 contro i 67 dello 


stesso periodo del '99) ma è L'E¬ 
milia Romagna la regione con la 
crescita maggiore di morti (52 
contro i 35 del '99). Aumento dei 
casi mortali anche in Sicilia (26 e 
19), in Toscana (35 e 26) e in Ve¬ 


neto (47 e 44). 

Scendono 
invece gli inci¬ 
denti mortali 
in Piemonte 
(32 e 38) nel 
Lazio (26 e 34) 
e in Puglia do¬ 
ve nel 2000 
(14 morti) è 
stato più che 
dimezzato il 
pesante bilan¬ 
cio del '99 
(29). E ancora: 
i trasporti sono 
il settore che 
ha registrato il 
Franco Esse/Ap maggiore in¬ 
cremento 

(+28%) di infortuni passando da 
18 a 23mila. Le costruzioni il 
comparto con il numero più alto 
di incidenti (37mila in cinque 
mesi) complessivi ma anche 
mortali (75 rispetto ai 90 del '99). 
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nel Mondo 


l'Unità 


Pena di morte 
Da Assisi 
un appello 
per abolirla 


♦// cariceli iereSchussel ha infine ceduto 
sulla richiesta di Haider di «giudicare» 
i Quattordici sul loro operato 


+Agli austriaci verrà sottoposto un quesito ♦Da/ votopopolareil governo di Vienna 
che se fosse accettato bloccherebbe avrebbe forza per opporre il proprio vóto 

l'allargamento ad est dell'Unione ai testi elaborati nel semestre francese 


Sanzioni, l'Austria sfida Bruxelles 

Referendum consultivo legato al voto sulla riforma dell'Unione europea 

Chirac: «Uea rischio paratia» 

L'Eliseo: lottiamo per una mondializzazioneumanizzata 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Jòrg Haider l'aveva 
chiesto a gran voce, e il cancelliere 
Schussel gliel'ha concesso. Tra otto¬ 
bre e novembre prassi mi gli austria¬ 
ci saranno chiamati alle urne per 
un referendum, o consultazione 
popolare, sulle sanzioni loro impo¬ 
ste dagli altri quattordici governi 
dell'Unione europea. La domanda 
centrai e sarà formulata in modo da 
consentire al governo di bloccare la 
riforma delle istituzioni europee 
che dovrebbe essere varata al termi¬ 
ne della presidenza francese con il 
vertice di Nizza il 7 dicembre. L'ap¬ 
provazione della riforma ha biso¬ 
gno infatti deM'unanimità dei paesi 
membri dell'Unione. Così recita il 
quesito che sarà sottoposto agli au¬ 
striaci: «Deve il governo federai e as¬ 
sicurarsi con tutti i mezzi, nel corso 
della riforma delle istituzioni euro¬ 
pee, che le sanzioni ingiustificate 
imposte dagli altri membri dell'U¬ 
nione siano tolte immediatamen¬ 
te?». A questa domanda i conserva- 
tori di Schussel ei seguaci di Haider 
invitano a rispondere di sì. Danno 
così un via libero politico ad un ve¬ 
to austriaco che affosserebbe i sei 
mesi della presidenza francese e so¬ 
prattutto le riforme, preliminari al¬ 
l'allargamento ai paesi dell'est. 

La minaccia di un veto austriaco 
si è fatta dunque concreta. Anche 
se il cancelliere Schussel, ancora ie¬ 
ri, sosteneva che non ci si dirigeva 
necessariamente «verso un blocco» 
dell'Unione europea. La sua vuole 
essere piuttosto una spada di Da¬ 
mocle sulla testa di Chirac e dei tre 
saggi incaricati dai 14 di valutare «il 
rispetto dei valori europei» e la «na¬ 
tura politica» della destra haideria- 
na. «Noi - ha detto Schuessel - par¬ 
tiamo dal principio che con la no¬ 
mina dei tre saggi vi sarà un rappor¬ 
to poco dopo l'estate. Altrimenti 
proseguiremo sulla strada della 
consultazione popolare». Lunedì 
Jacques Chirac, ricevendo Romano 
Prodi all'Eliseo, si era rifiutato di 
fornire una data precisa per la con¬ 
segna del rapporto dei tre saggi, li¬ 
mitandosi a confermare le sanzioni 
in corso. 

Schussel e la vicecancelliere Su¬ 
san ne Ri ess-Passer (dell'Fpoedi Hai¬ 
der) hanno inoltre criticato l'asse 
franco-tedesco che é l'anima della 
politica sanzionatoria dei 14. Gli 
elettori austriaci saranno chiamati 
a pronunciarsi anche su un altro 
quesito, che chiede in sostanza se 
debba esserci «una dominazione 


dei grandi Stati sui piccoli». La do¬ 
manda si ispira alla critica più fre¬ 
quente rivolta ai 14 da Vienna: che 
si stia approfittando dello scarso 
peso politico e demografico del¬ 
l'Austria, e che un'analoga punizio¬ 
ne non sarebbe stata inflitta all'Ita¬ 
lia o alla Gran Bretagna, per citare 
due pesi massimi dell'Unione. 

Sarà la prima volta che l'Austria 
avrà ricorso a questo tipo di consul¬ 
tazione. Non vincolante per il go¬ 
verno, resta però uno strumento di 
legittimazione politica. Schussel ha 
dovuto evidentemente cedere alla 
pressione di Jòrg Haider, che mette¬ 
va a repentaglio la sopravvivenza 
del suo governo. I due avevano rea¬ 
gito in maniera diversa alla nomina 
dei tre saggi. Il cancelliere non ave¬ 
va fatto obiezioni di fondo, riba¬ 
dendo soltanto la richiesta urgente 
di togliere le 
sanzioni. Haider 
era stato molto 
più secco, rifiu¬ 
tando in parti¬ 
colare l'indagi- 
na sulla «natura 
politica» del suo 
partito. La stes¬ 
sa Susan ne 
Ri ess-Passer ave¬ 
va detto che 
non avrebbe 
fornito «alcuna 
cooperazione» 
ai saggi europei. 

Schussel inten¬ 
de così accen¬ 
tuare la pressio¬ 
ne sui 14 per un 
rapido ritorno 
alla normalità. 

Haider intende 
piuttosto azzop¬ 
pare la presi¬ 
denza francese, 
a costo di para¬ 
lizzare l'Unio¬ 
ne. 

La Costituzio¬ 
ne austriaca 
prevede che una 
consultazione 
popolare si fac¬ 
cia su «una que¬ 
stione d'impor¬ 
tanza fondamentale che concerne i I 
popolo austriaco nel suo insieme, la 
cui soluzione dipende dal legislato¬ 
refederale». 

Il governo o i deputati hanno fa¬ 
coltà di proporla, e il parlamento 
deve poi esaminarla. Considerati i 
rapporti di forza, è facile prevedere 
che il percorso procedurale non in¬ 
contrerà ostacoli. 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Era atteso alla prova 
Jacques Chirac nel suo discorso d'esor¬ 
dio, come presidente di turno dell'U¬ 
nione davanti al parlamento europeo. 
Più di una ragione aveva fatto monta¬ 
re la suspence. Ma su tutte, una in 
particolare primeggiava: quale vestito 
bisogna far indossare all'Europa pri¬ 
ma di ricevere i nuovi paesi che stan- 


II presidente francese 
Jacques Chirac durante 
il suo discorso 
al Parlamento europeo; 
sullo sfondo il capo 
della commissione europea 
Romano Prodi 

In basso pagina il presidente 
della Croazia Stjepan Mesic, 
invisita a Roma 


no negoziando la loro adesione? Un 
vestito «federalista», sulla scia della 
lunga tradizione d'integrazione, oppu¬ 
re un costume molto più «intergover¬ 
nativo» dove ognuno dei soci può sce¬ 
gliersi, dal menù, il pasto che meglio 
gli aggrada? Il capo dell'Eliseo é arri¬ 
vato, dunque, cosciente del fatto che 
egli stesso, con l'intervento recente al 
Bundestag, ed il ministro degli esteri 
tedesco, Joschka Fischer, con una pro¬ 
lusione all’università di Berlino, han¬ 
no concretamen¬ 
te ridato ossigeno 
al confronto sul 
futuro dell'Euro¬ 
pa alla vigilia 
dell'allargamen¬ 
to. E cosciente 
che alla Francia 
spettino, nei 
prossimi sei me¬ 
si, sino al sum¬ 
mit conclusivo di 
Nizza, compiti 
non lievi per con¬ 
solidare un'Unio¬ 
ne che, ha assi¬ 
curato, «non sa¬ 
rà certamente la 
stessa». Bene, 
dunque, evocare 
il bisogno di met¬ 
tere al lavoro un 
«gruppo di pio¬ 
nieri», di ipotiz¬ 
zare la necessità 
di una Costitu¬ 
zione. Quanto¬ 
meno è servito 
per tirare dalle 
secche stagnanti 
il confronto sulle 
riforme istituzio¬ 
nali da approva¬ 
re entro dicem¬ 
bre. 

Ma, anche per 
evitare polemiche e malintesi, Chirac 
ha chiarito: «Le mie riflessioni sulla 
ricerca di una rotta puntavano a far 
chiarezza sull'avvenire. E' chiaro che 
la riuscita delle riforme condiziona 
tutto il progresso ulterioredell'Unione. 
Senza successo, sarebbe illusorio so¬ 
gnare le tappe successive». Ecco, allo¬ 
ra, la parola chiave del semestre di 
presidenza della Francia: ambizione e 


concretezza. E «nessun accordo mini¬ 
mo», la Francia non l'accetterà, non 
l'accetterà il parlamento come ribadi¬ 
to ieri in una tavola rotonda presiedu¬ 
ta da Giorgio Napolitano. Fondata su 
quattro pilastri (l'allargamento, la 
crescita e l'occupazione, l'avvicina¬ 
mento dell'Europa ai cittadini anche 
con la Carta dei diritti, il ruolo di for¬ 
te presenza sulla scena internaziona¬ 
le), la guida francese dell'Unione di¬ 
penderà davvero dall'esito della cosid¬ 
detta Conferenza intergovernativa 
sulle riforme. Da qui non si scappa. 
Le scelte di Nizza saranno stringenti: 
si tratterà di definire il numero dei 
commissari, di sanzionare il passag¬ 
gio alla maggioranza qualificata, di 
ritoccare il pieso di ciascun paese in se¬ 
no al Consiglio dei ministri. E verifi¬ 
care anche se la «Carta dei diritti» po¬ 
trà essere inserita nel Trattato. Il ne¬ 
goziato tuttora langue e ci sarà biso¬ 
gno, ad ottobre, 
di un summit a 
Biarritz per cer¬ 
care di dare un 
colpo di reni alla 
trattativa. 

Tutti sono 
preoccupati. Chi¬ 
rac ha ripetuto: 

«Rischiamo la 
paralisi egli Stati 
devono cercare 
una soluzione». 

Il presidente del¬ 
la Commissione, Romano Prodi, si è 
sentito rinfrancato dal discorso di 
Chirac. Ha temuto che il guardar lon¬ 
tano del presidente francese prefigu¬ 
rasse un ruolo marginale dell'istitu¬ 
zione Commissione. L'idea che possa 
trasformarsi in un «segretariato» non 
gli ha fatto e non gli fa dormire sonni 
tranquilli. Il parlamento europeo gli 
ha dato una mano. Ieri da tutti i prin¬ 
cipali leader dei gruppi parlamentari 
(Pòttering del Ppe, Baron Crespo del 
Pse, Cox dei Liberali, Lannoye dei 
Verdi) è stato ribadito un concetto 
chiarissimo: le attuali istituzioni eu¬ 
ropee non si toccano, anzi devono es¬ 
sere rafforzate. Il presidente della 
Commissione ha mandato a Chirac 
un messaggio non tanto cifrato. Ha ci¬ 
tato il «metodo Monnet», dal nomedi 
uno dei padri fondatori dell'Europa: 


«Il parlamento, la Commissione, il 
Consiglio e la Corte di Giustizia sono 
le nostre istituzioni, che forniscono 
garanzie, il sistema dei pesi e contrap¬ 
pesi senza il quale non potrà costruirsi 
nulla di duraturo. Dobbiamo miglio¬ 
rarle, certo. E questo è il compito da 
portare a termine a Nizza». In pochi 
mesi «non si può far tutto». Prodi ha 
volato alto: «Per i grandi disegni ci 
vuole tempo. Se si usano le guerre, si 
hanno tragedie; se si usa la democra¬ 
zia c'è bisogno di tempo». In ogni ca¬ 
so per Prodi, l'allargamento è l'impe¬ 
gno morale più grande. Durissimo ma 
inevitabile. E ha detto di essere con¬ 
tento per /'«atmosfera nuova» che si 
respira in Europa. Il leader Ds, Veltro¬ 
ni, nel suo intervento, ha detto che 
l'U e ha bisogno di una forte identità 
politica e che esiste una linea «discri¬ 
minante» tra chi vorrebbe una «dilu¬ 
zione» dell'Unione e chi pensa che 
l'allargamento richieda una maggiore 
integrazione. Si tratta solo di stabilire 
se le auspicate «cooperazioni rafforza¬ 
te» tra gli Stati che volessero procedere 
più avanti di altri su specifiche mate¬ 
rie non si trasformino in una nuova 
«divisione». Se le «differenti velocità» 
dell'Europa non creino discriminazio¬ 
ni, paesi di seri e A e di serie B. Il presi¬ 
dente del Consiglio italiano ha messo 
in guardia da scelte «elitarie» e si è ri¬ 
ferito chiaramente a Chirac. 

Il dibattito, comesi vede, sta proce¬ 
dendo con inattesa velocità. Nel di¬ 
battito sul futuro, Chirac ha gettato 
anche il peso di una scelta francese 
improntata sulla difesa e il rilancio 
ddl'«agenda sociale» europea. E' 
sembrato molto «jospiniano» il capo 
dell'Eliseo, probabilmente per ragioni 
tutte interne. Ma quel che ha detto 
conta. E con fermezza conta anche il 
rischio che Chirac ha individuato a 
causa di una sfrenata mondializza¬ 
zione. L'Europa deve essere accorta. 
«Non intendo contestare un fenomeno 
inevitabile. Ma la mondializzazione 
va controllata e umanizzata». Ha col¬ 
pito, in chiusura, un richiamo alla po¬ 
vertà del mondo: «Le tre più grandi 
fortune in mano a privati superano il 
Pii dei paesi più poveri del mondo, 
qualcosa come 60 milioni di perso¬ 
ne». 

Ci vuolerifletterel'Europa? 


ROMA «Non esisterà al cu no Stato 
di Palestinafinoaqunado non sa¬ 
rà riconosciuto da Israele». Parole 
durissime tanto più significative 
in quanto a pronunciarle è una 
delle «colombe» del governo 
israeliano: Yosi Beilin, ministro 
della Giustizia. Così leautoritàdi 
Gerusalemme reagiscono al la de¬ 
cisione assunta dal «Consiglio 
centralepalestinese»(Ccp)di pro¬ 
clamare il 13 settembre prossimo 

10 Stato indipendente di Palesti¬ 
na. A unadichiarazioneunilatera- 
le d'indipendenza il governo 
israeliano minaccia di rispondere 
annettendo i teritori ancora occu¬ 
pati del laCisgiordaniaedel laStri- 
sciadi Gaza: a ribadirlo, con toni 
infuocati, èil ministro degli Esteri 
D avi d Levy. La reazi o n e i srael i an a 
elapresadi posizioneusa hanno 
avuto i m med i ate ri cad ute i n cam¬ 
po palestinese. Già ieri mattina, 
infatti, a poche ore dal voto del 
C o n si g I i o a G aza, i I v i cep resi d en t e 
del CcpTaiserQobah ha lanciato 
un primo segnale di flessibilità 
sulla data della proclamazione 
dello Stato palestinese. Niente at¬ 
to ultimativo, correggeQobah, il 
votoèstatosoloun'indicazionedi 
massima indirizzata dal Ccp ad 
Arafat. Il 13settembre, puntualiz¬ 
za, àsolo «una delle opzioni più 
valide», mal'importanteèchel'e- 
secutivo palestineseproclami l'in¬ 
di pendenza «entro lafinedel l'an¬ 
no». D'altro canto, ricorda una 
fonte diplomatica occidentale a 
Tel Aviv, non ècertolaprimavolta 
chei dirigenti palestinesi prospet¬ 
tano a b reve scad en za u n a d i eh i a- 
razione unilaterale di indipen¬ 
denza. Arafat lo fa periodicamen¬ 
te da un paio d'anni, ma questa 
volta il tempo stringe. «Il tempo 
non lavora per la pace», ammette 
Ziad Abu Ziad, uno dei ministri 
palestinesi più vicini ad Arafat. Ai 
problemi di congiuntura interna¬ 
zionale-il mandato del presiden¬ 
te americano, grande mediatore 
tra Arafat e Barak, èagli sgoccioli e 
Bill Clinton vedequindi diminui- 
redi mesein meselasuaautorevo- 
lezza-si sommano i problemi in¬ 
terni ai duecampi con il risultato 
di rendereancorpiù problematico 

11 processo di pace avviato sette 

anni faaOslo. In Israel e Barak de¬ 
ve farei conti con una coalizione 
che minaccia ogni momento di 
sfasciarsi proprio sulle trattative 
con i palestinesi, mentrepiùdi un 
ministro, acominci areproprio da 
David Levy, accusa apertamente! I 
premier laburista di fare troppe 
concessioni nel negoziato. SeBa- 
rakèin difficoltà perman en te I o è 
è anche Arafat. La sua credibilità è 
in caduta libera non solo per una 
pace che stenta a trasformarsi in 
fatti ma anche per la corruzione 
che permea ogni ambito del- 
l'Anp. U.D.G. 




■ PUNTI 
FERMI 

Il presidente 
francese 
ha chiarito che 
a Nizza non 
accetterà 
accordi minimi 


Mesic «Con Haider giusta la linea dura» 

Intervista al presidente croato : 4 serbi rompano con Milosevic» 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Dopo gli incontri con il 
presidente Ciampi e con il Pontefi¬ 
ce il presidente croato Stjepan Me¬ 
sic è alla Luiss per l'inaugurazione 
di un Centro sulla transizione che 
l'Università ha messo su, insieme 
agli imprenditori e all'università di 
Trieste, per promuovere l'integra¬ 
zione di realtà dove non bastano le 
riforme economiche, ma vi è ne¬ 
cessario lo sviluppo democratico, 
giuridico e istituzionale. 

Presidente, perché insiste tanto 
sul ruolonefastodi Milosevicnel- 
I evi cen dedei I a ex J ugosl avi a? 
«Perché il suo progetto folle, che per 
fortu n a è fai I i to, era creare I a G ran de 
Serbia sulle rovine della ex Jugosla¬ 
via. Ed egli ha efficacemente ingan¬ 
nato il mondo egli stessi serbi, pre¬ 
sentandosi con I e ban di ere del l'eser- 
citojugoslavo. Haingannatoil mon¬ 
do cheavevadei sentimenti positivi 
verso I aj ugosl avi a everso i I ruol o eh e 
lajugoslaviahasvoltonel mondodi¬ 
vi so i n bl occh i, i n gan n ato i serbi pro- 
mettendo loro eh e avrebbero vissuto 
tutti nello stesso paese. Purtroppo 
anche la Croazia ha partecipato a 
quel progetto di sparti zi on e del I a Bo- 
snia Erzegovina ma, per noi, oggi 


quello èun passato superato enoi la¬ 
voriamo per una Croazia tollerante, 
chefaccia parte del l'Europa, dovele 
minoranzeabbianogli stessi diritti di 
tutti, dovei med i a si an o I i beri ». 

Molte migliaia di profughi serbi 
dalla Croazia vivono ancora nei 
campi 

«Noi lavoriamo per una politica che 
incoraggi i nostri concittadini a tor¬ 
nare. Ciò è im¬ 
portante per tut¬ 
ti, per noi croati e 
per l'immagine 
di civiltà che vo¬ 
gliamo dare, per 
loro che ritrove¬ 
rebbero le loro 
case, per la de¬ 
mocratizzazione 
in Serbi a, perché 
il ri torno dei pro¬ 
fughi distrugge 
l'argomento di 
Milosevicsecondocui tutti sonocon- 
tro i serbi. E lo stesso vale per i profu¬ 
ghi della Bosnia Erzegovina, serbi, 
croati, musulmani, lo penso che i 
croati chevivono fuori dellaCroazia 
siano un ponte per la collaborazio¬ 
ne». 

EppureMilosevicèsempreal po¬ 
tere, l'opposizioneserba non rie- 
sceasostituirlo... 


«In questo caso il problema, più che 
M ilosevic, èl'opposizione. Sel'oppo- 
sizione serba assumesse un orienta¬ 
mento europeo sarebbe un fatto sto¬ 
rico. L'opposizione in Serbia potrà 
avereun ruolo importantequando il 
suo messaggio sarà europeo, ovvero, 
per esempio, chei serbi chevivono 
fuori siano un pontedi collaborazio¬ 
ne e non significhino diritto di con¬ 
quista. Solo così si verificheràunave- 
ra catarsi, solo allora si potrà parlare 
di democratizzazione e di ingresso 
della Serbia in processi nei quali noi 
siamogiàentrati». 

Maperoranonc'èsperanza? 

«Al contrario, lasperanza c'è. Proprio 
nei prossimi giorni avremo un incon¬ 
tro aZagabri a con un noto esponente 
dell'opposizione il quale invierà un 
messaggioai serbi dallaCroazia». 

Chi è? 

«È un ex primo ministro del governo 
serbo, Milan Panie. Un messaggio 
che metta i n I ucel o spi ri to di col I abo- 
razione, in contrasto con quella ten¬ 
denza per cui, oggi, l'opposi zi oneser- 
ba ri m proverà a M i I osevi c d i aver per¬ 
so laguerra, non di averlafatta». 

Lei parla qui di integrazionecon 
l'Europa ma intanto Haider ha 
indetto un referendum contro le 
san zi on i eu ropee. Cosa n epen sa? 
«L'Europa teme la poi itica di eh i usu¬ 


ra chevienedal partitodi Haider edè 
comprensibile la sua reazione. Vo¬ 
glio aggiungere una considerazione 
person al e: i I comu n i smo era u n a me- 
ga-utopiachenon poteva reali zzarsi, 
perdefinizione, senon in grande. Per 
questo, unavoltacaduto, non può ri¬ 
petersi. Questo non vale per il nazi¬ 
smo, il nazismo può verificarsi anche 
in una realtà piccola, da questo deri¬ 
vano le cautele dell'Europa verso 
Haider». 

Il nuovogovernoprocedesulleri- 

formeeconomiche? 

«La Croazia ha perso troppo tempo 
su questioni legateal passato, ora ab¬ 
biamo bisogno di accelerare le rifor- 
meeconomicheeilgovernonatodo- 
po I eel ezi on i del 6 gen n ai o si èassu n- 
to l'onere di ristrutturazioni doloro¬ 
se. È un compito ingrato ma io sono 
orgoglioso dei miei concittadini che 
comprendono la necessità di fare la 
loro parte per integrarsi in Europa. 
Naturalmente i partner esteri, e fra 
questi l'Italiaèrnolto importante, so¬ 
no indispensabili. E già oggi vi sono 
importanti opere come l'autostrada 
che collega l'Adriatico, il gasdotto 
chedallaNorvegiaraggiungelaPolo- 
nia e l'Adriatico, l'oleodotto del Ca¬ 
spio. Quanto agli italiani chedovet- 
tero andar via, sono sicuro eh e trove¬ 
remo lesoluzioni bil ateral i gi uste». 



CONSORZIO ATCM-MODENA 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 

1998 e 1999 (in milioni di lire) 

ATTIVO 




PASSIVO 

DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1999 

DENOMINAZIONE 


ANNO 1998 

ANNO 1999 






A - Crediti verso enti proprietari per capitale 



A-Patrimonio netto 



di dotazione di liberato da versare 



Capitale dotazione 

37.698 

37.698 




Riserve di rivalutazione 

4.683 

4.683 

B - Immobilizzazioni 



Altre riserve 

27.614 

37.711 

Immobilizzazioni immateriali 

532 

449 

Perdita d'esercizio 



Immobilizzazioni materiali 

99.691 

119.461 




Immobilizzazioni finanziarie 

4 

4 

B-Fondi rischi e oneri 

8.414 

11.100 




C-Trattamento fine rapporto sub 

19.726 

20.133 




D- Debiti 



C-Attivo Circolante 



Acconti 

1.018 

1.302 

Rimanenze 

4.330 

4.458 

Debiti verso fornitori 

7.488 

7.829 

Crediti che non costituiscono immobilizzazioni 

23.621 

16.953 

Debiti verso Enti pubblici di riferimento 



Disponibilità liquide 

11.245 

18.200 

per interessi 

507 

17 




altri entro l'esercizio successivo 

245 

316 




altri oltre l'esercizio successivo 

1.129 

1.026 




debiti tributari 

1.020 

945 

D-Ratei e Risconti 

286 

2.090 

Debiti v/ ist di previdenza e sicurezza sociale 

1.542 

427 




Altri debiti 

913 

1.451 




E-RATEI E RISCONTI 

27.713 

36.977 

TOTALE ATTIVO 

139.710 

161.615 

TOTALE PASSIVO 

139.710 

161.615 



CONTO ECONOMICO 



DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1999 

DENOMINAZIONE 

ANNO 1998 

ANNO 1999 

A-VALORE DELLA PRODUZIONE 



C-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 



Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

18.494 

19.474 




Valore della rimanenza di prodotti in corso di 



Proventi finanziari 

1.612 

1.209 

lavorazione, semilavorati e prodotti finiti 



Interessi ed altri oneri finanziari 

1.069 

867 

Increm. immobilizz. per acquisti e lavori interni 



Totale proventi ed oneri finanziari 

543 

342 

Altri ricavi e proventi 

51.172 

53.794 




Totale valore della produzione (A) 

69.666 

73.268 







E-PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 



B-COSTI DELLA PRODUZIONE 






Per materie prime, sussidiarie e di consumo 

6.970 

6.522 

Proventi straordinari 

2.429 

2.203 

Per servizi 

18.374 

20.462 

Oneri straordinari 

1.598 

632 

Per godimento di beni di terzi 

163 

151 

Totale proventi ed oneri straordinari 

831 

1571 

Perii personale 

35.821 

34.974 




Ammortamenti o Svalutazioni 

5.225 

8.925 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 



Accantonamenti per rischi e altri 

3.751 

1.870 

(A-B+C+E) 


1.550 

Oneri diversi di gestione 

736 

727 




Totale costi della produzione (B) 

71.040 

73.631 







Imposte sul reddito d'esercizio 


1.550 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 






DELLA PRODUZIONE (A-B) 

1.374 

363 

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO (4/-) 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Un vigile «È stato un vero inferno» ♦ M obilitata anche la Protezione civile 

Quindici persone intossicate e un ferito egli aerei Canadair antincendio 

Stradeelinee ferroviarie bloccate Ancora sconosciute le cause del disastro 

Rimo nero sulla Capitale 
A fuoco la pineta di Ostia 

Il caldo e lo scirocco favoriscono gli incendi 

Temperature record in Sardegna 
A Sassari toccati i 50 gradi 

■ Èsalitaa50gradilatemperaturainSardegnaieri.Uncaldoinsoppor- 
tabile, chehacreato molti problemi ad anziani emalati. M aèarriva- 
toancoraunavoltailfuoco:èdicircal5ettari ; infatti, lasuperficie 
percorsaieridallefiammesulmonteOrtobeneinSardegna.L'incen- 
dioèstato messo sottocontrollodopolel7esonosubitodopoco- 
minciateleoperazioni di bonifica, reseparticolarmentedifficili dalle 
caratteri sticheimperviedel terreno. Sull'incendio, divampato alle 
lOdel mattino in locaiitàCaprile, sono intervenuti dueElitankerdella 
Protezionecivile, dueelicotteri regionali delleBasi operativedi Far- 
canaeSorgono, Forestali,Vigilidel Fuoco, operai dei Cantieri fore¬ 
stali. Ilcentrooperativoregionaleharegistratoincendi nei territori di 
Bono, G iave, Sed i n i, G ai ro e Perfugas 
Eil Wwfproponedi impiegarei giovani militari di levacon poteri di 
poliziaperpresidiareilterritorioeKjngeredadeterrente.llWwfha 
anchelanciatounappelloainuoresiascendereincampopersalvare 
rOrtobene,grandepolmoneverdedellaSardegnacentrale. «Gli in¬ 
cendiari colpiscono al cuorelacittà,attaccandocolfuocoun monte 
simbolodellastoria,culturaetradizionedellazona. Proponiamo che 
tuttiinuoresichepossonodisporrediqualcheoralibera-hannoinvi- 
tatoinunanota-simettanoadisposizionedellastrutturaantincen- 
dioaffinchési possanocostituiresquadredivolontariopportuna- 
menteistruiti ecoordinati ingradodisvolgereattivitàdivigilanzasu 
tutto il territorio del monteenelleareemaggioramentearischio». 


ROMA Un'afa insopportabile, lo 
sci rocco caldi ssi mo,epoi lefiam- 
me. Nellapinetadi Ostia, alivoli 
e Grottaferrata: ieri i colori di Ro¬ 
ma erano quel I i del l'i nfern o, con 
un fumo neraedensocheèarri- 
vatofin nei quartieri del centro. 

L'incendio più devastante a 
Ostia, dove decinedi ettari della 
pineta sono andati in fumo a co¬ 
minciare dal primo pomeriggio. 
Il caldo eil fuoco hanno letteral¬ 
mente divorato pini e sottobo¬ 
sco, un'enormenuvoladi fumoe 
un cielo col or giallastro, si vede¬ 
vano fin dal raccordo anulare e 
dal centro direzionale dell 'Al ita- 
lia, in via della Magliana, all'e¬ 
strema periferia ovest della capi¬ 
tai e. La n u beerà vi si bi I ean eh eda 
via del mare e dalla Cristoforo 
Colombo. Fumo denso e nero 
anche sui quartieri centrali e a 
nord di Roma. «II cielo eil soleso- 
n o d i ven tati rossi - h a racco n tato 
una ragazza e l'ari a è den sa d i fu¬ 
mo. Molti, non sapendo dell'in¬ 
cendio, si sonochiesti qualesiail 
motivo». 

Il fuoco è divampato anche 


nella pineta del Lido di Castel 
Porziano, a sud di Ostia, obbli¬ 
gando i vigili del fuoco a chiude¬ 
re viadel Lidodi Castel Porziano, 
dalla litoranea alla Cristoforo 
Colombo, viadel Canaledei Pe¬ 
scatori evia della Villa di Plinio. 
In difficoltà il traffico a Osti a per 
la scarsa visibilità provocata dal 
fumo,siasul lungomaresianelle 
strade in terne. Lefiammehanno 
messo in allarme anche alcune 
zonedi Casal Paloccoedell'lnfer- 
n etto e d i Aci I i a. A N uovo Pai oc- 
co alcuni abitanti hanno lasciato 
leabitazioni mentreall'l nfern et¬ 
to, all'altezza di via del canale 
della Lingua alcuni residenti 
stan n o i n aff i an do con I epompei 
giardini del levi Ile. Ad Osti ai Ifor- 
teodoredi bruciato ha obbligato 
molti residenti atenerechiusele 
finestre. Oltre ai vigili del fuoco 
sonoal lavoro ancheleforzedell' 
ordine, guardi e forestali eperso- 
n al edel I a Protezi on eC i vi I e. 

Scenedi panico, a ria irrespira¬ 
bile. Caos nei soccorsi. «È spa¬ 
ventoso, è si mi le ad un inferno, 
forse è il più vasto incendio che 



Vigili del fuoco e guardie forestali cercano di spegnere le fiamme nella pineta di Ostia M arco Di Lauro/ Ap 


hacolpito in questi ultimi anni le 
pinete del litorale», ha detto un 
pompiere al lavoro per spegnere 
lefiamme. I vigili del fuoco han¬ 
no impiegato dieci automezzi ed 
hanno fatto arrivare dall'aero¬ 
porto di Fiumicino due idro- 
schiumesospendendocosì il ser¬ 
vi ziosuunapista. 

11 Prefetto di Roma Enzo M osi¬ 
no hacostituito una Unitàdi Cri¬ 
si-Centro Coordinamento Servi- 
zinella sede del comando pro¬ 
vi nei aledei vigili del Fuoco di Ro¬ 
ma, per dirigere gli interventi sul- 
l'enormeincendiodellapinetadi 
C astel fu san o. È stato an eh eso 11 e- 
citato l'apporto dell'esercito, 
mentre il Centro Operativo Uni¬ 
ficato della Protezionecivile 
(C oau ) sta eoord i n an do gl i i n ter- 
venti aerei contro il propagarsi 
del lefiamme. «Lapreoccupazio- 
nemaggiore-hadettoil Prefetto- 
è datadal l'i nterruzi one del I e vi e 
Pontina eCristoforo Colombo». 
Laprima èchi usa tra il km22(Tor 
dè Cenci) e 26 (Pomezia): quiil 
t raffi co vi en e devi ato verso I a vi a 
Appia. La Colombo risultainter¬ 


rotta da e per Roma al l'altezza di 
via di Malafede. MCamping 
Country Club, in viadel Canale 
dei Pescatori, a Osti a,nel l'area 
della pineta di Castelfusano, è 
stato fattosgomberare. I respon¬ 
sabili dei servizi antincendio 
hanno fattonotare che gli inter¬ 
venti stanno incontrando diffi¬ 
coltà ancheperlecondizioni me¬ 
teo a causa del forte vento e del 
mareagitato. Accanto al Prefetto, 
nel centro di coordinamento, c'è 
ancheil Di rettore Generale del la 
Protezione Civile, prefettoFran- 
cesco Berardino. Per spegnere 
l'incendiosonostati utilizzati tre 
C an ad ai r del I a Protezi on eC i vi I e. 
Pesante i I bi I an ci o dei dan n i edei 
feriti,unaquindicinadi persone, 
soprattutto anziani e bambini, e 
una è rimasta lievemente ustio¬ 
nata. 

Pesante, comunque, il bilan¬ 
cio nell'intero Lazio. Trenta gli 
ettari bruciati nellapinetadi Ca- 
stelporziano, otto ettari nel co¬ 
mune di Grottaferrata, un auto¬ 
demolitore in provincia di Brac¬ 
ci anoealtri dieci ettari in altri in¬ 


cendi. Per un totale di oltre 250 
interventi dei vigili del fuoco. A 
Roma e Provincia sono arrivate 
squadre da Frosi none, Rieti eLa- 
ti na, i I Corpoforestal edel lo Stato 
ha messo in campo oltre venti 
squadre che hanno collaborato 
con i vigili del fuoco econ i mili¬ 
tari del I ' esercito perfronteggiare 
l'emergenza. I vigili del fuoco 
hanno lavorato senza sosta so¬ 
prattutto per far riprendere la 
circolazionestradale, la Pontina 
è stata riaperta è stata verso le 
19:30 in entrambi i sensi di mar¬ 
cia, mentrelaCristoforoColom- 
bo è rimasta chiusa fino atrada 
sera. Su tutto il tratto sono oltre 
50 le pattuglie dei vigili urbani 
che impediscono l'accesso sulla 
Colombo al le auto private. Parti¬ 
colari problemi vengono segnali 
sul Grande raccordo anulare fra 
la Laurentina e la Casi lina in en¬ 
trambi i sensi di marcia. Anche 
tre I i n ee ferravi ari e son o ri maste 
interrottenellamattinatadi ieri: 
la Roma-Cassino all'altezza di 
Zagarolo, la Roma-Grosseto e la 
RomaViterbo. 


I NUMERI DELLA POVERTÀ 




Nord 
Centro 
■ Sud 


Famiglie residenti 
Famiglie povere 

Le famiglie povere 

distribuzione in % 


21.770.664 
2.600.112 


LA RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 


Povertà relativa 



Povertà assoluta 


Famiglie povere Persone povere 


Nord 140.000 325.000 

Centro 108.000 340.000 

Sud 790.000 2.612.000 


ITALIA 1.038.000 3.277.000 


Si definisce povero una famiglia di due componenti la cui 
spesa mensile per consumi è pari o inferiore a quella media 
per persona nel Paese (1999 lire. 1.492.000 mensili) 

Fonte: ISTAT P&G Infograph 


Sette milioni e mezzo di italiani sono poveri 

L'Istat: la miseria diminuisceal Nord e cresce al Centro. Marispdtoal '99latendenzaèstabile 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Resta sostanzi al mente sta- 
bileil numero dei poveri in Italia: 
11,8% nel 1999. Chevuol di re, co¬ 
munque, 2,6 milioni di famiglie 
chevivono in condizioni di relati¬ 
va povertà, spendendo circa un 
milioneel50milalireal mese.Ese 
al Nord la percentuale scende di 
un punto,dal 6al 5%nel girodi un 
anno,al Centrosaledal 6all'8,8%. 
Non aumentano invece, ma 
neanche diminuiscono, i poveri 
del Sud, che si attestano al 23,9% 
(contro il 24,%). I dati sono il risul¬ 
tato del rapporto I stat su 11 a pover¬ 
tà, presentato ieri, che ha censito 
lasituazioneeconomicadi 21mila 
famiglie. E il parametro entro cui 
ci si muoveperdefinirelapovertà 
relativa (condizione che riguarda 
7.508mila persone) si prende co¬ 
me riferì mento una spesa mensi le 
per consumi che non supera un 
milione492milaIirein un nucleo 
famigliaredi duepersone. L'istitu¬ 
to nazionale di statistica ha foto- 
grafato, però, u n ' I tal i a i n cu i a n on 


avere garantito neanche questo 
marginesono soprattutto lefami- 
gliecompostedatrepersoneopiù. 
Ec'èancoraun numeroconsisten¬ 
te eh e vi ve sen za poter acq u i stare 
beni e servizi essenziali: si tratta 
del 4,8% delle famiglie (cioè un 
milionee38milafamiglie), il 66% 
delle quali risiede nel Sud. A ri¬ 
schio povertà, restano le fami gli e 
più numerose, quelle che hanno 
percapofamigliaunadonnaouna 
persona con un titolo di studio 
basso e le monoparentali compo- 
stedaanziani. 

Tra chi èal di sopra del la fascia 
di povertà relati va e chi non loèci 
passa un 23% in meno di consu¬ 
mi: condizione alla quale sono 
sottoposti soprattutto i nuclei fa- 
migliari composti da al meno cin¬ 
que persone (che presentano 
un'incidenza di povertà a livello 
nazionaledel 22,9%enei Mezzo¬ 
giorno del 32,7%) o quel I i compo¬ 
sti da soli anziani. Un dato questo 
che accomuna sia il Nord che il 
Sud. Va meglio seentrambi i geni¬ 
tori hanno un solofiglio, situazio¬ 
ne che a livello nazionale ha 


un'incidenzadel 9,2%,mentresei 
figli sono due l'incidenza balza al 
16,4%. Se la persona di riferimen¬ 
to, poi, è occupata la percentuale 
di famiglie povere diminuisce 
sensibilmente: il 7,9% selavorato- 
re autonomo e il 9,1% se dipen¬ 
dente, mentre au menta se è riti ra- 
tadal lavoro(13,5)eseèincercadi 
occupazione, il 28,7%. Quest'ulti¬ 
mo dato tradotto in cifre racconta 
di 617milafamigliecon un perso- 
naallaricercadi un reddito, di cui 
ben 507 mila sono concentrate 
nel Meridione. L'Istat definisce il 
quadro della povertà in Italia co- 
meunasituazionedi «decisastabi- 
lità», almeno nel triennio 1997- 
99,anchesepoi i dati fluttuanoesi 
modificano a seconda della zona 
geografi ca i n cu i ri si edon o I efam i - 
glie. Conseguenza, questa, secon¬ 
do l'Istatdelledinamicheoccupa- 
zionali: la disoccupazione nazio¬ 
nale è diminuita complessiva- 
mentedel 3,8%, maal Nord i I salto 
in avanti èdell'8,7%, mentre al 
Centro dello 0,8% eal Sud del 2,7 
percento. 

«All'interno della sostanziale 


stabilità della povertà relativa, si 
colgono i primi effetti dellepoliti- 
che introdotte con la finanziaria 
del 1999: l'aumento dell'assegno 
e pensione sociale e l'introduzio¬ 
ne d el I 'assegn o per i I terzo fi gl i o ». 
Commenta così la ministra per la 
solidarietà sociale Livia Turco il 
rapporto Istat. «I nfatti -ha spi ega- 
to - è d i m i n u i ta I a povertà rei ati va 
del I efami gl i econ treepi ù f i gl i mi¬ 
nori. U n dato si gn i fi cati vo sesi ti e- 
n e con to eh e l'erogazi on e del l'as- 
segnoèin corso solo da pochi me¬ 
si. Possiamo quindi aspettarci che 
l'anno prossimo l'impatto positi¬ 
vo sia più evidente». Per laTurco 
«ci si deve preoccupare del lieve 
aumento dell'incidenza della po¬ 
vertà assoluta, per altro compen- 
satadalladiminuzionedel l'inten¬ 
sità della stessa». «Va analizzata - 
ha sottolineato - la crescita della 
povertà nel leregioni centrai i : pro- 
babilmentelachiavedi lettura di 
questo dato va ricercata nel mino- 
reincrementodi occupazioneche 
si è verificato nel Centro Nord ri¬ 
spetto al le regioni settentrionali e 
aquellemeridionali». 


Oggi raddio a 
Settimia Spizzichino, 
testimone della Shoah 

■ È morta a Roma all'età di 79 
anni Settimia Spizzichino, l'u¬ 
nica donna sopravvissuta alla 
retata nazista nel ghetto di Ro¬ 
ma del 16 settembre del '43, 
che riuscì a tornare insieme a 
16 uomini dal campo di con¬ 
centramento di Auschwitz, do¬ 
ve scomparve tutta la sua fa¬ 
miglia. Settimia Spizzichino è 
morta nell'ospedale Fatebene- 
fratelli, dove era stata ricovera¬ 
ta per un infarto. 

Il corteo funebre partirà sta¬ 
mattina alle 10 dall'ospedale, 
passerà per la vicina Sinagoga, 
attraverserà il Portico d'Otta- 
via e raggiugerà il cimitero del 
Verano per la cerimonia fune¬ 
bre; la salma verrà sepolta nel 
cimitero di Prima Porta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LAVORO 
PARITI ME 

Per ora va bene ma se la 
Commissione Lavoro della 
Camera che stava trattando 
il tema desse un colpo non 
sarebbe male. 

Altro elemento positivo 
della rilevazione di aprile è 
che per la prima volta da an¬ 
ni l'aumento di occupazione 
è stato percentualmente al 
Sud più alto della media na¬ 
zionale (1,6% contro 1,5%). 
Infatti i significativi aumenti 
occupazionali degli ultimi 
due anni, l'l,l% nel 1998 e 
1,3% nel 1999 erano avvenu¬ 
ti soprattutto al Centro 
Nord, proprio laddove la 
«gobba demografica» tra ses¬ 
santenni cheesconodal mer¬ 
cato del lavoro e ventenni 
che entrano è più marcata. Il 
processo è favorito anche dal 
fatto che la nuova economia, 
più «leggera» della vecchia, 
riduce il peso che il divario 
infrastrutturale esistente tra 
Nord e Sud ha esercitato ed 


esercita sui criteri di localiz¬ 
zazione. 

È strano però che tutti, 
dall'Ocse al Fondo moneta¬ 
rio alla Confindustria si 
preoccupino della gobba del¬ 
le pensioni del 2010 (quando 
i conti dell'lnps potrebbero 
avere qualche difficoltà ag¬ 
giuntiva) e nessuno si preoc¬ 
cupi della vera gobba che 
toccherà il massimo nel 
2020. Perché pensate che un 
giorno sì ed uno no gli indi- 
striali del Nord si lamentino 
delle difficoltà di reperimen¬ 
to della mano d'opera? Per¬ 
ché dimenticano chela nata¬ 
lità al Nord è sempre stata in¬ 
feriore del 60% a quella del 
Sud e che sino al 1964 nasce¬ 
vano in Italia un milione di 
bambini ed oggi ne nascono 
la metà. Questo produce già 
oggi un deficit di 200mila 
unità tra sessantenni e ven¬ 
tenni e nel 2020-2030 toc¬ 
cherà il massimo di 500mila 
equindi ci sarà in quell'anno 
un deficit di mano d'opera 
del 50%, pericoloso per ogni 
sistema economico, insop¬ 
portabile per un sistema che 
deve modern i zzarsi. 


Se non pensiamo da oggi 
alla «gobba demografica» la 
modernizzazione del paese 
che ha bisogno di giovani, 
sia per la nuova economia 
che per i lavori «manuali», 
che sono ancora la maggio¬ 
ranza sarà impossibile. An¬ 
che perché c'è il rischio che i 
meglio formati tra i giovani 
scelgano di lavorare in siste¬ 
mi economici dove la flessi¬ 
bilità non è intesa come da 
noi, lavoro «usa e getta», do¬ 
ve la formazione è pratica 
più diffusa dentro e fuori le 
aziende e dove i salari non 
crescono a ritmi che sono un 
decimo di quelli dei profitti 
come in Italia avviene da sei 
anni. 

Per concludere, il percorso 
di crescita economica ed oc¬ 
cupazionale imboccato dal 
paese, è virtuoso ma non de¬ 
ve far dimenticare gli ostaco¬ 
li strutturali ancora di fronte. 
L'asimmetrica distribuzione 
dei giovani sul territorio na¬ 
zionale è uno di questi, la 
formazione continua è un al¬ 
tro, entrambi pongono pro¬ 
blemi gravi soprattutto alle 
aree del Centro Nord che an¬ 


cora tardano a cogliere la 
gravità della situazione. È 
noto che le multinazionali 
evitano di investire in paesi 
che invecchiano per una se¬ 
rie di fattori sia di mercati di 
sbocco che di mano d'opera. 
L'Italia ha bisogno di far la¬ 
vorare tutti i giovani del Sud 
e molti immigrati (almeno 
lOOmila in più ogni anno) se 
non vuole diventare fra me¬ 
no di cinquant'anni il paese 
di 40 milioni di abitanti più 
vecchio del mondo. Certa¬ 
mente sarebbe ora che gli in¬ 
vestimenti si muovessero 
verso il Sud più velocemente 
e massicciamente di quanto 
già facciano ma «natura non 
facit saltus». Di fronte a que¬ 
sta situazione certi deliranti 
messaggi sostanzi al mente 
antiunitari che dalla Lom¬ 
bardia al Veneto ci investono 
giornalmente si possono 
giornalmente si possono giu¬ 
stificare solo alla luce dei 
guasti che un certo mediolo¬ 
gico appiattimento culturale 
unito ad un'incauta specula¬ 
zionepolitica, assai mal fron¬ 
teggiata dalla sinistra, rischia 
di produrre. NICOLA CACACE 


COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE 

Provincia di Bologna 

Via G. Matteotti 154 tei. 051/6669511 fax 817984 
Asta pubblica ad unico e definitivo incanto per la costruzione nuova scuola comunale 
per l'infanzia - 2° lotto funzionale. Il Comune di San Pietro in Casale indice l'asta di cui 
all'oggetto, si procederà all'esame dell'ammissibilità dei concorrenti in base al riscon¬ 
tro della regolarità e completezza della documentazione prodotta e successivamente al 
sorteggio di cui all'art. 10, comma I quater, della Legge 109/ 94 e successive modifica¬ 
zioni il giorno 07.08.2000 alle ore 9,30. La gara è poi riconvocata per il giorno 
04.09.2000 alle ore 9,30, sempre in seduta pubblica - Importo a base d'asta: L. 
2.080.476.998 (Euro 1.074.476,70) - Criterio di aggiudicazione lavori a misura, piezzo 
più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari -Cat. prevalente 0G1 clas. Ili, 
opere scorporabili: cat. 0S6 clas. I, cat. 0S7 clas. I, cat. 0G11 clas. I - Le offerte devo¬ 
no pervenire secondo le modalità stabilite dal bando integrale entro le 12,00 del giorno 
05.08.2000. Il bando integrale può essere ritirato presso l'Ufficio Tecnico del Comune 
(Tel. 051/ 6669567 -fax 051/ 6669561). 

Il Responsabile del Procedimento Ing. Antonio Peritore 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra - l’Ulivo della Camera dei 
Deputati esprimono il loro cordoglio per la 
scomparsa di 

LUIGI NAPOLITANO 

deputato nelle legislature IV e V. E sono parti¬ 
colarmente vicini alla moglie Irma. 

Roma, 5 luglio 2000 


Lorenzo Trucchi e Grazia partecipano la 
scomparsa di 

GINO NAPOLITANO 

amico e compagno carissimo. 


1 / 7/1980 1 / 7/2000 

Nel ventesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO CANELLA 
(Cavaliere di Vittorio Veneto) 

lo ricordano con affetto i nipoti Antonello e 
Mauro e la nuora Enza. 


5 / 7/1994 5 / 7/2000 

RINA MONTANARI 
(ved. Guidelli) 

Ricordandoti con affetto Vito, Miriam, Cri¬ 
stina, Valentina e Giuliano. 

Reggio Emilia, 5 luglio 2000 


5 / 7/1997 5 / 7/2000 

Sono 3 anni che il compagno 

ANGIOLO BARONTI 

ci ha lasciato. La moglie Littoria ed i compa¬ 
gni dell’Unione Ds “Nilde lotti” di Rivalta To¬ 
rinese lo ricordano con immutato affetto. 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Cossutta e Diliberto ribadiscono di essere interessati 
al progetto di un'«Epinay all'italiana» 

Crema: «Passo avanti, ma bisogna allargareil consenso» 

Sì di Pdd e Sdi a Veltroni 
«Unire la anidra rifonnista» 

Consensi per la proposta lanciata nell'Intervista a «l'Unità» 
Ma Bertinotti insiste «Prima va rotto il centrosinistra» 



Riccardo De Luca 


ROMA Walter Veltroni nell'Intervista all'llnità pubbli¬ 
cata ieri dice «no» ad ogni propensione allo «sconfitti- 
smo». E lancia alla sinistra la proposta di «un'Epinay 
italiana», un cantiere per costruire insieme una forza 
politica del 30%. Il leader dei Dssi rivolge ai Verdi, allo 
Sdi e ai Comunisti italiani «per la costruzione di un 
soggetto politico della sinistra riformista». «È una indi¬ 
cazione giusta. Noi, per altro da tempo, sottolineiamo 
la necessità di una confederazione del la sinistra, cheol- 
tre eh e necessari a, mi sembra possibile»: è il commento 
di Armando Cossutta. «Ègiusto cheancheleforzedi si¬ 
nistra nel loro insieme si ritrovino per dare vita ad un 
punto di riferimento nel l'ambito del centrasi ni studi¬ 
celi presidente del Pdci che chiede anche a Rifondazio¬ 
ne Comunista di aderire a questo processo. «Rivolgia¬ 
mo il nostro invito anche a Fausto Bertinotti: sta a lui 
decidere se entrare con la sua identità a sostenere la 
battaglia del centrosinistra, o se rimanere fuori, favo¬ 
rendo oggettivamente l'azione di Berlusconi, Bossi e Fi¬ 
ni». In consonanza, Oliviero Diliberto: «È bene tutto 
quello che muove verso l'unità della sinistra». Anche il 
segretario del Pdci è favorevole alla proposta di una 
«Epinay all'italiana» per le forze di sinistra anche per¬ 
ché, spiega, «è nella direzione della proposta avanzata 
dal Pdci di una confederazione della sinistra, in cui pe¬ 
rò sia compresa anche Prc». «Piuttosto - precisa - vorrei 
che la sinistra di cui parliamosi chiamasse riformatrice 
e non riformista. E sinistra plurale. L'ipotesi della con¬ 
federazione va in questa direzione: un maggior livello 
di unità e nello stesso tempo l'autonomia dei diversi 
soggetti politici che la compongono». Chiamato in 
causa, Bertinotti risponde ancora con un no secco. Per 
il leader di Prc, la sola strada praticabile per la sinistra, 
ripete, è rompere il centrosinistra. Nella attuale situa¬ 
zione c'è dunque, secondo lui, una «incompatibilità di 
fatto». Replica con una battuta il capogruppo dello Sdi 
alla Camera, Giovanni Crema: «Veltroni ci ritiene pesci 
o pescatori?». Una battuta che non va letta in modo 
polemico, precisa, anzi, «piacevolmente sono sorpre¬ 
so». «Pochesettimanefa-ricorda-Veltroni avanzò agli 
stessi soggetti politici (Verdi, Sdi e Pdci), la proposta di 
una federazione elettorale dicendo con molta onestà 
che si trattava di una alleanza elettorale e non di un 
nuovo partito perché questo era un passo che non po¬ 
teva fare». «La lettura di oggi mi pare un passo in avan¬ 
ti. Ora chiedo a lui: si tratta di una rete per pigliare pe¬ 
sci o di una nuova barca con la quale andare a pesca¬ 
re?». Una barca che è «la sinistra riformista che vuole 
andare al di là dell'ideologia». In sostanza: «È una cosa 
solo elettorale per superare il 30% o si staglia in una 
prospettiva riformista che prevede come traguardo un 
nuovo soggetto politico? Perché il problema che ha la 
sinistra in Italia non è solo quello di mettersi insieme 
semplicemente ma di allargareil consenso». 


L'INTERVISTA 


Paissan: «I verdi sono interessati, finalmente si parte 
dal riconoscimento dellediverse culture della sinistra» 


ROMA L'obiettivo è la costruzio¬ 
ne di un soggetto politico della 
sinistra che pesi, almeno, per un 
trenta per cento. La strada per ar¬ 
rivarci è quella difficile che passa 
per un confronto che rispetti l'i¬ 
dentità di ciascuno ma provi a 
costruire qualcos'altro. Veltroni, 
nell'intervista all'Unità, l'ha defi¬ 
nita una Epinay italiana. Uno de¬ 
gli interlocutori di questo proget¬ 
to èil Solecheride, il movimento 
ecologista. Mauro Paissan dei ver¬ 
di è il capogruppo alla Camera 
(anche se fa parte del 
gruppo misto ma 
questo riguarda i «ri¬ 
sultati» della legge 
elettorale ed è un al¬ 
tro discorso). 

Allora Paissan, che 
ne dice di questo 
progetto? 

«Devo risponderecosì, 
con una semplice bat¬ 
tuta?». 

Un giudiziostringa¬ 
to aiuta, non fosse 
altro chi deve farei 
titoli del giornale. 

«E al I ora I e di rò che è una proposta 
molto interessante..». 

Perché? 

«Perchémi pare che, unavolta tan¬ 
to, si partedal riconoscimento, dal¬ 
la valorizzazioni dellediversecultu- 
re, del I e d i verze forze po I i ti eh e eh e 
compongono lasinistra». 

Scusi, perchédice:"una voltatan¬ 
to"? 

«Perchémi parechein questa occa- 
si on e si an o state messe da parte - e 
spero chelo siano per sempre- i vari 
discorsi sulla federazione, sull'uni¬ 


ficazione, per non parlare dei pro¬ 
getti ,piùomenodichiarati,di parti¬ 
to unico. Ora quest'equivoco non 
c'è». 

Quindi,èinteressatoal progetto, 

diceva. 

«Sì, lo sono. E Raggiungo chesono 
interessato proprio perchè credo 
che il massimo di subalternità nei 
confronti dei diesse sia quello di 
concedere loro il monopolio della 
rappresentanza della sinistra. Non 
m i stan eh ero mai d i ri peterl o ai m i ei 
amici verdi : il regalo più grandeche 


possiamo fare ai di esse sarebbe 
quello di accreditare l'equazione 
per cui la Quercia uguale alla sini¬ 
stra. È un regalo che, francamente, 
non mi va di fare. E all ora, invecedi 
inseguì re terzi, quarti, quinti esesti 
poli dentro il centrosinistra, andia¬ 
mo a vedere di che si tratta, di cosa 
staparlandoVeltroni». 

Altri, nel suo partito-movimen¬ 
to, sono però interessati a quei 
"terzi, quarti, quinti poli". Non è 
così? 

«Intendiamoci, credo cheavesseun 


senso preciso un'aggregazione che 
si proponessedi smuovereunadia- 
Iettica bloccatafra il centro eiasini¬ 
stra. M aèun 'i potesi tramontata, so¬ 
prattutto per la "bigamia" dei de¬ 
mocratici». 

Prego? "Bigamia", cosa vuol di¬ 
re? 

«Parisi ha sempre parlato di un Polo 
coi popolari salvo poi invitare noi 
verdi, i socialisti dello Sdi ealtrefor- 
zeriformisteaqualcheincontro do¬ 
ve si vagheggiava qualche aggrega¬ 
zione. Ora però mi parechei demo¬ 
cratici abbiano scelto: 
vogliono costruire un 
polo con i centristi, 
dentro il centrosini¬ 
stra. Cosa giusta, in¬ 
tendiamoci, credo an¬ 
che utile alla coalizio¬ 
ne. Ma che, detto con 
altrettanto chiarezza, a 
me interessa poco. A 
questo punto a me ap- 
passionadi più avviare 
un confronto conlasi- 
nistra.Anchese..». 

Anchesecosa? 
«Anche se credo che 
oggi sia molto più importante rico¬ 
minciare a pensare alla coalizione 
nel suo insieme». 

Domanda scontata ma necessa¬ 
ri a: ecomevedei I cent rosi n i stra? 
«Mi parechesiafi n ita lafasedel l'au- 
toden i grazi on e, del l'autodemol i - 
zi o n e, del l'autod i strazi on e... ». 
Successiva comunquea un giudi¬ 
zio degli elettori piuttosto chia¬ 
ro, noni esembra? 

«Ma stiamo scherzando? Lasci per¬ 
dere: gli elettori si sono comportati 
bene con noi. Hanno mandato un 


messaggio non equivocabile, que¬ 
sto sì. E appunto le stavo dicendo 
chetanti piccoli segnali mi dicono 
che ora, quel messaggio comincia 
adessererecepito». 

lnsoma,il peggioègiàallespalle? 
«Non dicocheci si a ari a nuova, ma- 
come dire?- una brezzolina rinfre- 
scantesì, questo sì». 

Scusi l'insistenza, ma cosa glielo 
fadire? 

«La vicenda del nome, il raffredda¬ 
mento sullaquerelledellapremier- 
ship, il fatto eh esi ri comi nei a pari an 
redi cosedafare,di programmi. E io 
dico chei convegni di Frascati e di 
Camaldoli, pur nella loro contrad¬ 
dittorietà, vanno nella direzione 
giusta. Piccoli segnali, come quelli 
che arrivano da tante città, dove si 
ricominciano a fare le assemblee 
dell'Ulivo.Non èpoco». 

I ntanto però manca un an no al le 
elezioni. 

«Sto parlando con lei al telefono e, 
anche se le può sembrare poco cor¬ 
tese, sto dan do an eh e u n a pri ma oc¬ 
chiata al Dpef». 

Comelepare? 

«Buono, un buon documento. Cer¬ 
totutto datradurrepoi con lafinan¬ 
ziaria. Chepuò diventare però dav¬ 
vero unafinanziariachedà, chere- 
stituisce. E questo potrebe permet¬ 
terci di riprendereunfilodi discorso 
con Rifondazione. E magari aprire 
un confronto con unaletturacri ti ca 
dasinistra...». 

Chenon guasta? 

«Esatto. Chenon guasta mai.Tanto 
pi ù i n questafase, dove, i nsoma, an- 
chedal le nostre parti spingono bel- 
leventateliberiste». 

S.B. 


// 


Per la coalizione 
mi pare finita 
lafase della 
autoflagellazione 
E l'Ulivo torna a 
vivere nel le città 


n 



LA CENA 


PRODI A VELTRONITOCCAATE 
RILANCIARE LO SPIRITO DEL '96 

DALL 7 INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Una torta al pistacchio con pan di 
Spagna per Giorgio Napolitano. Una torta al ciocco¬ 
lato, a più strati, per W alter Veltroni. Al «Zum Yse- 
huet», ristorante alsaziano sulle rive del 11 II, la festa 
di compleanno è doppia: per il segretario dei Ose per 
il presidente della commissione istituzionale del par¬ 
lamento europeo. I deputati italiani hanno fatto la 
sorpresa ad entrambi. Ma la sorpresa più piacevo!eé 
stato l'arrivo di Romano Prodi, il presidente della 
Commissione, per fare gli auguri ai festeggiati (75 
anni Napolitano, 45 anni Veltroni) e che ha colto 
l'occasione per scherzare, rilassato, con i suoi due ex 
ministri, all'Interno e al la Cultura. 

Un'occasione per un piccolo amarcord, una con¬ 
cessione alla nostalgia, per rievocare le settimane di 
intenso impegno del primo governo di centro-sinistra 
pur di tenere l'Italia nel convoglio in partenza della 
moneta unica, nel maggio dà 1998. «Romano é sta¬ 
to molto affettuoso, un amico», ha commentato Và- 
troni. Infatti, Prodi era a Parigi e ha anticipato a lu¬ 
nedì sera il viaggio a Strasburgo per fare gli auguri 
all'amico Walter. Non era scontata la sua parteci¬ 
pazione ma la capo dàegazione, Pasqualina Napo¬ 
letano, si era molto raccomandata e aveva insistito 
per avere il presidente dà la Commissione al posto 
d'onore. In mezzo ai due festeggiati. Così é andata. 
La cena, in maniche di camicia i deputati ei funzio¬ 
nari per il caldo asfissiante dà la sala, é servita per 
pari are soprattutto d'Europa edàdibattito chesi é fi¬ 
nalmente aperto sul futuro dell'Unione. «Ho trovato 
Prodi molto tranquillo, anche rassicurato dall'incon¬ 
tro di lunedì all'Eliseo», ha rivàato Vàtroni. 

L'incontro con Chiracejospin ha, infatti, segnato 
una concordanza di vedute tra la presidenza di turno 
dell'Ue e l'esecutivo comunitario. Il presidente Prodi, 
tra un antipasto di peperoni ripieni di crema al for¬ 
maggio e un secondo di pesce «cabillaud» su di un 
letto di riso, ha consegnato a Vàtroni, come regalo 
personale, una sorta di testimone per la battaglia 
italiana nà nome dà rinnovato progetto di rilancio 
dà la coalizione dà 1996. Levando il calice, Prodi 
ha dàto: «Caro W alter tu sà giovane. Se é vero che 
le cose non tornano mai nàia stessa forma, é anche 
vero che la nostra intuizione era giusta. Nà 1996 
abbiamo avuto successo. Dunque, spàta a te adesso 
portarla avanti». 

Il messaggio é stato raccolto dal segretario dà Ds. 
Quando é intervenuto per ringraziare, ha pronta¬ 
mente fatto riferimento agli ancora recenti eventi 
calcistici. In chiave ottimistica ha dàto: «Bisogna 
lottare sinoal 94 0 minuto perché non vincano quàli 
che non devono vincere. Non sarebbe morale». Un 
richiamo a non mollare ma ad intensificare l'inizia¬ 
tiva, un appàlo a riprendere lo spirito dà la coalizio¬ 
ne che, quattro anni fa,vinse e andò al governo dà 
paese. Viva, dunque, la «giusta intuizione» dà l'Uli¬ 
vo. Il brindisi è fatto con un Pinot grigio d'Al sazi a e 
con un Saint'Emilion dàl'87. 

I regali per i festeggiati: le opere intere di Sarama- 
go per Napolitano mentre a Vàtroni sono andate 
musiche di film fàliniani, un Cd dà bàga Jacques 
Brà e un libro illustrato dà Mare dà Nord. «Tu sà 
giovane», ha ripetuto Prodi a Vàtroni lasciando il 
locale. È, poi, passato accanto ad un tavolo tutto 
«femminile», occupato da funzionari e dà gruppo so¬ 
cialista. Galante, ha salutato con una battuta:«A- 
vessi saputo mi sarà seduto qui tra voi e non tra 
Veltroni eNapolitanol». 


Legge elettorale e federalismo 
RoloeLega boicottano le riforme 


ROMA Sulle riforme non tira aria 
buona, anzi. Sulla legge elettorale va 
giù duro Umberto Bossi. La legge 
elettorale? «Ma cos'è? È solo il gioco 
del cerino, lo sarei stato molto più 
chiaro e avrei detto subito che è im¬ 
possibile farlo». Alla riunione di ieri 
del centrodestra per mettere a punto 
gli emendamenti da presentare in 
commissione la Lega ha fatto la voce 
grossa. Oggi ci sarà un nuovo incon¬ 
tro per tentare di ri defi ni re i testi in 
vi sta del verti ce del I a Casa del I e I i ber- 
tà di giovedì, l'ultimo giorno utile 
per presentare emendamenti. Ma 
Bossi non vede ancora «la soluzione» 
e non firmerà emendamenti che, co¬ 
me spi ega M aro n i, «I asci an o al I a I i be- 
ra interpretazione di un magistrato 
come distribuire il premio di maggio¬ 
ranza». Anche nel Cdu ci sono per¬ 
plessità. Il centrodestra, insomma, è 
lontanissimo dal trovare un testo 
concordato. La Loggia, Fi, parla di 
problemi tecnici «che riguardano il 
meccanismo di calcolo e la distribu¬ 
zione del premio di governabilità (di 
maggioranza)» ai quali si stanno cer¬ 
cando soluzioni. Ma a sentire Bossi, 
sulla legge elettorale si dovrebbe già 
recitare il de profundis: «La soluzione 
non riesco a vederla e in cambio di 
cosa poi? in cambio di niente, si va al 
voto, si vince tutto e poi si cambiano 
le regole». Sul federalismo va ancora 
peggio. Con attacchi durissimi al pre¬ 
sidente della Camera (la Lega) e con 
minacce aperte di ostruzionismo (An 
soprattutto, con il sostegno di Forza 
Italia), il Polo ha fatto sapere, ieri po¬ 
meriggio nell'aula della Camera, che 
non vuole all'ordine del giorno di 
martedì prossimo la riforma federali- 
stadello Stato. Chiede addirittura - 


per gli evidenti contrasti inparticola¬ 
re tra An e Lega - che venga tolta dal 
calendario e rinviata all'autunno. 
«Eppure - ha sottolineato subito il ca¬ 
pogruppo della Quercia, Fabio Mussi 
- la commissione Affari costituzionali 
ha elaborato per l'aula un testo larga¬ 
mente condivido dai presidentidelle 
regioni appena eletti con voto popo- 
larediretto». 

Insomma, è evidente che la rifor¬ 
ma, o si fa prima della fine della legi¬ 
slatura nazionale, oppure - ha avver¬ 
tito Mussi - i primi anni della nuova 
legislatura regio¬ 
nale passeranno 
senza un nuovo 
quadro costitu¬ 
zionale. I nuovi 
statuti regionali 
rischieranno così 
ripetuti conflitti 
con una Costitu¬ 
zione che non 
abbia ancora re¬ 
cepito la riforma 
federalista. «For¬ 
se qualcuno 
punta, in modo irresponsabile, esat¬ 
tamente a questo. Forse il Polo non è 
in grado in alcun modo, tra Lega e 
An, di reggere una posizione unita¬ 
ria». 

La miccia che ha dato fuoco alle 
polveri di Polo & Lega è stata rappre¬ 
sentata dalla decisione (obbligata dal 
regolamento) di contingentare i tem¬ 
pi della discussione della riforma. 
«L'accusiamo -ha detto il capogrup¬ 
po leghista Pagliarini rivolto al presi- 
denteViolante - di usare sfacciata¬ 
mente il regolamento della Camera 
afavore della maggioranza». E dopo 
di lui, il capogruppo di An Selva ha 


contestato a Violante di «immiserire» 
con una rigorosa interpretazione del 
regolamento una riforma costituzio¬ 
nale di grande rilievo: «Rinviamo, al¬ 
trimenti ci costringerete all'ostruzio- 
nismo».Toni analoghi dal capogrup¬ 
po forzista Pisanu. Tutti ignorando 
(ancheil Ccd) che poco prima la con¬ 
ferenza dei capigruppo aveva deciso 
diraddoppiare i tempi di discussione. 
E tutti dimenticando (anche dopo 
che Violante lo aveva ricordato) che 
il Polo non aveva fatto alcuna obie¬ 
zione quando era stato deciso il con¬ 
tingentamento. 

«Inutile che mascheriate dietro 
motivi pretestuosi la mancanza tra 
voi di un'intesa», ha detto il capo¬ 
gruppo del Ppi Antonello Soro, repli¬ 
cando a nome della maggioranza: 
«Anche per altre riforme costituzio¬ 
nali di grande rilievo come l'elezione 
diretta dei presidenti delle regioni e il 
giusto processo i tempi erano contin¬ 
gentati, e questo non ha impedito 
una convergenza e un'intesatra mag¬ 
gioranza e opposizione. Quel che 
non è consentito è imbrogliare. One¬ 
stà vorrebbedunquechediciate: non 
vogliamo la riforma». 

Come finirà? Violante, dopo aver 
seccamente replicato a Pagliarini 
(«Lei non ha offeso me ma la verità 
delle cose»), ha invitato tuttele forze 
politichead una riflessione in vista di 
una nuova riunionedei capigruppo 
prima di martedì. Rinvio a settem¬ 
bre? «Se c'èdavverola volontà politi¬ 
ca di lavorare alla riforma, altrimenti 
si rischiache non ci siano, prima del¬ 
la fine della legislatura, i tempi tecni¬ 
ci per mutare le norme costituziona¬ 
li», cioè il doppio voto di ciascuna 
Camera a distanza di tre mesi. 


■ UMBERTO 
BOSSI 

«lo avrei 
detto subito 
che è 

impossibile 
fare una 
riforma» 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
il passaporto, chiuso gas 
% acqua? 

Ipuest'estate in * valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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l'Unità 


Fa caldo, rèdibettito e c'è Moretti 

Il regima «moderatore» dopo i film italiani proiettati al Sacher 


SU CANALE 5 

Ritorna con Scotti 
«Disco per l'estate» 
espunta Motandi 

■ «L'annoduemilaèinsiemetra- 
guardo ed inizio, proprio come 
questa edizionedil/n disco per- 
l'estate, che ricomincia da Saint 
Vincent dove era partito 35 an- 
nifa». Gerry Scotti presenta co¬ 
sì la manifestazione che andrà 
inonda oggi, per il sesto anno 
consecutivo, su Canale 5in pri¬ 
ma serata. La maratona musi¬ 
cale, nata nel 1964, verrà tra¬ 
smessa in diretta dal Palaisdi 
Saint Vincent. Al fianco di Scot¬ 
ti ci sarà Alessia Mancini. Per 
l'edizione dell'anno 2000 la 
manifestazione si avvarrà della 
partecipazione straordinaria di 
Gianni Morandi. 


MITI 

Madroianni 
in mostra a Roma 
tra cinema e arte 

■ Approdaanchein Italia, dopo il 
successodel tournegli Usa, «La 
materiad i cu i sono fatti i sogn i », 
laretrospettivacinematografica 
dedicataa M arcello M astroianni. 
Si trattadella prima iniziativa uffi- 
cialedel Centro intitolato al gran- 
deattoreitalianoeil primo frutto 
dell'accordo di collaborazione 
stipulato tra il Centro M arcello 
M astroianni eCinecittàHolding. 
LasedeèlaGalleriaNazionale 
d'Arte M od erna (G nam) d i Roma 
dovesaràaffiancatadallamostra. 
«Vitaearteinltalianegliannì30». 
Dadomanial 14luglio, unfilmal 
giorno, acominciaredal/na 
giornata particolare. 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA C'è chi si lamenta per le 
sorti del cinema italiano. Chi in¬ 
terroga il regista su questo o quel 
particolare del film. E soprattutto 
ci sono le domande cult, in perfet¬ 
to stile anni Settanta, sul ruolo so¬ 
cio-politico-culturale del cinema, 
desti nate a far scappare il pubblico 
a colpi di venti, trenta persone alla 
volta. Ed è mancata solo la mitica 
frase «no, il dibattito no!» per ren¬ 
dere perfetto il film. Anche per¬ 
ché, pure stavolta, la regia è di 
Nanni Moretti. L'autore di lo sono 
un autarchico , infatti, ha inaugu¬ 


rato l'altra sera, nella sua arena 
romana, la rassegna «Viva l'Ita¬ 
lia»: venti film più venti dibattiti, 
destinati a dare un'altra chance a 
quei film italiani rimasti vittime 
di scarsa promozione e distribu¬ 
zione. Ma anche a quelli che il 
successo sono riusciti a conqui¬ 
starlo lo stesso (come Pane e tuli¬ 
pani , per esempio in programma 
il 17 luglio). Un modo, insomma, 
per dimostrare che il nostro cine¬ 
ma «proprio morto non è», dice 
Moretti. «Piano piano si riesce a 
riguadagnare qualche posizione. 
Però ripeto: l'importante è non 
trasmettere sempre insoddisfazio¬ 
ne, crisi e lagne. Bisogna cercare 


di comunicare al pubblico la vo¬ 
glia di andare a vedere i film ita¬ 
liani. Per questo ho organizzato la 
rassegna. Perché, credo, che un 
pubblico potenziale ci sia. Quindi 
facciamo qualcosa di concreto. 
Vediamo questi film, parliamo¬ 
ne...» 

E il primo della lista è stato La 
guerra degli Antò di Riccardo Mila¬ 
ni, ispirato al romanzo di Silvia 
Ballestra che, come spiega lo stes¬ 
so regista «è uscito nelle sale il 
primo ottobre scorso e il 3 era già 
sparito, sommerso dai vari Asterix 
ed Obelix». Questa volta, però, il 
traino Moretti ha avuto il suo ef¬ 
fetto: l'arena del Sacher l'altra se¬ 


ra perii film di Milani era quasi al 
completo. Con la ministro Me¬ 
landri in testa, la platea si è affol¬ 
lata di attori (Enrico Lo Verso, 
Stefano Accorsi) registi (Giuseppe 
Piccioni) sceneggiatori (Sandro 
Petraglia) e soprattutto tanto pub¬ 
blico. Richiamato, perché no, 
proprio dal dibattito moderato da 
Nanni. Con lo sguardo rivolto a 
scrutare la platea e un braccio die¬ 
tro la schiena, Moretti attacca su¬ 
bito scherzando: «Ho chiuso le 
porte, non scapperanno». E le pri¬ 
me domande le rivolge lui stesso 
a Riccardo Milani. Tanto per scal¬ 
dare la platea. Così che in un atti¬ 
mo il pubblico è pronto a lanciar¬ 


si nel dibattito. Non ci sono mol¬ 
tissimi giovani, ma soprattutto 
quarantenni e oltre. E ad un certo 
punto, per la felicità dei cronisti, 
scoppia anche la polemica. Silvia 
Ballestra dal palco accusa Cecchi 
Gori, produttore de La guerra degli 
Antò , di non aver puntato abba¬ 
stanza sul film, per il quale si è 
dovuta anche improvvisare uffi¬ 
cio stampa. Scroscio di applausi 
per la scrittrice. Ma il produttore 
esecutivo è lì in platea e ribatte 
giustificandosi in ogni modo. Le 
lamentale sulle sorti del nostro ci¬ 
nema, allora, non si riescono a 
contenere. Moretti ribatte che 
non vuole piagnistei. Il pubblico 
si ricompone. Ma poi l'intervento 
di una signora che parla di «telli¬ 
ne sul fuoco» e di «atonie esisten- 
ziali»faiI resto: l'arenasi spopola. 
E verso mezzanotte a Nanni non 
resta che salutare il pubblico. 
Tanto sa che potrà replicare fino 
al 3 agosto. 


ALDO GIANOLIO 

«Nel 1900, quando nacqui, mio 
padre Willie Armstrong e mia 
madre May Ann abitavano in 
una viuzza che portava il nome 
d i J ames Al I ey, si tuata i n quel po- 
poloso e turbolento quartiere di 
New Orleans noto come Back ò 
Town ». Così comi nei a l'autobi o- 
grafiadi Louis Armstrong, assie¬ 
me a Duke Eli ington, il più gran- 
dee popol are musi ci sta di j azz i n 
assoluto e di conseguenza fra i 
più importanti artisti del nostro 
secolo, assieme a Stravinsky, Pi¬ 
casso, Joyce e Chaplin. Dopo la 
sua morte, avvenuta il 6 luglio 
1971, si sono cominciate a fare 
del I e ri cerch e eh e h an n o portato 
alla scoperta che non è nato il 4 
luglio 1900, come lui stesso ha 
semprecreduto, bensì il 4agosto 
1901, data confermata dal ritro¬ 
vamento del suo certificato di 
battesimo. Il centenariodellasua 
nascita, unafralepiù mastodon¬ 
ti checelebrazioni mai tributatea 
un musicista, si comincia a cele¬ 
brare ugualmente quest'anno, 
ma arriverà sino all'agosto del 
2001, con centinaia di manife¬ 
stazioni in tutto il mondo, una 
vera kermesse m u I ti med i al e eh e 
avrà il suo apice nella «Satchmo 
Summerfest»di NewOrleans. 

L'influenza di Armstrong nel 
jazz, ma anche nella musica in 
generale, è immensa. È soprat¬ 
tutto tramite la sua opera che il 
j azz h a scardi n ato vecch i pregi u- 
dizi eurocentrici caratterizzanti 
la cultura occidentale nei secoli, 
portando la civiltà musicale 
afroamericana in una posizione 
centrale nel mondo moderno. 
Satch mo, comeera eh i amato Ar¬ 
mstrong, si può considerare l'e¬ 
pitome del jazz: lo swing, la bel¬ 
lezza del suono, la perfetta into¬ 
nazione, il senso del ritmo, laca- 
pacità fantastica di creare melo¬ 
die improvvisate di una bellezza 
ecomplessitàuniche,frasi nobili 
e struggenti che riescono ad an¬ 
dare di ritte al cuore sebbene co¬ 
struite con una tecnica virtuosi¬ 
stica, hanno influenzato senza 
nessuna eccezion e tutti i musici¬ 
sti di j azz a ven i re. Costei I ò I a sua 
carriera di capolavori, molti dei 
quali, soprattutto quelli incisi 
nella seconda metà degli anni 
Venti, rivoluzionarono il modo 
stesso di concepirei! jazz, ehedo- 
po Iui (soprattutto Iui) non sareb¬ 
be p i ù to rn ato ad essere una sem - 
plice musica di intrattenimento 
ofolklorica. 



Il grande Louis 
Armstrong 
Iniziano le 
celebrazioni 
perii 
centenario 
dalla nascita. 
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Un secolo dalla nascita di Louis Armstrong 
L'uomo che sconfisse la musica dei bianchi 


Lo squillo di tromba di West 
End Blues , registrato il 28 giu¬ 
gno 1928, e le spettacolari ca¬ 
scate di note dell'introduzione 
annunciavano che il jazz aveva 
la capacità di competere con le 
espressioni più alte della musi¬ 
ca. Louis mise assieme la sua 
geniale concezione musicale 
lungo un periodo di cinque o 
sei anni. Cominciò nel 1922 
quando entrò a far parte della 
Creole Jazz Band di King Oli¬ 
ver, poi quando passò, nel 
1924, nell'orchestra di Fletcher 
Henderson, arrivando all'apice 
della potenza espressiva negli 
anni 1926-1929 con i suoi 
gruppi denominati Hot Five, 
Hot Seven eSavoy Ballroom Fi¬ 
ve, con cui registrò oltre a West 
End Blues , altri capolavori fra i 
quali sono da citare perlomeno 
Potato Head Blues, Fireworks, Ba¬ 


si n Street Blues, Muggles, 1/1/ea- 
ther Bird e Tight LikeThis. Sem¬ 
pre più le orchestre che accom¬ 
pagnavano Armstrong si limita¬ 
vano a fungere me¬ 
ramente da sfondo 
ai suoi assoli, ormai 
diventati l'unica co¬ 
sa importante del¬ 
l'esecuzione. Nac¬ 
que con Armstrong 
la concezione del 
concerto per unico 
solista: per tutti gli 
anni Trenta e l'ini¬ 
zio dei Quaranta, 
un pochino anche 
commercializzan¬ 
dosi, si esibì con 
grandi orchestre 
che si limitavano appunto a so¬ 
stenere le sue sempre maestose 
improvvisazioni (When You Are 
Smiling, Body And Soul, Shine, 


Stardust). 

Al medesimo tempo Ar¬ 
mstrong si dedicò sempre più al 
canto: senza ombra di dubbio si 
può considerare il 
più geniale cantan¬ 
te di sesso maschile 
espresso dal jazz. 
Inventò un modo 
letteralmente nuo¬ 
vo di intendere il 
canto, sia in rappor¬ 
to al «bel canto» di 
derivazione otto¬ 
centesca sia a quello 
della stessa musica 
popolare. Fu lui che 
negli anni Venti in¬ 
ventò lo scat, si dice 
con il brano Heebie 
Jeebies , e rimane unica la sua 
voce calda, personalissima nel 
modo di far vibrare il suono, 
intonatissima, ritmicamente 


eccitante e sottile, da conside¬ 
rarsi una estensione del suo 
modo di suonare la tromba (/ 
Cant Give You Anything But Lo¬ 
ve, l'mA DingDongDaddy). 

Nel 1947 nacquero le «All 
Stars», un gruppo con cui Ar¬ 
mstrong tornò alle interpreta¬ 
zioni in stile «New Orleans», 
quelle che lo avevano reso cele¬ 
bre alla fine degli anni Venti. 
Ormai Satchmo aveva esaurito 
la sua carica innovativa e cio¬ 
nonostante continuò una fulgi¬ 
da carriera, con alti e bassi 
(venne anche al Festival di San 
Remo nel 1968), dando concer¬ 
ti, registrando moltissimo, in¬ 
contrando grandi della musica 
afro americana (Duke Eli ington 
e Ella Fitzgerald i suoi favoriti), 
partecipando a film e trasmis¬ 
sioni tv, ovunque celebrato ed 
osannato. 


ij 

Un annodi 
celebrazioni 
nel mondo 
enegli Usa 
fino all'agosto 
del 2001 

n 


Il cinema italiano 
ringrazia BlasStti 

Incontro a Roma per il centenario 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA «È stato il cineasta italiano 
che ha insegnato tutto a tutti»: il 
ricordo di Felice Laudadio arriva 
daTaormina a Cinecittà, dove nel¬ 
la Sala Modello si commemorava¬ 
no ieri l'altro i cento anni di Ales¬ 
sandro Blasetti. Prima iniziativa 
per riportare in luce il lavoro e la 
figura di uno dei massimi espo¬ 
nenti del cinema italiano e a cui 
faranno seguite altre celebrazioni 
fortemente voi ute dal I a fi gl i a M ara 
e dal comitato di amici e collabo¬ 
ratori del maestro, tra cui Suso 
Cecchi D'Amico, che bacchettava 
la cattiva abitu¬ 
dine degli ita¬ 
liani a dimenti¬ 
care: «Provia¬ 
mo quasi piace¬ 
re nel cancella¬ 
re i nostri ta¬ 
lenti, magari 
per fargli gran¬ 
di applausi al 
funerale come 
è successo alla 
Magnani. Spero 
che Blasetti ab¬ 
bia una resurre¬ 
zione più rapi¬ 
da», mentre sia 
Di Giammatteo 
che Kezich 
rammentavano 
come un altro grande anniversa¬ 
rio, quello di Luigi Chiarini, sia 
passato inosservato giorni fa. 

Questo tre luglio di una calda 
sera d'estate, invece, sarà tutto da 
ricordare, quasi una vera festa di 
compleanno, con tanti invitati, ri¬ 
cordi da scambiare e da vedere con 
un inedito, tenerissimo filmato in 
cui Blasetti ventitreenne corteggia 
Maria Laura Quagliotti, sua futura 
moglie, e scambia con lei scherzo¬ 
si bigliettini in giardino. Immagini 
riprese per gioco, viste a distanza, 
premonitrici di una carriera spesa 
da pioniere nel cinema, esploran¬ 
do sentieri, dove altri dopo di lui 
hanno potuto inoltrarsi. 

A 25 anni Blasetti già scriveva di 
cinema, fondava settimanali spe¬ 


cializzati (Il mondo allo schermo, Lo 
schermo) e gi rava i I suo pri mo f i I m 
Sole, considerato dalla critica «il 
film della rinascenza del cinema 
italiano». Ma - come osservava lo 
stesso regista in un'intervista di 
diversi anni fa-, il pubblico anco¬ 
ra non si avvicinava. C'è voluta la 
spettacolarità dell'Ettore Fieramo- 
sca, l'epopea anti-bellica della Co¬ 
rona di Ferro, un film che nel 1941 
fece dire a Goebbels «se un regista 
tedesco oggi lo girasse, verrebbe 
messo al muro». Basterebbe que¬ 
sto commento a fugare le ombre 
di adesione al fascismo di Blasetti, 
che peraltro Carlo Lizzani ha vo¬ 
luto distinguere dal giudizio este¬ 
tico e dall'asso¬ 
luto rispetto che 
tutti hanno sem¬ 
pre avuto per il 
suo lavoro. 

Era un grande 
italiano, disse 
Zavattini ai suoi 
funerali nel 
1987. Di più, di¬ 
cono oggi Ke¬ 
zich e Citto Ma- 
selli, non aveva 
confini, era un 
uomo interna¬ 
zionale. Genero¬ 
so, geniale (in¬ 
ventò una mac¬ 
china da presa 
da indossare sul¬ 
la testa che precorreva la futura 
steady-cam), innovativo (fu lui a 
usare per primo il dialetto al cine¬ 
ma, in 1860, a creare la comme¬ 
dia all'italiana, a formare la cop¬ 
pia perfetta Loren-Mastroianni), 
Blasetti colpiva-come ricorda Ca¬ 
terina D'Amico - «anche perché 
era bello, non come certi imba¬ 
razzanti registi under forty di og¬ 
gi». Insomma, se non ci fosse sta¬ 
to Blasetti, ci saremmo dovuti in¬ 
ventare il cinema italiano. 

A memoria, Roma gli promette 
il nome di una strada. E le inizia¬ 
tive del comitato continueranno 
con una monografia dedicata alla 
poliedrica attività di Blasetti, un 
cd rom, il restauro del film Tempi 
Nostri e una mostra con catalogo. 



Don Giovanni ad «alta fedeltà» 

ATaorminail nuovo film di Frears: «Blair? È come un bambino» 



Una scena di « High Fidelity», presentato al Taofest 


DALL! NVI ATO _ 

MICHELE ANSELMI 

TAORMINA Seppure funestato dal¬ 
la cattiva sorte (una partenza senza 
sottotitoli italiani, davvero all'inse¬ 
gna del «madein english», una co¬ 
pia in pessime condizioni tecni¬ 
che, un pubblico inferiore al Ie atte¬ 
se), High Fidelity ha portato l'altra 
sera al Taofest una ventata di ro¬ 
mantica letizia. Dimostrando che, 
al di là degli effetti speciali e delle 
scazzottate cosmiche, il cinema 
che poi arriva al cuore è sempre 
quello che parla di noi: di come 
siamo buffi quando soffriamo per 
amore, di come è difficile crescere 
e diventare adulti. 

Chi ha letto il romanzo di Nick 
Hornby, quasi di culto per una 
certa generazione trenta-quaran¬ 


tenne, conosce la materia in que¬ 
stione. Nel prendere in mano il 
progetto, passato per varie mani 
(doveva dirigerlo Mike Newell), il 
britannico Stephen Frears ha do¬ 
vuto ingoiare un'ambientazione 
yankee che comunque non ne al¬ 
tera la sensibilità. Anzi, il regista 
di Le relazioni pericolose quasi pre¬ 
ferisce la cornice di Chicago a 
quella londinese: «È una città più 
vivace e meno depressa. E poi c'e¬ 
ra poco da fare. Far accettare agli 
americani una storia inglese è 
sempre un problema, anche se la 
lingua è la stessa». 

C'è voluta la costanza del l'atto¬ 
re John Cusack perché High Fideli¬ 
ty diventasse un film, e che film. 
Sulla falsariga della pagina scritta, 
Cusack si cala spiritosamente nei 
panni di Rob Gordon, lo squattri¬ 


nato gestore di un negozio di di¬ 
schi per amatori - il «Champion- 
ship Vinyl» - messo di fronte al¬ 
l'ennesima sconfitta amorosa. 
Laura, la donna con la quale con¬ 
viveva, l'ha appena mollato, e lui, 
feticista, distratto, sognatore, forse 
solo immaturo, deve fare i conti 
con la propria irresolutezza senti¬ 
mentale. Ossessivo nel catalogare 
tutto per blocchi di cinque (i fa¬ 
mosi «top five», siano essi i peg¬ 
giori ristoranti o i migliori lati b 
dei 45 giri), Rob è una sorta di 
Don Giovanni senza gloria: pia- 
cicchia alle donne, ma alla fine 
tutte lo lasciano, sicché per cerca¬ 
re di fare un po' di chiarezza sulla 
«sindrome» decide di ricontattare 
le cinque ragazze più importanti 
della sua vita. Missione tutt'altro 
che facile. Sarah gli ricade tra le 


braccia, ma è così noiosa e intristi¬ 
ta... Ch ari i e, la strafiga idealizzata 
in gioventù, gli appare come una 
cretina modaiola... Scommettia¬ 
mo che alla fine sarà proprio Lau¬ 
ra l'anima gemella, la donna da 
sposare, soprattutto la donna alla 
quale regalare la più meditata del¬ 
le compì lation? 

Fi I m «gen erazi on al e» ch e sa par- 
lare un po' a tutti, High Fidelity fa 
ri ma con prosei iti : e c'è da sperare 
che questa pungente commedia 
romantica sappia costruirsi un suo 
pubblico nel vagheggiato prolun¬ 
gamento di stagione. Se lo merite¬ 
rebbe. Per come strizza l'occhio ai 
gusti musicali di un certo pubbli¬ 
co del rock (spassosi gli scambi di 
battute con i due sciroccati com¬ 
messi del negozio), per come resti¬ 
tuisce sullo schermo il torrenziale 


io narrante del protagonista, per 
come ironizza su abbigliamenti e 
mode intellettuali (sotto tiro Kun- 
dera e altri «must» letterari) facen¬ 
doci sentire tutti un po' fratellini 
di Rob Gordon. 

Scorrendo i titoli di coda c'è da 
trasecolare: sono 59 le canzoni 
utilizzate per contrappuntare, a 
guisa di incessante colonna sono¬ 


ra, le pene amorose del protagoni¬ 
sta, in un gioco di riferimenti che 
ha dovuto scendere a patti con le 
pretese delle case discografiche. 
Racconta infatti Frears che avreb¬ 
be voluto avere ad ogni costo jea- 
lous Guy di John Lennon, ma non 
c'è stato niente da fare: costava 
troppo. In compenso BruceSprin- 
gesteen ha dato praticamente gra¬ 


tis la sua The Ri ver, aggiungendovi 
per simpatia una comparsata oni¬ 
rica nei panni di se stesso: chitarra 
in mano, blueseggia alla sua ma¬ 
niera, incitando Rob a darsi da fa¬ 
re, a reagi re al la malinconia. 

Chi sa reagire benissimo alla 
rassegnazione (politica) è invece 
Stephen Frears, un regista-contro 
che, al pari di Ken Loach, usa an¬ 
cora orgogli osamente parole come 
anticapitalismo. L'uomo non era 
tenero con la Tatcher e non è da 
meno con Tony Blair. Sentite cosa 
dicedei leader laburista e della fa¬ 
miglia reale: «Tony Blair? È come 
un bambino. Una persona che 
non è cresciuta. Stiamo tutti 
aspettando che diventi adulto. 
Blair - aggiunge Frears - è arrivato 
molto giovaneal potere e deve an¬ 
cora maturare. Ma del resto tutto 
il sistema politico inglese è ri dotto 
ad una banalità. E poi - conclude- 
guardate la famiglia reale: Carlo, 
anche lui rimasto ragazzino, co¬ 
stringe i figli a frequentare quelle 
stupide scuole private da cui sicu¬ 
ramente riceveranno una cattiva 
educazione. Sono triste per loro». 
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Berlusconi trova l'alibi: «Parlavo da tifoso» 

Sorpreso dalledimissioni del et. Ma la Federcalcio deferisce lui eil Milan 
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Calabrese: «Un gesto di stile 
contro la sindrome Napoleone» 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «H o molto apprezzato i I gesto di sti I e 
di Di no Zoftchemostral'attualeimpossi bi¬ 
uta di convivenza civile fra culture di que¬ 
sto Paeseeciòacausadiquella /< sindromedi 
Napoleone" di cui Silvio Berlusconi è 
espressionechevivesoltantodelleminacce 
contro chiunque non gli vada a genio». A 
sosten eri o èi I professor 0 mar C al abrese, so- 
ciologoestudiosodei massmedia. 

«Non accetto lezioni di dignità da lui». Così 
DinoZoffreplicaaSilvioBerlusconi...» 
«Parafrasando la"Traviata" potremmodire 
cheZoffhavolutousciredaquel "popoloso 
deserto chechiaman...." Italia. Con il suo 
gesto di stileZoff hachiarito l'impossibilità 
di unaconvivenzacivileconciòcheimpro- 
priamentesi chiama destra ma nel caso di 
Berlusconi chiamerei "sindromedi Napo¬ 
leone" che vive solo in virtù di un nemico 
daadditareal pubbl ico I i nciaggio». 

C'èchi parladi autogol di Berlusconi edi ge¬ 
stoaffrettato». 

«Nessunodei gesti di Berlusconi èmai acal¬ 
do e la sua esternazione, di cui forse non 
aveva calco lato I e reai i conseguenze, èl'en- 
nesimo tentativo di mostrarsi come un cit¬ 
tadino qualunque che parla per passioni 
istintive contrapposte alle "chiacchiere" 
pai udatedel I a poi iti ca. Beri uscon i hacerca- 
todi mostrare l'immagine del cittadino-ti¬ 
foso pensando di cavaicareladelusionedel 
giorno dopo la sconfitta agli Europei di cal¬ 
cio». 

Non è un caso, d'altro canto, cheal suo mo¬ 
vimento detteli nome, mutuato dal gergo 
cal ci sti co, d i «Forza I tal i a». 

«Anche qui, nulla è stato lasciato al caso. 
Berlusconi ha fondato il suo movimento 
politico su studi di mercato iniziati in Fran¬ 
cia, poi gli hadato lacoloriturapoliticaein- 
fineha "addobbato" questi studi con sim¬ 
boli tratti dall'immaginario nazionaleco- 
mel'azzurro, il tricoloree, perl'appunto, il 
" Fo rza I tal i a" del I o sport». 

Berlusconi crocifiggeZoff, Ciampi lo pre- 
mia.Èsoloquestionedi stileodi ruoli? 

«Non solo. Leoppostereazioni a un evento 


nonsolosportivocorrispondeaduementa- 
lità: quelladi Ciampi èalla"DeCoubertin", 
quelladi Berlusconi èl'ideologiadel succes¬ 
so da raggi ungerecon qual unquemezzo. In 
tal senso èilluminantelasuafrase: "Si pote¬ 
va e si doveva vincere...". Sarebbe bene ri¬ 
cordare anche che Berlusconi fondò il suo 
"grande Milan" contravvenendo almeno 
pertrestagioni alleregoledel mercato pree¬ 
sistenti: c'era la regol a del dueeeompròtre 
stranieri, poi quelladeltreeneacquistòcin- 
queeeosìvia...». 

Berlusconi,si dice,hadivisociòchelegesta 
calcistichedei nazionali aveva unito». 

«Non ècosì. Madi qualeunitànazionalesi 
parla! Bastava sedersi davanti al televisore 
guardareunodei tanti servizi sugli Europei 
propinati da Rai, MediaseteTmc, per ren¬ 
dersi conto chevenivano rinfocolati, spes¬ 
so a suon di insulti, tutti i campanilismi ri¬ 
spetto alla nazionale: un esempio per tutti, 
il dualismo Totti-Del Piero o quello Inza- 
ghi-Del Vecchio. Berlusconi si èinserito in 
questo clima tutt'altro che pacificato rite¬ 
nendo, forseerroneamente, chefossesupe- 
riorelo spirito di rivendicazione rispetto a 
quel lo di soddisfazioneperleimpresedella 
nazionale». 

Di certo,leparoledi Berlusconi elarisposta 
di Zoff hannoscatenatoun putiferiopoliti¬ 
co. 

«Questo, purtroppo, èil cattivo costumedi 
unaclassedi ri gentepoliti cachecrededi es¬ 
sere legittimata a pari are di qualunque ar¬ 
gomento. Dovrebbero tutti leggersi atten¬ 
tamente il meraviglioso manuale del sette¬ 
centesco abatedeDinouart intitolato TAr- 
tedi tacere" edestinato, non a caso, ai poli¬ 
tici del tempo». 

Nella logica nemico-amico Dino Zoff non 
rischia di divenire una sorta di madonna 
pel I egri na del centrosi n i stra? 

«No, o almeno lo spero. Perché se il centro- 
si n i stra ten tasse di politici zzare Zoff co im¬ 
metterebbe un gravissimo errore. È bene, 
invece, che si consolidi l'impressione che 
gentechenonhanullaachefarecon lapoli¬ 
tica e i partiti sia minacciata dal nostro av¬ 
versario politico che io lascerei macerare 
nel suo sbaglio». 


«Non sarà che'Sto Zoff per caso è parente di Caselli?» 


ROMA Un fiume di interviste e 
dichiarazioni per dire di non 
aver insultato Zoff, di aver 
espresso solo «un giudizio tec¬ 
nico», che le sue parole «sono 
state strumentalizzate da un fe¬ 
stival della disinformazione- 
»,«dalla sinistra e dai suoi gior¬ 
nali», dauna«sinistracheèarri- 
vata alla frutta e che invece di 
occuparsi» di carceri, povertà, 
del la ben zi nache sai e, «dei pro¬ 
blemi veri del paese, fa specula¬ 
zioni, facendoneunaquestione 
di Stato» sui suoi giudizi da 
esperto di calcio. Che ha vinto, 
campionati, coppedei campio¬ 
ni e coppe del mondo, «mentre 
loro il calcio lo conoscono solo 
attraverso I ef i gu ri n e». 

Silvio Berlusconi alla notizia 
delledimissioni di Zoff, reagisce 
sferrando un attacco alla sini¬ 
stra e tentando di correggere il 
tiro su certi giudizi espressi l'al¬ 
tro ieri sul et dimissionario, ne¬ 
gando di aver mai usato espres¬ 
sioni come «indegno» e «dilet- 
tan te», p reci san d o eh e pari ava a 
Milanello in un contesto «calci¬ 
stico»; che quando parlava di 
intelligenza che mancava in¬ 
tendeva naturalmente quella 
«calcistica». E però con Zoff 
continuaadandarduroquando 
dice di ritenere «incredibile o 
addirittura ridicolo far discen¬ 
dere da un giudizio tecnico» la 
decisione di dimettersi. Ma, in¬ 
tanto, per quei giudizi registrati 
da un emittente in serata la Fe¬ 
dercalcio lo ha deferito, in 
quanto presidente del Milan, 
«per aver espresso gi ud i zi grave- 
mente lesivi della reputazione 
del signor Dino Zoff». Per re¬ 
sponsabili tà d i retta, è stata d efe- 
ri ta an eh e I a soci età d el M i I an. 

La prima reazioneacaldo alla 
notiziadelledimissioni di Dino 
Zoff è: «Non posso crederci, lo 
non ho mai offeso nessuno tan¬ 
to meno Zoff, non ho denigrato 
il suo lavoro. Hofatto unacriti- 
catecnicadi cui resto profonda¬ 
mente convinto». Poi, l'im¬ 
mancabile sondaggio: «Il 78% 
degl i i tal i an i si èdetto d'accordo 
come me». M a stavolta il Cava¬ 
li ere deve farei conti con un ri¬ 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Premessa necessaria: come 
«le regole della Casa del Sidro», esi¬ 
stono «le regole del la Casa delle liber¬ 
tà del Cavaliere». La prima dice: Sil¬ 
vio ha sempre ragione. La seconda 
spiega: Silvio non ha mai torto. Tra 
questi estremi, liberamente ci si può 
muovere. E quindi, il deciso spernac- 
chiamento all'invasione del campo di 
Biscardi da parte di Berlusconi - ha 
beccato lezioni di bon ton persino 
Bossi, che lo chiama «tifosaccio» - è 
doverosamente commentata dagli al¬ 
leati in maniera articolata: 1) Adolfo 
Urso, portavoce di An: «Strumentaliz¬ 
zazione!»; 2) Franco Fratti ni, deputa¬ 
to FI: «Strumentalizzazione!»; 3) 
Maurizio Ronconi, senatore Ccd: 
«Strumentalizzazione!». Troppo ardi¬ 
ti? Benignamente, nientemeno il Ca¬ 
valiere in persona certifica: «Una 
grande strumentalizzazione». A Enri¬ 
co La Loggia, che in qualità di capo¬ 
gruppo degli azzurri (intesi come se¬ 
natori) gode di qualche libertà in più, 
il compito di argomentare: trattasi di 
«bassa speculazione politica» 


sultato contrario che viene da 
un sondaggio Datamediain col- 
laborazionecon l'Adnkronos: il 
56,4% degli italiani condivide 
l'operato di Zoff. 

M a i IC avai i eresi d i fen deèd i - 
ce che lui non deve chiedere 
scusa a nessuno, «semmai è a 
me che devono le scuse» tanto 
più, ripete, «sono sicuro di un 
fatto: su quell'appunto è d'ac¬ 
cordo con me la maggioranza 
degli sportivi italiani. Maionon 
ho offeso nessuno». Quindi, 
male ha fatto Zoff «a credere ai 
titoli dei giornali italiani». Con 
lui Berlusconi dicedi non avere 
intenzione di incontrarlo per 
un chiarimento. Ma, visti gli ef¬ 
fetti che il suo «giudizio tecni¬ 
co» ha ottenuto, lo ripetereb¬ 
be?- gli hanno chiesto. Berlu¬ 
sconi : «N o n on I o ri peterei ». 

È in un'intervista al Tg4 di 
Emilio Fedecheperò il Cavalie¬ 
re verso sera sembra di più cor¬ 
reggere i I ti ro su Zoff: «H o fatto 
u n ' aff er m azionesullasceltadel 
et. Si può anche essere in disac¬ 
cordo, ma questo non significa 
che Zoff è un dilettante. È un 
professi on i sta, era a bordo cam¬ 
po evidentemente stressato, sfi¬ 
nito, preoccupato e quindi non 
ha valutato quella eh e secondo 
me doveva essere la mossa per 
farci vincere, ma posso anche 
sbagliare». 

Di «vergognosaspeculazione 
contro Berlusconi», parla il ca¬ 
pogruppo azzurro al Senato, En¬ 
rico la Loggia. E il capogruppo 
al I a C amera, Pi san u : «La si n i stra 
sulla vicenda Zoff sta montan¬ 
do una ridicola speculazione 
politica. Berlusconi non ha af¬ 
fatto offeso Zoff come uomo, lo 
h a sol o cri ti cato come al I en ato- 
re». «Inappropriati i toni della 
sinistra», diceFranco Frattini di 
Fi.Casini ribadiscedi non essere 
d'accordo con il Cavaliere ma 
accusalasinistradi averfattodi- 
ventare «una questione di Sta- 
to» quel la che per lui èsoltanto 
«una tempesta in un bicchier 
d'acqua». In difesa di Berlusco¬ 
ni Francesco Cossiga che parla 
di «strumentalizzazioni politi¬ 
che» contro di lui. «L'uso politi¬ 


IN PARLAMENTO 


(ohhhh!), e poi di «disinformazione 
della sinistra» (doppio ohhhh!), e 
quindi «tutto questo è indegno» (ben 
detto!, ben detto!). 

Per provare a raccattare qualcosa 
più vicino al buonsenso, meglio raz¬ 
zolare per il Transatlantico di Monte¬ 
citorio. Dove alcune ipotesi sull'inte 
menata beri uscon i a na si fa strada. La 
più semplice: quando il Cavaliere 
sente parlare di 
«azzurri» pensa 
che sempre di ro¬ 
ba sua si tratti, e 
dunque Zoff e un 
suo eletto sono 
più o meno la 
stessa cosa: az¬ 
zurri, e chi è il 
capo degli azzuz- 
zi? Dunque, po¬ 
che chiacchiere... 

C'èchi (deputato 
di An, «ma se 


co delle dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi - dice l'ex presidente- mi 
sem brerebbero una cosa ri d i co¬ 
la se, pensando ai gravi proble¬ 
mi del nostro paese, non fossero 
una cosa tragica». E d'accordo 
con Berlusconi è Giacomo 
Mancini, l'ex dirigente sociali¬ 
sta sindaco di Cosenza: «Non 
dimisuisce l'avversione politi¬ 
ca. Ma gli ho mandato un tele¬ 
gramma per esprimere pieno 


mette il nome mi rovina») avanza un 
dubbio: non è che 'sto Zoff è parente 
di Caselli? E chi taglia corto, come 
Diego Novelli: «megalomania». Pa¬ 
recchi polisti preferiscono non azzar¬ 
dare: a sentirli, hanno visto tanti co¬ 
munisti, ma una palla mai. Altri, con 
un eroismo alla Enrico Toti, qualche 
confidenza la fanno. Come Mario 
Landoifi, presidente della commissio¬ 
ne di Vigilanza, che si lascia sfuggire: 
«Secondo me, se Berlusconi voleva 
entrare in sintonia con il sentimento 
profondo del paese ha toppato. Con 
Zoff ha sbagliato destinatario». L'e¬ 
satto opposto, va detto, di quello che 
pensa Lucio Colletti, filosofo e parla¬ 
mentare forzista, che fa l'occhio iro¬ 
nico, «io servilmente stavolta sto col 
Cavaliere». Ohibò, è ammattito? 
«No, è ora spiego: quello è un politico 
di tipo nuovo, annusa e si indirizza 
verso gli strati profondi del paese». E 
raspando laggiù, che trova? «C'è in 


consenso al suo giudizio sulla 
guidadellaN azionale». 

Infine Umberto Bossi:«Quel- 
ladi Berlusconi?Un'uscitadati- 
fosaccio. Bisogna stare attenti al 
nazionalismo della sinistra, 
non ha Berlusconi cheesprimei 
suoi giudizi». Conclusione in 
sti I e padan o: «La democrazi a h a 
bisogno di più nazionali di cal- 
cioedi più Parlamenti...». 

R. S. 


giro una grossa delusione, e non sia¬ 
mo neanche capaci di vincere uno 
squallido torneo europeo. E avrà visto 
qualche sondaggio, stia tranquillo». 
E in effetti i sondaggi, per il Cavalie¬ 
re, sono come i comunisti: ne butta 
giù almeno un paio al giorno. Infatti, 
come ti sbagli?, eccolo già con le ta¬ 
belle in mano: «Il 78% degli italiani 
si è detto d'accordo con me», manife¬ 
stando comprensibile stupore per l'in¬ 
sensibilità del restante 22%. «La ve¬ 
rità - dice Enzo Trantino, parlamen¬ 
tare di An - è che Berlusconi vorrebbe 
essere il presidente della Nazionale 
azzurra. E prendere Amato come di¬ 
rettore tecnico...». Chi la canta chia¬ 
ra, come al solito, è Gianni Baget 
Bozzo, fedele al Signore, ma entusia¬ 
sta anche del Cavaliere (un abbina¬ 
mento che Silvio ha sempre visto di 
buon occhio). E che dice, don Gianni? 
«Viva Berlusconi!». Ah, e poi? «Ha 
dato voce al/'in cazzatura verace dei 


tifosi italiani, negata dal buonismo 
ufficiale istituzionale e governativo, a 
cominciare da Ciampi per finire con 
Veltroni». Parola d'ordine: presidente 
Carlo Azeglio/ non andare allo stadio 
cheforseèmeglio... 

E non è mica detto che Berlusconi 
non sia convinto che gli azzurri, nelle 
sue mani (quelli del pallone, che quel¬ 
li della politica ci stanno già), potreb¬ 
bero far faville in un torneo galattico. 
Tra i non polisti c'è chi la prende 
molto seriamente e chi la prende a ri¬ 
dere - il dubbio che sempre hanno 
quando si ritrovano faccia a faccia 
col Cavaliere. Fabio Mussi, capogrup¬ 
po diesse, incarna entrambe le posi¬ 
zioni (il partito di maggioranza, si sa, 
deve essere equilibrato). E dunque, 
«Berlusconi è inesorabilmente Berlu¬ 
sconi, eZoffèuna persona seria»; per 
cui la prospettiva che si apre è la se¬ 
guente: «Per le riforme abbiamo pen¬ 
sato al sindaco d'Italia, al federali¬ 


smo, al premio di maggioranza, ma 
in realtà la vera riforma sarebbe l'ac¬ 
clamazione popolare dell'allenatore 
dell'Italia. Magari questa a Berlusco¬ 
ni piace...». Su tale base costituzio- 
nal-pallonara si muove anche il refe¬ 
rendario Peppino Cal deri si: «Ne serve 
una che preveda l'indicazione, sulla 
scheda, oltre che del premier, anche 
del et». E un altro diessino, Carlo 
Leoni: «Berlusco¬ 
ni non sopporta 
l'idea che possa 
esserci qualcuno 
più bravo di lui». 
Beppe Giulietti 
vorrebbe le scuse 
a Zoff del capo 
del Polo, e cam¬ 
pa cavallo. Il di- 
pietrista Elio 
Veltri vedrebbe 
bene, per l'occa¬ 
sione, «una rie¬ 


dizione del "Male", con un bel titolo: 
"Berlusconi rinuncia alla politica per 
fare il et"». Mastella, invece, vorrebbe 
Zoff come candidato premier del cen¬ 
trosinistra: speriamo che pure lui ab¬ 
bia in testa "Il Male"... 

Qualche polista soccorre come può. 
Domenico Gramazio, An, ha presen¬ 
tato formale interrogazione al capo 
del governo per delucidazioni sull'ab¬ 
bigliamento, il giorno della partita, 
del ministro Melandri: «È vero che 
aveva un vestito nero trapuntato di 
viola? Quei colori portano jella». 
Amato adesso darà un'occhiata nel¬ 
l'armadio e riferirà. Alessandra Mus¬ 
solini butta il cuore oltre la porta: «A 
Berlusconi è vietato parlare», pure se 
zitto non l'ha mai sorpreso nessuno. 
Ma la vera rivelazione politica, nel- 
l'incasinamento calcistico aperto dal 
Cavaliere, arriva da Mirko Trema¬ 
gli a: «Fini non è d'accordo con l'im¬ 
postazione di Berlusconi...», ahi, 
ahi... E adesso? Vertice di corsa, do¬ 
mani mattina: capaci davvero di par¬ 
lare di pallone. Perché, giura Enzo Sa- 
verese, altro di An, «lì si deciderà: 
meglio Sacchi o Capello?». Il Polo, 
come la palla, èrotondo. 


■ COLLETTI 
APPLAUDE 

«Quello è 
uno che annusa 
e si indirizza 
verso gli strati 
profondi 
del Paese» 


I L'IRONIA 
DI MUSSI 

«Berlusconi è 
inesorabilmente 
Berlusconi 
mentre Zoff 
è una persona 
seria» 
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Commissione 
sui cicli 
tanti compiti 
e poco tempo 


ALBA SASSO* 

C on l'insediamento della commissione sul rior- 
dinodei cicli si aprequellachepotremmodefi- 
ni re Ia terza fase del l'awi o del Ia riforma dei ci- 
eli scolastici. Dopo l'approvazione parlamentare 
della legge (febbraio 2000), dopo il lavoro della com¬ 
missione dei saggi chiamati dal ministro Berlinguer 
a indicare i contenuti essenziali del sapere, questa 
commissione dovrà «delineare un programma che 
consenta la progressiva attuazione del riordino dei 
cicli scolastici, collegandoli all'autonomia delle 
scuole, al decentramento, alla riforma del M miste¬ 
ro». 

La prima questione nasce dalla ristrettezza dei 
tempi: entro i primi di settembre il governo presen¬ 
terà alle Camere il programma di attuazione della 
legge e una relazione che ne dimostri la fattibilità, 
sulla base del documento presentato dal ministro, 
frutto del lavoro dellacommissione-Solodopochele 
C amere abbiano deliberato indirizzi relativi ad ogni 
aspetto del pianodi attuazionesi potrà mettere mano 
alladefinizionedei curricoli disciplinari.U n iterche 
sottolinea come spetti al Paese, attraverso il suo 
massimo strumento di democrazia e di rappresen¬ 
tanza, la responsabilitàdi «indicare la strada». L'esi¬ 
guità dei tempi rappresenta una difficoltà che la 
commissione cercherà di superare articolando il la- 
voroin gruppi su vari temi. È comunqueindispensa- 
bile un ampio confronto di opinioni, prima ancora 
che esiti e documentazione del lavoro stesso venga¬ 
no discussi nelle scuole alla ripresa dell'anno scola¬ 
stico. E la forte presenza di «bravi» insegnanti nella 
commissione potrà servire, più che a convalidare la 
«sostenibilità didattica» delle nuove proposte, a far 
pesare, nella costruzione del progetto, quanto della 
migliore tradizionedidatticaepedagogicaèdiventa- 
to scuola vissuta, patrimonio consolidato di rifles¬ 
si oneedi operatività. 

Mail dibattito più che ventennale sulla scuola, il 
di battito serrato di questi ultimi anni hanno già pro¬ 
dotto condivisione di fondo sul ruolo dei sistemi for¬ 
mativi nellesocietà contemporanee. È attraverso l'i¬ 
struzione che «gli individui si renderanno padroni 
del loro futuro e sarà decisiva la posizione di ciascu¬ 
no nello spazio del sapere e della competenza ». 
I struzione eformazione, dunque, come strumenti di 
inclusioneedi democrazia. Anchenellagiornata del 
27 giugno (primo giorno dei lavori della commissio¬ 
ne) sono state ribadite lefinalità costituzionali della 
scuolaesottolineatoilprimoarticolodellaleggeche, 
garantendoli dirittopertutteepertutti al «raggiungi¬ 
mento di elevati livelli culturali»vaappuntonelladi- 
rezione della «riduzionedellediseguaglianzeedella 
valorizzazionedelledifferenze». E con questacondi- 
visione dovrebbe misurarsi ogni singolo aspetto del 
lavoro. 

C i troviamo, infatti, di fronte a una riforma com¬ 
plessiva rispetto alla quale non si può correre il ri¬ 
schiodi ri proporre gerarchietra sistemi otra percor¬ 
si. Perciò appaiono particolarmente complessi temi 
come quel lo del rapporto tra obbligo scolastico e ob¬ 
bligo formati vooquellodelladefinizionedi standard 
e delle certificazioni finali, questioni strettamente 
legateallapari dignità dei percorsi eallacapacitàdei 
sistemi di interagi re e promuovere passaggi. Pesano 
certo su questa discussione problemi irrisolti: non 
solo l'assenza di una riforma della formazione pro¬ 
fessionale, ma anche una certa reticenza rispetto al 
problema «istruzione professionale». Strettamente 
legatoaquesti problemi èil lavorodi individuazione 
dei criteri per«lariorganizzazionedei curricoli».An¬ 
che qui non si parte da zero: nel cuore antico della 
letteratura sulla nostra scuola, già negli anni 70 si 
pari avadicurricoloverticale(Ciari,Bini)elarec ente 
esperienza degli istituti comprensivi (6-14anni)può 
dareindicazioni preziosein proposito. 

M a qui voglio affrontare essenzialmente due que¬ 
stioni . L a pri ma riguarda i I carattere nazionalee uni¬ 
tario del nostro sistema di istruzione. Stiamo ragio¬ 
nando di un sistema già da settembre autonomo e 
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Il disegno è di M arco Petrella 


L'intervista 


Perii ministro per l'U niveratà la riforma è fatta 
«P rima delle vacanze un decreto definitivo 
N on ho avuto reazioni negative dal P olo» 


Zecchino: «Prof, piu lavoro 
ma con gli incentivi» 


GIANCARLO BOSETTI 


^ rima di andare in vacan- 
//IJ za emano il decreto defi- 
nitivo». Salvo una riser¬ 
va, da fare opportunamente a tito¬ 
lo di scongiuro, la riforma univer¬ 
sitaria sta per entrare a far parte 
del novero delle cose che il cen¬ 
trosinistra è riuscito a realizzare. 
Il ministro Ortensio Zecchino, ir- 
pino, classe '43, storico del diritto 
penale, una carriera nella De e poi 
nel Ppi, metterà la sua firma sul 
documento che introduce il nuo¬ 
vo ciclo delle lauree, detto del «tre 
più due», e che riordina la vita ac¬ 
cademica in base a principi di au¬ 
tonomia e decentramento. Il lavo¬ 
ro l'aveva iniziato Luigi Berlin¬ 
guer, quando aveva la guida mini¬ 
steriale sia della pubblica istruzio¬ 
ne che dell'università; poi la rifor¬ 
ma si è identificata con il nomedi 
Guido M artinotti, il sociologo mi¬ 
lanese che ha steso il documento 
di base che definiva la struttura 
della riforma. M a sarà Zecchino a 


mettere I a sua fi rma su11 a G azzetta 
ufficiale. 

Sicuro, ministro, che non ci saran¬ 
no se herzi da quale he parte? 

«Il Cun,cheèl 'organo classi co del la 
cor porazi on e accad em i ca, h a gi à da- 
to il suo parere. L'organo studente¬ 
sco anche; hai avorato atem podi re¬ 
cord: in dieci giorni, quando pote- 
vano eh i ederne 45. M anca sol o l'u I- 
timo passaggio parlamentare. Le 
Camere hanno venti giorni a dispo¬ 
sizione, elevabi li atrenta.H o incon¬ 
trato in questi giorni i duepresiden- 
ti emi hanno assicurato cheentro il 
27 luglio, giorno della chiusura, 
avremo i pareri dellecommissioni. 

I o non li terrò con me al caldo. F arò 
i m m ed i atam en te i I d ecr eto ». 

Nasce la laurea breve. 

«N o, la laurea e basta, niente «bre¬ 
ve». 

E come si distingue da quella lun¬ 
ga,dicinqueanni? 

«L a secon d ahabisognodi aggetti vi, 
èia laurea specialistica, laprimaèla 


laureaebasta». 

Vedremo se passa la sua linea les¬ 
sicale, ministro. Intanto ci sono 
modifiche in arrivo ai testi base 
della riforma? 

«L'architetturadel progetto nei vari 
passaggi è stata mantenuta. L'unica 
amputazione è quella di Alberoni: 
soppressa I a cl assed i I au rea i n sci en- 
zeturistiche, una disciplina chefi¬ 
ni rà n el l'am bi to d i geografi a». 

0 magari di economia e gestione 
aziendale, se è vero che le facoltà 
potranno variamente combinare le 
loro discipline per definire i corsi 
di laurea.Ecosì? 

«Questoèil puntodel nuovoordina- 
mento più complesso, perché sup¬ 
pone una necessaria interconnes¬ 
sione tra le varie strutture didatti¬ 
che e pone quindi il problema che 
gli atenei definiscano statuti erego- 
lamenti per la competenza al rila¬ 
scio del titolo. M a certo uno degli 
aspetti positivi della riforma è que¬ 
sto: lacooperazionedi strutturedi¬ 


INFO 


Bistoni 
nuovo 
rettore 
a Perugia 

llprof.Fran- 
cescoBisto- 
ni,57anni,or- 
dinario e do¬ 
cente di mi- 
crobiologia 
allafacoltà di 
Medicinae 
Chirurgia dal 
1985, è stato 
eletto nuovo 
rettore della 
Università di 
Perugia.Bi¬ 
stoni, ha otte¬ 
nuto il 54,43% 
dei voti. 


verse n el d efi n i re I a areh i tettu ra d e- 
gli studi». 

È una riforma, il «tre più due», che 
ci allinea alla maggioranza dei 
paesi europei. 

«Ma noi realizziamo insieme il 
grande obiettivo dell'autonomia 
universitaria, portiamo a compi¬ 
mento in modo totale il principio 
dell'articolo 33 della Costituzione. 
Avremmo anchepotutoriordinarei 
ci cl i I asci andò i n vi gore I a struttu ra 
centrai istica». 

Questo magari le è un po' pesato, 
per la sua formazione politica e 
giuridica. 

«N o, guardi, lamiavisionedel dirit¬ 
to e del lo Stato èdi ti po stori co, ade- 
risceallecondizioni del tempo. Qui 
abbiamo una riforma tesa a valoriz¬ 
zare l'autonomia e le realtà di base. 
La Costituzione prevede ordina¬ 
menti universitari autonomi nei li¬ 
miti delleleggi dello stato. Ed io mi 
sono preoccupato di renderequesti 
limiti i più evanescenti possibili. 
Vede questo librone che descrive 
tutteleclassi di laurea? È concepito 
a m ag I i e I argh i ssi m e: u n terzo d el I e 
scelte curricolari appartiene alle 
università, per gli altri due terzi ci 
sonoqui leindicazioni.Si partivada 


una ripartizione un quarto contro 
trequarti. I o ho voi uto el evarei I rap¬ 
porto a vantaggi o del l'autonomi i a». 
Che cosa cambia sostanzialmente 
perdocenti estudenti? 

«L a riforma è incernierata sul con¬ 
cetto di credi to,cheè una vai utazio- 
nedel tempodedicatoaunadisci pii¬ 
na. Funziona così in tutti i paesi eu¬ 
ropei. Per atti vare una classe di lau¬ 
rea noi fissiamo dal centro sempli¬ 
cemente il principiochedeveessere 
attr i bu i to u n certo n u mero d i cred i - 
ti in attività formati vedi base, di cui 
definiamo la tipologia. Per esempio 
per u n a I au rea i n sci enze matem ati - 
che sono indispensabili crediti in 
otto d i sci pi i n e: fi si ca appi i cata, geo- 
metri a etc. M a dentro quel I eti poi o- 
gie le università possono muoversi 
in assoluta libertà. Abbiamo sop¬ 
presso 4.200 discipline canoniche, 
molte del le quali esistevano per ra¬ 
gioni diverse dall'interesse della 
sci enza. 0 ra abbi amo 370 settori d i - 
sci pi inari, all'interno dei quali si 
possono I i beramentecrearelemate- 
riedi laurea». 

Che ne è di un certo malcontento 
che abbiamo sentito in questi me¬ 
si: «state distruggendo l'universi¬ 
tà...». E qualche filosofo, che ho 
sentito personalmente dire: «M ar¬ 
tinotti, Berlinguer, Zecchino stan- 
no distruggendo la filosofia»? 

«Vedeanch'io ho i ncontrato un vec¬ 
chio amico, del mondo accademico, 
non l'unico, che vive nella dimen¬ 
sione estaticad| una università che 
non esiste più. È unostorico del di¬ 
ritto, un grande maestro, chestimo 
enormemente, mail si stemadei cre¬ 
diti lo fa impazzi re. Dovranno capi¬ 
re che questa riorganizzazione era 
indispensabile». 

E le critiche alla laurea breve, se¬ 
condo le quali non è né carne né 
pesce: troppo poco per specializ¬ 
zare, troppo per un puro prolunga¬ 
mento degli studi medi superiori? 
«Sbagli a chi si compì ace di una spe¬ 
ci al i tà i tal i ana: I a I au rea struttu rata 
in modo astrattamente formativo. 
Sbagl i a perch éd i m en ti ca eh esi trat- 
tadi unauniversitàchecacciafuori i 
due terzi dei nostri giovani eh e vi si 
sono iscritti. I nutilemagnificareun 
esi stente eh e non è per n i ente bel I o. 
Si d i con o eresi e. Se I a n ostra u n i ver¬ 
si tà fosse u n 'i m presa l'avrebbero gi à 
chiusaperchégiraavuoto.Realizza- 
rela uguaglianza al lacondizioneeu- 
ropea, abbassando di un anno l'ini¬ 
zio del ciclo universitario, introdu- 
cendoi crediti ei duelivelli di laurea 
eraindispensabile». 

Tuttavia c'è il problema dell'equi¬ 
librio tra attività formative e ricer¬ 
ca. Questo è un problema anche 
pergli altri paesi europei. 

«È una disputa antica come l'uni¬ 
versità e riguarda la sua missione. 
Dahrendorf l'ha richiamata di re¬ 
cente ricordando come lo Stato 
prussi ano abbi a per pri mo puntato a 
untitolodi laurea eh e fosse soci al- 
menteutilemarispondesseancheal 
fi ne del sapere per i I sapere. M a an¬ 
che Federico Barbarossa nel 1155 
esaltava già la università degli studi 
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Zoff dà lezioni di dignità a Berlusconi 

S dimette l'allenatore dell'Italia: sono offeso come uomo, la politica non c'entra niente 
Il Cavaliere io so tutto sul calcio. Bufera nel Polo. Federcalcio deferisce il leader e la sua squadra 


IL COMMENTO 


DIVENTA 
LA REGOLA 

BIAGIO DE GIOVANNI 


Q uesta volta Silvio 
Berlusconi l'ha fatta 
veramente grossa. 
La prima conseguenza, 
clamorosa, è giunta ieri, 
con le dimissioni di Dino 
Zoff dalla conduzione tec¬ 
nica della Nazionale, un 
gesto niente affatto preci¬ 
pitoso ma del tutto com¬ 
prensibile dal punto di vi¬ 
sta di un uomo colpito e 
offeso nella propria digni¬ 
tà. La critica di Berlusconi 
non era affatto una inno¬ 
cua critica «tecnica», co¬ 
me chiunque può sostene¬ 
re o sopportare; non ri¬ 
guardava una garbata os¬ 
servazione su come si sa¬ 
rebbe dovuto fermare il 
«playmaker» della Francia 
nella sfortunata finale di 
Rotterdam, ma ha rappre¬ 
sentato un attacco di viru¬ 
lenza inaudita, di violenza 
verbale stupefacente nei 
confronti di un uomo che 
con la sua schiva riserva¬ 
tezza, con la sua timida si¬ 
curezza, ha dato un bel 
contributo a trasformare 
l'immensa e disordinata 
passione collettiva che il 
calcio produce in un senti¬ 
mento più laico e più 
tranquillo, obiettivamente 
lavorando anche alla edu- 
cazionedegli italiani. 

Il capo dell'opposizione 
politica si è invece collo¬ 
cato sul fronte opposto, 
che porta un bel contribu¬ 
to alla diseducazione di 
quegli stessi italiani che 
Zoff ha giustamente con¬ 
siderato un popolo matu¬ 
ro. «Indignato», Berlusco¬ 
ni; «indegno» e «dilettan¬ 
te» Zoff; perchè questa ar¬ 
roganza? 
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ROMA Senzasprecaretroppeparole, nétem- 
po, DinoZoff si è di messo da et del la N azio¬ 
nai edi calcio: «Non prendo lezioni di dignità 
dal si gn or Beri uscon i », h a detto i eri i I tecn i co 
replicando alle dichiarazioni del Cavaliere 
che l'aveva violentemente attaccato. «Sono 
stato offeso come uomo e come professi oni- 
sta- ha proseguito Zoff-. Ora voglio parlare 
esci usi vamen teco n i I si gn o r Beri usco n i, so I o 
alui enon acosa rappresenta sullascenapo- 
I itica». E com'era i mmagi nabi Ie è scoppiata 
labufera. «Non posso crederci», è stato il pri¬ 
mo commento dello stes¬ 
so Berlusconi, che ha poi 
tentato un 'azzardata mar¬ 
cia indietro: «Non ho mai 
offeso nessuno, tanto me- 
n o Zoff. N on h o den i grato 
il suo lavoro. Hofattouna 
critica tecnica, di cui resto 
convinto. Il resto è solo 
speculazione della sini¬ 
stra». E mentre tutti i tg ri¬ 
mandavano in onda l'in¬ 
tervista incriminata, in¬ 
sulti compresi, si sono 
moltiplicate le reazioni dell'Italia politica e 
calcistica, praticamente tutte di solidarietà 
verso il tecnico. In serata, la Federcalcio ha 
deferito il presi dentedel M ilan. 
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■ LA REAZIONE 
DI VELTRONI 

«Dino ha difeso 
lo sport 
dalla 

invadenza 

della 

politica» 


Vienna sfida l'Europa 

S al referendum contro lesanzioni 


VIENNA Le pressioni di Haider 
hanno raggiunto il loro scopo. Se 
non accadranno fatti nuovi en¬ 
tro l'autunno, gli austriaci an¬ 
dranno alleurneiI 29ottobreoil 
26 novembre per esprimere il lo¬ 
ro parere sul le sanzioni imposte 
dall'Unioneeuropea. Ladecisio- 
nedi indireil referendum è stata 
presa ieri nel palazzo del Parla¬ 
mento a Vienna dal Comitato di 
coalizione, di cui fanno parte i 
più importanti rappresentanti 
dei duepartiti di governo, l'Oevp 
el'Fpoe, compreso Haider nella sua vestedi 
govern atoredel I aC ari nzi a. 

Dopo sei ore di discussione, il cancelliere 
Wolfgang Schuessel, assieme al suo viceSu- 
sanneRiess-Passer, braccio destro di Haider, 
h a ceduto al I eader del I a C ari n zi a. Se i n veceI e 


sanzioni nel frattempo verranno 
abolite, il referendum potrebbe 
essereritirato. 

Tutto dipenderà comunque 
dal rapporto che i tre saggi, che 
saranno nominati dalla Corte 
europea dei diritti umani, do¬ 
vranno consegnare sui rifugiati, 
immigrazione e minoranze in 
Austri a, ol tre eh e su 11 a n atu ra po- 
litica del partito di Haider. Chi- 
rac, nellasuaqualitàdi presiden- 
tedi turnodell'Ue, non haposto 
alcun termine ai tre saggi, riba¬ 
dendo cheessi «si prenderanno il tempo ne¬ 
cessario». 

Se saranno chiamati al le urne, gli austriaci 
do vran n o ri spo n derea sei q uesi ti. 
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L'ARTICOLO 


IL BOOM 
DEL LAVORO 
PART-TIME 

NICOLA CACACE 


G li ultimi dati sull'occupa¬ 
zione contengono mes¬ 
saggi positivi che non 
devono farci dimenticare la 
realtà sottostante, le cose fatte e 
quelle non fatte. Il dato più po¬ 
sitivo è che bisogna tornare 12 
anni indietro, al 1988, per tro¬ 
vare una crescita occupazionale 
comparabile; 313mila unità oc¬ 
cupate in più in base annua pari 
all'1,5% è infatti l'aumento re¬ 
gistrato in aprile 2000 (su aprile 
'99), lo stesso aumento del 1988 
sull'87. Nell'88 il Pii era aumen¬ 
tato del 4,1% mentre oggi (pri¬ 
mo trimestre 2000) l'aumento è 
stimabile nel 3%. 

La differenza si spiega col fat¬ 
to che oggi, a differenza di ieri, 
il 70% dell'aumento di occupa¬ 
zione di aprile (219mila su 
313mila) è a tempo parziale. 
Una quota davvero insolita se si 
pensa che l'Italia, sino a qual¬ 
che anno fa, col 7% di occupati 
a part-time sull'occupazione to¬ 
tale navigava nelle retrovie di 
q u està speci al e cl assi f i ca gu i d ata 
dall'Olanda col 40%, seguita da 
vicino da Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, paesi scandinavi, Usa, tutti 
sopra il 20%. Questa crescita di 
lavoro a tempo parziale è positi¬ 
va quando inquadrata, come in 
Olanda e nei paesi scandinavi, 
in un panorama strategico più 
complessivo ed armonico di ri¬ 
distribuzione del lavoro, dovela 
volontarietà della scelta è facili¬ 
tata dalla diversità delle opzio¬ 
ni. L'obiettivo esplicitamente 
dichiarato dagli ultimi governi 
di operare una ridistribuzione 
del lavoro incentivando gli orari 
ridotti sta funzionando per il 
part-time per cui si vararono 
provvedimenti ad hoc (pacchet- 
toTreu e altri) eia cosa non può 
che rallegrare. 

Dispiace un poco invece che 
l'altro impegno governativo, as¬ 
sunto sin dal governo Prodi eri- 
confermato da D'Alema, di fa¬ 
vorire la ridistribuzione del la¬ 
voro a spettro più ampio, anche 
attraverso provvedimenti che 
incentivassero la negoziazione 
sindacale di contratti di lavoro 
ad orario più ridotto, non si sia 
concretizzato in alcun provve¬ 
dimento e quindi non abbia fat¬ 
to sen ti re alcuna effi caci a. 
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L'inferno intorno a Roma 

A fuoco la pineta di Ostia, fumo efuliggnesulla capitale 

ROMA Boschi in fiamme in tutto 
il Centro-Sud, dalla Sardegna alla 
Puglia, fino ad Ostia, alleportedi 
Roma, dovesi è registrata la situa¬ 
zione più grave. Per fronteggiare 
l'emergenza, Canadair ed elicot¬ 
teri sono al lavoro, coordinati dal 
Centro operativo aereo unificato 
del Dipartimento della protezio¬ 
necivile,su 18incendi boschivi in 
diverse regioni. Un'enorme co¬ 
lonna di fumo si è levata dall'in¬ 
cendio chehagiàdist rutto decine 
di ettari del la pineta di Castelfusa- 
noadOstiaesi èestesasugran par- 
tedel cielo di Roma. Perdomarele 
fiammeil prefettodi Romahasol- 
lecitato l'intervento dell'esercito. 
Il fuoco è divampato anche nella 
pinetadel Lidodi Castel Porziano. 
Interrotte la via Pontina e la Cri¬ 
stoforo Colombo e per un'ora e 
mezza bloccato il collegamento 
ferroviario Roma-Fiumici no. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Forza Silvio 

I o lo penso (e lo scrivo) da una vita: più Berlusconi parla, 
più possiamo sperare che si confonda. Si accendano su di 
lui cento telecamere, mille microfoni: prima o poi gli co¬ 
steranno il posto. La gaffe su Dino Zoff è così clamorosa per 
scortesia e insipienza, che perfino sottolinearla ci fa temere 
di essere a nostra volta scortesi. Non solo gli zoffiani, ma 
anche gli anti pati zzanti da bar sport, come chi scrive, rico¬ 
noscono a Zoff grande dignità sportiva, né la sconfitta sul 
filo del traguardo può offuscarla. Ma allora perché il miliar¬ 
dario ridens ha perso la testa al punto da urticare quella 
sensibilità di massa che pure si picca di conoscere e frequen¬ 
tare? Perché per quelli come lui la sconfitta è comunque «in¬ 
degna». Neppure concepisce, questo Primo Ossesso, l'idea 
chei secondi (ei terzi, ei quarti) possano meritare simpatia, 
e quiete. Primeggiare per lui non è un dono, è una febbre, 
una malattia. Perdere gli fa perdere il comprendonio. Lui ha 
tutto, fa tutto, sa tutto, può tutto. Gli manca (appena) la 
misura della vita. È solo un dettaglio, in questo quadro, il 
fatto che non capisca un tubo di calcio. 
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Scisti i segreti del genedel pensiero 

Si chiama Emx-2: serviràanchea pre/enirel'epilessia 


PIETRO GRECO 

x 

E forse l'architetto più ambizioso dell'uni¬ 
verso. Si chiama Emx-2 e progetta, niente¬ 
meno, il contenitore del pensiero astratto. 
O, se volete, il palazzo della mente. Emx-2 è un 
gene regolatore, capace di coordinare il lavoro di 
una costellazione di altri geni. E da ieri sappiamo 
che è lui l'architetto che progetta la forma della 
corteccia frontale, disegnando l'area del cervello 
che integra una serie di funzioni cerebrali alte e 
distilla pensiero puro, pensiero astratto. A darci 
la prova diretta dell'ambizioso lavoro svolto da 
Emx-2 sono stati ieri Edoardo Boncinelli e i suoi 
collaboratori dell'Istituto San Raffaele di Milano, 
con un articolo scientifico (su «Nature Neuro- 
science»). Si tratta di un annuncio importante, 
per molti motivi. Perchè ci consente di comin¬ 
ciare (e bisogna sottolineare il cominciare) a ca¬ 
pire come la materia genera la mente. E perchè 
ribadisce che Edoardo Boncinelli e il suo gruppo 
sono in una posizione di assoluta avanguardia 
nello studio della «materia della mente». 
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Metropolis 

Le cento città 


In occasione dell’inizio del periodo estivo 
i lettori potranno trovare gli inserti settimanali 
nelle pagine centrali del giornale 
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ruma l'Economia 

«la fusione Tecnoà-Oli\tìtd awarà entro dicembre» 

Colaninno: eoa non scarichiamo su Telecom i debiti contratti per l'Opa 
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Mercoledì 5 luglio 2000 


MILANO L'assemblea degli azio¬ 
nisti Tecnost ha approvato il bi¬ 
lancio '99 chiuso con una perdita 
di 972 miliardi (203 a livello con¬ 
sol idato). Approvato ancheun au¬ 
mento gratuito del capitale che 
passeràquindida2.942,9miliardi 
a 11.396 miliardi. L'operazione, 
per un ammontare di 8.453 mi¬ 
liardi, avviene mediante utilizzo 
della riserva sovrapprezzo azioni 
cheal 31 dicembre scorso era pari 
a 29.236 miliardi. L'assemblea ha 
inoltredeliberato di desti narea ri¬ 
serva per l'esercì zi o «warrant azi o- 
ni ordinarieTecnost 1999-2004» 
l'importo di 1.476 miliardi. Al 
momento della richiestadi eserci¬ 


zi odi ciascun warrant un importo 
di 1.436,27 li re verrà portato a ca- 
pitaleattribuendocosì alleazioni 
da emettere a servizio dei warrant 
il valorenominaledi leuro. 

Al primo punto del Lordi ne del 
gionro, l'azionista di maggioran¬ 
za, Olivetti, ha proposto di discu¬ 
tere la nomina di amministratori 
anzichéil bilancio'99,epertantoi 
soci sono stati chiamati a confer¬ 
mare gli amministratori Bruno 
Lamborghini, Claudio Recchi e 
AntonioTesone,cooptati nel con¬ 
siglio di amministrazionenel cor¬ 
so dell'esercizio. Ma un tema su 
tutti, ha destato l'attenzione del¬ 
l'assemblea: lafusionecon Olivet¬ 


ti. «Era previ sto 
che ci sarebbe 
stata la fusione 
di Tecnost con 
Telecom - ha 
detto Roberto 
Colaninno 
Abbiamo poi 
deciso di fon¬ 
derla con Oli¬ 
vetti per non 
portare i debiti 
fatti perl'opain 
Telecom e 
mantenerli quindi incapoadOli- 
vetti. Q uesto dà I a possi bi I i tà a Te¬ 
lecom Italia di sviluppare i suoi 
piani strategici e industriali». Il 


presidente della società, Antonio 
Tesone ha poi ricordato che nei 
primi giorni di ottobre si svolge¬ 
ranno le assemblee straordinarie 
diTecnosteOlivetti perdeliberare 
l'operazionementrelafusionese- 
guirà a dicembre e sarà operativa 
agli inizi del 2001. Olivetti detiene 
oggi il 72,9% di Tecnost chea sua 
volta controlla Telecom con il 
54,8%. Intanto nel primo trime¬ 
stre del 2000 l'indebitamento di 
Tecnost si èridottodi 301 milioni 
di euro rispetto al 31 dicembre'99 
passandoda24,7a24,4miliardidi 
euro, fasapere. «In particolare-ha 
detto l'amministratore delegato - 
si èridotto l'indebitamento a bre¬ 


ve, sceso di 1,5 miliardi di euro a 
1,8 miliardi di euro (3,3 miliardi a 
fine'99). I debiti a medio-lungo 
termine sono invece saliti a 22,6 
miliardi di euro (21,3 miliardi afi- 
ne'99). EColaninnotieneasgom- 
berareil campo da voci erumors: 
«In questo momento non ci sono 
scalate su Olivetti. Comunque, 
possiamo essere anche noi apen- 
sareaun'altraopa. Possiamo, cioè, 
essere un po' più matti di quello 
che siamo in questo periodo. Sia¬ 
mo sul mercato tutti i giorni ed è 
sul mercato eh e si creano le occa¬ 
sioni di business. Non sono preoc¬ 
cupato da unaeventuale opa. Se 
succederàlagesti remo». 


«Gas ed elettricità troppo care» 

L'Authority per l'energia accusa i monopoli Enel ed Eni 


. LETTERA 


Wind: le nostre tariffe non sono 
un inganno. Replica Michele Serra 


C aro Direttore, 

nella rubrica «Che tempo fa» di ieri, Michele Serra, sotto il 
titolo «Quattro soldi», ironizza sulla proposta tariffaria estiva 
di Wind di 4 lire al secondo, giudicandola un «trucco fastidioso e 
anacronistico» visto che4 lireal secondo per 60 secondi fa 240 lire al 
minuto cioè, aggiunge Serra, «più o meno quanto costa telefonare 
con qualunque contratto di qualunque compagnia... Solo che dire 4 
lire al secondo fa (sui gonzi) un altro effetto». Con tutto il rispetto, 
qui il disinformato ci pare proprio Serra. Il quale ignora che la tariffa 
per parlare un minuto con Wind equivale grosso modo a quanto con 
gli altri gestori si paga solo per lo scatto alla risposta: non è dunque 
vero che «più o meno» tutte le tariffe si equivalgono. Con Wind, 
inoltre, si pagano solo i secondi effettivamente «parlati»: cioè se un 
cl i en te pari a 20 secon di, paga 41 i re per 20, ci oè 801 i re (e n on 240). È 
per questo che Wind, a differenza di altri gestori che praticano tariffe 
al minuto o a scatti, esprime le proprie tariffe in secondi. E sono tarif¬ 
fe - altra particolarità di Wind - del tutto trasparenti, Iva inclusa e 
senza costi nascosti quali scatti alla risposta, canoni ecosti di ricarica 
per le carte prepagate: proprio lo schema tariffario suggerito nei gior¬ 
ni scorsi dal Presidente dell'Antitrust Tesauro per mettere ordine, a 
beneficio dei consumatori, nella confusionedelletariffe. 

Siamo sinceramente stupiti che il nostro impegno di trasparenza - 
oltre che di convenienza - nei confronti dei clienti venga ridicolizza¬ 
to proprio nella rubrica-vetrina di un giornale che dovrebbe avere 
particolarmente a cuore i diritti dei cittadini lavoratori e consumato¬ 
ri. Ma forse Serra, aristocratico di pensieri e di modi, può permettersi 
di trascurare e considerare «irritanti» le «quattro lire», alle quali è in¬ 
vece secondo noi molto attenta la grande maggioranza degli italiani, 
lettori de l'Unità compresi. Con preghiera di pubblicazione, Le invio 
i più cordiali saluti. Paolo Mazzanti 

Di rettore Rei azi orti Esterne 


ROMA In Italia luce e gas costano 
cari ed i servizi sono peggiori che 
nel resto d'Europa: il presidente 
del l'authority per l'Energia, Pi ppo 
Ranci, accusa la scarsa concorren¬ 
za nel sistema energetico di essere 
penalizzante per i consumatori 
italiani. Il quadro disegnato da 
Ranci nellarelazioneannualepre- 
sentata ieri alla Camera non è af¬ 
fatto roseo: le famiglie italiane, 
spiega, hanno risentito più di 
quelle europee del caro petrolio 
pagando I o sco rso an n o l'el ettri ci - 
tà i 120% i n pi ù ei I gas i 17% ol trel a 
media europea. Per le imprese la 
differenza sale al 30% nel l'elettri¬ 
cità e resta del 7% nel metano. Ad 
essere arretrati sono anchei servi¬ 
zi: nel nostro paeseil numero me¬ 


dio di interruzioni di elettricità 
per u ten te è stato d i 4,11'an n o n el 
'98 contro 1,3 della Francia e 0,9 
dell'Inghilterra. 

Ma dall'Autorità arriva anche 
Lindi cazi on e del I a strada per ave- 
retariffepiù basseeservizi miglio¬ 
ri : «I i beral izzazioneeconcorrenza 
nei servizi energetici ed una rego¬ 
lazione «più attenta» possono 
consenti redi ottenere «servi zi più 
efficienti, riduzioni dei prezzi, mi- 
gl iorequal itàdei servizi ». 

Sotto accusa, in particolare, il 
predominio dell'Enel nella pro¬ 
duzione di energia elettrica e lo 
strapotere dell'Eni nel settore del 
gas. La ricetta di Ranci è molto 
semplice per entrambi i monopo¬ 
li: dimagrimento. Il primo peren- 


torioinvitoèri- 
btKVIZI volto all’Enel. 

SCADENTI Deve«accelera- 

«Vendere subito re»'piani di di : 

smissione dei 
le centrali» tre blocchi di 

Trefiletti centrali ma«sa- 

. rebbe anche 

(consumatori); opportuno» 

più risparmio chelaselezione 

r r , degli acquiren- 

energetico ti «sia operata 

da un soggetto 
diverso dal ce¬ 
dente, che non può essere consi¬ 
derato privo di interessi in mate¬ 
ria». Come dire che l'Enel deve 
vendere ed in fretta, ma non sce¬ 
gliersi i compratori-concorrenti. E 
mentreCarlo De Benedetti si can¬ 


dida tra gli acquirenti, il ministro 
dell'Industria Enrico Letta si dice 
d'accordo sul l'accelerazione del le 
procedure proponendo anche 
che il 100% di Eurogen (la più 
grande del le società poste in ven¬ 
dita) si a col locata sul mercato tra¬ 
mite opv. «C'è un dispositivo di 
leggeenoi rispettiamo la legge-ri¬ 
sponde Chicco Testa, presidente 
dell'Enel-Seil Ministro del l'indu¬ 
stria auspica un'accelerazione, 
noi faremo di tutto per accelerare. 
Si può sempre fare di più, ma noi 
siamo abituati afaremeglio». 

Quantoall'Eni, il puntodolente 
sollevato da Ranci si chiama 
Snam: beneperil cambiodi strate¬ 
gia dell'Eni con la decisione del 
collocamento in Borsa del la socie¬ 


tà del gas (ma quanta fatica!), ma 
«è cru ci al e per I a co n co rren za e I a 
si cu rezza del l'approvvi gi on a- 

mento, la disponibilità di gas im¬ 
portato da partedi unapluralitàdi 
operatori». Insomma, meno spa¬ 
zio per la Snam epiù peri concor¬ 
renti. 

Positivo, con qualcheappunto, 
il commento di Rosario Trefiletti, 
segretario generale della Feder- 
consumatori : «Vi èun forterichia¬ 
mo alla necessaria accelerazione 
dei processi di Iiberalizzazionedei 
settori dell'elettricitàedel gasan- 
cheseavrei voi uto senti reun mag¬ 
gior ri eh i amo al I a necessità di po¬ 
litiche industriali e di incentiva¬ 
zione fi n an zi ari a rei ati vamen te al 
ri spar m i o en erget i co ». 


G enti le Paolo Mazzanti 

capisco che, per chi fa telefonate di dieci secondi (un mi¬ 
mo?) le vostre tariffe possano essere vantaggiose. Altri con¬ 
tratti (ce ne sono oramai centinaia) privilegiano chi telefona alle 
quattro del mattino, o chi telefona solo a Voghera, o solo agli utenti 
di nome Giorgio. Nei fatti, proprio perché sono un utente tipicissi¬ 
mo, mi è capitato di cambiare due compagnie, e tre tipi di contrat¬ 
to, e posso confermarle di avere pagato, alla fine, sempre più o me¬ 
no gli stessi soldi, secondo questa popolarissima legge, nota perfino 
agli aristocratici come me: tante telefonate, tanti soldi, poche telefo¬ 
nate, pochi soldi. Capisco che, nel pittoresco caos che ha preso il po¬ 
sto del non rimpianto monopolio, per distinguersi dai concorrenti 
sia necessario inventarsi di tutto. Ma non si adombri se qualcuno, 
stordito dal baccano pubblicitario, ogni tanto si permette di far no¬ 
tare che forse si sta un poco esagerando, e che "quattro lire al secon¬ 
do", tradotte in italiano, fanno pur sempre240 lireal minuto: nor¬ 
malissima tariffa (anche se c'è chi fa di meglio). Molti cordiali au¬ 
guri di buon lavoro, e mi scusi se per risponderle ho impiegato mi¬ 
nuti e non secondi del mio edel suo tempo. Michele Serra 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,40 

0,24 

0,32 

485 

A.S. ROMA 

5,59 

0,23 

5,50 

5,92 

10808 

ACEA 

17,75 

3,01 

13,14 

25,22 

34204 

ACQ NICOLAY 

2,68 


2,48 

3,05 

5160 

ACQUE POTAB 

6,80 

6,92 

6,13 

8,63 

12992 

ACSM 

5,58 

■0,30 

4,84 

8,19 

10963 

AEDES 

10,79 

7,12 

3,48 

19,98 

20643 

AEDES RNC 

9,27 

7,64 

2,31 

19,80 

17715 

AEM 

4,29 

0,54 

3,55 

7,90 

8254 

AEROP ROMA 

8,88 

■0,18 

6,21 

8,90 

17215 

ALITALIA 

2,18 


1,95 

2,43 

4219 

ALLEANZA 

14,03 

-1,02 

9,44 

14,07 

27234 

ALLEANZA RNC 

7,46 

0,81 

5,33 

7,53 

14582 

ALLIANZ SUB 

12,02 

0,02 

8,93 

12,09 

23413 

AMGA 

2,10 

0,05 

1,03 

2,96 

4051 

ANSALDO TRAS 

1,05 

■0,19 

1,01 

1,29 

2033 

ARQUATI 

0,95 

1,88 

0,84 

1,00 

1807 

ART’E’ 

43,94 

■2,66 

43,08 

65,07 

85002 

AUTOTO MI 

16,39 

1,25 

11,25 

16,60 

31708 

AUTOGRILL 

11,30 

0,79 

9,57 

12,66 

21862 

AUTOSTRADE 

8,01 

1,92 

6,50 

9,08 

15622 

BAGRMANTW 

0,56 

0,72 

0,44 

0,69 

1054 

BAGR MANTOV 

8,63 

■0,06 

7,99 

9,91 

16710 

B DES-BR R99 

1,60 

-1,72 

1,41 

2,09 

3201 

B DESIO-BR 

4,05 

0,82 

3,07 

4,16 

7650 

B FIDEURAM 

16,59 

1,40 

9,96 

18,00 

31983 

B INTESA 

4,68 

■0,57 

3,27 

4,71 

9040 

B INTESA RW 

0,43 

■1,05 

0,32 

0,54 

845 

B INTESA RNC 

2,43 

■1,70 

1,72 

2,61 

4724 

BINTESAW 

0,96 

■1,89 

0,63 

0,97 

1882 

B LEGNANO 

5,15 

0,96 

4,69 

5,96 

9947 

B LOMBARDA 

9,38 

2,28 

8,89 

11,39 

17965 

B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2877 

B NAPOLI RNC 

1,04 

■0,57 

0,88 

1,14 

2021 

BROMA 

1,30 

1,01 

1,11 

1,43 

2513 

B SANTANDER 

11,20 

1,82 

9,93 

11,91 

21454 

BSARDEG RNC 

15,31 

■0,67 

14,95 

21,73 

29722 

BTOSCANA 

3,49 

-0,09 

2,87 

3,69 

6748 

BASICNET 

2,55 

■0,20 

2,44 

3,74 

4939 

BASSETTI 

5,58 


5,11 

6,79 

10804 

BASTOGI 

0,22 

2,09 

0,15 

0,46 

431 

BAYER 

42,12 

2,23 

39,04 

47,00 

81110 

BAYERISCHE 

8,98 

■0,27 

6,19 

9,88 

17370 

BCACARIGE 

9,53 

0,37 

8,51 

10,20 

18528 

BCA PROFILO 

7,70 

-0,36 

1,74 

11,09 

14994 

BCO BILBAO 

15,40 

0,98 

12,24 

15,92 

30328 

BCO CHIAVARI 

3,16 

1,94 

2,68 

3,36 

6088 

BEGHELLI 

2,04 

-0,39 

1,72 

3,05 

3921 

BENETTON 

2,16 

■0,69 

1,89 

2,42 

4198 

BENI STABILI 

0,56 

■0,20 

0,32 

0,62 

1090 

BIM 

24,04 

0,21 

6,94 

24,94 

46470 

BIMW 

10,00 

2,04 

2,45 

10,97 

19314 

BIPOP-CARIRE 

8,69 

2,15 

7,72 

12,59 

16764 

BNA 

2,62 

-1,84 

2,51 

3,02 

5040 

BNAPRIV 

1,35 

0,07 

1,24 

1,75 

2655 

BNA RNC 

1,08 

■0,46 

0,83 

1,29 

2097 

BNL 

3,69 

-0,91 

3,06 

4,06 

7166 

BNLRNC 

2,76 

-1,54 

2,53 

3,19 

5340 

BOERO 

9,99 


8,86 

10,75 

18869 

BON FERRAR 

9,75 

■1,52 

9,41 

10,81 

18962 

BONAPARTE 

0,38 

■1,26 

0,30 

0,42 

748 

BONAPARTE R 

0,32 

■1,80 

0,23 

0,38 

626 

BREMBO 

10,79 

0,34 

7,74 

11,61 

20745 


BRIOSCHI 
BRIOSCHIW 
BUFFETTI 
BULGARI 
BURGO 
BURGOP 
BURGO RNC 
BUZZI UNIC 
BUZZI UNIC R 

[|CALP_ 

CALTAGIR RNC 

CALTAGIRONE 

CAMFIN 

CARRARO 

CDB WEB TECH 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLRNC 

CEM BARLETTA 

CEMBRE 

CEMENTIR 

CENTENARZIN 

CHL_ 

CIR_ 

CIRRNC 

CIRIO _ 

CIRIO W 
CLASS EDIT 

CMI_ 

COFIDE 

COFIDERNC 

COMIT 

COMITRNC 

COMPART 

COMPART RNC 

CR ARTIGIANO 

CR BERGAM 

CRFOND 

CRVALT01W 

CRVALTEL 

CREDEM 

CREMONINI 

CRESPI 

CSP_ 

CUCIRINI 

Qdada_ 

""dalmine_ 

DANIELI_ 

DANIEURNC__ 
DANIELI W03 
DEFERRRNC 
DE FERRARI 
DUCATI 


Prezzo Var. Min. Max. 

Rif. Rif. Anno Anno 

0,38 -1,47 0,22 0,71 

0,09 ■ 0,06 0,19 

20,45 0,59 14,23 36,89 

13.80 -1,33 8,37 14,13 

9.90 - 5,44 10,58 

11,85 -0,42 7,35 11,99 

9.80 ■ 6,06 10,57 

9,55 0,51 8,00 11,03 

5,00 -0,87 3,72 5,19 

2.88 -0,35 2,83 3,17 

3.30 -0,63 1,35 3,69 

3.60 -2,25 1,42 4,02 

2,40 - 1,85 3,00 

3,04 0,07 2,94 3,75 

12,42 3,26 10,79 42,07 

1,65 ■ 1,61 2,00 

4.60 2,00 2,70 4,83 

4.60 ■ 3,72 5,07 

2.70 0,37 2,68 3,10 

1.70 -0,47 1,22 1,73 

1.60 -0,62 1,58 2,31 

39,79 0,58 39,27 84,51 

3,43 0,85 2,17 6,57 

2,68 1,67 1,97 4,43 

0,45 -0,35 0,43 0,54 

0,05 -8,70 0,06 0,13 

16,37 4,50 13,14 20,71 

1,63 -0,31 1,56 1,97 

1.84 0,27 1,03 3,63 

1,16 1,85 0,78 1,82 

5.80 -1,68 4,23 5,93 

5,72 1,96 4,16 5,77 

1,46 -0,68 1,05 1,50 

1,07 -1,29 0,81 1,32 

2.80 -0,60 2,81 3,46 

18,00 ■ 16,85 19,39 

0,73 • 0,64 2,43 

2,94 2,08 2,82 4,16 

8.30 0,10 8,22 9,96 

3,00 0,17 2,46 3,41 

2,48 0,40 1,90 2,93 

1,29 -0,08 1,20 1,47 

4.88 -0,31 4,47 5,93 

1,02 ■ 0,68 1,81 

33,17 -2,21 32,81 39,97 

0,32 -1,62 0,18 0,33 

4.84 -0,06 4,48 5,38 

2,34 -0,30 2,09 2,87 

0,32 -2,71 0,32 0,50 

2,99 7,70 2,20 2,91 

5.90 -4,07 5,90 7,46 

2,68 -0,89 2,50 3,28 

169,21 4,74 149,63 277,34 

10,05 1,72 7,63 10,90 

2.10 -0,62 1,66 2,40 

4,53 -2,10 3,78 4,82 

6.10 -1,52 4,80 6,14 

3,14 -3,29 2,47 3,45 

64,04 2,01 47,98 68,41 

3,77 -3,31 1,82 5,48 

12,70 -0,59 9,95 25,60 

53,97 ■ 55,25 55,25 


Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in lire 


1,78 6,95 

■ 6,90 


FERRETTI 

2,68 

-1,76 

2,49 

2,83 

5212 

FIAT 

27,12 

-0,07 

26,86 

35,41 

52550 

FIAT PRIV 

16,53 

-1,26 

12,53 

21,57 

32043 

FIAT RNC 

14,42 

■0,24 

13,00 

17,18 

27911 

FIL POLLONE 

1,77 

■1,39 

1,79 

2,64 

3483 

FIN PART 

2,08 

-0,34 

0,92 

2,29 

4043 


FIN PARTW 

FINARTE ASTE 

FINCASA 

FINMATICA 

MECCANICA 

FINREX 

FINREX RNC 

FONDASS 

FONDASS RNC 

FREEDOMLAND 

| G AB ETTI 
GANDALF 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 
GENERALI 
GENERALI W 
GEWISS 
GILDEMEISTER 

GIM_ 

GIM RNC 
GIUGIARO 
GRANDI NAVI 
GRANDI VIAGG 
GRUPPO COIN 


j l.NET _ 

" idra PRESSE 
IFI PRIV 

IFIL_ 

IFIL RNC 
IM LQMB03W 
IM LOMBARDA 
IM METANOP 

IMA_ 

IMMSI 

IMPREGIL RNC 
IMPREGIL W01 
IMPREGILO 

INA_ 

INTEK 
INTEKRNC 
INTERBANCA 
INTERPUMP 
INTESA-BCIW 
INV IMM LOMB 

[PI_ 

IRCE _ 

IST CRFOND 
IT HOLDING 
ITALCEM 
ITALCEM RNC 


0,51 2,94 0,13 0,58 

5.11 2,24 3,51 6,87 

0,34 -2,83 0,28 0,41 

64,06 0,60 27,85 175,89 

1,44 0,28 1,20 1,90 

0,06 ■ 0,06 0,06 

5,58 -0,43 4,43 5,59 

3.60 0,36 3,12 3,77 

43,29 -1,57 40,63 99,18 

2.42 -1,75 1,69 2,64 

92,20 1,26 86,37 176,77 

1,15 0,44 1,00 1,26 

4,00 -1,38 2,93 4,63 

0,60 -0,20 0,45 0,91 

0,78 -0,64 0,58 1,26 

35,86 -0,66 28,02 36,02 

41,60 -0,12 32,18 41,74 

7,52 -0,45 5,57 8,66 

3,90 0,26 3,44 4,81 

1,04 -0,19 0,86 1,20 

1,27 2,26 1,04 1,25 

8,98 -1,41 8,35 11,88 

2,57 0,83 2,52 3,45 

1,06 3,62 1,02 1,46 

10.95 1,34 9,88 13,43 

1,40 0,79 0,83 2,27 

1.11 -1,25 0,62 1,80 

293,96 1,88 265,50 461,85 

2.14 -0,47 2,03 2,78 

31,06 0,29 22,29 33,41 

8.72 -1,16 7,14 12,79 

4.72 0,77 3,64 5,57 

0,06 0,36 0,05 0,09 

0,29 -0,10 0,26 0,42 

2.50 1,05 1,40 2,64 

8.42 -0,84 6,99 8,70 

1.51 0,40 0,60 2,71 

0,65 ■ 0,62 0,84 

0,18 -0,54 0,18 0,27 

0,60 1,22 0,55 0,71 

2.60 0,15 2,09 2,64 

0,78 -1,89 0,68 1,25 

0,58 2,65 0,46 0,77 

14,08 -0,06 12,99 15,48 

4.60 -0,17 4,21 5,07 

1,29 0,70 1,23 2,80 

6,00 -0,13 3,59 10,40 

3.95 -0,60 2,95 4,02 

3.85 2,64 3,15 3,97 

5.15 -4,72 5,06 6,30 

4,00 2,64 3,22 4,73 

9.86 0,09 8,02 11,82 

3,56 0,48 3,15 4,11 


ITALGAS 
ITALMOB 
ITALMOB RNC 

J JOLLY HOTELS 
** JOLLY RNC 

J ladoria 
LAGAIANA 
LAZIO 
LINIFIC RNC 
LINIFICIO 
LOCAT 

LOGITALIA GE 

^Jmaffei_ 

"“"magneti_ 

MAGNETI RNC 


Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

■0,49 3,56 5,63 

2,54 21,56 24,85 

0,67 12,71 15,43 

-1,98 5,14 7,38 

1,84 5,25 6,30 

- 2,40 2,72 

1,11 3,67 5,28 

■0,70 4,91 7,74 

1,67 1,06 1,27 

-0,81 1,19 1,51 

0,33 0,77 1,08 

■ 0,05 0,05 

2,87 1,15 1,31 

■ 3,23 5,53 

0,26 2,44 3,90 


MANNESMANN 

261,69 

2,13 

213,98 

373,70 

509181 

MANULIRUB 

1,60 

-0,62 

1,45 

2,10 

3098 

MARANGONI 

3,20 


2,80 

3,22 

6196 

MARCOLIN 

1,78 

■0,39 

1,56 

1,98 

3474 

MARZOTTO 

8,60 

1,70 

7,03 

9,32 

16621 

MARZOTTO RIS 

9,30 

-1,06 

7,30 

9,48 

16938 

MARZOTTO RNC 

4,70 

■1,05 

4,28 

5,23 

9159 

MEDIASET 

16,77 

0,68 

13,16 

26,25 

32504 

MEDIOBANCA 

10,46 

■1,33 

8,30 

11,06 

20284 

MEDIOBANCA W 

1,18 

-6,56 

0,72 

1,53 

2304 

MEDIOLANUM 

17,75 

1,92 

10,73 

19,51 

34100 

MERLONI 

4,78 

-0,33 

4,04 

5,93 

9296 

MERLONI RNC 

1,88 


1,60 

3,00 

3623 

MILASS 

3,39 

■0,12 

2,31 

3,72 

6566 

MILASS RNC 

2,67 

■1,29 

2,02 

3,08 

5180 

MILASS W02 

0,24 

-0,37 

0,22 

0,31 

469 

MIRATO 

5,40 

1,31 

5,04 

6,29 

10361 


MITTEL 
MONDAD RIS 
MONDADORI 
MONDO TV 
MONFIBRE 
MONFIBRE RNC 
MONRIF 
MONTE PASCHI 
MONTED 
MONTEDRIS 
MONTEDRNC 

| NAV MONTAN 
NECCHI 
NECCHI05 W 
NECCHI RNC 


Q olcese 

"OLIDATA 


OLIVETTI 
OLIVETTI P 
OLIVETTI RNC 
OLIVETTI W 
OPENGATE 

| P BG-C VA 
PBG-CVAW1 
PBG-CVAW2 
PCOMIND 
PCOM INDW 
PCREMONA 
P ETR-LAZIO 
PNOVAR01W 


3,48 0,81 2,84 4,52 

35.85 ■ 24,25 45,89 

24,05 0,33 21,77 43,95 

60,81 -1,55 59,95 75,67 

0,58 -1,36 0,50 0,64 

0,50 - 0,48 0,55 

2,19 -0,14 2,07 3,23 

4,21 -0,78 3,27 4,25 

1,86 -0,53 1,45 1,92 

1,81 - 1,69 2,08 

1,10 1,57 0,83 1,21 

1,18 -0,59 1,08 1,37 

0,41 -1,68 0,26 0,56 

0,14 -2,72 0,10 0,17 

1,23 ■ 0,83 1,25 

0,67 -4,00 0,52 0,87 

5,52 2,24 5,26 11,61 

3,75 0,35 2,42 4,84 

3,72 0,81 2,15 4,76 

3,93 -0,43 2,13 4,93 

3,31 -1,81 2,09 4,30 

52,98 -1,93 27,37 128,77 

20,26 1,79 18,61 25,19 

0,96 5,27 0,74 1,47 

0,66 -0,49 0,58 0,90 

24.86 1,35 24,16 38,47 

0,36 -0,82 0,34 0,55 

11,54 3,06 9,80 14,44 

13,12 0,24 13,03 15,79 

0,63 -0,17 0,51 0,89 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

PVER-SGEM 

11,81 

2,29 

10,16 

13,13 

22709 

PAGNOSSIN 

3,24 

-0,92 

3,13 

3,97 

6281 

PARMALAT 

1,43 

-3,37 

1,11 

1,47 

2796 

PARMALAT WPR 

0,74 

1,00 

0,61 

0,83 

1424 

PERLIER 

0,30 

■0,33 

0,25 

0,40 

581 

PERMASTEELIS 

11,61 

0,90 

8,21 

13,94 

22467 

PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

PININFARINA 

16,95 

-1,88 

14,37 

24,00 

33023 

PIREL CO 

2,39 

1,40 

2,19 

2,68 

4616 

PIRELCO RNC 

2,25 


1,61 

2,31 

4349 

PIREL SPA 

2,80 

0,50 

2,41 

2,98 

5414 

PIREL SPAR 

2,30 

■0,04 

1,73 

2,42 

4448 

POL EDITOR 

3,58 

■0,67 

3,30 

6,32 

6990 

POLIGRAF S F 

102,05 

1,48 

94,00 

204,47 

195815 

POP INTRA 

14,63 

0,89 

12,61 

15,21 

28215 

POP LODI 

12,32 

1,29 

10,92 

16,85 

23959 

POP MILANO 

7,94 

0,90 

6,44 

9,01 

15419 

POP NOVARA 

6,18 

2,79 

5,44 

7,46 

11860 

POP SPOLETO 

8,40 

0,96 

8,09 

9,22 

16212 

PREMAFIN 

1,43 

2,29 

1,29 

1,65 

2748 

PREMUDA 

0,78 

■0,17 

0,67 

0,96 

1500 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

PRIMA INDUST 

94,24 

0,89 

66,30 

164,64 

182590 

R DE MED 

2,19 

1,20 

2,09 

2,75 

4215 

R DE MED RIS 

2,29 

4,09 

2,18 

2,61 

4434 

RAS 

11,74 

0,58 

7,05 

11,72 

22654 

RAS RNC 

8,33 

2,94 

5,74 

8,74 

16092 

RATTI 

1,72 

■0,98 

1,63 

2,35 

3323 

RECORD RNC 

10,13 

1,81 

4,27 

10,13 

19612 

RECORDATI 

15,08 

-1,04 

7,63 

15,29 

29305 

RICCHETTI 

1,11 

0,91 

1,05 

1,38 

2143 

RICCHETTIW 

0,13 

-0,76 

0,11 

0,21 

257 

RICH GINORI 

1,06 

-2,39 

1,03 

1,17 

2068 

RINASCEN 

5,99 

-1,51 

4,72 

6,39 

11577 

RINASCEN P 

3,95 

5,33 

3,29 

4,38 

7337 

RINASCEN RNC 

3,77 

1,92 

3,21 

4,01 

7228 

RISANAM RNC 

12,71 

■0,04 

9,81 

14,94 

24333 

RISANAMENTO 

26,00 


19,70 

31,70 

50924 

ROLAND EUROP 

1,82 

■0,60 

1,79 

2,52 

3524 

ROLO BANCA 

19,74 

■0,73 

15,31 

20,31 

38402 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

RONCADIN 

3,02 

4,97 

2,35 

3,08 

5817 

ROTONDI EV 

2,20 


2,01 

2,69 

4260 

S DEL BENE 

2,95 

■1,90 

1,40 

3,44 

5733 

SABAF 

11,72 

-0,27 

8,41 

12,58 

22776 

SADI 

2,84 

0,35 

1,62 

3,92 

5489 

SAESGETT 

17,00 

0,40 

12,37 

18,33 

32860 

SAESGETTR 

7,48 

1,20 

5,03 

8,06 

14423 

SAFILO 

8,63 

1,29 

6,65 

10,58 

16621 

SAI 

19,21 

2,19 

15,13 

21,63 

36998 

SAI RIS 

8,45 

1,91 

7,43 

9,61 

16168 

SAIAG 

5,28 

-0,40 

4,81 

6,43 

10392 

SAIAG RNC 

2,94 


2,81 

3,37 

5673 

SAIPEM 

6,35 

-1,60 

3,21 

6,34 

12276 

SAIPEM RIS 

6,38 

0,14 

3,31 

6,24 

11995 

SCHIAPP 

0,18 

■0,23 

0,15 

0,27 

336 

SEAT PG 

3,90 

3,48 

2,70 

6,63 

7534 

SEAT PG RNC 

2,72 

4,66 

1,71 

4,51 

5228 

SIMINT 

5,50 

■2,01 

4,96 

7,97 

10700 

SIRTI 

1,97 

6,43 

1,75 

3,11 

3716 

SMI MET 

0,68 

0,74 

0,55 

0,78 

1304 

SMI MET RNC 

0,63 

-0,42 

0,52 

0,64 

1233 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

SMURFIT SISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1265 

SNAI 

25,30 

■1,36 

10,02 

32,29 

49123 

SNIA 

1,05 

-0,28 

0,96 

1,28 

2021 

SNIARIS 

1,07 

0,28 

0,99 

1,45 

2078 

SNIA RNC 

0,78 

-0,53 

0,73 

0,98 

1512 

SOGEFI 

2,56 

-1,65 

2,19 

3,01 

4959 

SOL 

1,87 

■0,27 

1,61 

2,20 

3632 

SONDEL 

3,43 

0,85 

2,96 

4,08 

6638 

SOPAF 

0,80 

-1,24 

0,78 

1,29 

1547 

SOPAFRNC 

0,52 

1,36 

0,51 

0,79 

997 

SPAOLO IMI 

18,04 

-1,45 

11,66 

18,37 

35445 

STAYER 

0,72 

■0,41 

0,71 

0,93 

1427 

STEFANEL 

1,59 

-1,12 

1,44 

2,23 

3096 

STEFANEL RIS 

1,94 

-4,44 

1,56 

2,73 

3683 

STMICROEL 

66,16 

■2,78 

41,85 

74,99 

129924 

TARGETTI 

5,47 

-1,35 

3,81 

5,54 

10675 

TAS 

85,65 

10,52 

64,66 

126,29 

159897 

TECNODIFFUS 

131,29 

■0,49 

77,35 

247,12 

255355 

TECNOST 

3,94 

0,13 

2,90 

4,83 

7644 

TECNOST04W 

1,28 

-1,24 

1,30 

1,54 

2515 

TELECOM IT 

14,12 

-1,60 

12,19 

19,74 

27346 

TELECOM IT R 

7,00 

■0,30 

5,69 

8,86 

13566 

TERME AC RNC 

0,68 

0,90 

0,57 

0,78 

1308 

TERME ACQUI 

0,92 

2,10 

0,77 

1,09 

1705 

TIM 

10,72 

■0,38 

9,46 

14,64 

20825 

TIM RNC 

5,46 

0,33 

4,08 

6,24 

10622 

TISCALI 

47,03 


36,21 

116,36 

91973 

TORO 

15,78 

-1,18 

10,50 

16,07 

29896 

TOROP 

11,99 

3,69 

7,69 

12,20 

22478 

TORO RNC 

11,95 

■0,17 

7,53 

12,11 

22323 

TORO W 

6,51 

■10,34 

2,63 

7,50 

12179 

TREVI FIN 

3,19 

2,31 

2,21 

4,44 

6132 

UNICREDIT 

5,02 

■0,22 

3,59 

5,04 

9726 

UNICREDITR 

3,51 

0,09 

2,88 

3,55 

6876 

UNIPOL 

3,18 

-0,28 

3,17 

3,55 

6150 

UNIPOLP 

1,56 

-1,45 

1,46 

1,82 

3036 

VEMER ELETTR 

5,22 

0,33 

2,46 

7,42 

10090 

VIANINIIND 

1,72 

-1,60 

0,74 

2,08 

3280 

VIANINILAV 

2,48 

■0,48 

1,50 

2,94 

4769 

VITTORIA ASS 

4,66 

■2,51 

4,10 

5,24 

9023 

VOLKSWAGEN 

40,39 

1,94 

39,56 

55,88 

77761 

ZIGNAGO 

10,60 

■0,67 

8,43 

12,54 

20480 

ZUCCHI 

5,99 


5,12 

6,40 

11029 

ZUCCHI RNC 

4,08 

0,74 

3,70 

4,56 

7900 
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l'Unità 


le Cronache 


Mercoledì 5 luglio 2000 


♦Progetta ecrea la corteccia cerebrale ♦La ricerca èdiretta da Edoardo Boncinelli 

cioè la partedd cervello cheelabora le idee «In futuro si potrà intervenire su disturbi 

Ora si sa come lavora e gestisce le attività cornei ritardi mentali o l'epilessia» 

Ecco il gene «architetto» 

che costruisce il pensiero 

Rivoluzionaria scoperta al San Raffaeledi Milano 


I risultati resi pubblici ieri sono sta¬ 
ti, in particolare, prodotti con un 
esperimento portato avanti da An¬ 
tonello Mallarmaci e Luca Muzio. I 
due collaboratori di Boncinelli 
hanno studiato il cervello di alcuni 
topi transgenici privati del gene 
Emx-2, osservando una profonda 
modificazione della morfologia 
della corteccia frontale e una forte 
attenuazione della capacità di pro¬ 
durre pensiero astratto. 

Ma è meglio partire daH'inizio. 
La corteccia cerebrale è, per dirla 
con Boncinelli, «un sottilestraterel- 
lo di cellule che costituisce la parte 
più importante del nostro cervel¬ 
lo», perchè è la parte che ci consen¬ 
te di apprendere, di pensare e, in 
definitiva, di creare. Da almeno un 
secolo sappiamo che questo «pre¬ 
zioso gioiello dell'evoluzione biolo¬ 
gica» è suddiviso in quelle che i 
neuroscienziati chiamano aree fun¬ 
zionali. Ovvero in zone (almeno 
una cinquantina) ciascuna deputa¬ 
ta ad assolvere a una precisa fun¬ 
zione cognitiva: qui l'area che pro¬ 
getta il movimento del corpo, lì 
quella che lo realizza; qui l'area che 
governa la pronuncia delle parole, 
lì l'area che modula l'ascolto delle 
parole; qui, ancora, l'area della vi¬ 
sione, lì l'area del tatto o del gusto. 
Nei mammiferi e, soprattutto nel¬ 
l'uomo, ci sono anche altre aree 
corticali, dove avviene l'ordina¬ 
mento e il coordinamento di tutte 
queste funzioni cognitive. Queste 
aree, che i neuroscienziati chiama¬ 
no «aree associative», sono localiz¬ 
zate nella parte più anteriore della 
corteccia, quella apparsa più di re¬ 
cente nella storia evolutiva: la cor¬ 
teccia frontale. Ed è qui che l'azio¬ 
ne di coordinamento delle funzio¬ 
ni cognitive diventa così sofistica¬ 
ta, da consentire il pensiero più 
complesso: il pensiero astratto. 

Un paio di anni fa Edoardo Bon¬ 
cinelli e i suoi collaboratori dimo¬ 
strarono che il gene regolatore 
Emx-2, un gene capace di coordi¬ 
nare l'azione di una intera costella¬ 
zione di altri geni «subordinati», 
era coinvolto, con un ruolo da pro¬ 
tagonista, nella progettazione della 
corteccia e nella sua divisione in 
areefunzionali.Ora Antonello Mal¬ 
larmaci e Luca Muzio, con un lavo¬ 
ro finanziato da Telethon e dal¬ 
l'Aire, ovvero dalle due grandi fon¬ 
dazioni privatechesi dedicano alla 
promozione della ricerca rispettiva¬ 
mente delle malattie genetiche e 
del cancro, hanno studiato il ruolo 
di Emx-2 nei topi. Scoprendo che 
in quelli privi del gene, si verifica 


un'espansione dell'area anteriore e 
una contrazione dell'area posterio¬ 
re della cortecca cerebrale. Questo 
significa che il gene partecipa diret¬ 
tamente alla formazione della cor¬ 
teccia posteriore, dove sono localiz¬ 
zate le aree della visione. Con que¬ 
sta sua attività, Emx-2 dimostra di 
avere un ruolo importante anche 
nella formazione della corteccia 
frontale. Perchè, qualora si espri¬ 
messe in eccesso, causerebbe una 
riduzione dell'area dove si organiz¬ 
za il pensiero astratto. In definitiva, 
l'architetto Emx-2 modula alla per¬ 
fezione la sua azione, contribuendo 
in modo decisivo allo sviluppo del¬ 
l'intera corteccia e, quindi, delle at¬ 
tività cerebrali superiori. 

Questa dimostrazione ha un 
grande valore teorico. Perchè con¬ 
sente di capire meglio i meccani¬ 
smi di base attraverso cui la «pappa 
di neuroni» si organizza e la mate¬ 
ria, finalmente, diventa «mente», 
naturalmente si tratta solo di un 
inizio. La gran parte di questi mec¬ 
canismi restano da scoprire. E non 
è detto che tutti questi meccanismi 
siano comprensibili ai neuroscien¬ 
ziati con un approccio dal basso, 
ovvero attraverso studi di genetica 
e di biologia molecolare. Tuttavia 
abbiamo una prova ulteriore che 
quello della mente non è più un 
«problema intrattabile» per la 
scienza. Ma è, più che mai, una sfi¬ 
da realistica, ancorché ardua, da ac¬ 
cettare. 

PIETRO GRECO 


LA RICERCA 


Comportamenti e caratteri 
Cog è scritto nel Dna 


ROMA C'è, dunque, un architet¬ 
to genetico che progetta la forma 
della corteccia cerebrale. E, quin¬ 
di, consente al cervello dei mam¬ 
miferi di assolvere a funzioni co¬ 
gnitive superi ori. 

La scoperta del ruolo e delle 
funzioni del gene regolatore 
Emx-2 realizzata dal gruppo di 
Edoardo Boncinelli è solo l'ulti¬ 
mo, brillante risultato di un lavo¬ 
ro che dura, ormai, da qualche 
lustro. E che ha contribuito come 
pochi altri al mondo a fare luce 
su uno degli aspetti più compli¬ 
cati della biologia: la morfogene- 
si. Vale a dire i meccanismi che 
consentono alle cellule indiffe¬ 
renziate di un embrione di svi¬ 
luppare un individuo con organi 
e funzioni sempre più diversifica¬ 
te e precise. 

Nella prima parte di questo la¬ 
voro di base, Boncinelli ha indi¬ 
viduato i geni strutturali che re¬ 
golano la morfogenesi del corpo, 
come ama di re, «dal collo in giù». 
Da alcuni anni, Boncinelli è im¬ 
pegnato nella individuazione dei 
geni strutturali che regolano la 






Il professor Edoardo Boncinelli del Dibit dell'ospedale San Raffaele di Milano Farinacci/ Ansa 


morfogenesi del corpo «dal collo 
in su», ovvero la morfogenesi del¬ 
la testa e del suo più importante 
contenuto: il cervello. 

Questo lavoro pluriennale ha 
permesso di stabilire due cose 
niente affatto scontate. Che la 
morfogenesi è regolata dai geni 
(in continuo e necessario dialogo 
con l'ambiente, ovviamente). E 
che ci sono almeno due insiemi 
diversi di geni, uno regola lo svi¬ 
luppo del corpo dal collo in giù, 
l'altro regola lo sviluppo del cor¬ 
po dal collo in su (ovvero la parte 
neurologica). 

Una volta individuati i mecca¬ 
nismi a grana grossa della morfo¬ 
genesi, negli ultimi anni il lavoro 
di Boncinelli e dei suoi collabora¬ 
tori si è concentrato su processi 
di regolazione, come di re, a grana 
più fine. Lo studio, in particolare, 
del gene regolatore Emx-2 con¬ 
sente, finalmente, di capi re come 
avviene la formazione e la suddi¬ 
visione in aree funzionali della 
parte più nuova e forse più pre¬ 
ziosa prodotta negli animali dalla 
evoluzione per selezione natura¬ 


le: la corteccia cerebrale. La sede 
delle funzioni cognitive superio¬ 
ri. 

Finora c'erano in campo due 
ipotesi. Una sosteneva che la for¬ 
ma della corteccia è governata di¬ 
rettamente dai geni e inizia a svi¬ 
lupparsi immediatamente, con la 
differenziazione dell'embrione. 
L'altra ipotesi sosteneva che la 
forma della corteccia è il frutto di 
un processo non controllato di¬ 
rettamente dai geni: la corteccia 
resta indivisa fino a quando l'am¬ 
biente non la obbliga a differen¬ 
ziarsi, facendo giungere «in sede» 
fasci di nervi provenienti da altre 
parti del cervello e del corpo. 

Il lavoro di Edoardo Boncinelli 
e del suo gruppo consente di di¬ 
scriminare finalmente tra queste 
due ipotesi, scartando la seconda 
e promuovendo la prima: anche 
la formazione della corteccia è 
controllata direttamente dai geni 
e la differenziazione inizia subito. 

Boncinelli ha, dunque, posato 
una nuova, preziosa tessera di 
quel complesso mosaico che è lo 
sviluppo morfogenetico degli 


animali. Pochi altri al mondo 
hanno contribuito in modo così 
determinante allo sviluppo di 
questo settore di studi. L'insieme 
di questo lavoro pluriennale me¬ 
rita ampiamente i più alti ricono¬ 
scimenti scientifici. 

Questo ultimo lavoro, in parti¬ 
colare, è un ponte importante tra 
due settori finora molto distanti: 
la genetica del corpo e la genesi 
della mente. Cominciamo, infat¬ 
ti, ad avere una informazione 
piccola ma, finalmente, solida, 
sui processi molecolari che con¬ 
sentono I'«emergenza della men¬ 
te». I geni partecipano in modo 
diretto nello sviluppo cerebrale 
fine. Ciò non significa, però, che 
la nostra mente e i nostri com¬ 
portamenti sono iscritti tutti e 
univocamente nel lungo filamen¬ 
to del Dna. Significa solo che ge¬ 
ni e ambiente o, se volete, storia e 
necessità, dialogano sempre e in 
modo fitto e incessante nel deter¬ 
minare lo sviluppo di ogni indi¬ 
viduo. Cheèeresta uno sviluppo 
unico e sostanzialmente irripro¬ 
ducibile. P.G. 


Mille immigratì cercasi per le scarpe più costose del mondo 

I calzaturieri del Brenta: Cerchiamo operai». E Galan provoca: «Si, ma selezioniamo solo i buoni» 



VENEZIA Sono in assoluto le scarpe 
più costose del mondo, con prezzi 
che navigano fino al milionein Italia 
e che lo superano abbondantemente 
sulla 5th Avenuea New York. Eppure 
rischiano di scomparire. Motivo? 
Mancanza di manodopera. L'allarme 
è stato lanciato dal presidente del l'As¬ 
sociazione calzaturieri della Riviera 
del Brenta, Giorgio Ballin, che ha co¬ 
municato che si stanno cercando 
1.000 extracomunitari per il lavoro 
artigianale. «Gli operai veneziani non 
vogliono più eseguire lavori manuali 
- ha detto Ballin - mentre l'alta quali¬ 
tà dei nostri prodotti è garantita pro¬ 
prio dalle finiture a mano. Non ri¬ 
spondono agli appelli neppure i di¬ 
soccupati». Ballin ha denunciato che 
un corso di 360 ore di formazione e 


240 ore di stage in azienda, con borsa 
di studio e concrete possibilità di tro¬ 
vare subito un lavoro «è rimasto de¬ 
serto». 

L'allarme lanciato oggi dai calzatu¬ 
rieri della Riviera del Brenta che sono 
alla ricerca di mille immigrati da uti¬ 
lizzare come manodopera anche non 
specializzata segue quelli lanciati a 
più riprese nelle scorse settimane da 
Federazione degli Industriali, Coldi¬ 
retti e Confartigianato del Veneto. 
Ma sull'argomento è intervenuto il 
presidente della regione Giancarlo 
Galan. Più che una provocazione, la 
sua. «Noi non abbiamo paura degli 
immigrati - ha detto - : possono esse¬ 
re una risorsa, a patto che la sappia¬ 
mo selezionare e che non usiamo la 
necessità di manodopera come stru¬ 


mento per regolarizzare sempre e co¬ 
munque chi si è presentato in Italia 
illegalmente e clandestinamente. Sia¬ 
mo favorevoli a una immigrazione 
pulita e seria». Galan pone dunque 
due condizioni: «Che si sappia e sia 
ben chiaro chesiamo noi i padroni di 
casa e che le leggi sono quel le che noi 
imponiamo». «Noi accogliamo volen¬ 
tieri gli stranieri, gli immigrati, per¬ 
ché ci sono utili - prosegue Galan - e 
perché non dimentichiamo l'acco¬ 
glienza che ai veneti è stata data nel 
secolo scorso. Allora però i patti era¬ 
no chiari: si andava all'estero per la¬ 
vorare, ci si regolarizzava e si accetta¬ 
vano le regole e le leggi dei paesi ospi¬ 
tanti. Vogliamo fare la stessa cosa e 
inoltre vogliamo selezionare l'immi¬ 
grazione». 


IN BREVE 


Sequestro Melis 
Silvia: «Vidi i banditi 
vivo sotto minaccia» 

■ Clamoroso fattonuovo al proces- 
so per i I seq uestro d i Si I via M el is 
Lagiovanedonna rapitali 19Feb- 
braiodel 1997erilasciatadopo 
novemesi di prigionia, nel corso 
dell'interrogatorio davanti alTri- 
bunaledi Lanusei presieduto da 
Claudio LoCurto,hadettodiaver 
intravisto uno dei banditi chela 
custod ivano e d i essered a al lo ra 
sotto minaccia. Èstata infatti co¬ 
stretta, penagravi rappresaglie, a 
fornirei nominativididueperso- 
nea lei carechei malviventi ave¬ 
vano voluto quali garanti del «se¬ 
greto» 

I divorziati 
chiedono al Papa 
la comunione 

■ I cristiani divorziati erisposati nel- 
l'annodel Giubileo vivono un 
«inevitabiledisagio»perchéan- 
che i n q uesta occasionesono 
«nuovamenteesclusidallapossi- 
bilitàdiottenerelariconciliazione 
sacramentaleedi accostarsi alla 
SantaComunione». Lo scrive, in 
un letteraapertaal Santo Padre, 
ElioCirimbelli, presidenteediret- 
toredell'Asdi, il centro altoatesi- 
no d i Assistenza per separati-d i- 
vorziati, uno dei primi in Italia. 
Chiedono che«la prassi attuale 
dellaChiesa»(cheescludedalla 
comunioneidivorziati-risposati) 
«possatrovareun'eccezioneal- 
meno nel corso dell'Anno Giubi¬ 
lare». 

Tabaccaio ucciso 
Ai funerali 
dolore e rabbia 

■ Circa500personenellachiesa- 
dellaBeataVergineAddolorata, 
parolecommosseeamaredaifcH 
miliari, l'appello del vescovo Be- 
nitoCocchi perché Lassassi no 
«abbiaunsussultodi umanità, si 
costituisca, chiedaperdono»: il 
funeralediOresteSilingardi, il ta¬ 
baccaio d i 72 anni ucciso da un 
giovanerapinatorevenerdì sera 
ha rinnovato il doloredei mode¬ 
nesi. Allacerimoniahanno parte¬ 
cipato tanti amici, conoscenti 
dellafamiglia, molti cittadini e, 
insiemealleautorità, il presidente 
nazionaledellaConfcommercio 
Sergio Billè. 

Tolto un ragazzo 
ai genitori 
perché è obeso 

■ Dueragazzidellaprovinciadi 
Pordenonesono stati tolti ai loro 
genitori, in baseaun provvedi¬ 
mento delTribunaledei M inori di 
Trieste, perchéil padreelamadre 
nonsonoadeguatiagestireil rap¬ 
porto con loro, visto anchecheil 
maggioredeidue, unquattordi- 
cenne, èobesoenon rispettala 
dietaquandoèincasapropria. II- 
fatto èstato denunciato a Porde- 
nonedaAureliaPassaseo, presi- 
dentedel Coord inamento inter- 
nazionaleassociazioni perlatute- 
ladei diritti dei minori (Ciatdm) e 
dall'avvocato AnnalisaDal Col, 
legaledellafamiglia. 
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35,000 lire, 20 controlli, 

12 mesi di Targa Assi stanco. 

Check-Up Lancia. 

Il modo più sereno di andare in vacanza. 
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1 Dal 1 D giti^nd p lino ai 31 ottobre 2000, avete rapportimi^ 
| di far eseguire 20 controlli sulla vostra Lancia con $oi& 
| SfiJMÌtl lire i 1&J17 etera). Vanto ha bisogno .di interventi?. '$#' 
| ,darìdet& dì effettuarli pagherei# a a importo pari al solo 
T| costo . mtervmù: il Chcck-Vp*. quindi , non vi 
sarà costato nutift. Superata ilChtivkfJp, potrete 
roiìfnrc su 12 meni di assistenza stradalo Targa Às&ùtance . 
valida io latta Europa. L se in occasione dò ì Check-Up decìderete di 
effettuare la sostituzione dctFòtio molare e del filtra olia*, ricéverete in 
■ omaggio iin a confeziones peCiale dà bttòCtO : dì 1 .S V lit ftld * : p è? : \ ; fi ^ fV: 

inalterate nel tempo le performance del motore*, . : . 

ì'vr riHtVrveiifo fjrtvVdV V>U> Ìt drf yfjstodìd 

CWi-t-t p W.-1T& rcpmtirtque mlflèì tìtolo. 
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♦ Lungo vertice al Viminale Al centro dell'attenzione 
i cambiamenti profondi avvenuti nella malavita 
Nascono cosi le«sezioni ùniche» del le Squadre mobili 

Reparti spedalizzati 
per contrastare 
la criminalità Straniera 

Sicurezza, Bianco incontra i questori 
«Più agenti nellestrad^ meno negli uffici» 
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GIANNI CI P RI ANI 

ROMA Nessuna svolta da «scerif¬ 
fi», né tantomeno l'esaltazione 
acri ti ca del I a «tol I eran za zero», I a 
cui propensione autoritaria non 
si coniugaesattamentecon lane- 
cessi tà di garantire la sicurezza. 
Chi si attendeva la riunione del 
ministero dell'Interno Enzo 
Bianco con tutti i questori d'Ita- 
liaei vertici del la poi izia di Stato 
comemomentodellavittoriadel 
«parti to del I e man ette» è ri masto 
deluso. Perchéal verticeson osta¬ 
ti accantonati i proclami e si è 
concretamente discusso sul mo- 
docon cui affrontare! enuovesfi- 
deche riguardano l'ordine pub- 
blicoeil bisognodi «rassicurazio¬ 
ne» che viene da settori consi¬ 
stenti del l'opi n ionepubbl ica. 

«Le polemiche che hanno ri¬ 
guardato la polizia olandese - 
spiega un funzionario - dimo¬ 
strano come non necessaria¬ 
mente la forza bruta e la rigidità 


si an o uti I i per garan ti re effi ci en - 
zaesi cu rezza. Ecco, qui si trattadi 
adeguare il modusoperandi del¬ 
la polizia alle nuove esigenze. 
Con intelligenza, ricordando 
eh e I a fase pi ù i m portan tedel n o- 
stro lavoro èedovrà essere anco- 
radi più la pre- 


venzione». n , 

Detto fatto, 

all'incontro INTERVENTI 

con II ministro Alleggerimento 
Bianco si sono 33 
ipotizzate al- dei compiti 

cune misure burocratici 
concrete per 

fare fronte ai le delle questure 

nuove priorità per recuperare 
(il termine r , , 

emergenza uomini _ 

viene rifiutato 

al Viminale, ndr). Quali? Anzi¬ 
tutto al profondo cambiamento 
del mondocriminalechesi ève- 
rificatonell'ultimodecennioche 
ormai impone nuove figure in¬ 
vestigative. Scomparsa o ridi¬ 
mensionata la «mala» tradizio¬ 


nale (naturalmente il discorso 
non riguarda le mafie) si sta assi¬ 
stendo al fenomeno crescente 
della criminalità straniera che 
controlla lo sfruttamento della 
prostituzione, il traffico di clan¬ 
desti n i, èen trata n el gi ro del I era- 
pi ne e dei furti su commissione 
ed esercita il racket al l'interno 
dellecomunitàdi stranieri. La ri¬ 
sposta, quindi, saràquelladi isti¬ 
tuire presso le squadre mobili 
delle sezioni «etniche» con il 
compito di contrastarei clan cri¬ 
minali più pericolosi che opera¬ 
no n ei territori del Ievariequest¬ 
re. Al ban esi, si avi, ci n esi, n i gerì a- 
ni. Unasezionechedovràaffian- 
care(enon sovrapporsi) a quel la 
su 11 a cri mi n al i tà organ i zzata de¬ 
ri vatadal l'excri mi nal poi. 

Cambiai! panorama cri min a- 
I e, dovran n o cambi are I e ri sposte 
della polizia. Interpreti, persone 
checonoscanoil retroterracultu- 
ral e del I e n uove organ izzazi on i, 
capacità di distinguere all'inter¬ 
no dellecomunitàdi immigrati - 


senza generalizzazioni -chi ède- 
dito ad attività illegali. Anche in 
questo modo-spiegano al dipar¬ 
timento-si potranno dare rispo- 
stepiù effi caci. 

I l senso della riunione è stato 
poi spiegatodal Iostesso mi n istro 
Bianco: «La vera forza del lo Stato 
sta nella capacità di difendere i 
cittadini». «Un incontro operati¬ 
vo programmato da tempo - ha 
aggiunto il ministro-machevie- 
ne utile in questo momento». 
«Voglio il polso della situazione 
da chi hachefarecon i problemi 
di ogni giorno da Mantova a Sira¬ 
cusa», ha concluso il ministro. 
Proprio il «polso della situazio- 
ne»èstato chiesto ai questori dal 
n uovo capo del I a Poi i zi a, G i an n i 
De Gennaro, che ha assicurato 
cheriunioni plenariecomequel- 
ladi ieri diventeranno la norma, 
dal momentocheesisteun biso¬ 
gnodi comunicazionetra centro 
e periferia. Migliore comunica- 
zioneservi rà an eh e a garanti re ri - 
spostepiù effi caci. 


Intanto - come anticipato dal¬ 
l'Unità nelle settimane scorse - 
una delle prime priorità è quel la 
di recuperare uomini da essere 
destinati ad incarichi operativi. I 
poliziotti, insomma, dovranno 
staresempredi meno dietro una 
scrivania. Risultato: è stata isti¬ 
tuito un gruppo di lavoro presie¬ 
duto dal sottosegretario all'In ter- 
n o con del ega al I a poi i zi a, M assi - 
mo Brutti, di studiaretutti i possi¬ 
bili interventi utili a recuperare 
uomini. Gli obiettivi sono stati 
già individuati: trasferimento ai 
comuni dellacompetenzadi rila¬ 
sci arei passaporti; centrai ini uni¬ 
ficati nelle grandi questure con 
notevole risparmi odi personale; 
controlli bagagli ai passaporti 
trasferiti ad istituti privati di vigi¬ 
lanza; trasferimento ad altri di 
compiti amministrativi o buro¬ 
cratici come il controllo del le li¬ 
cenze, come quel I a per i n stai I are 
gli ascensori.Tanti piccoli egran- 
di interventi che potrebbero 
consentire di recuperare perso¬ 


Amnistia e indulto, Polo e Lega non trovano l'accordo 

Incontro trai ministri Fassino e Bianco per garantire la sicurezza dentro efuori lecarceri 


NEDO CANETTI 

ROMA La Casa della libertà (Polo più 
Lega) non trova l'accordo al proprio 
interno su amnistia e indulto, non è 
in grado, perciò, di presentare pro¬ 
prie proposte da contrapporre a quel¬ 
le della maggioranza. E allora checo- 
sa escogita? Chiede un dibattito pre¬ 
ventivo sui problemi della giustizia 
nell'aula di Palazzo Madama, alla 
presenza del Presidente del consiglio 
e dei ministri della Giustizia e degli 
Interni «per - ha precisato il capo¬ 
gruppo di Fi, Enrico La Loggia- capire 
quali sono le proposte e le posizioni 
della maggioranza». 

Le divergenze erano venute ulte¬ 
riormente alla luce, nel corso della 
giornata. Il numero due della Lega, 
Roberto Maroni, aveva annunciato 
secco che il Carroccio non avrebbe 
votato né indulto né amnistia, nem¬ 
meno quella che comprenderebbe 
ancheil reato di falso in bilancio, che 
piaceaSilvio Berlusconi. Il responsa¬ 
bile giustizia di An, Alfredo Mantova¬ 
no, sosteneva che erano evidente¬ 
mente i dsanon volere misure di cle¬ 
menza, ma lo faceva proprio nelle 
stesse ore nelle quali il suo collega di 
partito, Maurizio Gasparri, annuncia¬ 
va che non avrebbe votato né indul¬ 
to né amnistia, proprio perché sareb¬ 
be «ipocrita» condonare il furto e 
non il falso in bilancio. 

Non sono d'accordo su un dibatti¬ 
to in aula propedeutico all'esame in 
commissione delle proposte i capi¬ 
gruppo ds, Gavino Angius, del Ppi, 
Leopoldo Elia, e dei Verdi, Maurizio 
Pieroni, e Rifondazione. «Non capi¬ 
sco quale senso abbia l'iniziativa - ha 
commentato l'esponente della Quer¬ 
cia - se fossimo in presenza di una 
controproposta che purtroppo non 
c'è, potremmo discutere; invece dob¬ 
biamo restare ancora in attesa...». 
Angius auspica che Lega e Polo trovi¬ 
no un accordo «esattamente come ha 
fatto la maggioranza». Per Pieroni si 
tratta di una richiesta fatta solo per 
perdere tempo. «Una riflessione bre¬ 
ve e conclusiva» ha auspicato il Presi¬ 
dente del Senato, Nicola Mancino, il 
quale ritiene che provvedimenti di 
clemenza, ed altri per risolverei! pro¬ 
blema delle carceri, possano «cammi¬ 
nare parallelamente». 

Si va alla riunione della presidenza 
della commissione Giustizia del Se¬ 


nato, che dovrebbe decidere se e qua¬ 
li disegni di legge iscrivere all'odg, 
senza accordo tra maggioranza ed 
opposizione. I partiti di centro-sini¬ 
stra si erano riuniti in serata confer¬ 
mando la linea concordata nell'in¬ 
contro del 28 

maggio. No deci- _ 

so alla richiesta 
della Casa della 
libertà di un di- 

cun senso», con- 

attesa che il Polo 
faccia conoscere 

la sua posizione _ 

(solo la Lega ha 
sbarrato la por¬ 
ta). Spiega Giovanni Russo, capo¬ 
gruppo ds in commissione: «La mag¬ 
gioranza ha espresso da tempo la sua 
posizione, il Polo ancora non ha 
chiarito le sue contraddizioni. Abbia¬ 
mo quindi deciso di mettere i prov¬ 
vedimenti di clemenza all'odg, per 
poi verificare nel corso dei lavori, e 
nell'ipotesi di arrivo in aula, la vo¬ 
lontà del Polo di approvare il provve¬ 
dimento». Il centrosinistra propone 
che la commissione proceda all'esa¬ 
me dei ddl già depositati e per l'ap- 
provazionedei quali non è necessaria 
la maggioranza dei due terzi. Provve¬ 
dimenti che sono finalizzati a garan¬ 
tire la sicurezza dei cittadini, ad ade¬ 
guare e ri n novare le strutture carcera¬ 
rie, ad approvare norme che rendano 
più razionale ed efficace il sistema 
carcerario. In questo quadro, la mag¬ 
gioranza è disponibile a valutare mi¬ 
sure di clemenza che potrebbero con¬ 
cretizzarsi nell'indulto solo però se ci 


I carcere torinese 
delle Vailette 
e in alto due 
uomini fermati 
e perquisiti 
dai poliziotti 


E il gruppo «Papillon» dell’ex br Antonini 
annunciò l'ondata di proteste nei penitenziari 



Interfoto/Ansa 

sarà l'accordo con l'opposizione, per¬ 
ché si tratta di misure per le quali è 
necessaria la maggioranza qualifica¬ 
ta. Per questo si invitano Polo e Lega 
a proseguire il dibattito. «Se c'è una 
risposta negativa - ribadisce Angius - 
è evidente che non esistono le condi¬ 
zioni per alcun atto di clemenza». I 
problemi che potrebbero sorgere da 
una misura di indulto, in particolare 
il controllo del territorio, come evi¬ 
denziato anche nell'incontro con i 
questori, sono stati affrontati ieri in 
un «incontro di lavoro» tra il Guar¬ 
dasigilli, Piero Fassino e il titolare de¬ 
gli Interni, Enzo Bianco nel corso del 
qual e sono stati esaminati i provvedi¬ 
menti che il governo sta prendendo 
per affrontare la situazione carcera¬ 
ria. Proprio ieri, Fassino ha annuncia¬ 
to un ampio «pacchetto» di misure 
che sta ottenendo consensi non solo 
dalla maggioranza, ma anche da set¬ 
tori dell'opposizione. 


N. ANDRIOLO 

ROMA «A tutti 
i politici italia¬ 
ni». Il volantino 
portava la data 
t dell'8 giugno e 

K ■] J‘ h la firma deH'as- 

jU| soci azione cul¬ 

turale Papillon, 
promossa dai 
reclusi del carce¬ 
re romano di 
Rebibbia nuovo 
complesso. Al 
centro una 
grande foto di 
detenuti in ri¬ 
volta: «Atten- 
^ zione cari ami- 

ci... e nemici! 

| Anche la nostra 
| pazienza alla fi- 
\ ne si esaurirà!». 

Poi la richiesta 
I perentoria: «In- 
_ I m dulto generaliz¬ 
zato subito». 
Erano i giorni 
della prima ondata di proteste, delle 
prime «battiture sulle sbarre», delle 
prime richieste di provvedimenti di 
clemenza. «Papillon» è una realtà 
conosciuta tra gli operatori che si 
occupano delle problematiche legate 
al carcere. Una sorta di centro di 
elaborazione e di iniziativa che ope¬ 
ra all'interno di una struttura carce 
rana da sempre politicamente stra¬ 
tegica. Neil'84 proprio a Rebibbia 
venne celebrato uno dei primi pro¬ 
cessi Moro e da allora la presenza di 
"politici'' in quel penitenziario rap¬ 
presentò una costante. Nell'86 ven¬ 
ne sperimentato nel braccio G8 
«l'area omogenea» che racchiudeva 
tutti i detenuti del terrorismo di si¬ 
nistra. In quel reparto si avviò di 
fatto l'era della dissociazione dalle 
Bri gate Rosse. 

«Papillon» gestisce la biblioteca 
del carcere romano (uno dei primi 
ad avviare la protesta di questi me¬ 


si), ha portato avanti iniziative cul¬ 
turali, ha promosso incontri con 
esponenti politici, ha creato contatti 
stabili con il mondo del volontaria¬ 
to laico e cattolico. Le sue pubblica¬ 
zioni periodiche circolano anche in 
penitenziari diversi da quelli roma¬ 
ni e in alcuni centri sociali. Il suo 
leader è Vittorio "A/varo" Antonini, 
un "irriducibile" della colonna ro¬ 
mana delle Br che sta scontando 26 
anni di reclusione per il rapimento 
del generale statunitense James Do- 
zier. «Papillon» evoca il titolo del 
film di Schafner, interpretato da 
Steve McQueen, tratto dal best-sel¬ 
ler di Henry Charriere che racconta 
la storia delle evasioni di un erga¬ 
stolano condannato per un omicidio 
non commesso. 

L'8 giugno il primo volantino, 
quindi. Il tono di quel testo creò una 
notevole preoccupazione tra gli 
agenti della polizia penitenziaria 
anche perché, come dice uno di loro, 
«in passato Papillon ha dato digni¬ 
tà politica esplicita, basti pensare ai 
fatti di Parma, a proteste nelle car¬ 
ceri contrassegnate da atti di violen¬ 
za». 

Il 24 giugno, poi, il secondo ma¬ 
nifesto indirizzato, questa volta, 
non più «ai politici italiani», ma 
«a tutti i detenuti». Precedeva di 
pochi giorni la «seconda ondata» di 
proteste avviata dal carcere di Trie¬ 
ste. Solo coincidenze? Tra gli agenti 
è diffusa la «sensazione» chei fatti 
delle scorse settimane seguano un 
filo unico che va oltre le coinciden¬ 
ze. Ma al di là delle «sensazioni», 
mancano elementi certi, riscontri 
concreti al sospetto di possibili 
«piani» che, ufficiai mete, anche la 
direzione del Dap smentisce. 

Rileggiamo il volantino numero 
due, quindi. Fa riferimento all'inse¬ 
rimento nel calendario parlamenta¬ 
re della settimana scorsa «delle va¬ 
rie proposte di amnistia e di indul¬ 
to» attorno alle quali, poi, maggio¬ 
ranza e opposizione non trovarono 
l'accordo. «Noi ci auguriamo - scri¬ 
vono quelli di Papillon - che final- 


LA «RICETTA» 
USL" INDIANA 


PAOLA RIZZI 

MILANO Nel l'aula magna della 
Cattolica per tre minuti esatti la 
sala piomba nel silenzio. Un 
centinaio di persone chiude gli 
occhi, al tavolo dei relatori anche 
il direttoredellecarceri Giancar¬ 
lo C asei li e/7 direttoredi San V it- 
toreLuigi Pagano abbassano le 
palpebre. Poi una piccola donna 
indiana dice: «La meditazioneè 
finita, aprite gli occhi». Kiran 
Bedi, zazzera corta, vestito can¬ 
dido, piacente cinquantenne, in 
gioventù campionessa di tennis, 
non èuna «santona». Il suo me¬ 
stiere è molto più prosaico: nel 
1972 è stata la prima donna in 
India a entrare in polizia e dal 
1993 ha diretto il carcere più 
grande«di una democrazia libe¬ 
rale», Tihar a New Delhi, poco 
meno di diecimila detenuti, qua¬ 
si tutti uomini, salvo 60 bambi¬ 
ni eduecentodonne. Un luogo in¬ 
fernale, di sofferenza edi violen¬ 
za, soggetto afrequenti sommos¬ 
se, ad abusi e ingiustizie, corru¬ 
zione delle guardie, traffico di 
droga. In pochi mesi Kiran Bedi 
ha rivoluzionato la struttura fa¬ 
cendone un penitenziario mo¬ 
dello, una struttura «aperta», 
imitata addirittura negli Stati 
Uniti, nel le carceri di Seattle e di 
Sacramento. Ha pubblicato il li¬ 
bro «It's always possible», una 
bibbia del pensare positivo car¬ 
cerario. Ed è stata invitata in 
questi giorni alla Cattolica dal 
professor Federico Stella a illu¬ 
strare il suo sistema, basato su 
dueprincipi: educazione e medi¬ 
tazione, coinvolgimento. Nel 
1993 riuscì ad organizzare un 
corso di meditazione di dieci 
giorni per milledetenuti, senza il 
più piccolo incidente. Ad una 
platea attentissima racconta di 
un carcere-comunità dove tutti 
vanno a scuola almeno dueoreal 
giorno, seguono corsi di forma¬ 
zione professionale, organizza¬ 
no festival musicali, praticano 
in modo intensivo la meditazio¬ 
ne perchè lo scopo è «sviluppare 
la mente». Il tutto a costo zero 
grazie al coinvolgimento del vo¬ 
lontariato e delleOng (Organiz¬ 
zazioni non governative). «Nei 
pentenziari di solito ci si occupa 
solo di sicurezza e dei corpi dei 
detenuti: farli dormire, mangia¬ 
re. La missione di una prigione 
invecedeveesseresicurezza esvi- 
luppodeH'individuo. In tuttiipe¬ 
nitenziari il problema èlo stesso: 
comefartrascorrereai detenuti le 
24 ore. Le strade sono due: o la¬ 
sciar farea loro, oppure gesti re il 
loro tempo. La nostra responsa¬ 
bilità è gestire il loro tempo per 
rieducarli. ATiharhovistocome 
i detenuti scambiavano il giorno 
con la notte. Del resto capita an¬ 
che a me, se non faccio nientedi 
interessante, senon nutro la mia 
mente durante il giorno, sono 
stressata edi notte non dormo. 
Questo vuoto, questa insoddi¬ 
sfazione, èl 'inizio di tutti i crimi¬ 
ni». I risultati? «Le nostre guar¬ 
di eora vanno in girodisarmatee 
abbiamo meno dell 'uno per cen¬ 
to di detenuti recidivi». Perplesso 
il direttoredi san Vittore Luigi 
Pagano: «M i parechela filosofia 
di fondo sia la redenzione del¬ 
l'individuo, trascurando le va¬ 
riabili sociali: oggi a San Vittore 
la maggior parte dei detenuti so¬ 
no poveri che non trovano rispo¬ 
ste adeguate fuori dal carcere, 
nel la soci età». 


Mimmo Frassineti/ Agf 

naie destinato al controllo del 
territorio. Con una novità: entro 
pochesetti mane, i n sei osettecit- 
tà, sarà speri men tata I a f i gu ra del 
«poliziotto di quartiere», ossia 
del l'agente i ntegrato nel Ia realtà 
su cui deve vigilare. Un esperi¬ 
mento, eh e potrebbe dare buoni 
frutti. «Lestati sti eh e- spi egan o al 
di parti mento-diconochel'l tal ia 
èun paese relativamente sicuro. 
Malecifrenon bastano. Noi sap¬ 
piamo benissimo che il diffuso 
sensodi insicurezza si vincesola- 
men te rassicurando. Una poi izia 
pi ù vi ci n a al I a gen te può svoI gere 
questocompito». 

Il ministro Bianco, al termine 
della riunione, ha confermato: 
«Crescerà nelle prossime setti¬ 
mane, puntualmenteein modo 
verificato, la nostra capacità di 
presenza sul territorio dal punto 
di vista qualitativo». «Tutteleri- 
sorse- ha aggiunto - destinate a 
funzioni non operati ve dell a Po- 
liziagradualmentescompari ran¬ 
no». 


mente si trovi l'intesa tra tutti i par¬ 
titi. Ma nello stesso tempo ripetia¬ 
mo che nel caso di esito negativo ri¬ 
prenderemo la protesta». Poi il giu¬ 
dizio molto positivo sull'eperienza 
«di unità e di lotta dimostrata in 
varie occasioni, negli ultimi mesi, 
qui a Roma come in altre città». Al¬ 
la fine l'annuncio di «un'eventuale 
prossima ondata di proteste» che 
dovrà costituire «sia dentro che fuo¬ 
ri dal carcere» un «ulteriore salto di 
qualità che ci permetta di incidere 
direttamente sulle scelte del mondo 
politico!!!». In chiusura la certezza 
«che ogni detenuto saprà dare an¬ 
che questa volta il suo contributo di 
intelligenza edi rabbia». Parole che 
sindacati e agenti interpretano co¬ 
me l'annuncio esplicito di un'esca¬ 
lation di tensione che potrebbe rag¬ 
giungere l'apice dopo il Giubileo dei 
detenuti eia visita del Papa a Regi¬ 
na Coeli, domenica prossima. 
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Zoff, il Mito se n'è andato 
Il nuora et? In pole c'è lardelli 

«Non prendo lezioni di dignità dal signor Berlusconi» 



Quel Grande Mugugnatoredie ha 
alle spalle una vita da Comunicatore 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Ora il 4 luglio non è solo la 
festa dell'indipendenza degliStati 
Uniti o la data di nascita di Louis 
Armstrong, da ieri è anche il giorno 
in cui un allenatore della Nazionale 
si è dimesso per gli attacchi e per le 
offese di un leader politico. Non era 
mai accaduto in Italia, ma il grande 
giorno è arrivato, e forse c'è da stu¬ 
pirsi che in questa Repubblica fon¬ 
data sul pallone sia accaduto solo il 
4 luglio 2000. 

Il Mito, Dino Zoff, se n'è andato 
con un conferenza-stampa che, in 
realtà, è stata solo il monologo re¬ 
cord di un Grande Taciturno per 
professione. Così poco abituato a 
parlare, il Mitosauro, da non pro¬ 
nunciare mai la parola «dimissio¬ 
ni». Ci è voluta una domanda diret¬ 
ta, l'unica consentita dopo il mono¬ 
logo, per capire dove andasse a pa¬ 
rare la giaculatoria del l'ormai ex-ct: 
querela o abbandono delle scene? 
«Me ne vado». Quindi, si è dimes¬ 
so.«Non prendo lezioni di dignità 
dal signor Berlusconi. Sono stato of¬ 
feso come uomo, Berlusconi mi ha 
denigrato pubblicamente, ha offeso 
il mio lavoro, mi ha colpito sul pia¬ 
no professionale e questo non lo 
posso tollerare. A lui risponderò 
personalmente». Era stato questo 
passaggio a far nascere l'equivoco 
querela. 

Panico generale nella stanza del 
primo piano della Federcalcio, dove 
brillava, per assenza, il presidente 
Luciano Nizzola, che in serata si è 
materializzato per annunciare che 
la federcalcio aveva deferito Berlu¬ 
sconi per I e «aspre e vi ol ente di eh i a- 
razioni». A rappresentare il governo 
del calcio il segretario generai e,Pe- 
trosino e il capoufficio stampa, Va¬ 
lentia, che da Vicini a Zoff ne ha 
viste di tutti i colori e in questo pae¬ 
se dove non si legge, ma si scrivono 
libri, anche lui potrebbe realizzarne 
uno, magari un best-seller, titolo 
«Una vita piena di et». Zoff ha di¬ 
mostrato, alla faccia dei sacchiani, 
di essere un maestro del contropie¬ 
de. Nessuno si aspettava il grande 
gesto. Neppure i suoi collaboratori 
più stretti, che aveva salutato, al 
rientro dall'ospitale Benelux, con 
un rassicurante «ora tutti in ferie, ci 
vediamo a fine agosto per comin¬ 
ciare i mondiali». 

Mondiali un corno ha detto sal¬ 
tando dalla sedia, guardando il tele¬ 
video che ha dato poco prima di 
mezzogiorno la notizia, Francesco 
Rocca, fedele collaboratore di Zoff. 
Quali mondiali? ha invece sussurra¬ 
to Luciano Nizzola, nella sua Tori¬ 
no, raggiunto al telefono da Valen- 
tini che lo ha informato rapida¬ 
mente sugli ultimi sviluppi. Zoff 
non ha voluto parlare con Nizzola 
dalle stanze della Federcalcio. Si è 
riservato di farlo in privato. Con¬ 
versazione dai toni prevedibili. «Ci 
ripensi», ha implorato Nizzola, che 


sperava di aver visto la luce dopo 
anni di buio. Luciano il tardivo ha 
convocato in fretta e furia un verti¬ 
ce in Federcalcio, avverrà oggi, invi¬ 
tato anche Zoff, l'ex-ct dovrebbe 
presentarsi quanto meno per una 
questione di stile, ma i contenuti 
non cambieranno. Indietro non 
torna: le dimissioni sono irrevoca¬ 
bili. 

«Non posso prendere lezioni di 
dignità dal signor Berlusconi». Quel 
«signore» è stato ripetuto più volte. 
Zoff ha voluto infatti preci sare che 
«la sua risposta è all'uomo, non al 
leader politico. Lasciamo stare la 
politica, c'entra nulla in questa sto¬ 
ria». Ha confessato di «aver dormito 
poco e male in questa notte che ha 
preceduto la conferenza-stampa», 
ha ringraziato tutti quegli italiani 
che «mi hanno dato attestati di sti¬ 
ma, certe cose fanno piacere e co¬ 
munque nessuno per strada mi ha 


insultato», questa decisione «mi co¬ 
sta perché viene dopo una sconfitta 
che mi brucia ancora dentro. Ma 
quando si aprono certe falle, è im¬ 
possi bileandare avanti». 

Per un M ito che se ne va, potreb¬ 
be esserci un Urlo che arriva: Mar- 
coTardelli. La partita per la succes¬ 
sione è tra lui, attualmente respon¬ 
sabile dell'Under 21, e Giovanni 
Trapattoni, senza squadra e non vo¬ 
luto dai tedeschi come et della Ger¬ 
mania. Dagli Sturmtruppen agli Az¬ 
zurri il passo, in fin dei conti, è bre¬ 
ve, ma il favorito, a rigor di logica, è 
Tardelli. Il quale, peraltro, ieri ha 
dato tutta la sua solidarietà a Zoff. 
Quel che resta, in attesa dei prossi¬ 
mi sviluppi, è l'ex et che firma un 
autografo sotto la Federcalcio e 
l'Audi grigi a eh e se ne va, insieme al 
suo Mito. È mezzogiorno e a Roma 
è di fuoco davvero. M a non è colpa 
del caldo. 


I l G rande M ugugnatore ha alle 
spalle una vita da Comunica¬ 
tore. Un moderato per cultura 
ed educazione ha dovuto prende¬ 
re, spesso, posizioni nette, della 
serie «io di qua e voi di là». Il 
Grande M ugugnatore potrebbe 
persino chiudere il suo percorso in 
politica. Avrebbe detto, ieri, che 
«per il futuro non gli dispiacereb¬ 
be un impegno politico», ma non 
si sa bene se trattasi di folgorazio¬ 
ne per il Parlamento o, più mode¬ 
stamente, del desiderio di cimen¬ 


tarsi nella politica sportiva. Non 
si sa neppure, nel burrascoso post¬ 
europeo, se questa frase sia verità 
o leggenda. 

Dino Zoff ha avuto una vita in 
linea retta: una carriera da sogno, 
record in quantità industriale, il 
primo uomo di calcio italiano a 
fare il giocatore, l'allenatore, il 
commissario tecnico, il presidente 
e a finire su un francobollo. Ma 
ha anche vissuto da protagonista 
stagioni particolari. Come quella 
del silenzio-stampa del 1982, il 


primo della storia del football ita¬ 
liano. Toccò a lui, che per parlare 
va incoraggiato, che quando parla 
sussurra e che se potesse, insom¬ 
ma, non potrebbe fare il portavoce 
della Nazionale. Addetto-stampa 
dell'Italia: come se in un coro 
mettessero uno stonato. 

«lo di qua, voi di là». Finita la 
carriera, si mise ad allenare i por¬ 
tieri della Juve. Arrivò la chiama¬ 
ta per guidare la nazionale Olim¬ 
pica e lui, sorprendendo tutti, ac¬ 
cettò. Ma ancor più sorprendente 


fu come guidò quella squadra: la 
portò, con il vento in poppa, alle 
Olimpiadi di Seul. Qualche mese 
prima dei Giochi, però,arrivò la 
chiamata della Juventus alla ri¬ 
cerca della gloria perduta, stordita 
dal ciclone-Berlusconi. Dall'oggi 
al domani lasciò l'azzurro decou- 
bertiniano al suo vice, Rocca, nel 
bel mezzo di un pomeriggio di pri¬ 
mavera e il gesto non fu gradito 
dalla Federcalcio. Nacque allora 
un rapporto di disaccordo con Ma- 
tarrese e con il Palazzo, ricucito 
solo né luglio 1998, quando Zoff 
fu nominato et. 

Alla Juve, a méà della seconda 
stagione, Zoff fu trombato. Vole¬ 
vano il calcio-spettacolo, a Tori¬ 
no. Zoff raccolse la sfida.Vinse 
Coppa Uefa e Coppa Italia, que 
st'ultima dando una lezione di 
calcio e di praticità a Silvio Berlu¬ 
sconi ed Arrigo Secchi. Qua due, i 
simboli de! pallonespettacolo. 
Lui, già retro. Che gusto, allora, 
dare una béla legnata a tutti: al 
futuro premier, al futuro et e al 
datore di lavoro che, cancélando 
una vita di record e due trofé vin¬ 
ti alla grande, lo aveva già messo 
alla porta. Ma Zoff, va detto, è 
uno che casca sempre in piedi. E 
ha intuizioni giuste. Come quél a 
di sbarcare a Roma, chiamato da 
Gian marco Calieri né l'estate 
1990. Quattro anni di panchina, 
due con Calieri re e al trétante con 
Cragnotti governatore. Stagioni 
non facili, in cui, per inciso, il 
Grande M ugugnatore si mise dal¬ 
la parte di Paul Gascoigne, il 
grande talento inespresso, in parte 
per gli infortuni, in parte per le co¬ 
lossali bevute. «Un porti ere com'e¬ 
ro io ama il talento», disse un 
giorno Zoff. Altro giro, altra sto¬ 
ria. Zoff e Zeman, troppo diversi 
né loro silenzi. «Uno che parla di 
mafia come fa lui mi spaventa», 
disse Zoff riferendosi a un'ester¬ 
nazione dé boemo, che aveva ne¬ 
gato, o quasi, l'esistenza di padri¬ 
ni e picciotti. Ma il vero dissenso 
nacque attorno al calcio. Finì con 
Zeman licenziato e Zoff restaura¬ 
to allenatore: quattro mesi per 
passare dalla zona B alla Coppa 
Uefa. Poi la Nazionale e subito 
una mossa impopolare: negare la 
formazione. I sacchiani la presero 
malissimo e cominciò la guerra, 
strisciante. Un conto era cazzeg- 
giare con CesareMaldini, un altro 
mettersi contro l'Uomo-Mito. Di¬ 
venne quasi una sfida: conferen¬ 
ze-stampa in orari impossibili, fi¬ 
no allo scontro con Vardale, gior¬ 
nalista Rai. E l'europeo vissuto 
con spirito bearzottiano «io, anzi 
noi, di qua e voi di là», eia nasci¬ 
ta di un gruppo di ferro, e il titolo 
perso all'ultimo secondo, e le 
esternazioni, fatali di Silvio Berlu¬ 
sconi. E se fosse Zoff l'anti-Berlu¬ 
sconi che l'Italia sta cercando? 
Pronta la formula: «lo di qua, lui 
di là». S.B. 


I RETROSCENA 


Le picconate del Cavaliere hanno il peso del business 


ROMA Potesse, allenerebbe tutti 
gli italiani. Un et con una squa¬ 
dra di cinquantasei milioni di 
giocatori: una delle immagini- 
cult del la sua breveestateda pre- 
mierèquellaincui,di buon mat¬ 
tino, in qualche spiaggia delle 
sue, era al la testa di un gruppo di 
improbabili podisti-amici, Fede- 
leConfalonieri su tutti. 

Ma nei sogni di onnipotenza 
di Silvio Berlusconi c'è sempre 
un filo di luciditàequesta uscita 
bassa sui piedi di Zoff non puòes- 
sere solo figlia della delusione 
della sconfitta azzurra o un dis¬ 
senso tecnico sulla marcatura di 
Zidane. In realtà,daleaderpoliti¬ 
co Berlusconi ha fatto una cosa 
politica. Anzi, ne ha fatte due, 
perché se da un lato ha fatto 
scoppiare la bagarre nella Politi¬ 
ca con Ia mai uscola, dal l'altro ha 
dato un bel colpo di picconealla 


Federcalcio. Del resto, chi va con 
il Picconatore (Cossiga), impara 
a picconare. È bastato un colpo 
solo (neppure lui, Berlusconi, si 
aspettava di fare centro al primo 
tentativo) per togliere di mezzo 
Zoff, cioè l'uomo che, con il suo 
europeo am mal i a-i tal i an i, aveva 
rafforzato la posi zi on ed i Nizzola 
e, quindi, di un Pai azzo dove pas¬ 
sano molto interessi che conta¬ 
no. 

È una partita cominciata da 
tempo, quella che ruota attorno 
al la Federcalcio. Certo, non èpiù 
la Federcalcio di una volta. Lo 
strapotere del I a Lega e I a ri forma 
in attodellosportitalianohanno 


ridotto iI suo potere, mai I grande 
europeo di Zoff aveva riportato 
in auge la maglia azzurra, aveva 
fatto respi rareN izzol aeavevada- 
to nuovo lustro aun etchenon si 
è mai genuflesso di fronte al Mi- 
lan. Il dissenso reciproco nacque 
tre I u stri fa, quando Zoff al I en ava 
l'OIimpica. Beriusconi non gradì 
la con vocazione di alcuni gioca¬ 
tori milanisti e informò della 
«cosa» l'al I ora presi dente federa¬ 
le, Matarrese. Il quale informò a 
sua volta Zoff. La risposta fu alla 
Zoff: se me lo chiede lei, non li 
convoco. Se lo chiede Berlusco¬ 
ni, m e n ef rego. Se n ef regò. 

Berlusconi è ri uscito a far sai ta¬ 


re Zoff così come, nove anni fa, 
riuscì afarsaltareVicini eaporta- 
reSacchi alla guida della Nazio¬ 
nale. In parte perché dell'alien a- 
toredi Fusignanoneavevapiene 
le scatole mezzo Milan (do you 
remember Van Basten, che disse 
«oSacchi o io», vinse Van Basten, 
naturalmente), in parte perché 
Berlusconi aveva un et su cui 
contare. Esiccomechi l'hadetto 
che nella vita non c'è ricono- 
scen za, I a p ri m a stam pel I a d i Ber- 
I uscon i è stata, in queste ulti me 
ore, proprio Arrigo Sacchi, che 
per tutto l'europeo ha tormenta¬ 
to Zoff echeieri, dopo sei anni di 
silenzio, biadetto la sua attaccan¬ 


do persino l'ex-p resi dente Scal- 
f aro : come n egareal I ora eh eci si a 
u n p rogetto po I i t i co i n atto? 

M a c'è bagarre an eh e a I i vel I o 
europeo. La settimana scorsa è 
stato trombato Antonio Matar¬ 
rese, che era uno dei vicepresi¬ 
denti. La versione ufficiale parla 
di «turn over», in realtà pare eh e 
le bordate siano partite dall'Ita¬ 
lia. Sembra che, alla vigilia delle 
el ezi on i, si a stato «co n si gl i ato » a 
Nizzola di non votare Matarrese. 
E il mittentedel consiglio sareb¬ 
be Franco Carrara, presidente 
della Lega e membro Ciò. Vale la 
pena ricordare che Carrara ha 
una buona parte del la storia per¬ 


sonale legata al Milan e che, 
quattro anni fa, fu riportato nel 
cal ci o grazi eal I a voi ontà dei cl ub 
checontano, cioè Milan ejuve? 
Qual è il progetto? Quello di oc- 
cu pare le stanze checontano per 
controllare il calcio, dove tra 
contratti televisivi e sponsor c'è 
un tesoro autentico. 

An eh e attorn o a Zoff, va detto, 
c'èstata bagarre. Da mesi si parla- 
va d i u n suo ri torn o al I a Lazi o e, a 
scanso di equivoci, è stato il pre¬ 
sidente Cragnotti in persona a 
esporsi i nquesteultime48, persi¬ 
no ri lasci andò una lunga intervi¬ 
sta al I a Rai per ri bad i re eh e «per 
Zoff ci saràsempreun posto nella 


famiglia Lazio, Zoff è una »pez- 
za«del progetto Lazio, uno come 
Zoff può fare si a l'al I en atore si a i I 
dirigente, qui staacasasua, laLa- 
zioèlasuafamiglia, quando vuo- 
lepuòtornare, permerappresen- 
ta il presidente ideale della La¬ 
zio». La Lazio cerca da tempo un 
di rettore generale. L'esperi men¬ 
to Velasco è fai I ito dopo una sta¬ 
gione. L'anno scorso c'è stato il 
vuoto total e, al punto cheNesta, 
prima della svolta-scudetto, dis¬ 
se eh e I a Lazi o aveva bi sogn o co- 
meil panedi un direttoregenera¬ 
le. 

Cioè, di uno comeZoff. La La¬ 
zio è la stampella di Zoff. Una 
stampel I a m i I i ardari a, n el caso i n 
cui l'ormai ex-commissario tec¬ 
nico dovesse tornare da quelle 
parti. M a sedavvero dovessef i n i - 
re così, questa storia, sarebbe an- 
chelafinediunMito. S.B. 
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BERLUSCONI, 
CHE DICE? 
9AMO TUTTI 
TESTIMONI 


MARIA NOVELLA OPPO 


S iccome in questo secolo la 
realtà supera la fantasia, è 
solo la cronaca a tenere ac¬ 
cesa la tv in bassa stagione. E la 
giornata di ieri lo dimostra sen¬ 
za dubbio alcuno. Finiti i cam¬ 
pionati europei di calcio, sono 
restati i campionati italiani di 
insulti, vinti senza ombra di 
dubbio dal cavaiier Berlusconi. 
Il qual e però si batte beneanche 
al campionato del le frottole in¬ 
tergalattiche perché, c/opo aver 
detto davanti a milioni di perso¬ 
ne che Zoff non ha cervello, a 
poche ore di distanza ha soste¬ 
nuto di aver espresso sul et solo 
un «giudiziotecnico». Come se 
noi telespettatori, che siamo 
stati testimoni oculari eacustici 
delle sue bordate, fossimo di¬ 
ventati all'improvviso, per vo¬ 
lontà sua, ciechi emuti, azzera¬ 
ti come una videocassetta dal 
suo «rewind». E la cosa che, 
sempre come testi moni oculari, 


ci ha colpito di più èchea soste¬ 
nere il cavai ieresono intervenu¬ 
ti comeun sol uomo (ma mezzo 
era gi à troppo) EnricoLaL oggi a 
eBeppePisanu, i Bibì eBibò del 
servilismo. Mentreil bel Casini, 
almenoquesta volta, ha preso il 
coraggio a duemani per di reche 
«Zoff è una persona seria». Ed 
ecco che alla fine arriva Zoff 
medesimo eannuncia ledi mis¬ 
sioni, con la sua parlata recalci¬ 
trante, con la sua faccia seria, 
con il suo fare schivo ma non 
sottomesso. Viva la tv (senon ci 
fosse bisognerebbe inventarla) 
che ci ha consentito, a furia di 
veder passareeripassarelevarie 
dichiarazioni, di inquadrare 
Zoff e Berlusconi comedueper- 
sonaggi antitetici. Da una parte 
uno sportivo pieno di dignità, 
dall 'altra il padrone«bauscia». 
Da una parte il campione e il 
tecnico di una grandenaziona- 
le, dall'altra l'alleatodi Bossi. 



Gassman, lo scatenato 

V ale la pena di segnalare Lo scatenato, non tanto 
per la satira poco riuscita, quanto per ri-vede¬ 
re un vecchio film del grande Vittorio Gassman 
nei panni di un attore pubblicitario di successo 
che si sente perseguitato dagli animali... Finirà 
allo zoo, nella gabbia del gorilla, a nutrirsi di 
noccioline. Regia di Franco Indovina, con Car¬ 
melo Bene in una piccola parte. Rete4,16.05. 


SCELTI PER VOI 


■ ITAJAL 204) 

ALLY 

MCBEAL 


■ Ha vinto ben 4 Em- 
myAwards e 3 Golden 
Globe, e ora, dopo 
due mesi di program¬ 
mazione su Italia 1, 
viene promosso in pri¬ 
ma serata. Stiamo 
parlando di Ally 
McSea/ il telefilm che 
in un colpo solo è di¬ 
ventato un simbolo 
delle nevrosi (ameri¬ 
cane) lanciando nello 
star-system la prota¬ 
gonista, Calista Flo- 
ckhart, nei panni del¬ 
la sfigatissima Ally 
cui non ne va bene 
una...Da oggi, ogni 

mercoledì. 


■ TELEHNEFO 2100 

0M0F0BIA 


■ Pietro Cheli pre¬ 
senta il documentario 
francese sul fenome¬ 
no dell'emofobia nel 
mondo. In famiglia, a 
scuola, sul lavoro, per 
strada, comunque gli 
omosessuali-è mo¬ 
strato nel reportage - 
sono considerati dei 
diversi, fanno paura, 
sono discriminati, 
messi al bando e 
spesso subiscono vio¬ 
lenze fisiche. L'omofo- 
bia, insomma, come 
ultima forte espres¬ 
sione di intolleranza e 
autentico fenomeno 
sociale. 


■ ROTE 2)50 

IN NOME 
DEL POPOLO 
ITALIANO 

■ Viaggio nella giu¬ 
stizia italiana: parte il 
nuovo programma 
condotto dalla regista 
e autrice (qui investe 
di conduttrice) Simo- 
na Ercolani. Tre pun¬ 
tate in tutto: stasera 
il processo per l'omi¬ 
cidio di Marta Russo, 
il caso della piccola 
Martina, la difficile si¬ 
tuazione nel tribunale 
di Palermo. Inoltre, in 
studio, il pubblico di¬ 
scute la recente sen¬ 
tenza della Cassazio¬ 
ne che detta regole 
sull'assegno all'ex 
coniuge. 


■ ROTE 23C5 

PER 

SCHERZO 


■ Il matrimonio tra 
Alice e Nicolas è in 
apparenza felice. Av¬ 
vocata di successo 
lei, casalingo lui. 
Quando una coppia di 
loro amici decide di 
separarsi, lui cerca di 
consolare la donna ri¬ 
masta sola: scoprirà 
che sua moglie ha un 
amante...Commedia 
gradevole, alla «fran¬ 
cese». 


Regia di Lucas Belvaux 
con Ornella Muti,)ean- 
Pierre Léaud, Antoine 
Laurent, Antoine Chap- 
pey. Francia (1996). 100 
min. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


(s iwjuno 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1 / CHE TEMPO FA 

6.40 UN0MATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

9.50 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 
"Aggiornamento alle previ¬ 
sioni meteo del weekend". 

9.55 LA LEGGENDA DELLA 
FOCA D'ORO. Film. 

Con S. Railsback, M.Beck. 
Regia di Frank Zuniga. 

11.30 TG1. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Un posto 
nel cuore". Con Jane 
Seymour, Joe Landò. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

"Progetto 14". 

Con Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
15.00 QUESTION TIME. 

In diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.20 L'ULTIMA VITTIMA. 
Film. Con P. Lipton. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TG1. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

"Le notti del cappellano". 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 UN'AMICA PER MIA 
FIGLIA. Film-Tv. 

Con Evan Rachel Wood, 
Meredith Baxter. 

Regia di G. Goodell. 

22.35 TG1. 

22.40 BUON COMPLEAN¬ 
NO, SIGNOR BIAGI! 

"80 anni scritti bene". 

0.15 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 


^ Ri DUE 

7.00 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

7.45 GO CART MATTINA. 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.45 PORTCHARLES. 
11.05 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica di attualità. 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 UN PRETE TRA NOI. 
Miniserie. Con Giovanna 
Ralli, Massimo Dapporto. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "Laura". 

15.00 JAKE & JASON 
DETECTIVES. 

Telefilm. "Le due sorelle". 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Tf. "Prestigio sociale". 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

17.30 Tg 2-Flash. 

17.50 PORT CHARLES. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Appendici". 

Con G. Clooney. 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 NIKITA.Tf. "Il ritor¬ 
no". Con Peta Wilson, Roy 
Dupuis. 

23.20 ALCATRAZ. Attualità. 

23.45 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.25 TG PARLAMENTO. 
0.40 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 


4, fianne 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. 

8.00 News -Aggiornamento 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. DAL 
RISORGIMENTO ALLA 
GRANDE GUERRA (1861- 
1914). Rubrica. 

8.55 PULSAR. STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO. 
Rubrica. "La nuova fisica". 

9.25 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

9.55 GEO MAGAZINE. 

10.25 QUEL TESORO DI 
PAPÀ. Film. Con A. Fierro. 
12.00 T 3 / RAI SPORT 
NOTIZIE 

12.15 DOPPIAVO FLASH. 

12.25 PROGETTO EDEN. Tf. 

13.10 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Tf. "Contatto". 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.15 T 3 / T 3 METEO 

14.35 TELETUBBIES. LA 
MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore. 

15.30 RAI SPORT. 

Da Casamicciola: Vela. 

Giro d'Italia; 15.40 Da Vitre: 
Ciclismo. 87° Tour de 
France. 5^tappa; 17.30 
Nuoto. Campionati europei; 

18.40 Ciclismo. Giro 
d'Italia femminile. 9^ tappa. 
19.00 T 3/ T 3 METEO 
20.00 RAI SPORTTRE. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 IN NOME DEL POPO¬ 
LO ITALIANO. Conduce 
Simona Ercolani. 

T3. 

23.05 PER SCHERZO! Film 
Con Ornella Muti. Regia di 
Lucas Belvaux. 

0.50 T 3 

1.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

1.15 RAI NEWS 24. 
AH'interno: Superzap. 


Od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 

7.15 AROMA DE CAFÉ.Soap 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.40 ALEN. Soap 

Con Gustavo Bermudez. 

9.45 HURACAN. 

Telenovela. Con E. Palomo. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Con Davide Mengacci. 

12.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. "Il 
sogno di Albert". 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 IL MEGLIO DI 
FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.05 LO SCATENATO. Film 
ConVittorio Gassman, 
Martha Hyer. 

Regia di Franco Indovina. 
18.00 IN CROCIERA. 
Miniserie. Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE 
METEO. 

19.35 HUNTER. Tf. "Allegra". 

20.35 IL GIUSTIZIERE 
DELLA NOTTE 2. 

Film poliziesco (USA, 1982). 
Con Charles Bronson, J ili 
Ireland. Regia di Michael 
Winner. 

22.35 DACORLEONE A 
BROOKLYN. Film. 

Con Maurizio Merli, Mario 
Merola. Regia di Umberto 
Lenzi. 

0.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.45 SPECIALE RAVENNA 
FESTIVAL 2000. Musicale. 
"Festa arte e musica" (R). 
1.00 E TU VIVRAI NEL 
TERRORE! L'ALDILÀ. Film. 
Con A. Cliver, D. Warbeck. 


ITALIA 1 

6.05 BENNY HILL SHOW. 
Telefilm. 

6.10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. Tf. 

"Il ritorno dei Borg". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"La pecora bianca". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"Morte virtuale". 

10.30 PAZZI DA LEGARE. 
Film commedia (USA, 

1986). Con John Candy, 
Eugene Levy. Regia di Mark 
L. Lester. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 RAGAZZI CI SIAMO 
RISTRETTI. Film-Tv (USA, 
1995). Con Richard Hatch, 
Cylk Cozart. Regia di Lyman 
Dayton. 

17.15 BAYWATCH. 

Telefilm. "I cavalieri rossi". 
18.05 PACIFIC BLUE. Tf. 
"Anniversario di nozze". 
19.00 REALTV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 ALLY MCBEAL. 
Telefilm. "Il gioco del pingui¬ 
no". Con Calista Flockhart, 
Courtney Thorne Smith. 

21.35 ANGELI. Attualità. 
Conduce Marco Liorni. 

23.35 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

"Il piccolo gattino". 

0.05 NIGHT EXPRESS 
ESTATE. Musicale. "Viaggio 
al centro della musica". 
Conduce Tamara Donà. 

0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 GYMMY. Rubrica. 

1.35 SUPER. Musicale. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.31 LA CASA DELL'ANIMA. 
Attualità. Con Vittorio Sgarbi. 

8.40 ROXI, IL RITORNO DI 
UNA STELLA. Film (USA, 
1990). Con Winona Ryder, 
Jeff Daniels. Regia dijim 
Abrahams. 

11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
"La ricerca sul sesso". 
12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

"L'ultima risorsa". Con Dick 
Van Dyke, Scott Baio. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap. 
Con D. Conley, J. McCook. 

14.10 VIVERE. Soap. 

Con L. Ciompi, M. Felli. 

14.40 OSSESSIONE D'A¬ 
MORE. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Shannen 
Doherty, William Devane. 
Regia di Jonathan Sanger. 
AH'interno: 15.40 Meteo 5. 

16.40 CHICAGO HOPE. Tf. 
"Emergenza funghi". 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Tf. "Meredith se ne va". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti e 
Alessia Mancini. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Con Roberta Lanfranchi, 
Raul Cremona. 

21.00 UN DISCO PER L'E¬ 
STATE. Conduce Gerry 
Scotti. Con la partecipazio¬ 
ne di Gianni Morandi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo. 

1.00 TG 5-NOTTE / METEO. 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT. 
Varietà. (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. (Replica). 

2.20 ACAPULCOHEAT. 
Telefilm. "I superuomini". 


TfMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.40 CLUB HAWAII. Tf. 

8.05 DUE MINUTI UN 
LIBRO. 

8.10 DI CHE SEGNO SEI? 

8.15 METEO. 

8.20 ZAP ZAP TV NATU¬ 
RA. Rubrica per bambini. 
Conduce Alessandra Luna. 

9.30 LA DANZA INCOMPIU¬ 
TA. Film. Con Cyd Charisse, 
Margaret O'Brien. Regia di 
Henry Koster. AH'interno: 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI. 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SOTTO QUESTO 
SOLE. Rubrica. 

13.20 KOJAK. Telefilm. 

14.20 NIENTE DI NUOVO 
SUL FRONTE OCCIDENTA¬ 
LE. Film guerra. Con Ernest 
Borgnine, Richard Thomas. 
Regia di Delbert Mann (R). 

16.30 THE PROFESSIONAL. 

17.40 ZAP ZAP TV NATU¬ 
RA. Contenitore per bambi¬ 
ni. Con Alessandra Luna. 

18.20 LAZARUS MAN. Tf. 

19.20 ALTROMONDO. 

19.25 TMC NEWS/METEO 

19.55 TG IN ...OLTRE. 
Attualità. Con Flavia Fratello. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Attualità. 

20.45 PIEDIPIATTI. Film. 
Con Renato Pozzetto, 

Enrico Montesano. 

Regia di Carlo Vanzina. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 PAGANINI HORROR. 
Film. Con Daria Nicolodi, 
Jasmine Main. Regia di 
Luigi Cozzi. 

0.30 ALTROM ONDO. 

0.35 TMC NEWS 

1.20 LA DANZA INCOM¬ 
PIUTA. Film drammatico. 


TMC2 


11.15 BEST USA. 

12.00 NEW. Musicale. 
13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CUP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio a Ibiza". 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 RADIO INSIDE 
FUORI SINTONIA. Film. 

22.40 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.50 WINCHELL. Film. 
Con P. Giamatti. 

13.40 HOMICIDE. Tf. 

14.25 THE OPPOSITE OF 
SEX-L'ESATTO CONTRA¬ 
RIO DEL SESSO. Film. 

Con Christina Ricci. 

Regia di Don Roos. 

16.05 l'LLBE HOME FOR 
CHRISTMAS. Film. ConJ. 
Taylor Thomas, J. Biel. 

17.35 IN PRINCIPIO 
ERANO LE MUTANDE. Film. 
Con Teresa Saponangelo. 
Regia di Anna Negri. 

19.05 RITRATTO NELLA 
MEMORIA. Film. ConJ. 
Moreau. Regia di I. Merchant. 
21.00 JACKPOT. Film. Con 
S. Weber. Regia di L. David. 

22.30 OZ. Telefilm. 

0.20 J ADE. Film thriller. 

Con L. Fiorentino, D. Caruso. 
Regia di W. Friedkin. 


TELE-mero 


12.00 FUORI DAL 
MONDO. Film. Con M. Buy. 
Regia di Giuseppe Piccioni. 

13.40 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film. Con 
J. Aniston, P. Rudd. 

15.30 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO. Film. Conjeff 
Bridges, Tim Robbins. 

17.30 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film. ConJ. Bridges, 

J.Goodman. Regia diJ.Coen. 

19.25 ORMAI E FATTA. 
Film. Con S. Accorsi. 

Regia di E. Monteleone. 
21.00 OMOFOBIA. 

22.05 THE OPPOSITE OF 
SEX. Film. Con C. Ricci, M. 
Donovan. Regia di D. Roos. 

23.40 DEMONI E DEI. Film. 
Con lan McKellen. Regia di 
Bill Condon. 

1.25 COLDAROUND THE 
HEART. Film thriller (USA). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.34 GR 1 Golem; 
9.00 GR 1; 9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 
Il baco del millennio; 12.35 Radioacolori; 
13.27 GR 1 Parlamento News; 13.36 
Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e 
società; 14.08 GR 1 Con parole mie. 
Sentieri; 15.05 GR 1 Ho perso il trend; 
16.03 GR 1 Baobab; 19.25 GR1 Ascolta si 
fa sera; 19.35 GR 1 Zapping; 21.05 
Radiouno Music Club; 22.34 Uomini e 
camion; 22.41 Ghiaccio bollente; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 23.33 
Uomini e camion; 0.33 Bolmare; 0.38 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'Altra musica; 14.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario. Motore di 
ricerca; 17.00 II Cammixo; 18.00 Debito for¬ 
mativo; 19.00 II cammello di Radiodue; 


20.00 Alle otto di sera. Il racconto dell cose 
e dei fatti. "Napoleone"; 20.39 II cammello 
di Radiodue; 21.37 Ultrasuoni Cocktail; 
23.00 Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 Alle otto 
della sera (Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.02 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo Estate; 10.52 Mattinotre; 
11.45 Agenda; 12.45 In tournée; 13.00 II 
gioco delle parti; 14.00 Fahrenheit; 14.20 
Invenzioni a due voci; 15.00 Scienza; 
16.30 Cento lire; 18.00 In tournée; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite 
Festival; 20.00 Concorso Caruana: F. 
Chopin: "Introduzione e polacca brillante in 
do magg. per violoncello e pianoforte op. 
3"; S. Rachmaninov: "Sonata in sol min. 
op. 19 per violoncello e pianoforte"; B. 
Martinu: "Variazioni su un tema di 
Rossini"; G. Sollima: "Alone - Dedicato a 
Giancarlo Barassi"; Astor Piazzolla: "Le 
grand tango"; 21.30 Roma Estate: Bach - 
Respighi: "Passacaglia e fuga in do min."; 
Piotr Tchaikovski: "Francesca da Rimini, 
fantasia per orchestra op. 32 da Dante"; 
S. Rachmaninov: "Rapsodia per pianoforte 
e orchestra su un tema di Paganini op. 
43"; P. Tchaikovski: "Capriccio italiano op. 
45". In collegamento dalla Cavea di 
Roma.; 23.30 In tournée. Viaggio in Italia; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

LaaaààJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord variabile con annuvolamenti più intensi sulle zone 
alpine con qualche residuo rovescio o temporale. Al Centro 
e Sardegna sereno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno 
o poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone interne 
e montuose. 



DOMANI 


# Al Nord sull’arco alpino da parzialmente nuvoloso a mol¬ 
to nuvoloso. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco 
nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


• Una perturbazione atlantica nel suo movimento verso levante sta inte¬ 
ressando le nostre regioni Centro-Settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 

31 

TRIESTE 

25 

28 

TORINO 

19 

28 

GENOVA 

25 

26 

FIRENZE 

26 

32 

PERUGIA 

25 

34 

ROMA 

27 

32 

NAPOLI 

20 

34 

R. CALABRIA 

22 

37 

CATANIA 

19 

35 


VERONA 

21 

29 

VENEZIA 

21 

28 

MONDOVÌ 

20 

25 

IMPERIA 

23 

26 

PISA 

21 

30 

PESCARA 

24 

38 

CAMPOBASSO 

25 

31 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

24 

np 

CAGLIARI 

24 

35 


AOSTA 

19 


MILANO 

23 

31 

CUNEO 

19 

26 

BOLOGNA 

23 

32 

ANCONA 

23 

38 

L’AQUILA 

17 

31 

BARI 

25 

38 

S. M. DI LEUCA 

27 

35 

MESSINA 

26 

31 

ALGHERO 

23 

28 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

13 


COPENAGHEN 

12 

22 

VARSAVIA 

13 

24 


12 

24 

VIENNA 

16 

31 

GINEVRA 

18 

25 


EH 

m 

LISBONA 

16 

24 

ALGERI 

22 

37 


OSLO 

13 

24Ì 

MOSCA 

11 

20 

LONDRA 

16 

23 

FRANCOFORTE 

14 

25 

MONACO 

17 

27 

BELGRADO 

np 

37 

ISTANBUL 

19 

31 

ATENE 

28 

37 

MALTA 

21 

35 


STOCCOLMA 

15 


BERLINO 

14 

25 

BRUXELLES 

12 

23 

PARIGI 

17 

25 

ZURIGO 

15 

21 

PRAGA 

16 

27 

MADRID 

12 

28 

AMSTERDAM 

13 

23 


E3 

13 
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in Primo Piano 


l'Unità 



L'ANALISI 


QUESTA BELLA NAZIONALE DÀ FASTIDIO A LORSGNORI 


L e dimissioni di Dino Zoff dopo l'in¬ 
sensato attacco di Berlusconi sono il 
gesto di un uomo che non ha smarrito 
orgoglio, senso della realtà, etica. Una mani¬ 
festazione di dignità in una società dove que¬ 
ste virtù, anche per la spinta di disinvolti 
comportamenti di imprenditori comeil Cava¬ 
liere, non sono più di moda, non fanno più 
trend, come direbbero gli analisti di mercato 
della Fininvest. 

Questi valori il taciturno Zoff, più che mai 
figlio, come il suo maestro Bearzot, della se 
vera terra friulana, ha avuto l'ardire di tra¬ 
smuterà in poco tempo ad una nazionale che 
sembrava stanca, usurata in una stagione 
grigia di trapasso: trasformandola, al di là 
del suo potenziale tecnico, in una squadra ca¬ 
pace di sfi orare il trionfo europeo. Un peccato 
mortale, forse, agli occhi di un businessman 
del calcio come Berlusconi che, per gli interes¬ 
si economici mai appagati del suo Milan, o 
della Juventus, o di poche altre società privile¬ 
giate ed arroganti, sognava da tempo la di¬ 
sintegrazione delle rappresentative nazionali 
che sottraggono tempo, denaro, oltre che pas¬ 
sioni popolari, agli obiettivi di questi cosid- 


GIANNI MINÀ 

detti grandi club. 

La nazionale, da qualche tempo, dava in¬ 
fatti segnali di tramonto, di perdita di inte¬ 
resse d a parte del pubblico: molti «media» si 
erano adeguati già alla logica di Galliani 
(Milan) eGiraudo (Juventus), che in Lega so¬ 
stengono, ormai senza pudore, che l'attività 
azzurra rappresenta un intralcio per i loro af¬ 
fari. E sono capaci di chiedere indennizzi per 
gli eventuali infortuni subiti dai loro campio¬ 
ni nelle gare delle nazionali. Come se questi 
club e questi signori non facessero parte an¬ 
eti'essi della società in cui tutti viviamo. 

Purtroppo per loro l'arrivo di Zoff, un uo¬ 
mo verticale, che lavora senza proclami ma 
con rigore, ha in poco tempo infranto questo 
piano creando un gruppo unito di giocatori 
che ha smentito con la maglia azzurra tutte 


le scettiche previsioni della vigilia. Un po'co¬ 
me successe né Mondiali dé 78 e dèi'82 a 
Enzo Bearzot. Così la Confindustria dé cal¬ 
cio, la Lega, condizionata dai grandi club, in¬ 
capaci quest'anno di arrivare però a una qua¬ 
lunque semifinale europea, ma prepotenti co¬ 
me mai, non potrà più chiedere alla Federcal- 
ciodi ridurre l'attività dèi a nazionale. Sareb¬ 
be sconveniente, infatti, morti fi care l'entusia¬ 
smo di più di venti milioni di cittadini che 
hanno riscoperto le nazionali di Tarde!li e 
Zoff e si fanno coinvolgere dalle loro imprese 
più che da quél e dé club. 

Forse per questo l'ira di Berlusconi è stata 
incontenibile. Nél'esternazione dé Cavalie¬ 
re, ciò che maggiormente inquieta è il di¬ 
sprezzo, la non considerazione non solo dèi a 
sua intelligenza, ma anche déla sua storia. 


Per un imprenditore che si crede il Re Sole, e 
dice di privilegiare sempre la professionalità 
piuttosto che l'apparenza, è un vero autogol. 
Zoff infatti da tecnico, con la nazionale 
olimpica, con la Juventus, con la Lazio e ulti¬ 
mamente con la nazionale maggiore ha sem¬ 
pre ottenuto risultati degni pur non profes¬ 
sando la fede calcistica di Sacchi, l'allenatore 
che si pensava avesse sempre interpretato i 
gusti estetici di Berlusconi in fatto di calcio. 
Schemi votati sempre al l'attacco e al possesso 
ossessivo déla palla. Ora invece il Cavaliere, 
autoéettosi tecnico senza aver mai frequen¬ 
tato Coverciano, e senza essersi mai seduto 
su una panchina se non su quéla déla sua 
villa ad Arcore, definisce l'operato di Zoff 
«indegno» solo perché non ha creduto oppor¬ 
tuno, né la finale europea contro la Francia, 


affidare il marcamento di Zidane ad una 
«senti né la» comesi faceva né vecchio calcio 
antico di Nereo Rocco, che pure Galliani (ple¬ 
nipotenziario di Berlusconi né football) ave 
va recentemente stigmatizzato come un pas¬ 
sato da dimenticare. 

Così il Cavaliere ha lanciato la sua scomu¬ 
nica verso il buon Zoff con un'aggressività 
(«neanche un dilettante si sarebbe comporta¬ 
to così») e una intolleranza mista a disprezzo 
(«uno o è provvisto di intéligenza o non lo 
è») che anche molti avversari politici non gli 
accreditavano. Ma il taciturno Zoff, con le 
sue dimissioni, lo ha messo in braghe di tèa, 
senza neppure ricordargli, con classe, che le 
nazionali agli europé erano zeppe di campio¬ 
ni non capiti, mortificati, o sbolognati dal 
suo Milan che non sbaglia mai: giocatori che 


si chiamano l fièra, Davids, Kluivert o De- 
sailly. E Zoff non gli ha nemmeno ricordato 
che non sono stati sufficienti i suoi dotti con¬ 
sigli di presidente tuttologo per evitare al Mi¬ 
lan, restituito né '97 a Sacchi, l'é imi nazio¬ 
ne dalla Champions League contro il Rosen- 
borg: o quest'anno l'esclusione contro i turchi 
dé Galatasaray. La nazionaledi Zoff ha cer¬ 
tamente ottenuto risultati più brillanti, pren¬ 
dendo le distanze dal «palazzo», svecchian¬ 
do la squadra, impostandola su Nestà erot¬ 
ti, lanciando Fiore, Zambrotta, Tot do, resu¬ 
scitando Albertini e Conte e mai lamentan¬ 
dosi dèi'assenza dé miglior centravanti dé 
mondo, Christian \/ieri. Un brutto esempio 
positivo, questo Zoff, in un'Italia abbacinata 
dai messaggi fasulli di una tv commerciale 
(e, da qualche tempo, anche pubblica) dove 
conta l'appari re più che l'essere. 

Dino Zoff, grazie per una risposta rigorosa 
all'offesa, una risposta che ricorda l'esistenza 
di un altro paese, quélo di gente moderata 
ma sinceramente etica come te. Un'Italia in¬ 
flessibile contro i valori dé mercato che è 
convinto di poter comprare tutto, anche la di¬ 
gnità déla gente. 


«Si crede il padreterno 
Pensa che siano 


tutti suoi dipendenti» 

Milano, i tifosi del «Beriusca»non si esaltano 
«Forse ha esagerato, avrà avuto lesue ragioni» 


LAURA MATTE UCCI 

MILANO «Berlusconi? Ma ch'el 
vaga à da' vi a el cù... ». 11 con cet- 
toèchiaro. Latraduzionesi pre- 
sumesuperflua. Èlasummadel 
milano-pensiero, sentita e ri¬ 
sentita come in un tam-tam dai 
milanesi doc, nellafrasepiù mi¬ 
lanese che c'è. Sole malato, afa 
mortale, piazza Duomo tornata 
alla normalità, rimosso il maxi¬ 
schermo che domenica sera 
aveva deluso migliaia di perso- 
nechesi sono sentitela vittoria 
intascati no all'ultimosecondo. 
A metà mattinata, lo sanno già 
tutti: il neo cavali ere Zoff si di¬ 
mette, offeso dai commenti del 
cavaiier Berlusconi. Alla faccia 
delladisinformazione. L'hanno 
saputodaun vicinocui l'hadet- 
to l'amico chel'hasentito viara- 
dio. Alla Nazionale non si sfug¬ 
ge. 

La difesa dei politici non si è 
ancora organizzata, le parole 
del leaderdell'opposizioneche 
dà a Zoff del «dilettante», parla 
di «scelte indegne» e dice che 
«l'intelligenza in testa o si hao 
non si ha» non sono ancora di¬ 
ventate «una legittima critica 
tecnica»(?), come poi qualcuno 
cercherà di sostenere. E a M ila- 
no, dove Berlusconi, il suo Mi¬ 
lan e I a sua Forza I tal i a gi ocan o 
in casa, non c'è un'anima viva 
cheselasentadi sottoscrivere le 
parole del leader. Al massimo, 
presi alla sprovvista e indotti a 
vaci 11 are n el I a fede, si è costretti 
a ricorrere all'estrema ratio pur 
di salvarei propri dei, aggirando 
l'argomento. Come un signore 
che di mestiere vende la frutta 
in un mercato del lacittà, perife¬ 
ria ovest: «Sì, va beh....Comun- 


Capannello immediato tra i 
banchi del mercato, gli strilli di 
chi cerca di vendere e l'indiffe¬ 
renza di quanti (pochini) della 
rissa berlusconiana se ne frega¬ 
no. Dai commenti calcistici, 
nonèdifficilerisalireallesimpa- 
tie politiche, e più ancora che 
per I eparol eper I a facci a sofferta 
di chi ècostretto a sostenere "il 
Beri usca", comesi diceda que¬ 
ste parti, in unasortadi difesaa 
catenaccio che a Zoff non di¬ 
spiacerebbe affatto: «Forse ha 
un po' esagerato, comunque 
avrà avuto i suoi moti vi» (soste¬ 
nitore sfegata- 


■ TRAI BANCHI 
DEL MERCATO 

«Sì, va beh,,, 
Comunque, 
a me Berlusconi 
mi ha permesso 
di fare 

il fruttivendolo» 


to), «Però, an- 
cheZoff chesi 
dimette....» 
(sostenitore 
medio), «Ma 
come si per¬ 
mette, chi si 
crede di esse¬ 
re?» (detratto¬ 
re). 

E di detrat- 

_ tori, sembra 

incredibile e 
invece no, è piena Milano. Nel 
Paese dei c.t. vince la solidari età 
all'unico c.t. legittimato. A par¬ 
te le parolacce, che si sprecano 
ma che non sta bene riportare 
nel dettaglio, Sebastiano Rossi, 
portinaio in uno stabile in pie¬ 
no centro, ri assume ben eil con¬ 
cetto più in voga: «Quello lì si 
credeil Padreterno, èia persona 
più arroganteemaleducata che 
abbiamai visto. Ormai intervie¬ 
ne su ogni cosa, mette becco su 
tutto. E pensasempredi essereil 
padroneedi avereachefarecon 
i suoi di pendenti». «E non vuole 
nemmeno chiedere scusa, quel 
cafone» (anche questo sanno, 


i n tem po reai e, i m i I an esi ; i n cre- 
dibili). Per poi avventurarsi in 
una tesi dal sapore italiano trai 
più classici, quel lo persecutorio: 
«È tutto un complotto anti-Ju- 
ventus(Zoff era il portieredella 
J uve, e Del Piero gioca nel la Ju- 
ve: ovvio, no?)». Infine, la butta 
in sondaggio: «Vedrà, quanti 
voti eh e perde al le prossime ele¬ 
zioni...». Un autogol politico 
del mister Silvio? C'è chi ne è 
convinto,echi èpronto agiura¬ 
re di no: «Siete sempre pronti a 
dargli addosso. Solo perchè 
quellecoselehadettelui, allora 
sembra un caso nazionale». Fac¬ 
ciamo presente non si tratti di 
persona qualsiasi, comesi dice. 
«D'accordo, ma lui ha parlato 
come presidente di una squa¬ 
dra, quindi potrà anche espri¬ 
mere un suo parere. Sì, forse ha 
esagerato un po'...». Dal condo- 
minioal ristorante.SaverioCre- 
ma, cheèun ragazzoe, per evita¬ 
re equivoci, gira con la spilla di 
An sullacamicia:«ll mio leader? 
Ma và, il mio leaderèFini. Che 
non avrebbemai detto unacosa 
del genere. Quello è un cretino, 
epoi di calcio non capacemen¬ 
te. Checosa c'entra la marcatu¬ 
ra a uo mo su Zi dan e, eh e h a fat¬ 
to poco e n i ente? Tutto per di re 
eh e Sacch i era pi ù bravo, eh e i n - 
vece non è vero per niente?». 
Giusto?Al ristoranteèun coro: 
«Giustissimo. Un cretino». Fin¬ 
ché si tratta di criticare, chiaro, 
ognuno ha la sua tesi pronta: 
«Del Piero è fin ito», «Del Piero 
non avrebbedovuto giocare», la 
più diffusa. Ma al l'offesa gratui¬ 
ta, cavai i er Beri uscon i, i mi I an e- 
si, anarchici, forzisti, finiani, 
centristi, di sinistra, non sono 
ancora pronti. Questo no. 



Day Studio/Ansa 


IL SONDAGGISTA 


Mannheimer: «Mossa calcolata? 

Ma Berlusconi non sempre ci azzecca» 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Abbiamo chiesto al pro¬ 
fessor Renato Mannheimer, son¬ 
daggi sta e studioso di movimen¬ 
ti d'opinione molto noto anche 
al pubblico televisivo, un parere 
sulla polemica Berlusconi contro 
Zoff (e ritorno). Insomma sul 
durissimo attacco del cavaliere, 
che ha provocato le dimissioni 
del et e coinvolto un po' tutti gli 
italiani, abbattendo il muro (per 
la verità non robustissimo) tra 
sport e politica, tra l'amata Na¬ 
zionale e il capo del l'opposizio¬ 
ne. Il quale, essendo anche pre¬ 
sidente di una delle maggiori 
squadre di calcio (nonché capo, 
signore e padrone di tante altre 
imprese), è riuscito nel miracolo 
di far nascere un ennesimo con¬ 
flitto di interessi. 

Professor Mannheimer, secondo 
lei SilvioBerluconi in questo caso 
si èlasciatoandareadichiarazio- 
ni impulsive,oppurehacalcolato 


l'effetto diciamo pure politico 
dellesuecritiche? 

«Bisognerebbe chiederlo diretta- 
mente a Berlusconi. Certo, per 
quello chemi riguarda, ho potuto 
osservare n el l'arco d i u n I u n go pe- 
riodo e in diverse situazioni che, 
Berlusconi calcola sempre l'effet¬ 
to di quello che 
fa. Mi sembra 
impossibile, 
perciò, che an¬ 
che questa vol¬ 
ta non abbia 
fatto altrettan¬ 
to. Magari, a 
volte, lo fa 
spontanea¬ 
mente, nel sen¬ 
so che ce l'ha 
nel sangue, la 
sensibilità in- 
nata del Topi n i one pu bbl i ca. Avrà 
pensato che in questo modo si sa¬ 
rebbe atti rato lesimpatiedei tanti 
delusi, degli amareggiati per la 
sconfitta subita dalla nostra na¬ 
zionale». 


E secondo lei, a chi giova tutto 
questopolverone? 

«Penso che lui abbia pensato che 
giovassealui. A chi abbiagiovato 
davvero, questo è più difficile da 
stabilire. Il fatto stesso di essere 
riuscito a mettersi al centro del¬ 
l'attenzione, puòessereun risulta¬ 
to eh e h a vo I uto otten ere. M a n o n 
semprei calcoli di Berlusconi sono 
azzeccati. Per poter giudicare, 
dobbiamo aspettare e vedere quel 
chesuccedrà nei prossimi giorni, 
anzi nei prossimi mesi». 

Addiritturamesi? 

«Certo. È una costruzione nel 
tempo, un insiemedi tanti episodi 
che formano la reputazione e la 
conquistadi credibilitàdapartedi 
un politico. Non ci sono mai colpi 
di fulmine, in politica. Tutto va 
giudicatoalladistanza,daun pun¬ 
todivi stapiùgeneral e». 

Ma tutto questo uso e abuso di 
sondaggi buttati lì ad ogni mo¬ 
mento, per intanto, non discredi¬ 
ta q uesto stru m ento del vostro I a- 
voroeanchevoi studiosi deM'opi- 


nionepubblica? 

«Da una parte l'uso di sondaggi a 
finedi marketing, per capi regi i at¬ 
teggiamenti dell'opinione pub¬ 
blica e formare di conseguenza i 
propri comportamenti, èl'uso cui 
servono correttamente i sondag¬ 
gi. C api ta però, in Italia,chesi citi¬ 
no sondaggi non suffragati scien¬ 
tificamente. Non c'ècontrollo,da 
noi, mentre, per esempio, in Fran¬ 
cia ogni citazione di sondaggio 
dovrebbe essere suffragata. E, 
quando questo non è avvenuto, 
sono stati anche chiusi degli isti¬ 
tuti di ricerca». 

Berlusconi avrebbe dichiarato, 
loleggosu un'agenzia, cheil 78% 
degli italiani la pensa come lui. 
Secondo lei ha ragione? E avrà 
davvero commissionato un son¬ 
daggio del genere, prima di muo¬ 
versi con tanta apparente sicu¬ 
rezza su u n tem a così del i cato per 
milionidi italiani? 
«Possodirechesecondomiofiglio 
hatorto». 

Echemestierefasuofiglio? 

«Mio figlio è studente ed è il mio 
referen tetecn i co cal ci sti co». 

Capisco. Ma lei checosa nepensa? 
Berlusconi ci ha azzeccato o ha 
sbagliato? 

«lo sono solo uno spettatore en¬ 
tusiasta, ma francamente non sa¬ 
prei dire se Zidane andava mar¬ 
cato a uomo. Però gli italiani, 
che sono tutti supertecnici, lo 
sanno sicuramente meglio di 


■ IL POLVERONE 
A CHI GIOVA? 

«Questo è 
più difficile 
da stabilire 
Dobbiamo 
aspettare 
i prossimi mesi» 


que,ameil Berlusconi mi biada¬ 
to da lavorare. È lui che mi ha 
fatto fare i I frutti ven dol o. Q u i n - 
di qualsiasi cosadica, vabenelo 
stesso». Braccia larghe, faccia 
mesta. Che poi si vi en e a scopri - 
re: i I si gnoreh a i n i zi ato a I avora¬ 
re nel periodo in cui Berlusconi 
era al governo, tutto qui. Ma, 
eh i ssà com 'è, paresi a stato I u i i n 
personaad offrirgli un lavoro in 
un meritorio impeto di genero¬ 
sità ad personam. Del resto si sa, 
basta non toccargli iI lavoro eie 
tasse, al milanese doc. E anche 
su 11 a N azi on al en on si sch erza. 

Era arrivato in bicicletta, il 
vecch i etto an co ra i n to n ti to dal - 
la notizia appena saputa, si era 
avvicinato al banco del la frutta 
eavevadecisodi lasci ari a cadere 
lì,lasuabomba:«Mahai sentito 
il tuo Berlusconi che cos'ha 
com bi n ato? Zoff h a deci so d i d i - 
mettersi. Bravo, complimen¬ 
ti ...II c.t. più bravo cheabbiamo 
avuto. Ci mancava anche que¬ 
sta, speriamo ci ripensi, che 
qualcuno lo faccia riflettere». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE L'OFFESA 
DIVENTA... 

Come mai, per Berlusconi, 
l'interlocutore di diversa 
opinione si trasforma sem¬ 
pre in nemico da distrugge¬ 
re, in avversario da colpire 
comunque, in uomo di cui 
non si deve salvare neppure 
la dignità? 

Ecco un bel quesito per 
chi si appresta a votare Ber¬ 
lusconi come futuro capo di 
governo. Sicuramente Ber¬ 
lusconi, capo dell'opposi¬ 
zione politica, è poco ri¬ 
guardoso per l'abc della de¬ 
mocrazia, che sta anzitutto 
nel riconoscimento della 
pari dignità umana di tutti; 
ma forse qui è sufficiente 
immaginare che egli abbia 


inteso anticipare - e collo¬ 
carsi in sintonia con - la 
possibile reazione di una 
opinione pubblica delusa, 
l'arroganza diventando fun¬ 
zionale a ulteriori allarga¬ 
menti di consenso, e deli¬ 
neandosi quindi come vero 
contorno di un atto politi¬ 
co. 

Egli voleva «creare» una 
opinione e poi verificarla 
attraverso un sondaggio. 
L'erroredi valutazione è sta¬ 
to però talmente rilevante, 
da far pensare a una volon¬ 
tà di potenza ormai libera 
da ogni vincolo, che imma¬ 
gina di poter costruire la 
realtà a propria misura, cosa 
cheil nostro Vico attribuiva 
agli uomini primitivi, di 
«voler fare sè misura di tut¬ 
te le cose». 

Ma forse il punto centrale 
di questa vicenda è altrove, 


ed è in una questione che 
tocca con vera serietà le cor¬ 
de profonde di una demo¬ 
crazia matura, la misura e 
anche il limite della politi¬ 
ca. 

Nessuno intende limitare 
il dibattito pubblico, etanto 
meno la critica di una parti¬ 
ta, ma nessuno può accetta¬ 
re come normale che il ca¬ 
po dell'opposizione inter¬ 
venga, con parole a loro 
modo spietate, distruttive 
della dignità di un profes¬ 
sionista, su una vicenda che 
ha appassionato milioni di 
uomini in tutto il mondo. Il 
capo dell'opposizione, non 
è un signore qualunque che 
potrebbe esser semplice- 
mente giudicato un po' in¬ 
civile, privo di misura. 

Si va dicendo con tanta 
insistenza, oggi, che la poli¬ 
tica deve darsi dei limiti, 


non pretendere di stare 
dappertutto, di far tutto, di¬ 
rettamente o meno, stru¬ 
mento della propria volon¬ 
tà; si va tanto predicando 
che la politica debba darsi, 
insomma, una misura, giac¬ 
ché la democrazia è anche 
questo, misura. 

Ecco un caso esemplare 
dove la misura è scomparsa, 
e una «esecuzione» è stata 
realizzata in pubblico, sotto 
gli occhi di tutti. Se le classi 
dirigenti ei capi politici de¬ 
vono rappresentare un mo¬ 
dello di educazione possibi¬ 
le per milioni di uomini, 
ebbene quello che è avve¬ 
nuto va nella di rezi one esat¬ 
tamente opposta a questa 
esigenza. 

Tutto ciò dispiace, per 
molte ragioni. Perchè Zoff è 
un tecnico serio di cui l'Ita¬ 
lia continua ad aver biso¬ 


gno; perchè dispiace coglie¬ 
re in un fallo così infantilee 
insieme grave il capo del¬ 
l'opposizione, candidato a 
diventare capo di un futuro 
governo. Dispiace, proprio 
perchè questo non fa bene 
al paese che avrebbe biso¬ 
gno di pacatezza e di reci¬ 
proco riconoscimento fra 
tutti. Dispiace, insomma, 
che la polemica travalichi i 
limiti che la vera politica 
dovrebbe stabi I i re; ma se c'è 
qualcuno che vuole impor¬ 
re un proprio dispotismo 
sulla parola, si deve rispon¬ 
dere con la massima energia 
- né più né meno come ha 
fatto Dino Zoff - proprio 
per richiamare l'autore del 
«misfatto» verbale alle pro¬ 
prie responsabilità, e in¬ 
somma per «educare» l'«e- 
ducatore». 

BIAGIO DE GIOVANNI 


me». 

Ma alla fine, tutto questo giova 
allapolitica? 

«Al I a po I i ti ca i n eh esen so?». 
Allapoliticain sen solato, cioènel 
senso della formazionedelleopi- 
nioni,o magari addirittura dello 
spostam ento del I esi m pati e. 

«Il singolo episodio non sposta 
nessuno. Come dicevo prima, ci 
vuole una somma di episodi, ci 
vuoleunaquantitàdi mattoni per 
costruì re qualcosa. Allora sì chesi 
possono spostare anche le perso¬ 
ne. Il calcio, del resto, in Italiainte- 
ressa tanta gente ed è ragionevole 
perun poi iti co occuparsene». 

Questo il prudente parere di 
Mannheimer, mentre, nel corso 
del pomeriggio di ieri, al dibattito 
si èaggiuntoancheun sondaggio 
Datamedia, effettuato su un cam- 
pionedi mille persone, secondo il 
qualea Dino Zoff vanno lesimpa- 
tiedellamaggiortanzadegli italia¬ 
ni (il 56,4%condividerebbeil suo 
operato), masolo il 24,7%darebbe 
torto a Berlusconi, mentre il 18,9 
%non si pronuncia. 
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L'Aquila, rilancio per l'ateneo 

Raggiungimentodellefacoltà di Roioa l'Aquila con nuovi mezzi di trasporto,aper¬ 
tura della biblioteca provinc iale di sera e di sabato pomeriggio,offerte vantaggiose 
pergli studenti universitari perseguire le manifestazioni c ulturali c he si tengono in 
città,corsi perl'approfondimento della lingua inglese.Queste le proposte avanzate 
nel corsodi un incontrodedicatoairateneoaquilano. 



Università, docenti contro «stato giuridico» 


I docenti universitari aderenti al CipurfCoordinamento intercedi professori univer¬ 
sitari di ruolo)manifestanooggi davanti alla Camera dei deputati peresprimere 
«ferma opposizione» nei confrontidel testodi legge sullostatogiuridicodei docenti 
universitari.il disegnodi legge inquestione,afferma il Cipur,«rafforza ulteriormen- 
teilpoteredeiclanaccademiciascapitodelleintelligenze piùlibere. 



L'iniziativa 


Dalle lezioni per imparare a capire il linguaggio tv 
alle esplorazioni guidate nella natura 
ecco le proposte per il «dopo scuola» italiano 


LABORATORI A TEMA, VACANZE- 
STUDIO, CENTRI ESTIVI: COSÌ SI AT¬ 
TREZZANO SCUOLE E ENTI LOCALI 
PER OFFRIRE UN'ALTERNATIVA Al 
RAGAZZI CHE RIMANGONO IN CITTÀ. 
UN CAM PIONARIODEL LE INIZIATIVE 

V acanze a scuoi a, avanti tutta. Ormai èuna 
tradizione consolidata: chiudono mater¬ 
ne, elementari e medi e, tanti saluti a mae¬ 
stre e prof, ma per lo studente (o il bambino) le 
porterimangonoaperte.Campi scuola, laborato¬ 
ri, setti mane di studio, ludotecheestivesi molti¬ 
plicano in un intreccio di collaborazioni fra isti¬ 
tuti, enti locali eassociazioni nell'intento di of¬ 
fri reai I efami gl i e u n servi zi o u I ter i oreeai ragazzi 
un supplemento di socializzazione strappato 
spesso a I unghe ore davanti al I a tv. Se I a gesti one 
dei «campi estivi» è affi data nella maggior parte 
dei casi asocietàprivatechelavoranonel settore, 
è la scuola che continua a offrirei propri spazi 
confermando la propri a vocazioneal dialogo con 
i I terri tori o, certi fi cato dal I a ri forma sul l'auton o- 
mia. Risultato, un calendario di iniziati ve varie¬ 
gate estese a ogni reai tèsoci al e. N eabbiamoscel- 
touncampionepervoi. 

La città di T orino, puntuale anche quest'an¬ 
no con il progetto «Cogli l'estate», vuole coniu¬ 
gare due fondamentali esigenze: offrire spazi 
educativi di gioco e di incontro, direttamente 
nella propria struttura o in quella più vicina a 
bambini e a ragazzi che restano a Torino; e 
consentire ai loro familiari una gestione del 
quotidiano più serena e compatibile con gli 
orari del lavoro. Il gioco è il tema conduttore 
di tutte le attività a partire dalla riscoperta di 
giochi popolari all'interno dei cortili scolastici 
fino ad arri vare agli sport di squadra più o me¬ 
no conosciuti. In più vengono organizzate va¬ 
canze marine, montane ed all'estero, presso 
strutture pubbliche e private in collaborazioni 
con enti operanti nel settore educativo e del 
turismo giovanile. 

A Venezia riparte l'avventura con i Centri 
Estivi Diurni. Le attività - organizzate e coor¬ 
dinate mediante una preparazione degli opera¬ 
tori, ottenuta attraverso un corso di lezioni di 
psicologia dell'età evolutiva - favoriscono espe¬ 
rienze in campo pittorico, motorio, espressivo 
e ludico, nonché esplorazioni dell'ambiente. Il 
progetto «Castello incantato» darà il via alla 
costruzione di fiabe inventate dai bambini, a 
laboratori di pittura e scenografia con costumi 
di carta e a spazi di cucina. E ancora musiche, 
canzoni, danze nel laboratorio «Alleniamo la 
fantasia». Per sensibilizzare i bambini contro 
la dipendenza da tv, il laboratorio «Non solo 
televisione» spiegherà loro come nasce un pro¬ 
gramma o un film. Il tutto culminerà in una 
festa finale e in una mostra che documenta 
l'attività svolta. 

Bologna come luogo di vacanza per gli allie¬ 
vi delle scuole dell'infanzia e del l'obbligo ri¬ 
propone la sua città con attività i ntense e coi n- 
volgenti tra cui quella di «Estate ragazzi» aper¬ 
ta a bambini dagli 8 ai 13 anni di un determi¬ 
nato territorio: parrocchia, quartiere o zona. 


Laboratori, giochi o sport? 
Il boom del centro estivo 


GIULIA LAUDAZI 



All'interno dell'iniziativa verranno proposte 
due attività denominate «isole estive» in grado 
di accogliere fino a duecento bambini. 

Per Genova la novità dell'estate è ('«eco- 
campo», soggiorno settimanale nella natura. 
La meta è Coldinava (Imperia), una delle più 
belle zone dell'entroterra ligure, dove i ragazzi 
del la scuola medi a e del le classi III, IV, V delle 
elementari, insieme ad educatori ambientali e 
guide naturalistiche faranno escursioni ed 
esplorazioni delle Alpi Ligure. 

A Roma arriva il ludobus. Ideato dal le asso¬ 
ci azioni Flauto Magico e Prezzemolo - Ela¬ 
borano da oltre dieci anni con l'assessorato alle 
Politiche educative del Comune - il ludobus è 
un laboratorio cittadino itinerante che pro¬ 
muove attività ludiche, manuali, espressive, 
didattiche e di socializzazione sul territorio, 
attingendo dal patrimonio di giochi egiocatto- 
li di tutto il mondo. Oltre ai soggiorni estivi, 
organizzati dall'assessorato alle Politiche edu¬ 
cative del Comune di Roma per 50 piccoli 
utenti in località marine e collinari, non man¬ 
cano centri cittadini di vacanza neppure per i 
bambini rom. L'Ente Opera Nomadi che da 
molti anni si occupa della scolarizzazione dei 
rom ha previsto per i bambini di età prescola¬ 
re, laboratori per il disegno e la pittura, non¬ 


ché il gioco come «funzione essenziale per lo 
sviluppo dell'intelligenza». Per i non scolariz¬ 
zati l'acquisizione dei primissimi rudimenti 
dell'apprendimento didattico, come un corso 


GOVERNO 


Web e formazione 
Capitolo nel Dpef 

Almeno 200.000giovani disocc upati del M ez- 
zogiorno verranno iniziati ai segreti dell'e-bu- 
siness,una materia che dovranno studiareal- 
tri 150.000la voratori, mentre da dodic i c ittà 
partirannoaltrettanti portali e nuovee-socie- 
ties.E,piùomenosilenziosamente,lagran 
parte dellescuole italianesi scoprirà cablata, 
e dotata di un personal ogni 25allievi,entro la 
fi ne del prossimoanno. Nessuno insomma, di¬ 
soccupati, occupati,studenti e insegnanti, 
sfuggirà alla rete:questi i punti salienti del 
piano Internetmesso in piedi dal governo ed 
esplicitatoinuncapitoloappositodelDpef 
appena pubblicato. 


di alfabetizzazione di base, stesura e rappre¬ 
sentazione di un testo, completo di musiche, 
canti danze e scenografi e. 

Concluso l'anno scolastico a Catania più di 
7000 alunni, insieme agli insegnanti, hanno 
preso parte alle attività offerte dal «Progetto 
Estate 2000 - scuola in vacanza». L'iniziativa, 
voluta dall'assessorato alle Politiche scolasti¬ 
che ha impegnato gli alunni della fascia del- 
l'obbligo iscritti nelle scuole catanesi, i giovani 
fraquentanti la ludoteche comunali ei ragazzi 
raclusi presso l'istituto penale minorile di Bi¬ 
cocca. «Ci prefiggiamo - dice l'assessore Fabio 
Fatuzzo - di non interrompere nel periodo 
estivo il rapporto alunno-scuola-famiglia e di 
contribuire nello stesso tempo alla crescita cul¬ 
turale dei giovani, attraverso un proficuo im¬ 
pegno del tempo libero». Gli sport più gettona¬ 
ti dai giovani alunni nuoto, pallavolo, pallaca¬ 
nestro e calcio, sebbene non manchino attività 
educative come visite guidate con l'aulabus, 
l'educazione ambientale e l'attività teatrale 
nelle piazze e nei parchi. 

Giochi acquatici al mare e in piscina anche 
nelle Colonie diurne di Sassari dove sebbene 
la percentuale della popolazione interessata sia 
ancora del 5-6 %, si verifica sempre più una 
domanda forte e i n conti nua espansi one. 


INFO 


Bocconi 

ultimo 

minuto 

Nei mesi di 
luglioeago- 
sto l'Univer¬ 
sità Bocconi 
propone ini¬ 
ziative e ap- 
punatemtni 
peraiutare le 
aspiranti 
amtricolea 
orientarsi. La 
Bocconi of¬ 
fre chat (ogni 
mercoledì 
studenti e 
prof rispon- 
donoaque- 
siti)al sito 
www.com- 
munity-uni- 
bocconi.it; 
colloqui atti¬ 
tudinali (ogni 
giovedì)al 
tei.02- 
58365818; 
esempi di 
testoniine 
per eserci¬ 
ta rsicon 
esempi di 
testdiam- 
missionedi 
quest'anno 
sul sito 
www.uni- 
bocconi.it/ 
test; numero 
verde 800- 
016866; e- 
mail (un 
esperto ri¬ 
solvei dubbi) 
a orienta@u- 
ni-bocco- 
ni.it.Perfini- 
re un punto 
informativo 
nellostand 
nell'atrio 
dell'univer¬ 
sità fi noal 31 
agosto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ZECCHINO 
«CARI PROF» 

come occasione per esiliarsi dal 
m on d o e ascen d ere al I a vi rtù d el I a 
contemplazione nel sapere. M i la¬ 
sci ri cordare però, da meridional e, 
che nel 1224, suo ni potè Federi co 
11 fondando l'U ni versi tèdi N apo- 
li ribaltava quel giudizio, soste¬ 
nendo eh e essa servi va per formare 
u om i n i, d i r i gen t i eh e r i scattassero 
la loro terradacondizioni di mise¬ 
ria». 

E c'è il problema della qualità, dei 
livelli più alti della formazione, 
dellacosiddetta «eccellenza». 

«Stiamo mettendo a punto un di¬ 
segno più completo. Abbiamo in 
q u esto am bi to tre reai tà con sol i d a- 
te (Sant'Anna e Normale a Pisa, 
SissaaT rieste)etrein corsodi spe¬ 
ri men tazi on e ( P avi a, L ecceeCata- 
n i a). V ogl i amo reai i zzare una rete 
di istituti di eccellenza attraverso 
meccanismi rigidamenteselettivi. 
Per questo ho creato unacommis- 
sione presieduta da Edoardo Ve- 
sentini - che è il presidente del¬ 
l'Accademia dei L incei - la quale 
selezionerà! centri di eccellenza. 


lo immagino queste realtà come 
forti concentrazioni di docenti di 
elevata qualità, selezionati ad hoc e 
perunoscopo prevai entedi ricerca 
con poca attivitàformativa». 

Al livello della laurea dopo i primi 
tre anni, quella «breve», perdoni 
ministro, il problema del rapporto 
tra orientamento pratico e scienti- 
ficodel corso sara molto acuto. 
«Qui ci vorrà equilibrio tra la im¬ 
prescindibile esigenza della for- 
mazionedi baseequelladi unaim- 
mediata spendibilità degli studi 
sul mercato del lavoro. Ma dopo la 
laurea, ci sarà anche il master che 
avràunafunzionedi preparazione 
prati ca. U n o stru men to a d i sposi - 
zione di tutti, anche di chi avrà 
conseguito lai au rea speci al i sti ca o 
si trovi in unafasepiùavanzatadel 
suo corso professi on al e. T ra i I ti to- 
lodei treanni eil bi en ni o successi¬ 
vo ci sarà un filtro». 

Un filtro, un esame o qualcosa del 
genere,c he è stato c ontestato. 

«È indispensabile: il passaggio 
non puòessereautomatico. M asa- 
ranno i singoli atenei a stabi li re il 
mododellaverifica». 

Il quadro delle intenzioni è ottimo, 
ma di fatto l'Italia nell'istruzione, 
anche ai livelli più alti ha una an¬ 
datura pigra:pernumerodi laurea¬ 


ti siamoincodaai paesi sviluppati. 

«L ariformanon darài risultati vo¬ 
luti se non si modifica lo stato giu¬ 
ridico dei docenti esenon rendia¬ 
mo meno casuale l'accesso degli 
studenti all'università. La libera- 
I i zzazi on e è stata una scel ta d em a- 
gogica: su cento studenti che si 
i scr i von o al I e facol tà u m an i st i eh e 
provenendo dagli istituti tecnici, 
doposetteanni senelaureanosolo 
sei. E difficilmente sono utilizza¬ 
bili nel lavoro. In questo campo 
abbiamo imposto i servizi di orien¬ 
tamento. A bbi amo reai izzato l'au¬ 
ton omi a, sì, ma I a cassa ce l'abbi a- 
moal ministero. Possiamo preme¬ 
re incentivando i servizi di tuto- 
raggioepenalizzandochi non li fa. 
Gli studenti devono essere aiutati 
a scegliere, ma va posta fine alla 
pratica di iscriversi comunque e 
dovunque. Per realizzare tutto 
questo il tempo della didattica 
"frontal e” (quel I a ci oèche mette i I 
docente davanti agli studenti, le¬ 
zioni, tutorato, assi sten za tesi, col - 
I oqui ) deve raddoppi are, da 60 de¬ 
ve arri vare a 120 ore e nel l'arco di 
10 mesi. Vedo una possibilità di 
scambio: prestazioni più impe¬ 
gnati ve n el I ' u n i versi tà e soggette a 
una valutazionedella produttività 
scientifica e didattica in cambio 


della possibilità di esercitare la 
professione liberamente sul mer¬ 
cato». 

Come si realizza lo scambio e co¬ 
me funziona l'incentivo? 

«L a vai utazi one dovrebbe avveni- 
re ogni quattro anni. Se non si ri¬ 
spettano certi limiti nell'attività 
di datti caenel la produzionescien¬ 
ti fi ca si revoca l'autori zzazi on e al - 
l'esercizio privato della professio¬ 
ne. Se consideriamo una giornata 
di lavoro di 8 ore abbi amo un tem¬ 
po lavorativo annuo di 1.500 ore. 
Se T u n i versi tà n e eh i ed e 500 d i cui 
120 "frontali”, rimane molto spa- 
zioperlaricercaeperil resto». 
L'opposizione non cercherà di di¬ 
sturbare il varo della riforma? 

«Hoincontratoi responsabilidi 
Forza Italia, An e Ccd. Non ho 
avuto reazioni negative». 

E anche Angelo Panebianco sul 
Corriere un giorno la approverà? È 
percaso lui il capo dell'opposizio- 
nealla riforma? 

«Panebianco non èil capo del l'op¬ 
posi zi one, è il capo della corpora- 
zione. È un ruolo trasversale, che 
attraversa destra e si n i stra. Si veste 
di liberalismoeinnovazi one,mala 
sua èuna tipica posizione conser¬ 
vata ceecorporati va». 

GIANCARLO BOSETTI 


COMMISSIONE 
SUI CICLI 

credo sia giusto scommettere 
sulla responsabilità e capacità 
progettuale delle scuole. E la 
«quota obbligatoria riservata 
alìe istituzioni scolastiche» del 
curricolo non dovrà essere al¬ 
lora il risultato della capacità 
del le scuole di col legarsi al ter¬ 
ritorio e alle sue specificità, di 
riflettere sul proprio lavoro, di 
saper fare delle scelte? La se¬ 
conda riguarda l'individuazio¬ 
ne di saperi e conoscenze ne¬ 
cessaria ragazze e ragazzi per 
vivere con consapevolezza nel 
nostro tempo. 

A partire dalla convinzione 
che la formazione delle perso¬ 
ne si promuoveattraverso l'in¬ 
contro con la cultura e le cono¬ 
scenze, si tratta di trovare un 
equilibrio, in ogni momento 
del curricolo, tra esperienza di 
alunne e alunni, (legata alla lo¬ 
ro età, alla loro fisicità, ai loro 
sistemi simbolico-percettivi, ai 
loro interrogativi) e sistema 
organizzato delle conoscenze. 


E le stesse discipline che co¬ 
munque rappresentano «gli 
esiti migliori dei nostri sforzi 
di pensare il mondo in manie¬ 
ra sistematica», non sono da 
intendersi come ambiente ric¬ 
co di segni, di informazioni, di 
strumenti, di linguaggi, di 
modi e forme di rappresenta¬ 
zione della realtà? E non si re¬ 
stituisce attraverso attrezzati 
«ambienti di apprendimento» 
senso e significato a quanto si 
può apprendere in maniera 
straordinaria e caotica in ogni 
momento e ovunque? Non si 
costruiscono, così, abilità e 
competenze, indispensabili in 
un curricolo per la cittadinan¬ 
za, come la capacità di com¬ 
prendere, nominare e rappre¬ 
sentare il reale in qualsiasi for¬ 
ma, e di saper usare nel tempo 
le conoscenze acquisite? Si do¬ 
vrà poi al più presto trasfor¬ 
mare elaborazione e proposta 
in atti che permettano l'avvio 
della riforma dal primo set¬ 
tembre 2001 e che non lascino 
spiragli a tentennamenti eari- 
pen samenti. 

ALBA SASSO 
* presidente nazionale Cidi 
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Una guida 
ai compiti 
(per genitori) 

TULLIA COLOMBO* 


U na mattina, davanti a un grup¬ 
po di ragazzi di seconda ele¬ 
mentare, ho fatto questa do¬ 
manda: «Vi piace farei compiti duran¬ 
te le vacanze?». Per un momento non 
ho creduto ai miei orecchi! Si è levato 
un coro unanime (o quasi): «Sìììììì!». 
Ho riproposto la domanda pregandoli 
di non tener conto che avevano alle 
spalle i loro insegnanti. Ni ente da fare, 
la risposta è stata la stessa. D unque, se 
le vacanze sono sacre, e non c'è bambi¬ 
no che non le meriti e non le aspetti, è 
anche vero che c'è disponibilità a por¬ 
tarsi dietro, in valigia, anche un po' di 
scuola perché a quell'età lo studio è sì 
applicazione, ma è anche gioco, è cu¬ 
riosità, è desiderio di conoscere e im¬ 
parare. È questa disponibilità che dob¬ 
biamo sfruttare, senza abusarne, dan¬ 
do ai bambini strumenti adeguati ca¬ 
paci di conciliare la voglia legittima di 
riposo e diverti mento con un impegno 
lieve di tipo scolastico. È importante, 
infatti, che nei mesi estivi i bambini si 
tengano allenati per non dimenticare 
quanto hanno imparato e per poter ri¬ 
prendere bene la scuola fin dall'inizio 
del nuovo anno. È questo lo spirito 
della collana di compiti perlevacanze 
«Amici in vacanza» (Giunti Scuola, 
Firenze), per le classi della scuola ele¬ 
mentare. Il titolo parla da solo: nei 
quattro volumi i bambini possono se¬ 
guire alcuni amici (i personaggi guida) 
in avventure e viaggi stimolanti così 
che pure gli inevitabili esercizi di lin¬ 
gua e matematica, con rimandi alle al¬ 
tre discipline, si trasformano in mo¬ 
menti appassionanti di gioco e, come 
in ogni gioco, il bambino si cimenterà 
con tutto l'impegno per dimostrare la 
propria abilità. «Amici in vacanza» 
non finisce qui. È destinato ai ragazzi, 
ma parla anche ai genitori che, duran¬ 
te le vacanze, possono sostituirsi agli 
insegnanti seguendo i ragazzi nel loro 
lavoro quotidiano. Ai papà e alle 
mamme è dedicato infatti «Il giornale 
dei genitori», un piccolo inserto stac¬ 
cabile allegato a ogni volume dove, in¬ 
sieme alle soluzioni dei giochi e degli 
esercizi (da nascondere ai bambini ma 
in qualche caso, senza offesa, utile per 
i grandi), essi trovano numerosi sug¬ 
gerimenti, idee e consigli per accom¬ 
pagnare, come abili allenatori, i figli 
negli esercizi mentali che li manter¬ 
ranno in perfetta forma durante l'esta¬ 
te. Una guida utilissima, questa, in 
grado di trasformare la fatidica ora dei 
compiti in un'occasione in più per i 
genitori di stare vicino ai propri figli, 
per seguirli e, perché no, per conoscer¬ 
li meglio ora che, rilassati e lontani 
per un po' dagli impegni di lavoro, 
possono dedicare loro un po' più di 
tempo. 

* direttore editoriale 
settore scolastico Giunti 
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Sacrili: noi del *94 senza cavalierato 

L'ex et polemico: «Governava Berlusconi, Scalfaro ci ignorò» 


ROMA «Se Dino Zoff si dimette 
per quello che ha detto Berlu¬ 
sconi sbaglia». L'ultima critica 
d i Arri go Sacch i a D i n o Zoff arri - 
va in maniera formalmente 
inappuntabile, preceduta da 
manifestazioni, chissà quanto 
vere, di «dispiacere per dimis¬ 
sioni che spero rientrino». Ma 
pari an do da ex et ad ex et, Arri go 
Sacchi ci tieneadirechelarea- 
zionedi Zoff gli paresproposita- 
ta all'accaduto. «Conosco Ber¬ 
lusconi - spiega Sacchi - e sono 
sicuro chenon voleva attaccare 
assolutamente la persona. E poi 
ha manifestato unasuaopinio¬ 
ne tecnica in una situazione 


parti col are. Stava a M i I an el I o, si 
scherzava. In quel contesto da 
innamorato della nazionale ha 
espresso un parerechepuòesse¬ 
re condivisibile o meno. Ma è 
innegabilecheognuno abbia il 
diritto di esprimere le proprie 
opinioni. Per lui non èstato co¬ 
sì, edevo di re che durante l'eu¬ 
ropeo neanche per me è stato 
così ». A Sacch i d à fasti d i o an eh e 
il significato politico dato alla 
vicenda: «Mi dispiace il tentati¬ 
vo di i n trecci ari o con i fatti spor¬ 
tivi. Insisto: occorre accettare le 
opinioni di tutti». Quanto all'i¬ 
potesi cheZoff, già intenziona¬ 
to a lasciare, abbia colto l'occa- 


sioneoff ertagli dallecritichepe- 
santi di Berlusconi, Sacchi non 
si sbi I an ci a ma n eppu re I a esci u- 
de. «Non conosco bene Zoff. 
Certo èchesono rimasto stupi¬ 
to daquestadeci sione. Ed allora 
cosa dovevo fare io nel 1994 
quando tornai secondo da un 
mondiale perso ai rigori e fui 
sommerso dalle critiche? E un 
mondiale ha un vai ore superio¬ 
re ad un europeo. Perlamanife- 
stazione di quest'anno tutti si 
sono affrettati a riconoscere il 
valoredel risultato,gli sforzi fat¬ 
ti: per quella americana invece 
no. Basti pensare ad un fatto in¬ 
quietante, che fa emergere 


quanta mal afede ci sia in tutto: 
nel 1970, secondi al mondiale, 
gli azzurri furono giustamente 
fatti cavai ieri. Quest'an no, sem¬ 
pre giustamente, anche. E noi 
nel 1994? Niente». Equi l'inef¬ 
fabile Sacchi la butta addirittura 
sul politico: «Per noi nessun ri¬ 
conoscimento. Forse l'allora 
presidente della Repubblica 
Scalfaro evitò di dare riconosci¬ 
menti perchè al governo c'era 
Berlusconi». Complimenti per 
la presunzione dell'ex e mai 
rimpianto et. Nelle sue lamen¬ 
tele è arrivato ad in denti fi carsi 
con il cavaliere, soltanto perchè 
haallenatolasuasquadra. 


I «ragazzi deH' 82 » 
difendono il capitano 
«Grande timoniere» 

II et nei ricordi di Antognoni, Conti eAltobelli 
Graziani: «Berlusconi èstata la classica goccia» 


ALBERTO CRESPI 

ROMA I «ragazzi delI'82» difen¬ 
dono il loro capitano. Ribadisco¬ 
no che è un uomo onesto, una 
persona seri a, un modello. Gian¬ 
carlo Antognoni, Bruno Conti e 
Alessandro Altobelli, tutti cam¬ 
pioni del mondo in Spagna, tutti 
attaccanti di quella squadra che 
aveva in Dino Zoff l'estremo di¬ 
fensore, il leader della difesa, 
hanno solo bel le parole per il et 
dimissionario. E un altro di loro, 
Francesco Graziani, semina un 
dubbio: «Non credo cheledimis- 
sioni dipendano esclusivamente 
dalle parole di Berlusconi. Non 
sono nel la testa di Dino, non co¬ 
nosco i dettagli, però secondo 
me è stato sommerso da una 
grande amarezza complessiva: 
per cornei'han no trattato pri ma, 
eperii modo in cui è fin ito que¬ 
sto torneo, con la vittoria sfuggi¬ 
ta in quel modo. Hai 
voglia a star calmo, 
dichiararti soddisfat¬ 
to dellasquadra... Le 
parole di Berlusconi 
sono state la classica 
goccia: certo, Berlu¬ 
sconi è un uomo po¬ 
liticoimportante,èil 
presidente del Mi- 
lan, ma in fondo ha 
espresso un parere, 
giusto o sbagliato 
che sia. Chiacchiere 
simili le porta il ven¬ 
to: non credo che 
Berlusconi abbia l'autorevolezza 
per am areggi are D i n o f i n o a q u e- 
sto punto. Lo troverei persino ri¬ 
duttivo. Ripeto, credo ci sia di 
più». 

Tutto sommato, Graziani, an- 
chevoi nell'82eravatestatemas¬ 
sacrati prima di infilare una vit¬ 
tori a dopo l'altra... «Esatto, e poi 
vincemmo il titolo. E la cosa in¬ 
credi bileècheDi no stava per riu¬ 
scì rei anche stavolta: a momenti 
vinceva, come noi in Spagna! 
Parliamoci chiaro, questa squa¬ 
dra hafatto più di quanto ci si at¬ 
tendeva, ha sfiorato un risultato 
del quale nessuno la credeva ca¬ 
pace. E le chiacchiere dei 56 mi¬ 
lioni di allenatori della naziona¬ 
le, in Italia, sono la norma. Per 
questo, ripeto, c'è qualcos'altro 
nelle sue dimissioni, anche se 
non so cosa. Zoff è una grande 
persona. Ama poco parlare, pre¬ 
ferì sce i fatti. I n pi ù, èun uomo al 
di sopradi tutteleparti, abituato 
a confrontarsi con se stesso e ad 
andareavanti per la sua strada, se 
èconvintodi esserenel giusto. E 
non si fa mai i nfl uenzaredal Iedi- 
chiarazionidi nessuno». 

Bruno Conti, il folletto di Spa¬ 
gna '82, i I fuori cl assedel I a Roma, 
preferì sce pen sare eh e Zoff abbi a 
reagito a quella che definisce 
«una mancanza di rispetto»: 


«L'Europeo èstato molto teso, lui 
ha dovuto subire critiche ingiu¬ 
ste. Poi èstato lì lì per vincerlo, e 
l'hapersoinquel modo, per sfor¬ 
tuna, immeritatamente... E alla 
fine sono arrivate queste parole 
pesanti, irrispettose, quando 
Zoff è u n a person a eh e d a gi oca- 
toreeda al I en atore, per ladignità 
e la professionalità, merita il ri¬ 
spetto di tutti». 

U nacosacheConti, cometutti 
i suoi ex compagni, ricorda con 
pi acereèch ea Spagn a '82 Zoff, da 
capitano, si fece carico dei rap¬ 
porti con i giornalisti quando la 
squadra deciseli black-out con la 
stampa: «Gli costava, perché lui 
ha sempre amato poco parlare. 
Però seppe far gruppo in un mo¬ 
do i n cred i bi I e, ed era ri usci to afa¬ 
re la stessa cosa a questi Europei, 
conquesti ragazzi. Èun gran deti¬ 
moniere. lo vorrei ringraziarlo 
ancora per comesi ècomportato 
aSpagna'82,esonoorgogl iosodi 
essere rimasto suo 
amico in tutti questi 
anni. Anchequando 
ha allenato o diretto 
laLazio...». 

SiaAntognoni che 
Altobelli, di 12-13 
anni più giovani di 
lui, ricordano lo Zoff 
di Spagna '82 come 
un modello: «Aveva 
40 anni - ricorda 
"Spillo", chesegnò il 
terzo gol nella fina¬ 
lissima -, era un 
esempi ocomegioca- 
toreeeomeuomo. Elecosenon 
sono cambiate: Zoff nel calcio è 
la persona più importante e più 
stimata che c'è. Quando nell'82 
decidemmo il silenzio stampa, si 
stabilì checi volevaun portavoce 
perché i giornali potessero co¬ 
munque lavorare. Lo fece lui, in 
quanto capitano. Non che si di¬ 
vertisse: non èunocheama met¬ 
tersi in mostra. Però èun uomo 
serio, saquando èil momento di 
prendersi delle responsabilità. 
Esporsi, annunci are lesuedi mis¬ 
sioni in tv come ha fatto oggi (ie¬ 
ri, ndr), gli deve esser costato. Pe¬ 
rò doveva farlo. Il giorno prima 
(ennesima dimostrazione di se¬ 
rietà) aveva preferito aspettare: 
ha voluto leggere le di chi arazio¬ 
ni di Berlusconi, assicurarsi che 
non fossero state travisate. Poi, 
appurata I a I oro gravi tà, h a pari a- 
to. Perchénon era stato attaccato 
da una persona qualsiasi, ma da 
un esponente poi iti co importan¬ 
te, ed era giusto dare ai giudizi di 
Berlusconi il peso che meritava¬ 
no». 

Giancarlo Antognoni giura di 
non essere sorpreso dalledimis- 
sioni di Zoff: «Semmai sono ri¬ 
masto sorpreso dal I edi eh i arazi o- 
ni di Berlusconi... Ma che oggi 
Dino facesseun gestoforte, si gni- 
ficativo, me l'aspettavo. Èun uo- 


Vicini: io via 
per colpa sua 

ROMA «Anchequandoven¬ 
ni sostituito io allaguidadel- 
lanazionaleci fu lozampino 
di Berlusconi». Azeglio Vici¬ 
ni, il et di Italia '90 e presi¬ 
dente dell'associazione sin¬ 
dacai e degli allenatori, com¬ 
menta così le dimissioni di 
Zoff dopo lecritichedi Silvio 
Berlusconi in un'intervista 
al l'agen zi a rad i ofo n i ca Area. 
«N on vogl i o pen sar mal e- h a 
aggiunto Vicini, che rimase 
alla guida della nazionale 
dall "86 al '91-ma credo che 
queste dichiarazioni abbia- 
nosorpresoun pò tutti,com¬ 
presi i sostenitori di Berlu¬ 
sconi. 

lo di certo non me l'aspetta¬ 
vo, anche perché Zoff aveva 
guidato bene la nazionale, 
che ha disputato un ottimo 
campionato europeo». L'ex 
et spera che Zoff riti ri le sue 
dimissioni «anchese-spiega 
- non puòfarcerto piacerees- 
sere definiti dilettanti sul 
piano professionale». Qua¬ 
lora Zoff non tornasse sui 
suoi passi, Vicini al suo posto 
vedrebbe bene l'allenatore 
dell'Under 21, M arco T ardel - 
I i. «È bravo e h a gran d i eh an - 
ches» dice, concludendo: 
«an eh e perch è d i ff i ci I m en te 
la Federazione abbandonerà 
lasolitalinea». 


mo eh e h a sem preotten uto gran - 
di risultati, come giocatore, co¬ 
me allenatore, come dirigente. 
Durante questi Europei è stato 
bersagl i ato d a t u tt i : d u I ci s i n f u n- 
do,daBerlusconi.Noncel'hafat- 
tapiù: hasopportato, poi èesplo- 
so. Parlando in gergo calcistico, 
hafatto unagrandeuscita. Hadi- 
mostrato che, da friulano con la 
testa dura, va avanti per la sua 
strada. I o I o vedo usci reai I a gran¬ 
de, da vincitore, da questa sto¬ 
ria». 

Anche Antognoni ricorda vo¬ 
lentieri il ruolodiZoffal Mundial 
spagnolo: «Oltrecheun collega, 
era la persona checi indirizzava, 
perché era tanto più "adulto" di 
tutti noi.Eraun modello.Tenere 
i rapporti con lastampagli pesa¬ 
va, è sempre stato un taciturno». 
Ma almeno con voi parlava, si 
confidava? «Certo. Anchese c'e¬ 
ra sempre, da parte nostra, un 
certo rispetto». M aqualchevolta 
l'ha visto ridere? «Sì... Dopo la 
vittoria, ad esempio. E speravo 
tanto che potesse ridere anche 
l'altrasera». 


u 

In Spagna 
seppe fare 
gruppo in modo 
incredibile 
come è successo 
agli Europei 

lì 



LE REAZIONI 

Conte: «Sono allibito, ingiuste le critiche al et 
Poi... Zidane ha giocato male contro di noi» 

■ LedimissionidiZoffhannocoltodisorpresaanchegliazzurri. Maiavrebbero 
pensatoadunepilogoeuropeocos negativo: sconfi ttanellafinaleel'addio 
delct.«Questedimissioninonbisognaaccettarle»diceFabioCannavarodi- 
fendendoZoffelanciando un messaggiochiaro alla Federazione. «Non meri- 
tavaquestecritiche-proseguel'azzurro-In questo Europeo selasquadraève- 
nutafuori èstato grazieal misterebasta». Quali i meriti di Zoff ? «Esserearriva¬ 
ti secondiconunasquadrainferioreatantealtregrazieaZoff, checi haper- 
messodiesseretranquilli,chehafattoscelteimportanti,cheharischiatoTotti 
echehafatto giocare Del Piero». «Fio tantastimadiZoffedelsuostaff, mi au¬ 
guro chetorni indietro perii benedell'ltaliacalcistica»èil pensi erodi Antonio 
Conte, capitano dellajuventuseuno dei pilastri della N azionatagli europei. 
Contehaanchesottolineatochel'ultimaawenturadellasquadraitalianapo- 
tevaessereconsiderata«un puntodi partenza» verso altri traguardi: «Temo 
cheoranonlosaràpiù».E,apropositodellecriticherivolteaZoffdaBerlusco- 
ni, haaffermato: «Sonorimasto allibitone! sentirequelledichiarazionidapar- 
tedichi hasempredettocoseintelligentiein modosignorile. QuantoaZida- 
nehagiocatolapeggiorpartitadeglieuropei».«Sonosconvolto.Nonmi 
aspettavoquestadecisionedapartediZoff. Sicuramentelecritichedi Berlu¬ 
sconi sonostateilfattorescatenante, maforsec' èdell'altro. Cheio, però, 
ignoro»èilragionamentodi. Stefano Fiore. «AZoffdevomolto-perchénon 
bastafarebeneinunclub,perdiventaregrandibisognaanchechequalcuno 
tidiafiduciain Nazionale. EZoffmel'hadata». 


IN BREVE 


Ancelotti: «Non doveva lasciare» 

■ ÈunadecisionechesorprendeCarlo Ancelotti, quella 
delledimissioni di DinoZoff. «Erapiùgiustocheandasse 
avanti fino ai Mondiali-aggiungeil tecnicojuventino- 
Hasvolto un ottimo lavoro, ma lacritica italiana, daesa- 
sperata,avoltediventaesagerata.L'ltaliahafattofinoin 
fondo il proprio dovere. Latatticadi Zoffsi eradimostra- 
taproduttivafinoadieci secondi dallafine». 

Colaninno: «Avrei fatto come lui» 

■ «N on capisco leragioni di certecritiche. Sono d'accor¬ 
do con Zoff, avrei fatto lo stesso, mi sarei comportato 
comelui». Cos il n.l del gruppoTelecom Italia, Roberto 
Colaninno, hacommentato ledimissioni presentatedal 
commissario tecnico del la N azionale. «Conosco Zoff 
perchéerail portieredel M antova- haaggiunto il mana¬ 
ger mantovano-èunapersonaseria,equilibrata. Ilcal- 
cioèuno sport, un diverti mento, unacosa importante 
perl'ltalia 


Card. Angelini: «Gesto di dignità» 

H QuellodiZoffè«ungestodi dignità». Ladefinizioneè 
del card. Fiorenzo Angelini, giàpresidentedel Pontificio 
consiglio perlapastoralesanitaria,romanoenotoria- 
menteromanista. «Fioconosciuto Zoff-hadetto-tanti 
annifa,aduncorsosumedicinasportemoralecheave- 
vo organizzato. L'ho chiamato in quanto uomo esem- 
plareedi grandecarattere, uomodi pocheparole. Il suo 
gestodimostrachelamiaimpressioneeragiusta.Èun 
gestodi dignità». 

Campana: «È un uomo serio» 

■ «Unanotiziasorprendenteetristemaancheunalezione 
per chi non rispetta il lavoro degli altri eun motivo di ri- 
flessionepertutti». Così SergioCampana, presidente 
deH'AssociazioneltalianaCalciatori,commentaledi- 
missionidiDinoZoff.«Lanotizia-affermaCampana- 
mi so rprendeemi rattrista. L'Aicsieracongratulatacon 
lui peravercostruitounanazionaledi calciatori validiedi 
uomini veri ericonquistato l'amoredegli italiani perla 
squadraazzurra, augurandogli buon lavoro in vi stadei 
prossimi mondiali». «Ladecisionedi Zoffèquelladi un 
uomo serio, chenon sopportacerteconsuetudini del 
calcio». 

Petrucci: «Aspettiamo...» 

■i «AncoraunavoltaDinoZoffèstatocapacedisorpren¬ 
dere. Èun uomo di grandevaloreedi grandi valori eque- 
stasuasceltacosìdrasticaappartieneallanaturaequindi 
allalogicadel suo carattere». Cog il presidentedel Coni 
Gianni Petrucci commentaledimissionidel et azzurro al 
qualeconfermalasuaammirazioneeil suo rispetto. 
«Zoffèunochedasempresaquellochefa,elecoseche 
falefaconunaconvinzionesullaqualenonèfacileinci- 
dere». Per eventuali colpi di scena Petrucci rinviaaN'in- 
co nt ro p revi sto og g i t ra i I et e i I p resi d ente d el I a Fed er- 
calcio Luciano Nizzola. 

Carrara: «Zoff ripensaci» 

m «Spero proprio cheZoff ci ripensi». Èquanto auspica il 
presidentedellaLegaCalcio, Franco Carrara chehate- 
nutoaprecisareche«disapprova»intotoledichiarazio- 
ni di Berlusconi su Zoff. 


Datamedia: «Italiani con Zoff» 

H Il56,4%degliitalianicondividel'operatodiZoff.È 
quantoemergedaunsondaggioDatamediaAdnkro- 
nossulledichiarazionidi Silvio Berlusconi inmeritoalla- 
nazionaleitalianadicalcio.il 24,7%degli interpellati 
dà«ragione»al presidentedel M ilan mentreil 18,9% 
nonsipronuncia.Leintervistesonostaterealizzatesuun 
campionedimilleunità,stratificatopersessoedetà, 
rappresentativodellapopolazionemaggioranzeresi- 
dentein Italia, ammontantea45.259.687 adulti. 

Zaccaria: «Dovremo ringraziarlo» 

■ «Sperocheledimissioni di DinoZoffrientrino. Spero 
cheil ctdimostri distacco in questafase. Comunque, 
dobbiamotuttiringraziarloesoprattuttolaRai, perla 
qualel'arrivodell'ltaliainfinaleèstatoun regalo percerti 
versi insperato». Cog il presidentedellaRai, Roberto 
Zaccaria hacommentato ladecisionedi Zoff di rasse- 
gnareladimissioni. 

Mennea: «Non è in discussione» 

■ «Certamente non può essere messo in discussionechi 
conducelaNazionaledicalcioal5"dallavittoriafinale 
del campionato europeo»èil pensi erodi Pietro Mennea 
sul caso Zoff. «Comeuomodi sport credo chein un Pae- 
secivileedemocraticoil rispettodei ruoli siacosa fonda- 
mentale. ADinoZoffvalamiasolidarietà». 
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La Once veste Jalabert di «giallo» 

La crono a squadre ai francesi, male la M ercatone Pantani a 5'26" 


Gl NO SALA 

SAINTNAZAIRE Si salvi chi può 
eralaparolad'ordinedi ieri, an¬ 
che se per tal u n i aspetti potreb- 
beessere I a paro I a d i ogn i gi orn o 
acausadi Jean MarieLeblanc,di 
u n 'o rgan i zzato re i n cosci en te, 
che io continuo a disprezzare 
perché infierisce sui corridori 
mandandoli su tracciati uno 
più pericoloso del l'altro, perché 
col suo modo di comportarsi co¬ 
stituisce un vero e proprio at¬ 
tentato allapelledei concorren¬ 
ti. 

A di re il vero, non ho mai ca¬ 


pito estatecerti non capirò mai 
l'atteggiamento dei ciclisti di 
oggi. Atteggiamento molto de¬ 
bole, mormorii, piccole prote¬ 
ste, un obbedisco a mal incuore, 
ma sempre un obbedisco, men¬ 
tre servi rebbero fatti, ri bel I i on i 
per indurre il padronedel vapo¬ 
re a ravvedersi. I n questo senso 
rimpiangoi campioni del passa¬ 
togli Anquetil egli Hinault, per 
esempio, cioè i protagonisti di 
man i festazi on i effi caci. 

Tornando a ieri, salvarsi si- 
gnificavadisporredi unaforma- 
zionecompatta negazione, ca¬ 
pace di spingere grossi rapporti 
in un esercì zi oche ri chiedeva la 


massima intesa nella velocità e 
nel sincronismo dei cambi. Cor¬ 
sa spettaco I are aveva sen ten zi a- 
to Lebl anc a proposito del I a cro- 
no squadre lunga settanta chi¬ 
lometri, una cavalcata da più 
parti osteggiata, manuovamen- 
te inserita nel programma a di- 
stanzadicinqueanni. 

Corsa falsa, ribatte Alfredo 
Martini. «Falsa perché danneg¬ 
gia l'uomo di classifica che non 
dispone di una compagine at¬ 
trezzata alla bisogna. Il Tour è 
unacompetizioneindividualee 
taledovrebbe rimanere in tutte 
lesuearticolazioni. Ai miei tem¬ 
pi, i tempi di Bartali e Coppi, 


non si parlava nemmeno di un 
confronto del genere che a ben 
vedere hanno validità solo nel 
reclamizzare le componenti 
meccaniche...». 

Tutti a domandarsi, comun¬ 
que, come se la sarebbe cavata 
Marco Pantani eh eaveva in Bor- 
gheresi, Brignoli, Fontanelli, 
Forconi, Podenzana, Siboni, 
Velo eZaina i compagni d'av¬ 
ventura. Come previsto, soffia¬ 
va u n tem po sf erzan te eh e i n ve¬ 
sti va lateralmentei pedalatori e 
subito si avvertiva la potenza e 
la regolarità della Once di Jala¬ 
bert, Olano, Canada e Gutier- 
rez, un complesso sempre al co¬ 



mando e mai in difficoltà, così 
unito da raggiungerei! traguar¬ 
do con tutti i suoi componenti 
per imporsi con 46" sul la Postai 
di Armstrong e l'26" sullaTere- 
komdiLlllrich. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Once 70 km in 1 h 25:35. 2) US 
Postai a 26”; 3) Telekom a 
1’06”; 4) Credit Agricole T12”; 
5) Rabobank a T52” 6) Festina a 
T56”; 8) Mapei a 2’58”; 9) Mer- 
catone Uno a 3’14”; 13) Polti 
4’19”; 18) Vini Caldirola a 5’35” 
CLASSIFICA 

1) L. Jalabert (Fra/Once) in 10 h 
9’10”; 2) Canada (Spa) a 00”12; 
3) Armstrong (Usa) a 00”24; 4) 
Olano (Spa) a 00”35; 5) Ekimov 
(Rus) 00”43;. 6) N. Jalabert (Fra) 
00”49; 7) Gutierrez (Spa) 00”49; 
8) Serrano (Spa) 00”52; 18) Elli 
(Ita) 2’ 15”; 47) Bartoli (Ita) 3’49”; 
79) Pantani (Ita) 5’26” 


EPantani?LaMercatoneUno 
di Pantani terminava in nona 
posizione con un distacco di 
3'34'\ In maglia gialla Laurent 
Jalabert che conta di disputare 
un Tour d'avanguardia, di far 


meglio nell'edizione in cui ha 
ottenuto la quarta moneta, ma 
il francese, pur essendo un corri¬ 
dore di tutto rispetto, difficil¬ 
mente verrà a trovarsi coi mi¬ 
gliori nelletappedi montagna. 

In sostanza Pantani naviga 
ora con cinqueminuti di ritardo 
nei confronti di Armstrong e 
poco meno rispetto a UN ri eh. 
Tutto ciò era prevedibile. Di 
buono, in apparenza, c'è che il 
romagnolo non si sentegià vit¬ 
ti maavendolasperanzadi recu¬ 
perare in salita. Ma che Pantani 
è quello del Tour 2000? Aspet¬ 
ti amo evedremo. 

Oggi la quinta prova che an¬ 
dando daVannesaVitrecoprirà 
la distanza di 202 chilometri. 
Strade accidentate lungo il per¬ 
corso, è l'avvertimento. Dicia¬ 
mo, pi uttosto, eh e è I a regol a di 
un despotachehaun nomeeun 
cognomenel gi à ci tato Jean Ma¬ 
ri e Lebl anc. 


Fioravanti, in corsia 
conquista un oro 
ed emula Brembilla 


Europa di Helsinki, nuoto azzurro in trionfo 
Success) nei 100 rana dopo quello dei 400 si 


Due mesi o poco più all'Olimpia¬ 
de ed ecco che il nuoto azzurro 
ri esce a far pari are di sétornando 
ai grandi risultati, conquistando 
allori europei e dimenticando 
per un po' le antiche questioni 
morali e la squalifica a oltranza 
dei suoi dirigenti. Emiliano 
Brembilla due giorni fa, ieri Do¬ 
menico Fioravanti, oggi, proba¬ 
bilmente, Massimiliano Rosoli¬ 
no. Sono le punte di diamante 
dellasquadraimpegnatain un'e¬ 
stemporanea edizione dei cam¬ 
pionati d'Europa 2000 a Helsin¬ 
ki, in Finlandia, che replica, a un 


solo anno di distanza, l'europeo 
di Istanbul. È il nuoto che cerca 
spazio e lo cerca in corsia, lonta¬ 
no dalle beghe giudiziarie e del 
palazzo. E che lo ottiene, dimo¬ 
strando quanto tecnici ed aiteti, 
nuotatori o pallanuotisti eh e sia¬ 
no, siano lontani dalle polemi- 
cheepensinoinveceallacompe- 
tizione,all'affermazionedei pro¬ 
pri colori. Brembilla era dato per 
infiacchito, Fioravanti dimenti¬ 
cato, Rosolino appesantito per 
non dire del resto della squadra. 
Nientedi tutto ciò. Brembilla ha 
dominato i 400 stilelibero, la sua 


speci al i tà, e i I tem po da o ro eu ro- 
peo (3'48"56) lo pone diretta- 
mente tra i favoriti per il podio 
olimpico del prossimo settem¬ 
bre. Rosol i no, cheoggi sarà i n ga¬ 
ra nei 200 si (qualificato col mi¬ 
glior tempo 2'2"06), ha già fatto 
vedere di cosa può essere capace 
f i n en do q u arto n ei 400 poco I on- 
tan o dal I o stesso Brem bi 11 a. 

E ieri èstato il giorno di Fiora¬ 
vanti, altra specialità i 100 metri 
rana, altro oro e altro tempo da 
promessa olimpica, l'2"02, più 
per la tattica e la tranquillità di¬ 
mostrata in gara che per il crono 



La gioia di Emiliano Brembilla 


in se stesso, ben lontano anche 
dal suo record italiano. Ma non 
sonolesoltantolepunteabrilla- 
re, non soltanto il tridente di 
campioni che hanno già fatto 
ben pari are di sé, prima di questi 
europei, a quelli del '99, ai mon¬ 
diali dell'anno precedente. Con 


3 ori, 4 argenti e3 bronzi a metà 
percorso, con medaglie sparse 
I u n go tutto l'arco del I e speci al i tà 
acquatiche, dal fondo dove è 
riapparsa anche Valeria Caspri- 
n i, al si n cron i zzato, al I e staffette 
(ieri le ragazze della 4x200 ha 
conquistato il secondo podio e 


Paredes / Reuters 


stabilito con 8'8" 14 iI nuovo pri¬ 
mato italiano) e aspettando gli 
exploit del Settebello che sta la¬ 
vorando sodo per l'appunta¬ 
mento dei Giochi, gli azzurri del 
nuoto hanno già cancellato in- 
tornoaloroilsilenzio. 

G. Ce. 


IL CASO 


Ancora commissariata la paludosa Fedemuoto 


NEDO CANETTI 

L a più lunga telenovela dello 
sport italiano, il commissaria¬ 
mento della Federnuoto, si sta 
consumando di puntata in puntata, 
senza che qualcuno sia in grado di sta¬ 
bilirne la conclusione. La Fin è ormai 
commissariata da due anni. Il Coni ha 
avuto, recentemente, un soprassalto di 
coscienza democratica chiedendo, con 
una lettera al commissario, Aurelio 
Vessichelli, di convocare l'assemblea 
elettiva «entro e non oltre il 15 ottobre 
2000». Sembrerebbe l'ultima puntata. 
Dubitiamo che sia così. Il commissario 
ha, infatti, preso carta e penna, mani¬ 
festando non pochi dubbi su quella da¬ 
ta, e ha rilanciato la palla al presiden¬ 
te e al segretario del Coni, dai quali 
aspetta una loro «determinazione» se 


celebrare l'assemblea elettiva prima o 
dopo i Giochi olimpici di Sydney. Non 
è una richiesta anodina. Contiene già 
in sóla risposta. Per Vessichelli, infat¬ 
ti, la convocazione prima dell'impegno 
olimpico (la sottolineatura è sua) 
«turberebbe» lo spirito di parteci¬ 
pazione dei tecnici e degli atleti. 
Ergo, andiamo al voto dopo Sy¬ 
dney, nei tempi, promette, bontà 
sua, «mi ni ni necessari». 

Vista così la cosa, sembrerebbe 
che tutta la questione potesse ri¬ 
dursi all'attaccamento alla poltro¬ 
na del commissario (per candidarsi 
alla presidenza?), ma se, niente 


niente, andiamo un poco più a 
fondo, ci accorgiamo che le vicen¬ 
de sono più complesse e, soprattut¬ 
to, chel'incredibilestallosi èdeter- 
minato perché il Coni ha troppo a 
lungo tergiversato, tracheggiando 
su tempi e modi della fine del più 
lungo commissariamento di fede¬ 
razione della storia. Infatti, èstato 
proprio il Comitato olimpico che 
ha sempre subordinato, risponden¬ 
do, a volte, a richieste dello stesso 
Vessichelli, la fine del commissa¬ 
riamento e l'indizione delle elezio¬ 
ni, alla conclusione dell'ispezione 
amministrativa, promossa dallo 


steso Coni e alla base delle motiva¬ 
zioni del commissariamento stes¬ 
so. Conclusione che veniva consi¬ 
derata, in una nota di Gianni Pe- 
trucci del 29 ottobrel999 « presup¬ 
posto indispensabile per qualsivo¬ 
glia determinazionecheil Coni vo¬ 
glia adottare». L'attesa relazione 
veniva inviata a Vessichelli giusto 
un mese dopo. Erano venute meno 
tutte le motivazioni che ostavano 
alla convocazione dell'assemblea o 
si attendeva la conclusione di qual¬ 
che altra procedura (ricordiamo 
che è in corso un procedimento pe¬ 
nale). Dal carteggio Pagnozzi-Vessi¬ 


chelli della fine del 1999, si evince 
che ci sono ancora altri « passaggi » 
da effettuare. Infine, la decisione di 
giugno che chiede l'assemblra e ne 
fissa anche la data. Si sono verifica¬ 
ti fatti nuovi, negli ultimi sei mesi, 
tali da dissipare i dubbi del Coni a 
far svolgere le assi si? Crediamo di 
sì, se si è assunta decisione peren¬ 
toria. Il commissario, con lettera ai 
vertici del 15 giugno, sostiene di 
non conoscerli e, d'altra parte, non 
sono stati resi pubblici. 

Nel corso degli ultimi anni, si so¬ 
no addensati sulla Fin pesanti so¬ 
spetti, non poche sono state le de¬ 


nunce, talmente tante che hanno 
provocato, a seguire, indagini, in¬ 
chieste, ispezioni, procedimenti 
penali e commissariamento. Erano 
tutte vere le denunce? Erano solo 
parzialmente vero? Non c'era nulla 
di vero? Ecco è questo che si vor¬ 
rebbe sapere. Se ci sono conclusio¬ 
ni e quali, se ci sono assolti o con¬ 
dannabili. Chiarezza, insomma, 
trasparenza. È una questione fon¬ 
damentale, anche perché parecchi 
dei dirigenti oggetto di quelle ini¬ 
ziative ispettive sono tra i possibili 
candidati alle nuove cariche o ad¬ 
dirittura alla presidenza. Il Coni 
potrebbe dirci una cosa molto sem¬ 
plice. Questo è quanto si è appura¬ 
to, queste le conclusioni, per questi 
motivi ho deciso di chiedere per 
ottobre l'assemblea elettiva. Aspet¬ 
tiamo fiduciosi. 


IN BREVE 


Williams» semifinale 
in famiglia 

■ SemifinaleinfamigliaaWimble- 
don, protagonistelesorelleWil- 
liams. Battendoasorpresalanu- 
mero unoal mondo M artinaHin- 
gisper6-3,4-6,6-4,Venussiàag- 
g i ud i cata I a possi b i I ità d i arrivare al 
penultimo turnodel torneo. Sere- 
nahaavutoinvecelamegliosuLisa 
Raymond in appena41 minuti sul 
campo 1:6-2,6-0il punteggiofi¬ 
nale. Perlaprimavolta, untorneo 
del GrandeSlam avrà unasemifi- 
naletra sorelle. 

Toldo resta 
a Firenze fino al 2005 

B FrancecoToldo, eroeazzurro agli 
Europei, resteràin violafino al 
2005. Lo rendenoto con un breve 
comunicatolaFiorentinaSpa.«ll 
presidentesen. Vittorio Cecchi 
Gori - si afferma nella nota- sièin- 
contratocon FrancescoToldoed 
haraggiunto l'accordo perii pro- 
lungamentodel contrattofino al 
30giugno2005». 


Milano: «Coppi passò 
la borraccia a Bartali» 

■ Fu Fausto Coppi a passare lafamo¬ 
sa borracciaaGino Bartali enon vi¬ 
ceversa. Il gesto, immortalato in 
unafamosissimafoto, èstato per 
decenni unasortadi mistero nella 
storiadelciclismoedellarivalitàtra 
i duecampioni chequel giorno, in¬ 
vece, si scambiarono la borraccia 
comebuoni amici. M anon si sape¬ 
va esattamentechi avessepassato 
laborracciaall'altro: CoppiaBar- 
tali o Gino a Fausto? Èstato Ettore 
M ilano, perpiùdi IOanni gregario 
di Coppi, intervistato dallaRai di 
Bolzano dopo cheal Pordoi ha par¬ 
tecipato allacerimoniadi inaugu- 
razionedi unastatuaal campionis¬ 
simo, aspiegaretutto. «Laborrac- 
ciaeraquelladiCoppi-ha raccon¬ 
tato Milano-eglielaavevaregala- 
taunasignorabelga. Fausto l'ave- 
va riempita e l'aveva portata i n ga¬ 
ra. ÈilTourdel 1952 efuFaustoa 
passarelaborracciaaGino. Del re- 
stoGinolesuedueborracceleave- 
vaancorasullabici». 



im i 

sshoumì 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressy Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


UtPHESm COPPE 

DALLUNEDÌALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rUnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia -Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA-NUMERO CIVICO-CAP - LOCALITÀ-TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
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Scuola& Formazione 


l'Unità 



Pisa, convenzione tra ateneo e Piaggio 

Stipulata a Pisa, una convenzione tra Università e Piaggio&C. SpA cheformalizza gli 
aspetti della collaborazione peri prossimi cinque anni tra l'Ateneo pisanoe il gruppo 
industriale. La convenzione è stata sottese ritta dal Rettore dell'Ateneo, Lue iano M odi- 
caldai Presidentedi Piaggio,Alessandro Barbe ris.Gli ambiti dellacollaborazionesi 
svilupperannoattraverso il rapportocon le Facoltà di Ingegneria ed Economia. 



Francia, dietrofront sulla pillola in classe 


La pilloladelgiornodopononsaràdistribuita nellescuolefrancesi,comeaveva deci¬ 
so il governo.il Consigliodi Stato ha accolto la richiesta delleassociazioni anti-aborti- 
ste:affidando la distribuzione di uncontraccettivod'urgenzaalleinfermiere delle 
scuoleil ministroairistruzione (airepoca,Segolene Royal)nonavrebbetenuto inde- 
bitoconto la leggeche imponeche i contraccettivi ormonali siano venduti infarmacia. 


Testo e analisi 


L'autonomia crea 
reti di scuole 


PROSEGUE CON LA PUBBLICAZIONE 
DEGLI ARTICOLI E DEL COMMENTO DI 
EMANUELE BARBIERI DELL'UFFICIO 
DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO NA¬ 
ZIONALE DELLA PUBBLICA ISTRU¬ 
ZIONE LA NOSTRA ANALISI DEL RE¬ 
GOL AM ENTO DEL L'AUTONOM IA SCO¬ 
LASTI CA CH E ENTRERÀ I N VI GORE DA 
SETTEMBRE. LA PROSSIMA SETTIMA¬ 
NA PU BBLI CH E REM 01'U LTI MA PARTE 

COMMENTO A CURA DI 

EMANUELE BARBIERI_ 


Il regolamento 
sull’autonomia scolastica 
(DPR n. 275 dell’ 8.3.99) 

Art. 6 

(Autonomia di ricerca, 
sperimentazione e sviluppo) 

Commento 

L'articolo 6 riconosce alle scuole importanti caratteri del¬ 
la loro autonomia: quelli attinenti a ricerca, sperimenta¬ 
zione e sviluppo, prevedendo anche la possibilità di atti¬ 
vare iniziative di innovazione di ordinamenti. Per una mi¬ 
gliore comprensione dell'articolo è necessario avere pre¬ 
senti i collegamenti con i contenuti di due articoli succes¬ 
sivi: il 7, relativo alle reti di scuole e 111 che tratta, ap¬ 
punto, delle iniziative finalizzate all'innovazione.L'attribu¬ 
zione dell'autonomia di ricerca rappresenta un dato 
estremamente importante, in quanto le scuole non vengo¬ 
no più considerate come le sedi periferiche del sistema di 
istruzione, preposte alla semplice erogazione di una atti¬ 
vità predefinita (la trasmissione delle conoscenze), ma 
vengono riconosciute come sedi di ricerca in materia di 
progettazione formativa, di innovazione metodologica e 
disciplinare, di didattica.E', inoltre, importante il riconosci¬ 
mento di questo profilo di autonomia in merito alla forma¬ 
zione e airaggiornamento culturale e professionale del 
personale scolastico. Per l'esercizio di queste prerogative 
le scuole terranno conto delle esigenze del contesto cul¬ 
turale, sociale ed economico delle realtà locali e potran¬ 
no (nella pratica concreta sarà, forse, necessario) asso¬ 
ciarsi tra loro. Questa impostazione implica il superamen¬ 
to della tradizionale architettura piramidale e prefigura 
una strutttura a rete di cui le scuole (singolarmente o tra 
loro associate ) rappresentano uno dei nodi che "svilup¬ 
pano e potenziano lo scambio di documentazione e di in¬ 
formazioni attivando collegamenti reciproci, nonché con il 
Centro europeo dell'educazione, la Biblioteca di docu¬ 
mentazione pedagogica e gli Istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiornamento educativi; tali collega- 
menti possono estendersi a università e ad altri soggetti 
pubblici e privati che svolgono attività di ricerca". 

Testo 

1 Le istituzioni scolastiche, singolarmente o tra loro as¬ 
sociate, esercitano l'autonomia di ricerca, sperimenta¬ 
zione e sviluppo tenendo conto delle esigenze del conte¬ 
sto culturale, sociale ed economico delle realtà locali e 
curando tra l'altro: 

la progettazione formativa e la ricerca valutativa; 
la formazione e l'aggiornamento culturale e professiona¬ 
le del personale scolastico; 
l'innovazione metodologica e disciplinare; 
la ricerca didattica sulle diverse valenze delle tecnolo¬ 
gie dell'informazione e della comunicazione e sulla loro 
integrazione nei processi formativi; 
la documentazione educativa e la sua diffusione all'in¬ 
terno della scuola; 

gli scambi di informazioni, esperienze e materiali didatti¬ 
ci; 

l'integrazione fra le diverse articolazioni del sistema 
scolastico e, d'intesa con i soggetti istituzionali compe¬ 
tenti , fra i diversi sistemi formativi, ivi compresa la for¬ 
mazione professionale. 

2. Se il progetto di ricerca e innovazione richiede mo¬ 
difiche strutturali che vanno oltre la flessibilità currico- 
lare prevista dall'articolo 8, le istituzioni scolastiche pro¬ 
pongono iniziative finalizzate alle innovazioni con le mo¬ 
dalità di cui all'articolo 11. 

3. Ai fini di cui al presente articolo le istituzioni scola¬ 
stiche sviluppano e potenziano lo scambio di documen¬ 
tazione e di informazioni attivando collegamenti recipro¬ 
ci, nonché con il Centro europeo dell'educazione, la Bi¬ 
blioteca di documentazione pedagogica e gli Istituti re¬ 
gionali di ricerca, sperimentazione e aggiornamento 
educativi; tali collegamenti possono estendersi a univer¬ 
sità e ad altri soggetti pubblici e privati che svolgono at¬ 
tività di ricerca. 

Art. 7 

(Reti di scuole) 

Commento 

L'articolo 7 disciplina modelli organizzativi simili a quelli 
esistenti in altri paesi europei e già sperimentati in alcune 
realtà italiane. Il regolamento consente di superare le dif¬ 
ficoltà di ordine burocratico e contabile, specie per quan¬ 
to riguarda la gestione delle risorse. Queste difficoltà 
hanno caratterizzato anche l'esperienza dei consorzi, che 
ha dato origine, nel passato, a numerose obiezioni da 
parte dei revisori degli istituti già dotati di personalità giu¬ 
ridica. Queste "buone pratiche" che hanno dato risultati 
positivi in termini organizzativi e di oculata gestione delle 
risorse vengono valorizzate dal regolamento che attua le 
indicazioni dell'articolo 21 della legge 59/97, relativamente 
alla "integrazione e al miglior utilizzo delle risorse..." da 
realizzare "sia singolarmente che in forme consorziate...". 
Le reti di scuole: le scuole possono promuovere o aderire 
a accordi di rete per il raggiungimento delle loro finalità 
istituzionali. Gli accordi sono aperti ad ulteriori adesioni e 
prevedono iniziative per favorire la partecipazione alla re¬ 
te delle scuole che presentano situazioni di difficoltà. Cia¬ 


scun accordo deve essere approvato dal consiglio di cir¬ 
colo o di istituto e, se ha per oggetto attività didattiche o 
di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e 
aggiornamento, è richiesta anche l'approvazione del col¬ 
legio dei docenti delle singole scuole interessate per la 
parte di propria competenza. I contenuti degli accordi 
possono riferirsi a: 

attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, 
di formazione e aggiornamento; 
di amministrazione e contabilità, ferma restando l'autono¬ 
mia dei singoli bilanci; 

acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre atti¬ 
vità coerenti con le finalità istituzionali. 

È previsto, inoltre, che nell'ambito delle reti di scuole 
possono essere istituiti laboratori finalizzati, tra l'altro, alla 
ricerca didattica ed alla sperimentazione; alla diffusione, 
anche attraverso la rete telematica, della documentazio¬ 
ne; alla formazione in servizio del personale scolastico; 
all'orientamento scolastico e professionale.L'accordo può 
prevedere lo scambio temporaneo di docenti fra le scuole 
che partecipano alla rete. Per lo scambio è necessario il 
consenso dei docenti interessati e la rinuncia al trasferi¬ 
mento per la durata dell'impegno nei progetti stessi. Nel¬ 
l'accordo devono essere indicate le risorse professionali 
e finanziarie messe a disposizione della rete dalle singole 
istituzioni; deve, inoltre, essere individuato l'organo re¬ 
sponsabile della gestione delle risorse e del raggiungi¬ 
mento delle finalità del progetto, la sua, le sue competen¬ 
ze e i suoi poteri. L'accordo va depositato presso le se¬ 
greterie delle scuole. Gli interessati possono prenderne 
visione ed estrarne copia. Il regolamento prefigura un in¬ 
centivo implicito alla costituzione di reti di scuole preve¬ 
dendo che gli organici funzionali di istituto possono esse¬ 
re definiti in modo da consentire l'affidamento a persona¬ 
le dotato di specifiche esperienze e competenze di com¬ 
piti organizzativi e di raccordo interistituzionale e di ge¬ 
stione dei laboratori. 

Le convenzioni: le scuole, sia singolarmen¬ 
te che collegate in rete, possono stipulare 
convenzioni con università statali o private, 
ovvero con istituzioni, enti, associazioni o 
agenzie operanti sul territorio che intendono 
dare il loro apporto alla realizzazione di spe¬ 
cifici obiettivi. Anche al di fuori degli accordi 
di rete le scuole possono promuovere e par¬ 
tecipare ad accordi e convenzioni per il coor¬ 
dinamento di attività di comune interesse che 
coinvolgono, su progetti determinati, più 
scuole, enti, associazioni del volontariato e 
del privato sociale. Tali accordi e convenzioni 
sono depositati presso le segreterie delle 
scuole dove gli interessati possono prender¬ 
ne visione ed estrarne copia. 

I consorzi: le istituzioni scolastiche possono 
costituire o aderire a consorzi pubblici e pri¬ 
vati per assolvere compiti istituzionali coe¬ 
renti col Piano dell'offerta formativa di cui al¬ 
l'articolo 3 e per l'acquisizione di servizi e be¬ 
ni che facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere 
formativo. 

Testo 

1. Le istituzioni scolastiche possono promuovere accordi 
di rete o aderire ad essi per il raggiungimento della pro¬ 
prie finalità istituzionali. 

2. L'accordo può avere a oggetto attività didattiche, di ri¬ 
cerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e ag¬ 
giornamento; di amministrazione e contabilità, ferma re¬ 
stando l'autonomia dei singoli bilanci; di acquisto di beni 
e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con 
le finalità istituzionali; se l'accordo prevede attività di¬ 
dattiche o di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di for¬ 
mazione e aggiornamento, è approvato, oltre che dal 
consiglio di circolo o di istituto, anche dal collegio dei 
docenti delle singole scuole interessate per la parte di 
propria competenza. 

3. L'accordo può prevedere lo scambio temporaneo di 
docenti, che liberamente vi consentono, fra le istituzioni 
che partecipano alla rete i cui docenti abbiano uno stato 
giuridico omogeneo. I docenti che accettano di essere 
impegnati in progetti che prevedono lo scambio rinun¬ 
ciano al trasferimento per la durata del loro impegno nei 
progetti stessi, con le modalità stabilite in sede di con¬ 
trattazione collettiva. 

4. L'accordo individua l'organo responsabile della ge¬ 
stione delle risorse e del raggiungimento delle finalità 
del progetto, la sua durata, le sue competenze e i suoi 
poteri, nonché le risorse professionali e finanziarie mes¬ 
se a disposizione della rete dalle singole istituzioni; l'ac¬ 
cordo è depositato presso le segreterie delle scuole, 
ove gli interessati possono prenderne visione ed estrar¬ 
ne copia. 

5. Gli accordi sono aperti all'adesione di tutte le istituzio¬ 
ni scolastiche che intendano parteciparvi e prevedono 
iniziative per favorire la partecipazione alla rete delle 
istituzioni scolastiche che presentano situazioni di diffi¬ 
coltà. 

6. Nell'ambito delle reti di scuole, possono essere istitui¬ 
ti laboratori finalizzati tra l'altro a: 

a) la ricerca didattica e la sperimentazione; 

b) la documentazione, secondo procedure definite a li¬ 


vello nazionale per la più ampia circolazione, anche at¬ 
traverso rete telematica, di ricerche, esperienze, docu¬ 
menti e informazioni; 

c) la formazione in servizio del personale scolastico; 

d) l'orientamento scolastico e professionale. 

7. Quando sono istituite reti di scuole, gli organici funzio¬ 
nali di istituto possono essere definiti in modo da con¬ 
sentire l'affidamento a personale dotato di specifiche 
esperienze e competenze di compiti organizzativi e di 
raccordo interistituzionale e di gestione dei laboratori di 
cui al comma 6.8. Le scuole, sia singolarmente che col¬ 
legate in rete, possono stipulare convenzioni con univer¬ 
sità statali o private, ovvero con istituzioni enti associa¬ 
zioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare 
il loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi. 

9. Anche al di fuori dell'ipotesi prevista dal comma 1, le 
istituzioni scolastiche possono promuovere e partecipa¬ 
re ad accordi e convenzioni per il coordinamento di atti¬ 
vità di comune interesse che coinvolgono, su progetti 
determinati, più scuole, enti, associazioni del volontaria¬ 
to e del privato sociale. Tali accordi e convenzioni sono 
depositati presso le segreterie delle scuole dove gli inte¬ 
ressati possono prenderne visione ed estrarne copia. 

10. Le istituzioni scolastiche possono costituire o aderire 
a consorzi pubblici e privati per assolvere compiti istitu¬ 
zionali coerenti col Piano dell'offerta formativa di cui al¬ 
l'articolo 3 e per l'acquisizione di servizi e beni che faci¬ 
litino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo. 

Art. 8 

(Definizione dei curricoli) 

Commento 

Con l'articolo 8 comincia una delle parti più significative 
del regolamento: il capo III dedicato al curricolo nelle 
scuole autonome. L'articolo 21 della legge 59/97 al com¬ 
ma 9 ha introdotto la grande novità di riservare al livello 
centrale solo la determinazione delle discipline ed attività 


fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi, con il re¬ 
lativo orario, e la determinazione dell'orario annuale com¬ 
plessivo di ciascun curricolo.La conseguenza ovvia di ta¬ 
le prescrizione è che gli spazi orari previsti da ciascun 
curricolo non destinati alla quota nazionale obbligatoria 
devono prevedere insegnamenti decisi dalle singole 
scuole. La nuova impostazione consente di coniugare ap¬ 
pieno l'obiettivo di omogeneità nazionale dei livelli di 
istruzione con le esigenze locali, legate a bisogni, carat¬ 
teristiche, tradizioni e prospettive che non possono esse¬ 
re prese in considerazione dal centro.Solo le singole isti¬ 
tuzioni scolastiche sono in grado di valutare le condizioni 
reali di vita dei propri alunni e di leggerne i bisogni. Ri¬ 
spetto a questi, esse non possono restare indifferenti, ma 
devono farsene carico con la programmazione di specifi¬ 
ci interventi educativi e con l'adozione di scelte curricola- 
ri coerenti. Per realizzare i presupposti necessari per 
questa nuova modalità di definire il curricolo, coniugando 
esigenze di contesto e carattere nazionale del sistema di 
istruzione, Il M inistro della P.l. dovrà definire, per i diversi 
tipi e indirizzi di studio: 

- gli obiettivi generali del processo formativo; 

- gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle com¬ 
petenze degli alunni; 

- le discipline e le attività costituenti la quota nazionale 
dei curricoli e il relativo monte ore annuale; 

- l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli 
comprensivo della quota nazionale obbligatoria e della 
quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 

- i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensa¬ 
zioni tra discipline e attività della quota nazionale del cur¬ 
ricolo; 

- gli standard relativi alla qualità del servizio; 

- gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il ri¬ 
conoscimento dei crediti e dei debiti formativi; 

- i criteri generali per l'organizzazione dei percorsi forma¬ 
tivi finalizzati all'educazione permanente degli adulti, an¬ 
che a distanza, da attuare nel sistema integrato di istru¬ 
zione, formazione, lavoro, sentita la Conferenza unificata 
Stato -regioni-città ed autonomie locali. 

Il processo per la definizione di quanto sopra indicato 
prevede che il Ministro acquisisca, preventivamente, il 


parere delle competenti commissioni parlamentari sulle 
linee e sugli indirizzi generali e senta poi il Consiglio na¬ 
zionale della pubblica istruzione. Si tratta di un'operazio¬ 
ne complessa e delicata, anche per le evidenti connes¬ 
sioni politiche e culturali con il riordino dei cicli e richiede 
una significativa attività di ricerca ed elaborazione. Per il 
prossimo anno scolastico è prevista una applicazione che 
generalizza la norma transitoria prevista dall'articolo 12 : 
la quota nazionale obbligatoria sarà costituita dall85% del 
monte ore previsto per ciascuna disciplina dagli attuali 
piani di studio, ordinamentali o sperimentali, mentre le 
scuole potranno decidere sulle discipline o attività da 
realizzare nel rimanente 15%, che comunque è parte del 
monte ore obbligatorio da garantire a tutti gli studenti. 

Le distinzioni lessicali (fondamentali, aggiuntivi, opzionali, 
facoltative) elencate nell'articolo 21 non sono state ripre¬ 
se in quanto sono risultate di interpretazione non univoca. 
I termini usati dal regolamento sembrano più chiari: ora¬ 
rio obbligatorio complessivo, comprensivo delle discipline 
ed attività costituenti la quota nazionale obbligatoria e le 
discipline ed attività liberamente scelte dalle scuole co¬ 
stituenti la quota obbligatoria riservata alle istituzioni sco¬ 
lastiche. 

Le discipline scelte dalle istituzioni scolastiche, che po¬ 
tranno anche diversificarsi da un corso (sezione) all'altro 
o essere offerte agli studenti come opzionali (o l'una o 
l'altra). Le materie facoltative, ovvero quelle che le istitu¬ 
zioni scolastiche potranno offrire in aggiunta al curricolo 
obbligatorio, nell'ambito delle possibilità di ampliamento 
dell'offerta formativa che ciascuna scuola avrà in relazio¬ 
ne al proprio budget e alle disponibilità di personale qua¬ 
lificato sono disciplinate all'articolo 9, comma 2. La speri¬ 
mentazione del biennio 2002 che adotta questo modello 
sta dimostrando che le istituzioni scolastiche tendono a 
scegliere materie che completano il curricolo nazionale 
approfondendolo e arricchendolo.Si deve anche sottoli¬ 
neare che l'articolo 8, al comma 5, prevede 
la possibilità che la singola istituzione sco¬ 
lastica definisca il proprio, curricolo attra¬ 
verso un'integrazione tra sistemi formativi 
sulla base di accordi con le Regioni e gli 
enti locali negli ambiti previsti dagli articoli 
138 e 139 dei decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 e consente di personalizzare il 
curricolo in relazione ad azioni, progetti o 
accordi internazionali.Ciò permette di defi¬ 
nire l'annoso problema del riconoscimento 
degli anni di studio all'estero nell'ambito di 
progetti europei o internazionali, fino ad og¬ 
gi accettato dalle scuole con molte difficol¬ 
tà anche in relazione alla rigidità dell'attua¬ 
le impianto curricolare. 

Testo 

1. Il Ministro della pubblica istruzione, pre¬ 
vio parere delle competenti commissioni 
parlamentari sulle linee e sugli indirizzi ge¬ 
nerali, definisce a norma dell'articolo 205 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
291, sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzio¬ 
ne, per i diversi tipi e indirizzi di studio: 
gli obiettivi generali del processo formativo; 
gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle com¬ 
petenze degli alunni; 

le discipline e le attività costituenti la quota nazionale 
dei curricoli e il relativo monte ore annualej'orario ob¬ 
bligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensi¬ 
vo della quota nazionale obbligatoria e della quota obbli¬ 
gatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 
i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensa¬ 
zioni tra discipline e attività della quota nazionale del 
curricolo; 

gli standard relativi alla qualità del servizio; 
gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il ri¬ 
conoscimento dei crediti e dei debiti formativi;i criteri 
generali per l'organizzazione dei percorsi formativi fina¬ 
lizzati all'educazione permanente degli adulti, anche a 
distanza, da attuare nel sistema integrato di istruzione, 
formazione, lavoro, sentita la Conferenza unificata Stato- 
regioni-città ed autonomie locali. 

2. Le istituzioni scolastiche determinano, nel Piano del¬ 
l'offerta formativa il curricolo obbligatorio per i propri 
alunni in modo da integrare, a norma del comma 1, la 
quota definita a livello nazionale con la quota loro riser¬ 
vata che comprende le discipline e le attività da esse li¬ 
beramente scelte. Nella determinazione del curricolo le 
istituzioni scolastiche precisano le scelte di flessibilità 
previste dal comma 1, lettera e). 

3. Nell'integrazione tra la quota nazionale del curricolo e 
quella riservata alle scuole è garantito il carattere unita¬ 
rio del sistema di istruzione ed è valorizzato il pluralismo 
culturale e territoriale, nel rispetto delle diverse finalità 
della scuola delTobbligo e della scuola secondaria su¬ 
periore. 

4. La determinazione del curricolo tiene conto delle di¬ 
verse esigenze formative degli alunni concretamente ri¬ 
levate, della necessità di garantire efficaci azioni di con¬ 
tinuità e di orientamento, delle esigenze e delle attese 
espresse dalle famiglie, dagli enti locali, dai contesti so¬ 
ciali, culturali ed economici del territorio. Agli studenti e 
alle famiglie possono essere offerte possibilità di opzio¬ 


ne. 

5. Il curricolo della singola istituzione scolastica, definito 
anche attraverso una integrazione tra sistemi formativi 
sulla base di accordi con le Regioni e gli Enti locali negli 
ambiti previsti dagli articoli 138 e 139 del decreto legisla¬ 
tivo 31 marzo 1998, n. 112, può essere personalizzato in 
relazione ad azioni, progetti o accordi internazionali. 

6. L'adozione di nuove scelte curricolari o la variazione 
di scelte già effettuate deve tenere conto delle attese 
degli studenti e delle famiglie in rapporto alla conclusio¬ 
ne del corso di studi prescelto. 

Art. 9 

(Ampliamento dell’offerta formativa) 

Commento 

L'argomento trattato da questo articolo è di particolare 
interesse in quanto riconosce alla scuola una funzione 
importante di agenzia culturale e formativa in grado di 
raccordarsi con esigenze e domande non immediatamen¬ 
te riconducibili ai tradizionali percorsi scolastici. L'amplia¬ 
mento dell'offerta formativa può essere destinato non so¬ 
lo ai propri alunni, ma anche alla popolazione giovanile in 
generale e agli adulti, prefigurando, quindi, la possibilità 
di reinserire nel circuito dell'istruzione molte persone che 
ne sono prematuramente uscite o che non sono interes¬ 
sate ai percorsi ordinari. È evidente che per realizzare 
questi obiettivi sono necessarie alcune condizioni: 

- un'attenta analisi delle caratteristiche culturali, sociali 
ed economiche del contesto e delle conseguenti esigen¬ 
ze formative; 

- un efficace coordinamento con i soggetti istituzionali 
che hanno competenze su queste materie (regioni ed enti 
locali) e con le relative iniziative; 

- accordi di rete o consorzi, quando necessario. 

Si tratta di disposizioni molto attese anche in relazione al¬ 
le esigenze di riqualificazione e riconversione provenienti 
dal mondo del lavoro. 

Testo 

Le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate 
in rete o tra loro consorziate, realizzano amplia¬ 
menti dell’offerta formativa che tengano conto delle 
esigenze del contesto culturale, sociale ed econo¬ 
mico delle realtà locali. I predetti ampliamenti con¬ 
sistono in ogni iniziativa coerente con le proprie fi¬ 
nalità, in favore dei propri alunni e, coordinandosi 
con eventuali iniziative promosse dagli enti locali, 
in favore della popolazione giovanile e degli adulti. 

I curricoli determinati a norma dell’articolo 8 pos¬ 
sono essere arricchiti con discipline e attività facol¬ 
tative, che per la realizzazione di percorsi formativi 
integrati le istituzioni scolastiche programmano 
sulla base di accordi con le Regioni e gli Enti locali. 
Le istituzioni scolastiche possono promuovere e 
aderire a convenzioni o accordi stipulati a livello 
nazionale, regionale o locale, anche per la realiz¬ 
zazione di specifici progetti. Le iniziative in favore 
degli adulti possono realizzarsi, sulla base di spe¬ 
cifica progettazione, anche mediante il ricorso a 
metodi e strumenti di autoformazione e a percorsi 
formativi personalizzati. Per l'ammissione ai corsi 
e per la valutazione finale possono essere fatti va¬ 
lere crediti formativi maturati anche nel mondo del 
lavoro, debitamente documentati, e accertate espe¬ 
rienze di autoformazione. Le istituzioni scolastiche 
valutano tali crediti ai fini della personalizzazione 
dei percorsi didattici, che può implicare una loro 
variazione e riduzione. 

5. Nell’ambito delle attività in favore degli adulti 
possono essere promosse specifiche iniziative di 
informazione e formazione destinate ai genitori de¬ 
gli alunni. 

Art.10 

(Verifiche e modelli di certificazione) 

Commento 

Per la valutazione dei livelli di apprendimento, problema 
già affrontato negli altri paesi europei con l'istituzione di 
apposite agenzie, questo articolo prevede un modello che 
può essere definito triangolare. 

- Il Ministro della P.l. fissa gli obiettivi di apprendimento 
relativi alle competenze degli alunni, gli standard del ser¬ 
vizio, imetodi e le le scadenze periodiche per le rilevazio¬ 
ni. 

- Il servizio nazionale di valutazione (affidato al CEDE ri¬ 
formato) effettua le relative verifiche. 

- Le rilevazioni sono finalizzate a sostenere le scuole al fi¬ 
ne del raggiungimento degli obiettivi e per l'attivazione di 
iniziative di perequazione. 

La realizzazione di queste indicazioni rappresenta una 
condizione importante affinché il processo di autonomia 
non produca ulteriori fenomeni di divaricazione tra le di¬ 
verse realtà scolastiche ma, al contrario, riduca quelle 
già esistenti. 

II comma 3 dell'articolo prevede l'adozione per tutti i gra¬ 
di di scuola, di nuovi modelli di certificazione conformi a 
quelli richiesti dalle più recenti direttive europee. 

Testo 

1. Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di ap¬ 
prendimento e degli standard di qualità del servizio il 
Ministero della pubblica istruzione fissa metodi e sca¬ 
denze per rilevazioni periodiche. Fino all'istituzione di un 
apposito organismo autonomo le verifiche sono effettua¬ 
te dal Centro europeo dell'educazione, riformato a nor¬ 
ma dell'articolo 21, comma 10 della legge 15 marzo 1991, 
n. 59. 

2. Le rilevazioni di cui al comma 1 sono finalizzate a so¬ 
stenere le scuole per l'efficace raggiungimento degli 
obiettivi attraverso l'attivazione di iniziative nazionali e 
locali di perequazione, promozione, supporto e monito- 
raggio, anche avvalendosi degli ispettori tecnici. 

3. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione so¬ 
no adottati i nuovi modelli per le certificazioni, le quali, 
indicano le conoscenze, le competenze, le capacità ac¬ 
quisite e i crediti formativi riconoscibili, compresi quelli 
relativi alle discipline e alle attività realizzate nell'ambito 
delTampliamento dell'offerta formativa o liberamente 
scelte dagli alunni e debitamente certificate. 
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1 PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.M ortensen 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (9.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
M aclvor, J. Peace-V. M. 14 
Drammatico 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A.Valli 
Drammatico 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Per una sola estate 

Di: M. Piznarski. Con: Ch. 
Kzein, L. Sabieski 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis, M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS, PIEIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta!. Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tartarughe dal baco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi, RBoscolo, A. Latella 
Western 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19.40-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affleck 
Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo.. Con: A. Am¬ 
mirati, L. Peducci, D. Gior¬ 
dano 

Thriller 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
M astroianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAL. DELCORSO 

TEL. 02,76.00.21.84 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez 

Avventuroso 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta!. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

Ungenioinpannolino 

Di: B. Clark. Con: K. Turner, 
Ch. Lioyd, D. DelLuise 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 18-21.30 (9.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Guise,J. MooreJ. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta!. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SAIA MARILYN T 

tOr. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chi usura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17;50 : 20.10-22.30 (10.000). 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 


Cinema & Teatri 


NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (9.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy, A. Arbessi r, M. Sol inas 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E. Da- 
vidtz,J. Lee, Miller 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich - forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

L'apostolo 

Di: R Duvall. Con: R Duvall, 
F. Fawcett, M. Richardson 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Poliziotto spaiale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bal- 
dwin, C. Penn, G. Gershon 
Poliziesco 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Manon thè moon 

Di: M. Forman.Con:J.Car- 
rey, D. De, Vito 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20;30 : 22.30 (8.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe,A.Lange 
Horror 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

0 r. 18 ; 10 : 20.20-22.30 (10.000). 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai,T. Watanabe 


Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Nanorosso 

Di: Y. Lemoyne. Con: J. 
Yves, Thual, A. Ekberg 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A. Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
sack, B. B. Thornton 

Azione 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

MILANO ARENE ESTIVE 

PARCO AQUATICA 

VIAG. AIRAGHI61 

TEL 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B.Willis-V.M.14 
Drammatico 


D'ESSAI 


AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI 14 
TEL02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIA CAM IN ADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 17,30-20.45* (8000-ttessera) 

Or. 19-22** 

llbaciodellapantera* 

DLJ.Toumeur 

Dracula il vampiro** 

Di: C. Lee Con: P. Cushing 
T. Fisher 

Rassegna "Vampiri 
mostri & dintorni" 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Chi usura estiva 

IL BARCONE 

VIA DAVEFtIO 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE, 45 

TEL 02.66.71.20.77 

Chi usura estiva 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Via M : Gioia, 48 - Tei•02.67.07.17.72 

Chi usura estiva 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAHOEPU, 3/B 

TEL 02.86.35.22.30 

Chi usura estiva 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

V. LEVITTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 

Il comunista 

Di:J. Rajzman 

7000-rtessera 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-20.30-22.30(8000) 

L'ombra del gigante 

Di: R. Petrocchi. Con: M. 
Buy, A Arbessier, M. Soli- 
nas. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Rasse- 
gna(12000) 

Ealloramambo! 

Di: L. Pellegrini, F. Bonifac- 
ci. Con: L. Bizzarri, P. Kes- 
siogiu, L. Littizzetto. 
Commedia 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(11000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(11000) 

Mansfield park 

Di: P. Rozema. Con: E. Da- 
vidtz,J. LeeMiller. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gli adoratori del male 

Di: E. Wiley. Con: S. Gaiina, 
A. Arquette, E. M endez. 
Horror 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R. Brito, L. 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta!. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A.Valli. 
Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Batt ag 1 i a per 1 a terra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 


DORIA La cena dei cretini 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mittej. Villeret. 

(11000). Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 

16.15- 18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

prammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Sonatine 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• prammatico 

ELISEO BLU Accordi edisaccordi 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- S. Morton, U.Thurman. 

22.30(11000).Commedia. 

ELISEOGRANDE L'apostolo 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: RDuvall.Con:R.Duvall, 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- F. Fawcett. 

22.30 (11000) prammatico 

ELISEO ROSSO L'uomodellafortuna 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: S. Saraceno. Con: S.As- 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- sisi, E. Russo,! Sperandeo. 
22.30(11000). Commedia 

EMPIRE Chiuso per lavori 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 

011/8171642. _. 

ETOI LE Blues brothers 2000 -Il 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - mito continua 

15.15- 17.40-20.05-22.30 Rassegna Di: J. Landis. Con: D. Ay- 

(11000) kroydj. Morton. 

Commedia 


FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky,B.Rowe,A.Lange. 
Horror 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Poliziotto spaiale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bal- 
dwin, C. Penn, G. Gershon. 
Poliziesco 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L Sokol. 

Drammatico 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX Unavocepergridare 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: C. Bolotin. Con: F. Whi- 
011/541283 - 16.00-18.10-20.20- taker, U. Raymond, R Da- 
22.30(12000) wson. 

prammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA1 Erin Brockovich - forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447-20.00-22.30(8000) Di: S. Soderbergh. Con: j. 

Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt. 

.prammatico 

M ÙLTÌ SALA ERBA - SALA 2 Una relazione al femmi- 

Corso Moncalieri, 241 - tei. nile-LanuovaEva 
011/6615447-20.00-22.30(8000) Di: C. Corsini. Con: KViard, 
C. Frot, S. Lopez. 

Commedia 

NAZIONALE 1 Daladroapoliziotto 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 Prime Ìlici dell'alba 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Gaudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L. Morante, F. Giuf- 
(11000) frida. 

prammatico 

OLIMPIA1 Beefcake 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: T. Fitzgerald. Con: D. 

16.15- 18.20-20.25-22.30(12000) MaclavorJ. Peace. 

prammatico 

OLIMPIA 2 Ungenioinpannolino 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: B. Clark Con: K. Turner, 

16.15- 18.20-20.25-22.30 (12000) C. Uoyd, K. Cattrall. 

Commedia 

REPOsi SALA 1 A Sognando l'Africa 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- singer,V. Perez. 
22.30(12000) Avventura 

REPOSI SALA 2 A Under suspidon 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bellucci. 

. _________ .ThriHer ^ 

REPOSI SALA3 A Ilgladiatore 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 j.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000)....'.Avventura 

REPOSI SALA4 A Falso tracciato 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: M. Newell. Con: J. Cu- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- sack, B. B. Thomton, A. Jo- 
22.30(12000) lie. 

prammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S.Morton, U.Thurman. 
22.30(11000) Commedia 


STUDIORITZ 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen, D. 
West. 

Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Li es-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L. S. Hyn, 
KJ.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Via Gramsci, 8- tei. 011/5621789 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Per una sola estate 

Di: M. Piznarski. Con: C. 
Klein, L. Sobieski, J. Har- 
tnett. 

Commedia 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. De Bont. Con:C.Zeta- 
Jones, LNeeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

Via BendiniTl-tei. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière!. Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 - tei. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

c/ o Seminario Arcivescovile: Chi dell'altrui si veste presto si 
spoglia di D.Cimarosa. ProduzioneTeatro allaScala. 


Direttore R Rizzi Brignoli, regia C. Panti Liberovici. M aestro del coro 
A. Caian i. FfegasusChamber O rchestra. O re 21.30. L. 25-50.000 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TEL. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU 3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 

TEL. 02.7621.101 

Nel cortile: concerto su musiche di Beethoven e Baldissera. Ore 
21.00. Nell'ambito di "M usica nei cortili". Ingresso libero 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VI A RIVO U 6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TEL. 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Chi usura estiva 

TEL. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Chjusura estiva 

TEL. 02.5518.1377 

CENTROCOMMERCIALEBONOLA 

VIAQUARENGHI23 

TEL. 02.3340.0625 

Dal 6 luglio festeggiamenti per la campagna di rilancio del centro 
commerciale 

CIAK 

VI ASAN GALLO 33 

Chi usura estiva 

TEL. 02.76110093 


FOSSATI DEL 

CASTELLO SFORZESCO 
TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testo e regia). Cappi, G. Bella, F. Spadavec¬ 
chia. Con P. Battaglia, A. Bidini, H. Coletta. Ore 17.00. L. 7.000 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Rjposo 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA 2 5 APFtl LE TEL. 02.2900.6767 

F aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Per inforrnaaoni tej. 02/29017020 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

F aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Per infonnazi onitel. 02/29017020 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

F aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 PressogJÌi ufficidi coto Matteotti 20 

PALAZZO MARINO 


Riposo 


PIAZZETTA REALE 


TEL. 02.86998551 

Concerto della Civica Jazz Band Direttore E. Intra, con Franco 
COT.Ore21.30.lngressogratuito 

SALA FONTANA 

VIA BO LTRAFFIO 21 TEL. 02.6886314 

Riposo. 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO TEL. 02.66988993 

Riposo 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

E' apertalacampagnaabbonamenti stagione2000/ 2001 

SPAZIO STUDIO AHO PRIMO 

VIATURRONI21 TEL. 02.7490354 

Audizioni per nuovo spettacolo 


CORTEDUCALI 

DELCASTELLO SFORZESCO TEL02.86998551 

Il racconto dell'Incendio di via Keplero di C.E. Gadda. Con A. 
Nogara. Ore22.00. L. 15.000. 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791 

F aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Per ( nfo rrriazi oni tei. 02/ 7381734 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL.02.5831.5896 

F aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Perinformazionitel. 02/7381734 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

Riposo. 

TEATRO DELLEERBE 

VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 


Riposo 


TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGUOUVEFANI3 

Riposo 

TB_. 02.4694440 

TEATRO DI VERDURA 

VIASENATO 

TEL. 02.762151 

Il processo di Giordano Bruno di M. Moretti. Con E. Contorti, re¬ 
gia C. Boccaccini. Ore 21.00. Ingresso libero con prenotazioneob- 

bliqatoria 


TEATRO1 

VIAG. FERRARI 11 

Riposo 

TEL. 02.8323156 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 

Riposo 

TEL. 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 

Riposo 

TB_. 02.6880038 

ZAZIE 

VIA LOM AZZO 11 

Riposo 

TEL. 02.34537852 


TORINO 

CARIGNANO-TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 

Riposo 

TEL011.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISI1NA71 

TH_011.66.980.34 

E' apertalacampagnaabbonamenti stagione2000/ 2001 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

TEL. 011888470 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMOT.SE 

Riposo 

TEL. 011.8970831 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Riposo 

Cafè Procope: chiusura estiva 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUO 17 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo. 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

Manon Lescaut di G. Puccini. Regia L Cavani, direttore B. Bartolet- 

tì, scene D. Ferretti, costumi G. Pescucci 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TB_010.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 

altre utopie rielaborazione e regia T. Conte, traduzione G. lera- 

nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 

Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 

Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-18-22.000. E' consigliata la 

prenotazione 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBMDENZA44 TEL. 051.2910910 

|| chjostro dell'arena 2000: Carboneria HamencaOre21.30 

COMUNALI 

LARGO RESPIGHI1 TEL. 051.529999 

Ensemble Modern in "Greggery Peccary & Other Persua- 
sions Direttore P. Eotvos, solisti D. Moss, 0. Ebrahim, H. Kre- 
tzschmar. NeU'ambitodelfestival "Perte". Ore21.00 

DEHON 

VIALI BIA59 TB_. 051.342934 

Diai piccoli indiani 
TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TEL. 051.224671 

c/ o Chiostro San Martino: Le notti bianche - Festival d'esta¬ 
te Tableau vivant- Magic flute di G. Amadori per Bologna 2000. In- 
stallazionevisivadall'operadiW.A. Mozart.Ore21.30e22.45 


TEL011.53.20.87 

TEL. 011.6500200 

TEL011.88.151 


l'Unità 
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IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tel. 051/227911 

Chi usura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127- 
20.30-22.30(8000) 

L’apostolo 

Di: R. Duvall. Con: R. Duvall, 
F. Fawcett. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8 - tei. 051/6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

ViaS. Seriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARLECCHINO ♦ 

via Lame, 57-tei. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

via M i lazzo, 1 - tei. 051/248268 

Chi usura estiva 

CAPITOL 2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chi usura estiva 

CAPITOL3 

via M i lazzo, 1 : tei. 051/248268 

Chi usura estiva 

CINEPALA7 

viaArcoveqgio, 49-tel. 051/326244 

Chi usura estiva 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563 

Chi usura estiva 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20 - tei. 0517580034 - 
20.30-22.30(8000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt. 

Commedia 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

via XI1 Giugno, 20 - tei. 051/580034 - 
20.30-22.30(8000) 

Ungenioinpannolino 

Di: B. Clark. Con: K. Turner, 
C. Uoyd, K. Cattrall. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln,3-tel.051/540145 

Chi usura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325-dalle9 (8000) 

Il Cinema ritrovato XIV 
Edizione 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 

Chi usura estiva 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 

Chi usura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
20.30-22.30(8000) 

Poliziotto spaiale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bal- 
dwin, C. Penn, G. Gershon. 
Poliziesco 

MARCONI ♦ 

viaSaffì, 58-tel. 051/6492374 

Chi usura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-19.30-22.30 
(8000) 

Insider - Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no! Crowe. 

Thriller 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.40-19.40-22.35(10000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALA 2 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.20-17.35-19.50-22.15(10000) 

Mansfield park 

Di: P. Rozema. Con: E. Da- 
vidtz,J. LeeMiller. 
Drammatico 


MEDUSA MULTI SALA SALA3 Giovanna d'Arco 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: L. Besson. Con: M .Jovo- 
16.00-19.00-22.00(10000) vich, j. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


MEDUSA MULTI SALA SALA4 American Pie 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: P. Weitz. Con: j. Biggs* 
16.25-18.30-20.40-22.50 (10000) N. Lyonne, C. Klein. 

Commedia 


MEDUSA MULTISALA SALA 5 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thriller 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20 (8.000)0r. 15-22.30 
(8.000) 

I5sensi 

Di: C. Podeswa Con:Mary- 
Louise Parker Philippe Vol- 
terGabrieUeRoseNadiaLitz 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50(8.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Beliucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.45-21.30 (8.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Villa Croce 

Mansfield Park 

Di: P. Rezema Con: E. 
Davdz, J. Lee Miller, F. O' 
Connor 

Sentimentale 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
con un colpodi coltello 

Di: C. Calvi Con: G. DeLau- 
rentiseG.Ippoliti 

Commedia 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (8.000) 

Or. 19.15-22.30(8.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Chi usura estiva 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (8.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian Con: J. Tra¬ 
volta, Con: B. Pepper, F. 
Whitaker 

Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.20-22.40 (8.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming, Con: K. 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.15-20.20-22.25 (8.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

DiT.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (8.000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (8.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.M ortensen 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35 (8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.20-22.40 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 


MEDUSAMULTISALA SALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
14.20-16.30-18.40-20.50-22.55 
(10000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M. Richardson. 
Fantastico 

MEDUSAMULTISALA SALA7 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.50-17.55-20.05-22.10(10000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
19.55-22.20(10000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.15-18.25-20.35-22.45(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 17.00-19.45-22.30 
(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36 - tei. 051/6310680 - 
20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

NOSADELLA1 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506- 
20.30-22.30(8000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpodi coltel¬ 
lo 

Di:C.Calvi.Con:G. DeLau- 
rentis, G. Ippoliti, F. Deban. 
Commedia 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
20.30-22.30(8000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Di Tillo. Con: S. Ey- 
rand, G. Di Mauro, F. Anto- 
nelli. 

Commedia 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascara, 3 -tei. 051/227916 - 
20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta!. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
21.00-22.30(8000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.30-22.30(8000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R. Brito, L 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

OLIMPIA 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - 
19.30-22.30(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(8000) 

Ratcatcher-Acchiappa¬ 
ci 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, M. Matthews M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(8000) 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei . 051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zza Cajderi ni, 4 - tei. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


GNE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via .Bell inzona, 6 - tei . 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.35 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Ratcatcher-Acchiappa¬ 
ci 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat¬ 
thews 

Drammatico 

CORALLO SALA2 

Or, 20.45-22.30 (8.000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Di mio Con: S. Ey- 
raud, A. Zappa, A Willie 
Horror 

EUROPA 

VIA LAGU5TENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEM BFtE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.10-19-20.50-22.40 

Adoratori del male 

Di: E. Wiley Con: S. Gaiina, 
A. Willie, D.Carradine 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10(8.000) 

Or. 20.40-22.30 (8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien, Con: S. Penn, 
A La Paglia!. Morton 
Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRET31/R 

TEL 010.564.849 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI! 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Unavocepergridare 

Con: U. Raymond, F. Whi¬ 
taker! Dawson 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Per una sola estate 

ConC. Klein, L. Sobieski, J. 
Hartnett 

Sentimentale 

UNIVERSALESALA3 

Or, 20.20-22.30 (8.000) 

Echi mortali 

Di: D.KoeppCon:Kevin Ba¬ 
con ,Kathryn Erbe, llleana 
Douglas, Uza Weil Kevin, 
Dunn 

Horror 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.45-22.30 

Un poliziotto spaiale 

Di: B. Bareto Con: S. Bal- 
dwin, C. Penn, G. Ger- 
shom,M.Mcglone 

Poliziesco 

VI LLA CROCE ARENA ESTIVA 

C.SO AUREUO SAFFI 

TEL 010/2475349 

Or. 21.30 (8.000) 

In caso di pioggia la proiezione si terrà 
presso il cinema Ariston 

llsestosenso 

Di: i M. Night Shyamalan, 
con B. Willis, H. joel 
Osment 

Fantascienza 

ARENA ESTIVA “LA SCIORBA" 

VIA ADAM OLI PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 0102473549 

Or, 21.30 

Tarzan 

Di: K. LimaeC. Buck 

Disegni animati 













































































































































































































05ST007A0507 05ST006A0507 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:34:35 077k)4/99 


Mercoledì 5luglio2000 


Scuola& Forinazione 


l'Unità 



Dall'Arci corsi per creare imprese sociali 


L'Arci organizza uncorsodi 876ore perla creazione d'impresa «Social Learning-una via 
perlosviluppodell'impresa sociale»,rivolta a diplomati,laureati, laurea breve,disoccu¬ 
pati o inocc upati,con competenze maturate in situazioni lavorative,anc he di volontariato 
oformative.Domandea:CircoloArci Metropolis,via Nizza 7,80038Pomiglianod'Arco 
(Napoli), tei. 081-8845232, e-mail:metropolis@astronetit.Scadenza:12luglio 2000. 



Venezia, master in comunicazione aziendale 


L'Università Ca'Foscari di Veneziaorganizza un«Masterincomunicazione d'azienda», di 
9mesi,per30laureatì,articolatDÌntrefasi:attivitàdidattica inaula (6mesi),stagedi pro¬ 
gettazione presso un'azienda (3 mesi), relazione finale e colloquio d'esame. Ammissione 
medianteteste colloquioorale individuale.Quota:9milioni e 500mila lire+lva.lnforma- 
zioni:tel. 041-5246806, e-mail:mcomaz@unive.it.Scadenza:7luglio2000. 


OLTRE 



ESTERO 


• 6 borse per studiare la Terra. 

Riguardano le ricerche sulle scienze 
della Terra 6 borse di studio perlaureati 
disponibili presso istituzioni scientifi¬ 
che estere. Ogni borsadurerà 6 o 12 me¬ 
si, non sarà rinnovabile ed ammonterà 
ad un milione 800mila lire o 2 milioni 
200 mila lire al mese, a seconda che si 
mantenganoo meno altri stipendio as¬ 
segni. Requisiti: cittadinanza comuni¬ 
taria,laurea conseguita da non più di 4 
anni, massimo 35 anni, residenza inlta- 
lia. Domande: Cnr, Dipartimento del 
personale, Reparto II, Concorsi eborse 
di studio, piazzale Aldo M oro 7,00185 
Roma, tei. 06-49933214,fax. 06- 
49933868, entro il 10 luglio 2000. 


SPAGNA 


• Insegnanti di italiano a Bar¬ 
cellona. L'Istituto italiano di cultura di 
Barcellona recluta 3 laureati inlettereo 
lingue e letterature straniere perl'inse- 
gnamento nei corsi diitaliano che orga¬ 
nizza. La laurea deve essere stata con¬ 
seguita conminimo 110/110 negli ulti¬ 
mi 4anni accademici (a partiredall'ot- 
tobrel996).Titoli preferenziali:averin- 
segnato italiano come seconda lingua, 
averconseguito un dottorato diricerca 
in linguistica, glottologia o glottodidat¬ 
tica, aversvoltoricerche in materie let¬ 
tera rie presso istituti, dipartimenti uni¬ 
versità ri, centri di studio, biblioteche ed 
archivi. Il contrattodurerà un anno sco¬ 
lastico, rinnovabile per un altro anno. 
Domandedstituto italiano di cultura, 
Pge. M éndezVigo 5,08009 Barcelona, 
alfax. 0034-934874590oall , e-mail: iic- 
barcellona@bcn.servicom.es, entrai! 
15 luglio 2000. 


ESTERO 


• 7 borse di studio per agrari. 

Sono offerte perstudi e ricerche nel 
campo delle scienze agrarie 7borse di 
studio da usufruirsi in istituzioni estere. 
La loro durata saràdi 6-12 mesi, con un 
importo di un milione 800 mila lire-2 mi¬ 
lioni 200mila lire. Possono concorrere 
alla loro assegnazione i cittadinideM'U- 
nione europea con laurea attinente al 
campo di ricerca, massimo 40anni e re¬ 
sidenza in Italia. Domande: Cnr, Diparti¬ 
mento del personale,Reparto II, Con- 
corsi e borse di studio, piazzale Aldo 
Moro7,00185Roma, tei. 06-49933214, 
fax. 06-49933868, entro il 26 luglio 
2000 . 


ESTERO 


• 3 borse di studio per perfezio¬ 
narsi. L'università di Udine assegna 3 
borse di studio annuali di 22 milioni Lu¬ 
na perla frequenza di corsi, attività di 
perfezionamento o dispecializzazione 
presso istituzioni estere o internaziona¬ 
li all'estero.Le borse riguardano rispet¬ 
tivamente l'area delle scienze matema¬ 
tiche,l'area delle scienze agra rie e ve- 
terinarie, quella delle scienzeeconomi¬ 
che e statistiche. Sono richiesti: laurea, 
cittadinanza italiana,massimo 28 anni, 
reddito personale inferiore a 15 milioni; 
titolo preferenziale è la conoscenzadel- 
lelinguadelPaeseincuiilcandidatoin- 
tende recarsi. Domande:rettore dell'u¬ 
niversità di Udine, Ripartizione ricerca, 
Sezione ricercapubblica, via Palladio 8, 
33100 Udine, entro il 16 luglio2000. 


REGNO UNITO 


• Borsa di studio per ingegneri. 

E'bandita una borsa di studio della du¬ 
rata di 6 mesi perii progetto"Criteri in¬ 
novativi di progettazione e gestione di 
opera a mare esistemi marini in am¬ 
biente mediterraneo" da usufruirsi 
presso laCambridge university, la Shef¬ 
field university ol'lmperial College 
ofscience, technology and medicine di 
Londra. Requisiti: laurea iningegneria, 
dottorato di ricerca, cittadinanza comu¬ 
nitaria, massimo 35anni, residenza in 
Italia. L'importo è di un milione 800 mila 
lire-2milioni 200 mila lire al mese. Do- 
mande:Cnr, Dipartimentodel persona- 
le,Reparto II, Concorsi e borsedi studio, 
piazzale Aldo M oro 7,00185Roma, per 
informazioni è possibile telefonare allo 
06-49933214, il numero del faxè: 06- 
49933868, entro il 26 luglio 2000. 


SCUOLA/M EDIUM 


Lepauredei più piccoli nel bit-mondo 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


S apetecos'èuniriscane?A cheserve? 
E perché è più facile «incontrarlo» 
d'estate che d'inverno? D ite di no? 
E allora leggetequa: «l'iriscanehaperte- 
sta ilpescespada e sulla coda un fiore di 
iris È grigio con dellemacchieviola. Per 
naso ha una spada taglienteesottola coda 
un serbatoio pieno di odori puzzolenti. 
Quando si trova davanti ai nemici parte 
in volosprigionandoattornola puzza, fa¬ 
cendoli svenire. Svelto svelto sguaina la 
spada eli infilza cornei polli allo spiedo. E 
la paura si spaventa!». 

Il nostro amico i ri scane è insomma lo 
«scacciapaura» che Silvia, F ilippoeAn- 
drea hanno inventato per tenere lontano 
quel persi sten te tremo! i o eh e avvertono su 
perlegambequandosonoosi sentonosoli, 


quando c'è il buio, quando ogni occasione 
è buona per sentire strani rumori. I loro 
amici Alessandro, Victoria, Antonella e 
C hiara pareabbianotrattograndegiova- 
mentodalla loro scoperta e se avete anche 
voi voglia di servirvene, oanchesolodi co¬ 
noscerlo, collegatevi con il bel sto della 
Scuola E lementaredi Solignano, in pro¬ 
vincia di Parmafwww. infomont.it/seso- 
lignano). 

P erchéritorniamo a parlaredi paure? 
Perché quello delle paure è, come ci ha 
detto tempo fa Colomba Punzo, inse- 
gnantedel 70°CircoloDidatticodi P onti- 
celli, Napoli, (www.70cd.org) «un tema 
senza frontiere che accomuna i piccoli di 
ogni luogoeli invita a condividereun vis¬ 
sutocomune». P erchétra i diritti dei bam¬ 


bini c'èanche, comericorda spessoM arco 
R ossi D ori a, insegnante e fresco finalista 
del premi oV i a reggi o, quello di «conoscere 
esentireleparoledella paura, del dispia¬ 
cere, della morte». Perché in realtà le 
paure atti va no quel meccanismo mentale 
prezioso che ci protegge da molti pericoli 
reali echeci fa viveredi più emeglio. P er- 
chéi grandi hannotantoda impararedal- 
lepauredei bambini. E qualchevolta an- 
chetantoda fard perdonare. 

L eggete a questo proposto cosa scrive 
P asqualeM ancuso, 10 anni, in una delle 
più belle testimonianze raccolte nel libro 
«A spettandol'A Iba», A vagliano E ditore: 
«N oi adesso a Sarno vediamo solo ferite 
tra le montagne, le case distrutte, alcune 
ancora col fango all'interno econ il segno 


della "lava ” vici no ai muri, cheèarrivata 
ad un'altezza spaventosa, con gli schizzi 
fi no ai soffitti. È un paesaggiospaventoso. 
Prima era bellissimo. Parlando con la 
gente vediamo nei loro occhi esentiamo 
dalleloroparolel'amorechehannoperil 
propriopaeseela nostalgia di com'era pri¬ 
ma, prima che la montagna si stancasse 
della crudeltà dell'uomo e venisse giù con 
tutta la sua rabbia». 

T orniamo nel bit-mondo (certe volte è 
meglio!) per segnalarvi il percorsodidatti¬ 
co della Scuola M edia Statale «G al ileo 
G ali lei» di P esaro che ha per titolo «L a 
paura elepauredegli adolescenti. L a let¬ 
teratura come risorsa» (http://scuo- 
le.provincia.ps.it/progetti/paure.htm). 

B uona navigazione. 


RADIO 



OGGI 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.55 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se- 
colo.1905. 

9.55 RAI3 Geo M agazine. 

20.50 RAI3 In nome del popolo ita¬ 
liano. 

22.40 RAI1 Buon Compleanno, Si¬ 
gnor Biagi. 80 scritti bene. 

0.45 RAI2 Corte d'Assise. 

0.50 RAI1 La storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
DOMANI 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UBERA UNIVERSITÀ 
DI URBINO 


1 tecnico - scadenza 13/07/00 

• cerca 

1 assistente tecnico in prova, sesta quali¬ 
fica, areatecmco-scientifica, diploma di 
maturità, mimmo 18 anni, cittadinanzaco- 
munitaria, idoneità fisica, posizione rego¬ 
lare nei confronti dellaleva, conoscenza 
dell’inglese. Informazioni: tei. 0722-3051. 
(Gazzettaufficiale n.46 del 13/06/00) 

COMUNE DI LONATE 
POZZOLO (VARESE) 

4 posti - scadenza 09/07/00 

• cerca 

2 educatori di asilo nido, categoria Cl, ser¬ 
vizio asilo nido, part time50%, diploma di 
maturità magistrale; 2 educatori profes- 
sionali.categoria Cl, servizio sociale, part 
time 50%, titolo di studio dieducatore pro¬ 
fessionale. Informazioni: tei. 0331- 
303501-726175.(Gazzetta Ufficiale n.45 
del 09/06/00) 

COMUNE DI FANO (PESARO) 


5 istruttori - scadenza 11/07/00 

• cerca 

5 istruttori dei servizi (educatori assisten¬ 
te infanzia), categoria eposizione econo¬ 
mica Cl, diploma di maturità o altro titolo 
specificoabilitante a svolgere attività edu¬ 
cativa anche di durata inferiore alquin- 
quennio. Informazioni: tei. 0721-887251- 
2-887523. (Gazzettaufficiale n.45 del 09/ 
06/00) 

UNIVERSITÀ DI GENOVA 


2 tecnici - scadenza 09/07/00 

• cerca 

2 assistenti tecnici, sesta qualifica, area 


tecnico-scientifica,cittadinanza comuni¬ 
taria, idoneità fisica, posizione regolare 
neiconfronti della leva, diritti civili e politi 
ci, diploma di maturità.Informazionrtel. 
010-20991. (Gazzetta Ufficiale n.45 del 
09/06/00) 

COMUNE DI PULSANO 
(TARANTO) 


1 bibliotecario - scad. 09/07/00 

• cerca 

1 bibliotecario comunale, laurea in lettere 
e filosofia, pedagogia,scienze dell’educa¬ 
zione, lingue e letterature straniere. Infor- 
mazioni:tel. 099-5312226-16. (Gazzetta 
Ufficiale n.45del 09/06/00) 

UNIVERSITÀ DI BRESCIA 


1 tecnico - scadenza 09/07/00 

• cerca 

1 operatore tecnico, tempo parziale 
(50% ), quinta qualifica, areatecnico- 
scientifica, cittadinanza comunitaria, mi¬ 
nimo 18 anni, di plomadi maturità o diplo¬ 
ma di terza media più diploma di qualifica- 
professionaleo attestato di qualifica ine¬ 
rente il profilo a concorso,godi mento dei 
diritti politici, idoneità fisica, posizione re¬ 
golare neiconfronti della leva. Informazio¬ 
ni: tei. 030-29881. (Gazzetta Ufficialen.45 
del 09/06/00) 

UNIVERSITÀ 
DI TRIESTE 


2 posti - scadenza 06/07/00 

• cerca 

2collaboratori amministrativi, settima 
qualifica, areaamministrativo-contabile, 
laurea in economia, giurisprudenza, scien¬ 
zepolitiche, diploma università rio in am¬ 
ministrazione aziendale, economiae am¬ 
ministrazione delle imprese o gestione 
delle amministrazionipubbliche, diploma 
di maturità quinquennale più 4 anni anche 


noncontinuativi presso pubbliche ammini¬ 
strazioni con mansioni di settimolivello, 
minimo 18 anni, cittadinanza comunitaria, 
godimento dei diri Apolitici, idoneità fisi¬ 
ca, posizione regolare nei confronti della 
leva,conoscenza di inglese e sistemi infor¬ 
matici W ord 6e Excel 5.Informazioni: 040- 
6767111. (Gazzetta Ufficiale n.44 del 06/ 
06/00) 

COMUNE 

DI SALUGGIA (VICENZA) 


1 istruttore - scadenza 09/07/00 

• cerca 

1 i struttore di retti vo - d i rettore i sti tuzi one 
servizi sociali e asilonido, categoria D, po¬ 
sizione economica DI, laurea in scienze- 
dell’educazioneo equipollente, pedago¬ 
gia. Informazioni : tei.0161-480112. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.45 del 09/06/00) 

IST.NAZ. DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA 
SPERIMENTALE 
DI TRIESTE 


1 tecnologo - scadenza 09/07/00 

• cerca 

1 tecnologo, terzo livello, tempo determi¬ 
nato (18 mesi, prorogabili),laurea, cono¬ 
scenza di progettazione e realizzazione di 
sistemi diacquisizione dati, sviluppo di si¬ 
stemi basati su microprocessori e diso- 
ftware di interfaccia tra Pc e unità di ac¬ 
quisizione dati, conoscenzadell'inglese. 
Informazioni: 040-21041. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.45 de!09/06/00) 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 
DI ROMA 


5 bibliotecari - scadenza 06/07/00 

• cerca 

5 operatori di biblioteca, quinto livello, 


area delle biblioteche,cittadinanza comu¬ 
nitaria, diploma di maturità quinquenna¬ 
le o diqualifica professionale o attestato 
rilasciato ai sensi di legge piùdiploma di 
terza media, idoneità fisica e psichica, 
posizione regolarenei confronti della le¬ 
va, godimento dei diritti politici. 
Informazioni: tei. 06-49911. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.44 del 06/06/00) 


UNIVERSITÀ DI MODENA 
E REGGIO EMILIA 


29 posti - scadenza 13/07/00 

• cerca 

19 assistenti amministrativi (9 riservati), 
sesta qualifica, area ammmistrativo-con- 
tabile, maturità quinquennale, cittadi¬ 
nanzacomunitaria, idoneità fisica, eletto¬ 
rato politico attivo, posizione militare re¬ 
golare, conoscenza di inglese e Pc; 7 col- 
laboratori amministrativi (3 riservati), 
settima qualifica, area ammmistrativo- 
contabile, laurea dalle facoltà di giuri¬ 
sprudenza, scienze politiche, economia e 
commercio, scienze statistiche, demo¬ 
grafiche e attuariali, scienze economiche 
e sociali, scienze economiche e banca¬ 
rie, lettere e filosofia, magistero, lingue 
e letterature straniere o maturità quin¬ 
quennale più 4 anni continuativi presso 
lo Stato al settimo livello, cittadinanza 
comunitaria, idoneità fisica, posizione 
militare regolare, elettorato politico atti¬ 
vo, conoscenza di inglese e Pc; 3 colla¬ 
boratori contabili (1 riservato), settima 
qualifica, area amministrativo-contabile, 
laurea in economia e commercio, scienze 
bancarie e assicurative, scienze econo¬ 
miche e bancarie, economia politica, 
economia aziendale, scienze economiche 
omaturità quinquennale più 4 anni conti¬ 
nuativi presso lo Stato al settimo livello, 
cittadinanza comunitaria, idoneità fisica, 
posizione militare regolare, elettorato 
politico attivo, conoscenza di inglese o 
francese e di M icrosoft Office. Informa¬ 
zioni: tei. 059-2056503. 

(Gazzetta Ufficialen.46 del 13/06/00) 


Tedine 

corsi 

gratuiti 

LaTechneorga- 
nizza corsi gratuiti 
di 600ore in "Pro¬ 
grammazione w e- 
boriented" (rif. 
56921); "Program¬ 
mazione (analisti 
web)"(rif. 
56923);"Linguaggi 
di programmazio¬ 
ne (Windows 98, 
WindowsNt, Li¬ 
nux, Database(0- 
racle 8),J ava (tec¬ 
nologia Corba)" 
(rif.78811)e "Lin¬ 
guaggi diprogram¬ 
mazione (Win- 
dows98,Win- 
dowsNt, Linux, 
Cobol,Cics,Db2, 
Vsam)"(rif. 78813), 
rivolti alOdisoc- 
cupati (per ogni 
corso),condiplo¬ 
ma olaurea (anche 
laurea nella sezio¬ 
ne estiva del 2000). 
La partecipazione- 
siconcluderàcon 
almeno7assun- 
zioniperalcun 
corso. Domande 
a:ConsorzioEuro- 
forms, corso Vitto¬ 
rio Emanuele II 25, 
10125Torino, 
tei.011-655138,fax. 
011-6509145,e- 
maihselezio- 
ne@euroform3.it, 
sito:www.euro- 
form3.it.Scaden- 
za:7luglio 2000. 


6.30 RAI2 Ritratto d'autore. Alberto 
Sordi. 

8.05 TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. L'Ita¬ 
lia in guerra a Caporetto. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

9.55 RAI3 Geo M agazine. Lanzarote 
l'isola dei vulcani. 

20.50 RAI2 Sciuscià (Santoro). 

23.15 RAI1 Premio letterario strega. 
23.00 RAI3 La musica di Raitre: Paul 
Hindemith: Kammermusik n. 5 per- 
viola e orchestra, n. 4 per violino e 
orchestra; Igor Stravinskij:"Puleinel- 
la". 

VENERDÌ 1 7 


6.30 RAI2 Ritratto d'autore. 

8.05 RAI3 II Grillo. 

8.05TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3 Geo M agazine. 

22.50 RAI1 Passaggio a nord ovest. 

23.30 RAI3 Speciale "Così va il 
mondo''. Gay Pride (Deaglio). 

0.45 RAI1 42° parallelo. Leggere il 
900. 

1.45 RAI1 R come ricorrenza. Vitto¬ 
rio De Sica. 

3.35 RAI1 De Sica un maestro chia¬ 
ro e sincero. 

SABATO 8 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'ltalial945-2000. 
9.20 RAI3 La musica di Rai Tre. Dul- 
ce Pontes in concerto.10.00 RAI2 I 
viaggi di "Giorni d'Europa". 

14.00 RAI1 Linea Blu. Puntata dedi¬ 
cata alle isole Pontine. Si partedalla 
Grotta di Pilato, visita all'isola di 
Ponza, Palmarola e Zanonefsimbolo 
del parco nazionale del Circeo). 
Conclusione a Gaeta. 

15.50 RAI1 Overland 1, 2 e 3. Ameri¬ 
ca del nord e del sud, Africa e Pae¬ 
siarabi. 

20.00RAI3 Mille e una Italia. 

DOMENICA 9 


OCCASIONI 



• Milano: corsi riformati. L'iter di ri¬ 
forma perl'istituzione di corsidi laurea 
triennali sostitutivi di quelli di diploma e di 
laurea siconcluderà dopo l’estate, ma l’u¬ 
niversità di M ilano ha già individuatouna 
procedura peratti vare sin dal prossimo 
anno alcuni corsi triennali :gli insegna- 
menti del I anno adotteranno i crediti for¬ 
mativi e, se ildecreto non verrà emanato 
in tempo utile, l'immatricolazione sarà ri¬ 
ferita al preesistente corso di diploma odi 
laurea, fatta salval’iscrizione nel 
2001/2002 al II anno del corso triennale. 
Ledisposizioni si applicano ai diplomi in 
informatica, tecnologiefarmaceutiche, 
gestione tecnica e amministrativa in agri¬ 
coltura,tecnologie alimenta ri, viticoltura 
ed enologia, tecniche erboristiche;ai corsi 
di laurea in matematica, informatica, 
scienze naturali,biologiche, geologiche. 
Pergli altri corsi, le facoltà dovrannocon- 
senti re al le matricole di iscriversi succes¬ 
sivamente alcorrispondente corso trien¬ 
nale, ove istituito. Per informazioni è pos¬ 
sibile telefonare allo 02-58352113-48, e- 
mail: cusp@ unimi.it. 

• Sgonico (Trieste): 2 borse di stu¬ 
dio perlaureati. L'Istitutonazionale 

di oceanografia e di geofisica speri men¬ 
tale offre 2 borse distudio annuali, rinno¬ 
vabili, dell’importo di circa 20 milioni. Una 
perlaureati sullo sviluppo di metodologie 
geofisiche e gestione banca datinel cam¬ 
po delle indagini idrogeologiche. La se¬ 


conda, riservata alaureati infisica, perri- 
cerche sulla struttura e stato di sforzo nel- 
lalitosfera. Requisiti comuni: massimo40 
anni, cittadinanza comunitaria,conoscen¬ 
za dell’inglese. Domande: Istituto nazio¬ 
nale di oceanografia egeofisica speri¬ 
mentale, Ufficio amministrazione del per¬ 
sonale, BorgoGrotta Gigante 42/c, 34010 
Sgonico (Trieste), tei. 040-21401, sito:w- 
w w .ogs.tneste.it, da presentare entro il 
10 luglio 2000. 

• Concorso letterario per studenti. 

Zai.net, in collaborazione con lari vista In¬ 
edito, bandisce un concorso riservato agli 
studenti dellescuole medie superiori di 
tutta Italia: "Come un racconto..." sugli 
anmedi luoghi della formazione, per 
esempio la scuola, la casa, le saiegiochi, 
Internet, il cinema. I racconti non dovran¬ 
no superare le diecicartelle (18 mila bat¬ 
tute), le poesie le 60 righe. Su ogni nume- 
rodiln-edito verrà pubblicato un racconto 
o una poesia tra il materialeinviatoa: 

M andragola editrice, corso Allarmano 


131,10095 Grugliasco(Torino), entro il 30 
settembre 2000. Il bandosi può leggere 
anche sul sito: www .zai.net. 

• Venezia: 4 assegni di ricerca. 

L’università Ca’ Foscari offre4assegm di 
ricerca biennali di circa 26 milioni l’anno 
perprogrammi diricerca del dipartimento 
di scienze ambientali (2)e del dipartimen¬ 
to dichimica fisica (2)a dottori di ricerca o 
laureati con curriculumprofessionale 
adeguato. Domande, indirizzate rispetti¬ 
vamente al Di rettore del dipartimento di 
scienze ambientali o del dipartimento di¬ 
chimica fisica, a : università Ca' Foscari, 
Calle Larga S. M arta 2137,30123 Dorso¬ 
duro (Venezia), entro il 10 luglio 2000. 

• Pisa: master in management del¬ 
l'innovazione. La Scuola superiore- 

Sant’Anna di Pisa promuove il masterin 
management dell’Innovazione.Compreso 
nel periodochevadal novembre 2000 al¬ 
l'ottobre 2001, il corsosi articola intre par¬ 
ti economia e politica dell'innovazio¬ 
ne, organizzazione e management dell’in- 


novazione, processi interfunzionali estra- 
tegie innovative. Saranno 25 gli ammessi, 
in possesso di laurea oequipollente con¬ 
seguita entro il 31 dicembre 2000. Do¬ 
mande: Scuolasuperiore S. Anna, via Car¬ 
ducci 40,56125 Pisa, tei. 050-883321, e- 
mail:master-inno@ sssup.it, entro (Il 
settembre 2000. 

• Roma: borsa sull'America Latina. 

Il Centro studi giuridici lati noamericani 
bandisce una borsa di studio annuale di 
unmilionee700milalireal mese sul siste¬ 
ma giuridico latinoamericano percittadi- 
nicomunitari di non più di 35 anni laureati 
in giurisprudenza o scienzeambientali. Le 
domande vanno inviate al Centro di studi 
giuridici latinoamericani del Cnr,c/o Cen¬ 
tro interdisciplinare di studi latinoameri¬ 
cani, università TorVergata, via O. Rai¬ 
mondo 18,00173 Roma, entro il 10 luglio. 

• Roma: imprese in ateneo. All uni 
versità TorVergata aprirà unincubatore 
d’impresa, promosso dall’ateneo stesso, 
da Comune di Roma eAdisu, destinato ad 
ospitare 7-10 nuove aziende. Leimpre- 
seapparterranno ai settori orientati all’in¬ 
novazione e all’integrazionetra ricerca e 
produzione: aziende hightech, quindi, ma 
anche impreselegate ad attività culturali, 
turistiche, di comunicazione, di museali- 
tàscientifica e di servizi. Info: Parco scien¬ 
tifico di TorVergata, tei.06-72594783; Uf¬ 
ficio speciale legge Bersam, tei. 06- 
70454127. 


Pagina a cura di Giampiero Castelletti, M aria Di Saverio, Donatel¬ 
la Ortolano e Barbara Baldinacci. Per scriverci e inviare comunica¬ 
ti utilizzare il seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, 
via dei D ue M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le 
offerte si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


6.20 RAI2 Cattedrale aperta. 

10.45 RETE4 Ricordi di La domenica 
del villaggio. 

12.20 RAI1 Linea verde. Orizzonti 
estate. 

14.30 RAI3 Una settimana particola¬ 
re. 

20.00 RAI3 M ille e una Italia 

LUNEDI 1 IO 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.30 CANALE5 La casa dell'anima 
(Sgarbi). 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3 Geo M agazine. 

13.30 RAI2 Costume e società. 

23.05 RAI3Energia (att.). 

1.55 RAIlLa storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
MARTEDÌ'11 


6.25 RAI2 Ritratto d'autore. 

8.05 RAI3 II Grillo. 

8.30 CANALE5 La casa dell'anima. 
8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3Geo M agazine 

18.10 RAI2ln viaggio con "Sereno 

Variabile". 

20.50 RAIlSuperQuark con Piero 
Angela. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

113,040 

113,060 

BTP GN 00/03 

99,300 

99,330 

BTP NV 96/06 

111,590 

111,850 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,670 

100,640 

BTPAG 94/04 

110,940 

110,940 

BTP GN 91/01 

105,500 

105,510 

BTP NV 96/26 

117,200 

117,400 

CCTDC 94/01 

100,470 

100,470 

CCT OT 98/05 

100,280 

100,260 

BTPAP 00/03 

98,720 

98,720 

BTP GN 93/03 

114,920 

114,900 

BTP NV 97/07 

102,810 

102,650 

CCT DC 95/02 

100,890 

100,890 

CCT ST 95/01 

100,310 

100,310 

BTPAP 94/04 

110,420 

110,400 

BTP GN 99/02 

96,100 

96,100 

BTP NV 97/27 

107,550 

107,000 

CCT DC 99/06 

100,220 

100,200 

CCT ST 96/03 

101,050 

100,990 


BTPAP 98/01 

99,700 

99,650 

BTPAP 99/02 

96,430 

96,470 

BTPAP 99/04 

93,010 

92,980 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,510 

102,300 

BTP FB 96/06 

119,000 

119,000 

BTP FB 97/07 

106,650 

106,630 

BTP FB 98/03 

99,450 

99,420 

BTP FB 99/02 

96,800 

96,830 

BTP FB 99/04 

93,350 

93,300 

BTP GE 00/03 

98,280 

98,300 

BTP GE 92/02 

109,300 

109,350 

BTP GE 93/03 

115,000 

115,240 

BTP GE 94/04 

109,890 

109,810 

BTP GE 95/05 

115,340 

115,690 

BTP GE 97/02 

101,600 

101,630 

BTP GE 98/01 

100,110 

100,050 


BTP LG 95/00 

99,950 

99,970 

BTP NV 98/29 

91,400 

91,100 

CCTFB 96/03 

100,860 

100,860 

BTP LG 96/01 

102,940 

102,890 

BTP NV 99/09 

90,390 

90,310 

CCT GE 94/01 

100,120 

100,110 

BTP LG 96/06 

116,340 

116,050 

BTP NV 99/10 

99,650 

99,550 

CCT GE 95/03 

100,820 

100,840 

BTP LG 97/07 

106,980 

107,040 

BTP OT 93/03 

110,790 

110,750 

CCT GE 96/06 

103,550 

103,890 

BTP LG 98/01 

99,560 

99,540 

BTP OT 98/03 

96,100 

96,190 

CCT GE 97/04 

100,240 

100,230 

BTP LG 98/03 

97,980 

97,970 

BTP ST 91/01 

107,220 

107,270 

CCT GE 97/07 

101,710 

101,610 

BTP LG 99/04 

95,250 

95,260 

BTP ST 92/02 

113,250 

113,250 

CCT GE2 96/06 

101,730 

101,900 

BTP MG 00/31 

102,160 

101,800 

BTP ST 95/05 

121,880 

122,310 

CCT GN 95/02 

100,650 

100,650 

BTP MG 92/02 

111,150 

111,200 

BTP ST 96/01 

102,900 

102,870 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,200 

BTP MG 96/01 

103,580 

103,590 

BTP ST 97/00 

100,150 

100,120 

CCT LG 96/03 

101,050 

101,040 

BTP MG 97/02 

101,950 

101,920 

BTP ST 97/02 

101,030 

101,040 

CCT MG 96/03 

100,930 

100,930 

BTP MG 98/03 

98,750 

98,760 

BTP ST 98/01 

98,870 

98,710 

CCT MG 97/04 

100,220 

100,210 

BTP MG 98/08 

96,660 

96,600 

BTP ST 99/02 

97,110 

97,130 

CCT MG 98/05 

100,290 

100,260 

BTP MG 98/09 

92,560 

92,490 

CCT AG 93/00 

99,980 

99,980 

CCT MZ 97/04 

100,200 

100,190 

BTP MZ 91/01 

104,230 

104,250 

CCT AG 94/01 

100,310 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,130 

100,110 

BTP MZ 93/03 

114,710 

114,910 

CCT AG 95/02 

100,660 

100,680 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,720 

BTP MZ 97/02 

101,770 

101,700 

CCT AP 94/01 

100,220 

100,250 

CCT NV 96/03 

100,160 

100,130 

BTP NV 93/23 

138,960 

137,600 

CCT AP 95/02 

100,400 

100,400 

CCT OT 93/00 

100,000 

99,970 

BTP NV 95/00 

101,720 

101,730 

CCT AP 96/03 

100,850 

100,850 

CCT OT 94/01 

100,400 

100,370 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,480 

94,460 

CTZDC 99/00 

97,859 

97,855 

CTZFB 99/01 

97,020 

96,990 

CTZGE 99/01 

97,590 

97,555 

CTZ LG 98/00 

99,700 

99,686 

CTZ LG 99/00 

99,690 

99,665 

CTZ LG 99/01 

95,200 

95,120 

CTZ MG 99/01 

95,980 

95,977 

CTZ MZ 00/02 

91,810 

91,785 

CTZ MZ 99/01 

96,615 

96,530 

CTZ NV 00/01 

93,220 

93,190 

CTZ OT 98/00 

98,790 

98,770 

CTZ OT 99/01 

93,855 

93,801 

CTZ ST 99/00 

98,995 

98,990 


o Rend. 

Descr. Fondo 


; Anno 




Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE /14134 

92,130 

92,220 

BCARIGE /19132 

93,590 

93,690 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,780 

99,780 

BCA INTESA 96/03 IND 

98,200 

98,010 

BCA INTESA 97/00 5% 

100,440 

99,950 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98,090 

98,080 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

66,850 

67,000 

BCA ROMA /09 SUB 

98,000 

97,500 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,750 

61,110 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73,200 

75,000 

BIPOP 97/02 6,5% 

101,050 

102,000 

CENTROB /15 RFC 

67,700 

67,500 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

72,250 

71,870 

CENTROB 01 IND 

99,660 

99,620 

CENTROB 02 IND 

99,500 

99,200 

COMIT/08TV2 

94,750 

94,850 

COMIT-96/06 IND 

97,850 

98,050 

COMIT-96/06 ZC 

61,350 

60,990 

COMIT-97/02 IND 

99,850 

99,590 

COMIT-97/03 IND 

98,950 

98,950 

COM IT-97/04 6,75% 

103,500 

104,240 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,750 

94,730 

COMIT-98/28 ZC 

15,750 

15,570 


EFIBANCA/04IND 
ENEL-86/01IND 
ENEL-93/03 2 9,6% 


97,300 98,200 

101,940 101,940 

104,790 104,680 


MED LOM/19 3 RFC _ 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 
MEDIO CEN-04 7,95%_ 


CR BO-OF 97/04 314 TV 
CREDIQP-02 ZC LOCK 6.A 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


ENI-93/03 IND 

105,650 

105,620 

MEDIO CEN-13STEP-UP CALL 

79,600 

79,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,310 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

98,100 

97,950 

ENTE FS-90/00 IND 

103,350 

103,330 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 







65,180 

65,740 

ENTE FS-94/04 IND 

103,750 

103,700 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

115,530 

115,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,900 

99,900 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

90,800 

90,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,410 

100,300 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

90,700 

90,750 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

133,000 

136,500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,750 

67,750 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

114,600 

114,600 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

122,050 

122,160 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98 070 

48 980 

MEDIOB/03 DJ-CALL 

94,500 

0,000 

IMI-96/03 ZC 

84,370 

84,360 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,340 

100,140 

IMI-96/06 2 7,1 % 

106,210 

106,490 

MEDIOBANCA-02INDTM 

189,000 

186,100 

IMI-97/01 INDEX BOND 

115,800 

115,080 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

99,900 

0,000 

IMI-97/07 ZC 1 

67,500 

64,450 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,550 

70,010 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,600 

102,150 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,600 

47,400 

INTERB /01 345 SD 

97,510 

97,460 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,620 

97,810 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

90,800 

90,600 

MEDIOCR C/13 TF 

87,510 

88,100 

ITALEASE-96/01 IND 

99,990 

99,910 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

14,510 

0,000 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

121,000 

120,750 

MPASCHI /05 44 TV 

100,370 

100,370 

MED CENT/03 ENER B 

98,550 

98,500 

MPASCHI99/021 

97,200 

97,200 

MED LOM/02EU BKT 

91,450 

0,000 

MPASCHI 99/09 2 

87,300 

87,490 


MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A 5,35% 
MPASCHI/08I-TEC10 

NECCHI/05TV _ 

OLIVETTI 94/01 IND 
QPERE-93/00 29 IND 
QPERE-93/00 31 IND 
QPERE-94/04 11ND 
QPERE-94/04 3 IND 
QPERE-95/02 11ND 
QPERE-96/01 6,9% 
QPERE-97/02 7 6,75% 
QPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-07 7,25% 
PARMALAT FIN-03 IND 
POP COM IND/06 42 
POP COM IND/06 RA 
SPAOLO TQ-03148 5,20% 
SPAOLQ/02169 ZC 
SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLQ/051BON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND_ 


100,060 100,300 

99,920 99,900 

99,850 99,840 

99,750 99,750 

100,220 100,250 

99.800 99,800 

101,410 0,000 

100,700 102,350 

101,050 101,000 

101,500 101,000 

98.800 98,900 

95.500 95,500 

90.500 90,500 

98,410 98,400 

102,000 101,800 

101,280 101,440 

88,100 88,050 

76,900 77,300 

68,520 69,100 

78,320 78,050 

101,400 101,240 

97,400 97,300 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
























































































































































































































































































































































































































































































































